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COMMISSIONI 1ª e 4ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

4ª (Difesa)

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

9ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione

PASTORE

Interviene il ministro degli affari esteri Frattini.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE REFERENTE

(233) COSSIGA. – Nuovo ordinamento dei servizi di informazione e sicurezza

(550) MANFREDI ed altri. – Servizi informativi per la sicurezza della Repubblica e
tutela del segreto

(1513) Modifiche ed integrazioni alla legge 24 ottobre 1977, n. 801, recante istituzione
ed ordinamento dei Servizi per l’informazione e la sicurezza e disciplina del segreto di
Stato

(1598) COSSIGA. – Attribuzione al Comitato parlamentare per il controllo dei servizi di
informazioni e di sicurezza e per il segreto di Stato (COPACO) di compiti e correlative
funzioni afferenti al contrasto, alla prevenzione e alla repressione del terrorismo interno
e internazionale, nonché attribuzione in via permanente dei poteri di Commissione par-
lamentare d’inchiesta

(1604) LAVAGNINI. – Nuove norme sul sistema informativo per la sicurezza

(1647) VITALI ed altri. – Disposizioni concernenti la non opponibilità del segreto di
Stato nel corso di procedimenti penali relativi a delitti di strage e terrorismo

(1702) RIPAMONTI. – Esclusione del segreto di Stato per i reati commessi con finalità
di terrorismo e per i delitti di strage ed estensione delle disposizioni del codice di proce-
dura penale relative al segreto di Stato (articoli 202 e 256) ai processi penali che pro-
seguono con le norme previgenti

(1748) PALOMBO. – Nuovo ordinamento dei servizi di informazione per la sicurezza e
disciplina del segreto di Stato
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(1819) Massimo BRUTTI. – Nuove norme sul sistema di informazione per la sicurezza e

sul segreto di Stato

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame, con l’illustrazione degli emendamenti al testo-base
quale sospeso al termine della seduta del 28 gennaio.

Si procede all’illustrazione degli emendamenti all’articolo 1.

Il senatore NIEDDU aggiunge la propria firma e dà per illustrati gli
emendamenti 1.1, 1,3 e 1,5.

Il senatore LAVAGNINI dà per illustrati tutti gli emendamenti a sua
firma relativi all’articolo 1.

Il senatore ZANCAN aggiunge la sua firma e dà per illustrati gli
emendamenti 1.6, 1.7, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12 e 1.13. Dà infine per illustrato
anche l’emendamento 1.8.

In qualità di relatore per la 1ª Commissione, il presidente PASTORE
interviene sugli emendamenti riferiti all’articolo 1 esprimendo parere con-
trario, per motivi di metodo, sugli emendamenti volti a delineare un im-
pianto alternativo a quello del disegno di legge n. 1513: 1.1, 1.2, 1.3,
1.4 e 1.5. Si rimette al Governo per quanto concerne gli emendamenti
1.7 e 1.8 ed esprime infine un avviso contrario sui rimanenti emenda-
menti, che introducono nel suddetto testo modificazioni non condivisibili.

Il ministro FRATTINI esprime avviso conforme a quello del relatore,
nonché parere favorevole sull’emendamento 1.7. Invita inoltre a ritirare
l’emendamento 1.8 e gli altri emendamenti volti a modificare la composi-
zione del Comitato interministeriale per la sicurezza – definito dall’arti-
colo 1 in modo da evitarne un carattere pletorico, seguendo un modello
conforme a quello in uso in altri Stati – riservandosi tuttavia di proporre
una formulazione, in vista dell’esame in Assemblea, che eventualmente
intervenga sulla facoltà del Presidente del Consiglio dei ministri di invi-
tare altri ministri interessati a singole sedute.

Si passa quindi all’illustrazione degli emendamenti relativi all’arti-
colo 2.

Il senatore NIEDDU aggiunge la propria firma e dà per illustrati gli
emendamenti 2.1 e 2.0.1.

Il senatore ZANCAN dà per illustrati gli emendamenti 2.10, 2.15,
2.19 e 2.31. Aggiunge quindi la propria firma e dà per illustrati gli emen-
damenti 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.8, 2.9, 2.12, 2.13, 2.14, 2.16, 2.17, 2.18,
2.20, 2.21, 2.22, 2.23, 2.25, 2.26, 2.27, 2.29 e 2.30.
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Il senatore LAVAGNINI dà per illustrati gli emendamenti 2.7, 2.11,
2.24 e 2.32.

Il senatore MANFREDI dà per illustrati gli emendamenti 2.28, 2.0.2,
2.0.3, 2.0.4, e 2.0.5.

Il presidente relatore PASTORE si pronuncia quindi sugli emenda-
menti riferiti all’articolo 2 esprimendo parere contrario, per i suddetti mo-
tivi metodologici, sugli emendamenti 2.1, 2.28, 2.0.1, 2.0.2, 2.0.4 e 2.0.5.
Si rimette al Governo per quanto concerne gli emendamenti 2.32 e 2.0.3,
che attiene a profili non contemplati nel testo proposto dal Governo, ed
esprime avviso contrario sui rimanenti emendamenti ritenendo non condi-
visibili ovvero superflue le modificazioni da questi introdotte all’articolo
2. Osserva, in proposito, che gli emendamenti 2.3 e 2.5 determinano
una scansione temporale inopportuna, l’emendamento 2.10 sopprime delle
utili disposizioni in merito ai criteri di gestione degli archivi e gli emen-
damenti 2.14, 2.26 e 2.27 attribuiscono funzioni improprie agli organismi
parlamentari.

Il ministro FRATTINI invita i rispettivi proponenti a ritirare gli
emendamenti 2.10 e 2.31, che determinano una definizione meno rigorosa
dei criteri di gestione degli archivi che invece, ad avviso del Governo, ne-
cessitano di adeguata puntualizzazione. In merito all’emendamento 2.18
dichiara la disponibilità del Governo a circoscrivere i rapporti con la
stampa, in una materia delicata come quella dell’attività dei servizi, ove
il Parlamento ritenga di non prevederne la relativa disciplina.

In merito agli emendamenti concernenti l’Ufficio centrale per la sicu-
rezza (U.C.Si.) presentati dal senatore Manfredi si riserva di approfondire
la questione dell’autonomia operativa di tale organismo rispetto alla Se-
greteria generale del Comitato esecutivo per i servizi di informazione e
sicurezza, rivedendo eventualmente le disposizioni applicabili alle rela-
zioni fra il direttore dell’U.C.Si. e il Presidente del Consiglio, in vista
della presentazione di una propria proposta per l’esame in Assemblea.
Si riserva altresı̀ di valutare con attenzione le altre proposte oggetto degli
emendamenti del senatore Manfredi.

Dichiara infine il proprio avviso favorevole sull’emendamento 2.32 e
conforme a quello del relatore per quanto concerne i rimanenti emenda-
menti.

Il senatore ZANCAN dichiara di ritirare gli emendamenti 2.10 e 2.18.

Il senatore MANFREDI prende atto che il ministro si riserva di ap-
profondire le disposizioni sull’U.C.Si. e ritira gli emendamenti 2.28,
2.0.2, 2.0.3, 2.0.4 e 2.0.5.

Si passa quindi all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 3.



5 Febbraio 2003 Commissioni 1ª e 4ª riunite– 6 –

Il senatore NIEDDU aggiunge la propria firma e dà per illustrato
l’emendamento 3.2.

Il senatore LAVAGNINI dà per illustrati gli emendamenti 3.1, 3.0.1,
3.0.2 e 3.0.3.

Il senatore ZANCAN dà per illustrato l’emendamento 3.11. Aggiunge
quindi la propria firma e dà per illustrati gli emendamenti 3.3, 3.4, 3.5,
3.6, 3.7, 3.8, 3.9 e 3.10.

Soffermandosi sugli emendamenti relativi all’articolo 3, il presidente
relatore PASTORE esprime parere contrario, per i suddetti motivi di in-
compatibilità con l’impianto del provvedimento assunto come testo base,
sugli emendamenti 3.1 e 3.2, il quale, inoltre, non è condivisibile nel me-
rito per le funzioni improprie che propone di attribuire al Comitato parla-
mentare di controllo, 3.0.1, 3.0.2 e 3.0.3. Analogamente appare inappro-
priata la procedura di coinvolgimento del Comitato parlamentare di con-
trollo prevista dagli emendamenti 3.3 e 3.4, su cui si rimette al Governo.
Esprime infine avviso contrario sui rimanenti emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 3.

Il ministro FRATTINI sottolinea la propria attenzione per la que-
stione, posta dall’emendamento 3.2, dell’adozione di norme più severe a
garanzia del rispetto della segretezza da parte del personale interessato,
anche dopo la cessazione dal servizio. Si riserva, quindi, al riguardo, di
presentare, in vista dell’esame in Assemblea, delle proposte che interven-
gono sulla relativa disciplina.

Invita inoltre a ritirare l’emendamento 3.5, che determina una minore
chiarezza delle regole applicabili all’assunzione del personale estraneo alle
pubbliche amministrazioni, e conviene, infine, con il parere contrario
espresso dal relatore a proposito dei rimanenti emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 3.

Si procede, quindi, all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 4.

Il senatore NIEDDU aggiunge la propria firma e dà per illustrato
l’emendamento 4.2.

Il senatore LAVAGNINI dà per illustrati gli emendamenti 4.3, 4.16
e 4.43.

Il senatore MANFREDI dà per illustrati gli emendamenti 4.13, 4.21,
4.25, 4.50 e 4.64.

Il senatore ZANCAN illustra l’emendamento 4.1. Aggiunge quindi la
propria firma e dà per illustrati gli emendamenti da 4.4 a 4.12, 4.14, 4.15,
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da 4.16 a 4.20, da 4.22 a 4.24, da 4.26 a 4.42, da 4.44 a 4.49, da 4.51 a
4.63 e da 4.65 a 4.96.

Il presidente CONTESTABILE, relatore per la 4ª Commissione,
esprime parere contrario sugli emendamenti 4.1, da 4.4 a 4.12, da 4.14
a 4.20, da 4.22 a 4.37, 4.40, 4.41, da 4.44 a 4.57, 4.59, 4.61, 4.62,
4.64, da 4.67 a 4.93, 4.95 e 4.96.

Esprime quindi parere contrario sull’emendamento 4.2 ad eccezione
dell’articolo 10-quater, avente ad oggetto l’istituzione di un comitato di
garanzia con il compito di coadiuvare il Presidente del Consiglio nell’eser-
cizio dei poteri di autorizzazione delle condotte costituenti reato nei con-
fronti delle quali si trovano ad operare le garanzie funzionali che merita, a
suo avviso, un esame ponderato. Pertanto, la sua tendenziale contrarietà è
da considerarsi di carattere interlocutorio. Esprime inoltre considerazioni
analoghe relativamente all’emendamento 4.3.

Si rimette quindi al parere del Governo per ciò che concerne gli
emendamenti 4.13, 4.21, 4.38, 4.39, 4.42, 4.58, 4.60, 4.63, 4.65, 4.66
e 4.94.

Esprime infine parere contrario sull’emendamento 4.43, dichiarandosi
però disponibile ad un suo accoglimento in caso di riformulazione da parte
dei presentatori.

Il ministro FRATTINI ribadisce la piena disponibilità del Governo ad
un sereno e costruttivo dialogo volto a ponderare la possibilità della pre-
visione di un apposito comitato di garanzia relativamente alla concessione
dell’autorizzazione di condotte costituenti reato nell’ambito di operazioni
non convenzionali. Sottolinea però la necessità di non pervenire per il tra-
mite di tale istituzione, ad una sostanziale cogestione Governo-Parlamento
in ordine a tali procedure di autorizzazione.

Si esprime quindi in senso sostanzialmente favorevole sugli emenda-
menti 4.21, 4.30, 4.38 e 4.39, 4.79, 4.81 e 4.95 manifestando, invece, av-
viso contrario in ordine agli emendamenti 4.42, 4.65, 4.66 e 4.94.

Esprime inoltre delle perplessità di principio in ordine agli emenda-
menti 4.58, 4.60 e 4.63, rilevando che il concetto giuridico di prova
ben potrebbe considerarsi ricompreso in quello di atto.

Dichiara infine di rimettersi alle valutazioni della Commissione rela-
tivamente agli emendamenti 4.45, 4.47 e 4.74, conformandosi invece al
parere poc’anzi espresso dal relatore per i restanti emendamenti.

Il senatore ZANCAN ritira l’emendamento 4.58.

Si procede quindi all’illustrazione degli emendamenti relativi all’arti-
colo 5.

Il senatore LAVAGNINI dà per illustrati gli emendamenti 5.1 e 5.5.
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Il senatore ZANCAN dà per illustrati gli emendamenti 5.2, 5.4, 5.8,
5.16, 5.22 e 5.24. Aggiunge quindi la propria firma e dà per illustrati an-
che gli emendamenti 5.3, 5.6, 5.7, da 5.9 a 5.15, da 5.17 a 5.21, 5.23
e 5.25.

Si passa quindi all’illustrazione degli emendamenti concernenti l’arti-
colo 6.

Il senatore NIEDDU aggiunge la propria firma e dà per illustrati gli
emendamenti 6.2, 6.0.1, 6.0.2, 6.0.3, 6.0.4, 6.0.5, 6.0.6, 6.0.7, 6.0.8, 6.0.9,
6.0.10, 6.0.11 e 6.0.12.

Il senatore VITALI dà per illustrato l’emendamento 6.0.13.

Il senatore MANFREDI dà per illustrato l’emendamento 6.34.

Il senatore ZANCAN dà per illustrati gli emendamenti 6.1, 6.3, 6.4,
6.15, 6.28, 6.29, 6.30, 6.31, 6.32, 6.33, 6.35, 6.36, 6.37, 6.38, 6.57, 6.59,
6.60 e 6.61. Aggiunge quindi la propria firma e dà per illustrati i restanti
emendamenti all’articolo 6 a firma del senatore Boco.

Si procede, infine, all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 7.

Il senatore NIEDDU aggiunge la propria firma e dà per illustrato l’e-
mendamento 7.1.

Il senatore MANFREDI dà per illustrato l’emendamento 7.4.

Il senatore ZANCAN dà per illustrati gli emendamenti 7.2 e 7.3.
Aggiunge quindi la propria firma e dà per illustrato anche l’emenda-
mento 7.5.

Su proposta del PRESIDENTE, le Commissioni riunite convengono,
quindi, di rinviare il seguito dell’esame alla prossima seduta già convocata
per domani, giovedı̀ 6 febbraio, alle ore 8,30.

La seduta termina alle ore 9,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1513

Art. 1

1.1

Brutti Massimo, Nieddu

All’articolo 1 premettere il seguente:

«Art. 01.

1. L’articolo 1 della legge 24 ottobre 1977, n. 801 è sostituito dal
seguente:

"Art. 1. –(Alta direzione e responsabilità). – 1. Al Presidente del
Consiglio dei ministri sono attribuite in via esclusiva l’alta direzione e
la responsabilità generale della politica di informazione per la sicurezza,
nell’interesse e per la difesa della Repubblica e delle istituzioni demo-
cratiche.

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri impartisce le direttive ed
emana ogni disposizione necessaria allo svolgimento coordinato delle atti-
vità di informazione per la sicurezza e alla organizzazione delle relative
strutture ed uffici, sentito il Comitato interministeriale delle informazioni
per la sicurezza, di cui all’articolo 2, e in conformità algi indirizzi formu-
lati dal Parlamento con rapporto annuale approvato su proposta del Comi-
tato parlamentare di cui all’articolo 11, e relativo agli indirizzi della poli-
tica di informazione per la sicurezza, sullo svolgimento delle attività, al-
l’organizzazione degli uffici e ai controlli esercitati.

3. Il Presidente del Consiglio dei ministri esrcita in via esclusiva la
tutela del segreto di Stato; a tale fine opera come Autorità nazionale
per la sicurezza, determinando i criteri per l’apposizione del segreto ed
emanando le disposizioni necessarie alla sua tutela amministrativa, nonché
al rilascio e alla revoca dei Nulla osta di segretezza.

4. Il Presidente del Consiglio dei ministri dispone delle informazioni
e dei materiali, dei documenti e dei sistemi informatici coperti dal segreto;
decide quali documenti segreti possano essere sottoposti all’esame del Co-
mitato parlamentare di controllo sui Servizi di informazione per la sicu-
rezza, di cui all’articolo 11, per l’esercizio delle sue funzioni."».
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1.2

Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

Prima dell’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 01.

1. L’articolo 1 della legge 24 ottobre 1977, n. 801 è sostituito dal

seguente:

"Art. 1. – (Alta direzione e responsabilità. Delegabilità delle fun-
zioni). – 1. Al Presidente del Consiglio dei ministri sono attribuite l’alta
direzione e la responsabilità generale della politica informativa per la si-
curezza, nell’interesse e per la difesa della Repubblica e delle istituzioni
poste dalla Costituzione a suo fondamento.

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri nomina, con proprio de-
creto, dietro deliberazione del Comitato di cui all’articolo 2, i dirigenti
delle strutture di cui agli articoli 3, 4 e 6. I direttori di CESIS, SISDE
e SISMI decadono dalla carica dalla data del voto di fiducia al nuovo Go-
verno. Essi continuano, tuttavia, ad esercitare le funzioni sino alla nomina
dei successori e possono essere nuovamente nominati.

3. Il Presidente del Consiglio dei ministri può delegare in via ordina-
ria l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 ad un Vicepresidente del
Consiglio dei ministri, ad un Ministro senza portafoglio o ad un Sottose-
gretario alle informazioni per la sicurezza, salvo il potere di direttiva e di
esercizio diretto di tutte o di alcune di dette funzioni.

4. Non sono delegabili al soggetto di cui al comma 3 le funzioni che
la legge attribuisce in via esclusiva al Presidente del Consiglio dei mini-
stri. In particolare, non sono delegabili i poteri in materia di opposizione e
revoca del segreto di Stato, nonché la definizione dei criteri di classifica-
zione e la determinazione dei modi di accesso ai luoghi di interesse per la
sicurezza della Repubblica.

5. Il Presidente del Consiglio dei ministri è costantemente informato
dal soggetto delegato ai sensi del comma 3 sullo svolgimento dell’attività
di quest’ultimo.

6. I dirigenti preposti alle strutture di cui agli articoli 4 e 6 della pre-
sente legge rispondono per l’esercizio delle loro funzioni al soggetto di cui
al comma 3, qualora nominato. Il dirigente preposto alla struttura di cui
all’articolo 3 della presente legge risponde per l’esercizio delle sue fun-
zioni direttamente al Presidente del Consiglio dei ministri."».
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1.3

Brutti Massimo, Nieddu

All’articolo 1 premettere il seguente:

«Art. 01.

1. Dopo l’articolo 1 della legge 24 ottobre 1977, n. 801 aggiungere il
seguente:

"Art. 1-bis.

(Delega di funzioni)

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, adottata su sua proposta, può delegare ad un Mini-
stro senza portafoglio o ad un sottosegretario di Stato lo svolgimento di
compiti e l’esercizio di funzioni a lui attribuite dalla presente legge.

2. Non sono delegabili le funzioni che la legge attribuisce in via
esclusiva al Presidente del Consiglio dei ministri. In particolare, non
sono delegabili i poteri in materia di segreto di Stato.

3. Il Presidente del Consiglio dei ministri è costantemente informato
sulle modalità di esercizio delle funzioni delegate."».

1.4

Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

«Art. 1. – 1. L’articolo 2 della legge 24 ottobre 1977, n. 801 è sosti-
tuito dal seguente:

"Art. 2. – (Comitato interministeriale per i servizi di informazione e
sicurezza). – 1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito
il Comitato Interministeriale per i Servizi di Informazione e Sicurezza,
quale organo di indirizzo, regolazione e controllo dell’attività degli orga-
nismi informativi.

2. Il comitato è presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri
ed è composto dai Ministri degli affari esteri, dell’interno, della Giustizia,
della Difesa.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri può chiamare a partecipare
alle sedute del Comitato interministeriale altri Ministri, i direttori dei Ser-
vizi di cui ai successivi articoli 3, 4 e 6, autorità civili e militari ed esperti.
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3. Nell’ambito delle attribuzioni indicate nel comma 1, il Comitato
Interministeriale per i Servizi di Informazione e Sicurezza:

a) definisce, sulla base degli indirizzi generali approvati dal Con-
siglio dei ministri, l’indirizzo politico-amministrativo e gli obiettivi fonda-
mentali da perseguire nell’ambito della politica informativa per la sicu-
rezza e ne verifica l’attuazione nei modi e tempi indicati dal Comitato
stesso;

b) esercita la vigilanza sugli organismi informativi e ne disciplina
l’ordinamento;

c) adotta regolamenti nei casi previsti dalla presente legge;

d) esprime il parere sulle questioni della politica delle informa-
zioni per la sicurezza che il Presidente del Consiglio dei ministri sottopone
al suo esame;

e) designa i direttori di SISMI e SISDE;

f) definisce le direttive di azione e di coordimamento della politica
di sicurezza italiana nell’ambito della cooperazione internazionale;

g) definisce i criteri generali di archiviazione dei documenti di
pertinenza dei Servizi di cui agli articoli 3, 4 e 6;

h) esercita le altre attribuzioni previste dalla legge.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati
in 50.000 euro in ragione d’anno per gli anni 2003, 2004 e 2005 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell’unità previsionale di base di
parte corrente denominata «Fondo speciale», dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze, ai fini del bilancio
triennale 2003-2005, al netto delle regolazioni debitorie, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio."».

1.5

Brutti Massimo, Nieddu

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

«Art. 1. – 1. L’articolo 2 della legge 24 ottobre 1977, n. 801 è sosti-
tuito dal seguente:

"Art. 2. – (Comitato interministeriale delle informazioni per la sicu-
rezza). – 1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito il
Comitato interministeriale delle informazioni per la sicurezza (CCIS),
con funzioni di consulenza e proposta, per il Presidente del Consiglio
dei ministri, sugli indirizzi e sulle finalità della politica informativa per
la sicurezza.
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2. Il CIIS:

a) elabora proposte circa gli obiettivi da perseguire in materia di
informazione per la sicurezza;

b) esprime pareri sulle questioni che il Presidente del Consiglio
dei ministri sottopone al suo esame ed in particolare sull’assegnazione
dei fondi e sui risultati della loro rendicontazione;

c) svolge gli ulteriori compiti ad esso attribuiti dalla presente
legge.

3. Il CIIS è presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri ed è
composto dal Ministro degli affari esteri, dal Ministro dell’interno, dal Mi-
nistro della difesa e dal Ministro dell’economia e delle finanze.

4. Il Presidente del Consiglio dei ministri può chiamare a partecipare
alle sedute del CIIS il Ministro o sottosegretario di Stato delegato ad eser-
citare funzioni in materia di informazione per la sicurezza, il Segretario
generale del Comitato esecutivo per i Servizi di informazione per la sicu-
rezza, di cui all’articolo 3, i direttori del Servizio di informazioni per la
sicurezza militare (SISMI) e del Servizio di informazioni per la sicurezza
democratica (SISDE), nonché altre autorità o esperti che collaborino con il
Governo."».

1.6
Boco, Zancan

Al comma 1, primo periodo, sostituire la parola «fondamentali» con
la seguente: «prioritari».

1.7
Boco, Zancan

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole «Consiglio dei Ministri»
aggiungere le seguenti: «nell’analisi».

1.8
Boco, Turroni, Carella, Cortinana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole «dal Ministro della di-
fesa» aggiungere le seguenti: «dal Ministro della giustizia».
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1.9

Boco, Zancan

Al comma 1, dopo le parole «Ministro della Difesa», aggiungere le

seguenti «dal Ministro delle attività produttive».

1.10

Boco, Zancan

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze».

1.11

Boco, Zancan

Al comma 1, sostituire le parole: «e dal Ministro dell’economia e
delle finanze» con le seguenti: «e dal Ministro delle attività produttive».

1.12

Boco, Zancan

Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Il Presidente
del Consiglio dei ministri relaziona annualmente presso le competenti
commissioni parlamentari in merito all’attività del Comitato interministe-
riale per la sicurezza».

1.13

Boco, Zancan

Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «il Ministro
della funzione pubblica, il Ministro degli affari regionali e il Ministro
della giustizia sono chiamati a partecipare secondo gli argomenti trattati».
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Art. 2.

2.1

Brutti Massimo, Nieddu

Sostituire l’articolo 2 con il seguente:

«Art. 2. – 1. L’articolo 3 della legge 24 ottobre 1977, n. 801 è sosti-
tuito dai seguenti:

"Art. 3. – (Comitato esecutivo per i Servizi di informazione per la si-
curezza). –1. Il Comitato esecutivo per i Servizi di informazione per la
sicurezza (CESIS), istituito alle dirette dipendenze del Presidente del con-
siglio dei ministri, coadiuva il Presidente del Consiglio dei ministri e il
Ministro o il sottosegretario di Stato delegato nell’esercizio delle compe-
tenze ad essi attribuite dalla presente legge, al fine di assicurare piena uni-
tarietà nella programmazione della ricerca informativa, nell’analisi e nelle
attività operative del SISMI e del SISDE. Il CESIS svolge in particolare i
seguenti compiti:

a) coordina l’intera attività informativa per la sicurezza nonché i
rapporti tra i Servizi italiani e quelli di altri Stati; viene preventivamente
informato di ogni collegamento operativo con Servizi esteri;

b) raccoglie le informazioni e i rapporti provenienti dai Servizi ita-
liani e da quelli esteri collegati, dalle Forze di polizia, da altre ammini-
strazioni dello Stato e da enti di ricerca anche privati; ricerca e raccoglie
direttamente tutte le informazioni sensibili che derivano da fonti aperte;
assicura, anche attraverso strumenti informatici, la selezione degli ele-
menti di informazione utili rispetto agli obiettivi da perseguire; elabora
analisi strategiche o relative a particolari situazioni; formula valutazioni
e previsioni;

c) elabora, anche sulla base delle informazioni e dei rapporti di cui
alla lettera b), progetti di ricerca informativa, sui quali decide il Presidente
del Consiglio dei ministri dopo aver acquisito il parere del CIIS;

d) garantisce lo scambio informativo tra i Servizi, le Forze di po-
lizia e il Reparto informazioni e sicurezza dello Stato maggiore della di-
fesa (RIS-Difesa), fermo restando che quest’ultimo assolve compiti di ca-
rattere tecnico-militare e di polizia militare nell’ambito delle Forze ar-
mate, ai sensi della legge 18 febbraio 1997, n. 25, e successive mo-
dificazioni;

e) trasmette, su disposizione adottata dal Presidente del Consiglio
dei ministri, sentito il CIIS, informazioni ed analisi ad amministrazioni
pubbliche o enti, anche ad ordinamento autonomo, interessati all’acquisi-
zione di informazioni per la sicurezza;

f) cura ed adegua il sistema statistico ed informatico dei Servizi,
definisce le regole di funzionamento tecnico-informatico degli archivi dei
Servizi e ne assicura la compatibilità con le analoghe strutture delle Forze
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di polizia o con altre di specifico interesse per la sicurezza della Repub-
blica; assicura gli eventuali collegamenti tra il sistema informatico dei
Servizi italiani e sistemi della stessa natura, facenti capo ad altri Stati
od organizzazioni internazionali;

g) elabora, d’intesa con il SISMI e il SISDE, il piano di acquisi-
zione delle risorse umane e materiali o comunque strumentali all’attività
degli organismi informativi, da sottoporre al presidente del Consiglio
dei ministri;

h) esercita il controllo di legittimità ed efficienza su tutti gli uffici
del sistema informativo per la sicurezza, verificando la rispondenza delle
attività di informazione per la sicurezza alle leggi e ai regolamenti, non-
ché alle direttive e alle disposizioni del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro o del sottosegretario di Stato delegato, con particolare
riferimento all’impiego di risorse e personale e alla gestione dei fondi
riservati;

i) vigila sulla corretta applicazione delle disposizioni emanate dal
Presidente del Consiglio dei ministri in materia di tutela amministrativa
della segretezza;

l) cura la tenuta e la gestione dell’archivio storico e dell’archivio
centrale; vigila sulla tenuta e sulla sicurezza degli altri archivi, facenti
capo al SISMI e al SISDE, nel rispetto delle competenze e fatte comunque
salve le responsabilità di gestione dei rispettivi direttori;

m) cura le attività di promozione e diffusione della cultura della
sicurezza, i rapporti con la stampa e la comunicazione istituzionale.

2. Le riunioni del CESIS sono presiedute dal Presidente del Consi-
glio dei ministri o dal Ministro o sottosegretario di Stato delegato;

3. Il Presidente del Consiglio dei ministri determina la composizione
del CESIS, del quale devono essere chiamati a far parte i direttori del SI-
SMI e del SISDE; alle riunioni possono di volta in volta partecipare altre
autorità o esperti che collaborino con il governo, in base a specifica dispo-
sizione del Presidente del Consiglio dei ministri;

4. Il presidente del Consiglio dei ministri con proprio decreto, sentito
il CIIS regola l’organizzazione interna della Segreteria generale di cui ai
commi 5 e 6 del presente articolo, dell’Ufficio di Ispettorato, dell’Ufficio
centrale per la segretezza e dell’Ufficio di coordinamento del CESIS e può
istituire altri uffici necessari per lo svolgimento dei compiti di cui al
comma 1 del presente articolo;

5. La segreteria generale del CESIS, direttamente dipendente dal pre-
sidente del Consiglio dei ministri, è affidata ad un dirigente di prima fa-
scia o equiparato dell’amministrazione dello Stato, la cui nomina e revoca
spettano in via esclusiva al Presidente del Consiglio dei ministri, sentito
il CIIS.

6. La Segreteria generale svolge funzioni di supporto all’attività del
presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro o sottosegretario di
Stato delegato ed è responsabile del corretto svolgimento dei compiti di
cui al comma 1. Spettano alla Segreteria generale tutte le funzioni di di-
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rezione unitaria degli uffici del CESIS. Dell’esercizio di tali compiti e
funzioni essa risponde al presidente del Consiglio dei ministri.".

"Art. 3-bis. –(Controllo interno sul sistema di informazione per la si-

curezza). – 1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il CIIS,
emana disposizioni per l’esercizio dei poteri di controllo di cui all’articolo
3, comma 1, lettere h), i) e l).

2. I controlli di cui al comma 1 sono esercitati da un apposito ufficio
di Ispettorato del CESIS, istituito dal Presidente del Consiglio dei ministri
ai sensi dell’articolo 3, comma 4, ed organizzato in modo da garantire agli
appartenenti piena autonomia ed obiettività di giudizio.

3. I controlli esercitati sull’attività dei Servizi non interferiscono
nelle operazioni in corso. In presenza di particolari circostanze, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri può autorizzare lo svolgimento di ispe-
zioni anche in relazione ad operazioni in corso, quando ravvisi motivi
di urgenza o su specifica richiesta del Ministro dell’interno o del Ministro
della difesa.

4. Il capo dell’ufficio di Ispettorato, nominato dal presidente del
Consiglio dei ministri o dal Ministro o Sottosegretario di Stato delegato,
su proposta del Segretario generale del CESIS, risponde per l’esercizio
delle sue funzioni direttamente al Presidente del Consiglio dei ministri o
al Ministro o Sottosegretario di Stato delegato, al quale presenta annual-
mente una relazione sull’attività svolta e sui problemi affrontati, nonché
sulla rispondenza della organizzazione dei Servizi ai compiti assegnati e
sulle misure da adottare per garantire correttezza ed efficienza. La rela-
zione è trasmessa al Segretario generale del CESIS ed è portata a cono-
scenza del CIIS.

5. Gli ispettori sono scelti sulla base di prove che assicurino una le-
vata selezione e sono destinati all’attività ispettiva dopo un adeguato ad-
destramento.

6. Con il decreto dell’ufficio di Ispettorato, di cui al comma 2, sono
definiti le modalità di funzionamento dell’ufficio, la dotazione numerica
degli addetti, le norme sul reclutamento, le caratteristiche di specializza-
zione richieste, il tipo di prove da sostenere e il periodo di permanenza
massimo nell’ufficio. Non è consentito il passaggio dall’Ispettorato ai Ser-
vizi. Per un periodo iniziale di cinque anni gli ispettori possono provenire
dai Servizi, ferma restando l’impossibilità di una loro riassegnazione a
questi.

7. Nella esecuzione dei propri compiti gli ispettori hanno facoltà di
accesso a tutti gli atti e documenti conservati presso i Servizi e presso altri
uffici del CESIS; hanno facoltà di acquisire informazioni da altre ammi-
nistrazioni, da enti pubblici e privati; possono avvalersi della collabora-
zione di altri uffici del CESIS e delle strutture dei Servizi."».
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2.2

Boco, Zancan

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole «la verifica e il controllo
dell’attuazione» con le seguenti: «sia la verifica che il controllo dell’attua-
zione».

2.3

Boco, Zancan

Al comma 1, lettera a), dopo le parole «ed il controllo» aggiungere le
seguenti «ogni sei mesi».

2.4

Boco, Zancan

Al comma 1, lettera a), in fine, aggiungere il seguente periodo «ema-
nate in conseguenza degli argomenti trattati nell’ambito del Comitato in-
terministeriale per la sicurezza».

2.5

Boco, Zancan

Al comma 1, lettera b), dopo le parole «e l’aggiornamento», aggiun-

gere le seguenti: «con relazione semestrale».

2.6

Boco, Zancan

Al comma 1, lettera b), sopprimere la parola «generali».
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2.7

Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

All’articolo 2, comma 1, alla lettera c), aggiungere le seguenti pa-
role: «sulla base delle direttive definite dal Comitato di cui all’articolo 2».

2.8

Boco, Zancan

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «per
la sicurezza democratica».

2.9

Boco, Zancan

Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole «rela-
zionando annualmente alle competenti commissioni parlamentari».

2.10

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

2.11

Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

All’articolo 2, comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) vigilanza e controllo sugli archivi degli organismi di cui agli
articoli 4 e 6, ferme restando le competenze e le responsabilità di gestione
dei rispettivi direttori».
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2.12

Boco, Zancan

Al comma 1, lettera d), dopo la parola «archivi» aggiungere le se-
guenti: «che devono comunque essere accessibili alla magistratura, alla
stampa ed ai ricercatori».

2.13

Boco, Zancan

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «nel rispetto delle com-
petenze e».

2.14

Boco, Zancan

Al comma 1, lettera d) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e co-
munque sulla base delle direttive impartite dal Comitato parlamentare di
controllo sui servizi».

2.15

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) le attività di comunicazione istituzionale ed i rapporti con la
stampa».

2.16

Boco, Zancan

Al comma 1, lettera e) sopprimere le parole «di promozione e».
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2.17

Boco, Zancan

Al comma 1, lettera e) sopprimere le parole «e diffusione».

2.18

Boco, Zancan

Al comma 1, lettera e) sopprimere le parole «i rapporti con la
stampa e».

2.19
Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Al comma 2, sopprimere le parole: «istituita alle dirette dipendenze
del presidente del Consiglio dei ministri».

2.20
Boco, Zancan

Al comma 2, sopprimere le parole «istituita alle dirette dipendenze
del Presidente del Consiglio dei ministri».

2.21

Boco, Zancan

Al comma 2, sostituire le parole: «Presidente del Consiglio dei Mini-
stri» con le seguenti: «Comitato parlamentare di controllo sui servizi».

2.22
Boco, Zancan

Al comma 2, sopprimere le parole: «di prima fascia o».
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2.23

Boco, Zancan

Al comma 2, sopprimere le parole «o equiparato».

2.24

Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

Al comma 2, sostituire la parola: «sentito il» con la parola: «su de-
signazione del».

2.25

Boco, Zancan

Al comma 2, sostituire la parola «sentito» con le seguenti: «d’intesa
con».

2.26

Boco, Zancan

Al comma 2, sostituire le parole: «interministeriale di cui all’articolo
2» con le seguenti: «parlamentare di controllo sui servizi».

2.27

Boco, Zancan

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «previo parere
delle competenti commissioni parlamentari».

2.28

Manfredi

Al comma 3 apportare le seguenti modificazioni: sostituire le parole
«è inserito il seguente» con le parole: «sono inseriti i seguenti»; conse-
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guentemente sopprimere le parole: «, anche nella sua qualità di Autorità
nazionale per la sicurezza»; ed aggiungere, infine, i seguenti commi:

«3-bis. Le attività concernenti il segreto di Stato e la tutela dei docu-
menti, atti o cose classificati, sono svolte da apposita struttura, dotata di
autonomia funzionale, organica, logistica e finanziaria, denominata Ufficio
Centrale per la Sicurezza (U.C. Si.) collocata presso la Segreteria generale
del Comitato. Il direttore di tale struttura, nominato con le modalità di cui
al quinto comma, risponde per l’esercizio delle sue funzioni direttamente
al presidente del Consiglio dei ministri. Quest’ultimo può delegare al di-
rettore dell’U.C.Si, in tutto o in parte, l’esercizio dei compiti e delle fun-
zioni di Autorità nazionale per la sciurezza.

3-ter. L’organizzazione interna, l’articolazione delle funzioni e la di-
sciplina delle varie attività di competenza dell’U.C.Si, nonché la dotazione
delle strutture tecniche necessarie per l’assolvimento dei compiti asse-
gnati, sono determinati con uno o più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, nella sua qualità di Autorità nazionale per la sicurezza.

3-quater. L’U.C.Si, anche in adempimento di trattati o accordi,
comunque denominati, ed in relazione ad impegni assunti in sede inter-
nazionale:

a) elabora le disposizioni per la tutela amministrativa delle infor-
mazioni classificate sotto il profilo della sicurezza dei documenti e dei
materiali, del personale, industriale, delle comunicazioni, dei sistemi di
elaborazione automatizzata dei dati, delle infrastrutture e delle installa-
zioni di interesse fondamentale o strategico per la sicurezza nazionale;

b) coordina l’attività degli Organi centrali e periferici preposti alla
tutela del segreto, individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri;

c) concede e ritira le abilitazioni di sicurezza alle persone fisiche
ed a quelle giuridiche, società, ditte, enti, consorzi, associazioni, fonda-
zioni, aziende, istituti di ricerca comunque interessati alla conoscenza,
custodia, gestione, trattazione o trasporto dei documenti, atti o cose
classificati;

d) sovrintende e cura tutte le attività relative alla sicurezza delle
comunicazioni, inclusa la concessione ed il ritiro di certificazioni ed omo-
logazioni di sistemi di telecomunicazione e cifra ed apparati da utilizzare
la gestione e la trattazione di informazioni classificate, nonché l’effettua-
zione degli interventi tecnici per le bonifiche ambientali;

e) rilascia pareri sulla congruità, sotto il profilo della sicurezza e
protezione delle informazioni classificate, di progetti concernenti la realiz-
zazione di infrastrutture o complessi, comunque denominati, destinati alla
gestione e custodia di informazioni classificate;

f) rilascia deroghe al divieto di divulgazione ai fini dell’autorizza-
zione alle trattative contrattuali per l’esportazione di materiali classificati;

g) rilascia autorizzazioni ad effettuare visite a complessi nazionali
che custodiscono o gestiscono informazioni classificate;
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h) esercita attività ispettiva e di controllo per l’accertamento del
rispetto e della corretta applicazione delle disposizioni in materia;

i) esercita ogni altra attività finalizzata ad assicurare completa e
continua tutela alle informazioni classificate, da chiunque trattate o dete-
nute, in Italia o all’estero, qualunque ne siano le modalità di espressione o
il supporto.».

2.29

Boco, Zancan

Al comma 3, sopprimere le parole «e l’articolazione delle funzioni».

2.30

Boco, Zancan

Al comma 3, sopprimere le parole da «anche nella sua qualità» fino a

«sicurezza».

2.31

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Al comma 3, dopo le parole «e del Comitato medesimo» aggiungere
le seguenti: «nonché la definizione dei criteri per l’archiviazione dei do-
cumenti di pertinenza dei Servizi di cui agli articoli 4 e 6 e la vigilanza
ed il controllo sugli archivi dei predetti organismi».

2.32

Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

Al comma 3, aggiungere, infine, «sentito il Comitato interministeriale
di cui all’articolo 2».
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2.0.1

Brutti Massimo, Nieddu

Dopo l’articolo 2, sono aggiunti i seguenti:

«Art. 2-bis.

(Compiti del servizio di informazioni per la sicurezza militare)

1. Il primo comma dell’articolo 4 della legge 24 ottobre 1977, n. 801
è sostituito dal seguente:

"È istituito il Servizio di informazioni per la sicurezza militare (SI-
SMI). Esso ha il compito, in stretta collaborazione con il Reparto informa-
zioni e sicurezza (RIS) dello Stato maggiore della difesa e con gli altri
organi interessati, di ricercare ed elaborare tutte le informazioni utili
alla difesa della indipendenza, della integrità e della sicurezza dello Stato,
anche in attuazione di accordi internazionali. Spettano al SISMI le attività
informative per la sicurezza, che si svolgono fuori dal territorio nazionale,
a protezione degli interessi politici, economici, scientifici, industriali del-
l’Italia. È altresı̀ compito del SISMI individuare e contrastare fuori dal ter-
ritorio nazionale le attività di spionaggio dirette contro l’Italia e le attività
volte a danneggiare gli interessi nazionali attraverso l’intrusione nelle in-
formazioni classificate o la disinformazione. Il SISMI può svolgere opera-
zioni sul territorio nazionale soltanto in collaborazione con il Servizio di
informazioni per la sicurezza democratica (SISDE), competente ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, quando tali operazioni siano strettamente con-
nesse ad attività che lo stesso SISMI svolge all’estero"..

Art. 2-ter.

(Compiti del servizio di informazioni per la sicurezza democratica)

1. Il primo comma dell’articolo 6 della legge 24 ottobre 1977, n. 801
è sostituito dal seguente:

"È istituito il Servizio di informazioni per la sicurezza democratica
(SISDE). Esso ha il compito di ricercare ed elaborare tutte le informazioni
utili a difendere, anche in attuazione di accordi internazionali, la sicurezza
interna della Repubblica e le istituzioni poste dalla Costituzione a suo fon-
damento da ogni minaccia, da ogni attività eversiva e da ogni forma di
aggressione criminale o terroristica. Spettano al SISDE le attività informa-
tive per la sicurezza, che si svolgono nel territorio nazionale, a protezione
degli interessi politici, economici, scientifici, industriali dell’Italia. È al-
tresı̀ compito del SISDE individuare e contrastare all’interno del territorio
nazionale le attività di spionaggio dirette contro l’Italia e le attività volte a
danneggiare gli interessi nazionali attraverso l’intrusione nelle informa-
zioni classificate o la disinformazione. Il SISDE può svolgere operazioni
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all’estero soltanto in collaborazione con il SISMI, competente ai sensi del-
l’articolo 4, comma 1, quando tali operazioni siano strettamente connesse
ad attività che lo stesso SISDE svolge nel territorio nazionale".

Art. 2-quater.

1. Dopo l’articolo 6 della legge 24 ottobre 1977, n. 801 sono ag-
giunti i seguenti:

"Art. 6-bis.

(Coordinamento tra le attività del SISMI e del SISDE)

1. Ciascun Servizio, per le attività che oltrepassano il proprio speci-
fico ambito di competenza, secondo quanto previsto dall’articolo 4, primo
comma, e dall’articolo 6, primo comma, della legge 24 ottobre 1977, n.
801, come rispettivamente sostituiti dagli articoli 2-bis e 2-ter della pre-
sente legge, chiede la collaborazione dell’altro Servizio e mette al corrente
il CESIS dell’operazione in corso.

2. L’Ufficio di coordinamento del CESIS garantisce il raccordo e la
direzione unitaria delle operazioni per le quali è necessaria la collabora-
zione tra i due Servizi di informazione per la sicurezza.

Art. 6-ter.

(Archivi del sistema informativo per la sicurezza)

1. L’archivio storico del CESIS conserva la documentazione relativa
alle attività e alle spese, anche se riservate, compiute dagli organismi di
informazione per la sicurezza, nonché la documentazione relativa alle con-
dotte poste in essere da appartenenti ai servizi per le quali opera la spe-
ciale causa di giustificazione prevista dalla legge e alle quali si applicano
le relative procedure di autorizzazione.

2. L’archivio centrale del CESIS conserva tutti i dati informativi rac-
colti dagli organismi di informazione per la sicurezza. I dati di cui dispon-
gono gli archivi dei Servizi, compresi quelli originati dai centri operativi,
sono trasmessi senza ritardo all’archivio centrale. La trasmissione può es-
sere differita quando ricorrano indispensabili esigenze operative e limita-
tamente al tempo in cui esse sono effettive.

3. Gli archivi dei Servizi cessano di avere memoria dei dati trasmessi
all’archivio centrale, quando essi non sono strumentali ad attività in corso
e comunque non oltre tre anni dalla loro iniziale trattazione.

4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 si osservano, in quanto applica-
bili, anche con riguardo alla documentazione cartacea.
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5. Le modalità di organizzazione e di funzionamento degli archivi
degli organismi di informazione per la sicurezza ed in particolare le mo-
dalità di consultazione, da parte degli operatori, dei dati riversati nell’ar-
chivio centrale sono disciplinate con regolamenti, adottati con decreto del
presidente del Consiglio dei ministri, sentito il CIIS.

6. Gli schemi dei regolamenti di cui al comma 5 sono trasmessi alle
Camere, perché su di essi sia espresso il parere del Comitato parlamentare
di controllo di cui all’articolo 11, che si pronuncia entro il termine di
trenta giorni. Decorso il termine, i regolamenti sono comunque emanati.

7. Con i regolamenti di cui al comma 5, sono inoltre stabiliti le mo-
dalità di informatizzazione dei documenti e degli archivi cartacei, nonché
le modalità di conservazione e di accesso e i criteri per l’invio di docu-
mentazione all’archivio di Stato".».

2.0.2

Manfredi

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Ufficio Centrale per la Sicurezza)

1. Dopo l’articolo 3 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, è inserito il
seguente:

"Art. 3-bis.

1. Le attività concernenti il segreto di Stato e la tutela dei documenti,
atti o cose classificati, sono svolte da apposita struttura, dotata di autono-
mia funzionale, organica, logistica e finanziaria, denominata Ufficio Cen-
trale per la Sicurezza (U.C.Si.), collocata presso la Segreteria generale del
Comitato. Il direttore di tale struttura risponde per l’esercizio delle sue
funzioni direttamente al Presidente del Consiglio dei ministri. Quest’ul-
timo può delegare al direttore dell’U.C.Si, in tutto o in parte, l’esercizio
dei compiti e delle funzioni di Autorità nazionale per la sicurezza."».
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2.0.3

Manfredi

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Reparto Informazioni e Sicurezza dello Stato Maggiore della Difesa)

1. L’articolo 5, comma 1, della legge 24 ottobre 1977, n. 801, è so-

stituito dal seguente:

"Art. 5. – Il Reparto Informazioni e Sicurezza dello Stato Maggiore
della Difesa, Organo Centrale di Sicurezza Direttivo per la Difesa, assolve
tutti i compiti informativi e di sicurezza a carattere esclusivamente tec-
nico-militare, nonché costituisce l’elemento organizzativo mediante il
quale il Capo di Stato Maggiore della Difesa dirige, coordina e controlla
le attività di tutela del segreto e di polizia militare in ambito Forze armate.
Gli Uffici addetti alle informazioni e sicurezza, esistenti presso i Corpi
Armati dello Stato, hanno compiti di carattere esclusivamente tecnici-mi-
litare e di polizia militare limitatamente al proprio ambito".».

2.0.4

Manfredi

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

Il primo comma dell’articolo 6 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, è
sostituito dal seguente:

"È istituito il Servizio per le informazioni e la sicurezza democratica
(SISDE). Esso svolge attività controinformativa volta in particolare all’in-
dividuazione di attività informative interne ed estere ai fini della sicurezza
della Repubblica e, in particolare, di istituzioni pubbliche o private. Il SI-
SDE, in collaborazione con i servizi di informazione dei Paesi alleati,
svolge attività di ricerca e raccolta di notizie riguardanti minacce connesse
con attività:

a) di spionaggio industriale a danno d’installazioni strategiche o
sensibili nazionali;

b) di diffusione di notizie o atti destabilizzanti la situazione poli-
tica, sociale o economica nazionale".».
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2.0.5

Manfredi

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

Il primo comma dell’articolo 4 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, è
sostituito dal seguente:

"È istituito il Servizio per le informazioni e la sicurezza militare (SI-
SMI). Esso svolge attività informativa volta in particolare all’individua-
zione di persone o attività che tendano a ledere l’indipendenza o l’inte-
grità della Repubblica o minaccino le pubbliche istituzioni, l’autonomia
politica ed economica, i diritti e le libertà costituzionali dei cittadino, sotto
ogni forma e in particolare con atti eversivi. In collaborazione con i ser-
vizi informazioni dei Paesi stranieri, ricerca e raccoglie notizie riguardanti
minacce:

a) politiche o militari coinvolgenti la sicurezza nazionale o in ogni
caso destabilizzanti del quadro politico internazionale;

b) economiche o finanziarie nazionali o internazionali;

c) legate a flussi migratori illegali;

d) connesse con il terrorismo nazionale e internazionale;

e) contro la libertà e l’integrità dei cittadini italiani all’estero".».

Art. 3.

3.1

Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

Sostituire l’articolo 3 con il seguente:

«Art. 3. - (Ordinamento del personale e criteri di reclutamento). – 1.
Con uno o più regolamenti, adottati con decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri, previa deliberazione del Comitato di cui all’articolo 2, al
quale partecipa, nell’occasione, a che il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, è determinato il contingente speciale del personale addetto agli or-
ganismi di cui agli articoli 3, 4 e 6 della presente legge. Il regolamento
disciplina, altresı̀, anche in deroga alle vigenti disposizioni di legge e
nel rispetto dei criteri di cui alla presente legge, l’ordinamento e il reclu-
tamento del personale, il relativo trattamento economico e previdenziale,
nonché il regime di pubblicità del regolamento stesso.
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2. Lo schema del regolamento di cui al comma 1 è trasmesso al Co-
mitato di cui all’articolo 11, prima dell’adozione, per il parere; decorso
infruttuosamente il termine di sessanta giorni dalla ricezione, il regola-
mento è comunque emanato.

3. Il contingente di cui al comma 1 è composto da:

a) dipendenti del ruolo unico degli organismi informativi nella
percentuale massima pari al sessantacinque per cento del contingente me-
desimo;

b) dipendenti civili e militari dello Stato, collocati, con il loro con-
senso e con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti, fuori ruolo o in
soprannumero dall’amministrazione di appartenenza alle dipendenze degli
organismi informativi;

c) personale assunto con contratto a tempo determinato.

4. Per il personale di cui alle lettere b) e c) del comma 3 il regola-
mento di cui al comma 1 determina la durata del rapporto alle dipendenze
degli organismi informativi, in misura non superiore a sette né inferiore a
tre anni. Il personale di immediato supporto ai vertici degli organismi in-
formativi resta alle dipendenze dell’organismo informativo per il tempo
della durata in carica dei vertici medesimi e cessa comunque alla cessa-
zione di questi ultimi.

5. Al reclutamento del personale di cui al comma 3, lettera b) si
provvede mediante procedure selettive riservate ai dipendenti civili o mi-
litari dello Stato in possesso dei determinati requisiti. Al reclutamento del
personale di cui al comma 3, lettera c) si provvede con speciali procedure
concorsuali che garantiscano un’adeguata pubblicità ed un’effettiva parte-
cipazione competitiva.

6. La chiamata diretta nominativa è consentita, per i rapporti di cui
alle lettere b) e c) del comma 3, nei limiti stabiliti dal regolamento di
cui al comma 1 e, comunque, non oltre il cinque per cento del contin-
gente, solo per il reclutamento di personale di alta e particolare specializ-
zazione. Essa è comunque vietata per il personale destinato ai servizi am-
ministrativi, contabili e ausiliari, salvo che per funzioni da espletare presso
gli uffici di immediato supporto ai vertici degli organismi informativi.

7. Il reclutamento è, in ogni caso, subordinato agli accertamenti sani-
tari, ai test psicofisici e psico-attitudinali ed alla verifica dei requisiti cul-
turali, professionali e tecnici volti a verificarne l’idoneità al servizio, in
relazione alle funzioni da espletare.

8. È consentito il conferimento di incarichi ad esperti esterni, in mi-
sura non superiore a trenta, per specifici obiettivi e con contenuti profes-
sionali di natura tecnica o scientifica, di durata non superiore a due anni,
rinnovabili non più di due volte. È vietato l’affidamento di incarico a
norma del presente comma a che è cessato per qualunque ragione dal rap-
porto di dipendenza dagli organismi informativi.
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9. Il regolamento di cui al comma 1 determina le procedure di sele-

zione e la composizione delle commissioni di concorso, in modo da garan-

tire trasparenza, obiettività ed indipendenza di valutazione. Il regolamento

può prevedere distinti titoli di ammissione alla selezione o al concorso per

le diverse qualifiche o posizioni previste dal regolamento medesimo.

10. Per il reclutamento del personale addetto agli organismi informa-

tivi non si applicano le norme di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, e

successive modificazioni, e all’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987,

n. 56, e successive modificazioni.

11. Le assunzioni effettuate in violazione dei divieti previsti dalla

presente legge o dal regolamento di cui al comma 1 sono nulle di diritto

e determinano la responsabilità personale, patrimoniale e disciplinare a ca-

rico di chi le ha disposte.

12. Alla scadenza dei rapporti di cui al comma 4, il personale addetto

agli organismi informativi è ammesso ad esercitare l’opzione per il pas-

saggio nel ruolo degli organismi informativi, se l’amministrazione lo con-

sente e sempre che sussistano i requisiti di carriera e attitudinali, previsti

dal regolamento di cui al comma 1. Il passaggio in ruolo a seguito di op-

zione è in ogni caso consentito nei limiti della percentuale massima del

contingente addetto agli organismi informativi di cui al comma 3, let-

tera a).

13. In sede di prima applicazione e comunque entro il termine di cin-

que anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le selezioni

per l’accesso alle categorie di personale di cui al comma 3 sono riservate,

distintamente per ciascuna categoria, al personale in servizio. In caso di

mancato superamento della prova di selezione entro il predetto termine,

il personale in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge

è restituito all’amministrazione di appartenenza o, in caso di appartenenza

al ruolo degli organismi informativi, è trasferito ad altra amministrazione

dello Stato. Al medesimo personale, che ha maturato l’anzianità minima, è

assicurato il pensionamento secondo le disposizioni vigenti anteriormente

alla data di entrata in vigore della presente legge.

14. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati

in 50 milioni di euro in ragione d’anno per gli anni 2003, 2004 e 2005 si

provvede mediante corrispondente riduzione dell’unità previsionale di

base di parte corrente denominata "Fondo speciale", dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze, ai fini del

bilancio triennale 2003-2005, al netto delle regolazioni debitorie, allo

scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo

Ministero.

15. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio».
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3.2

Brutti Massimo, Nieddu

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. – (Norme sul personale ed assunzioni dirette). – 1. In via
transitoria ed in attesa di una nuova disciplina del personale degli organi-
smi di informazione per la sicurezza, il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, il Ministro della difesa e il Ministro dell’interno provvedono, ai sensi
dell’articolo 7, secondo comma, della legge 24 ottobre 1977, n. 801, a fis-
sare rispettivamente la consistenza dell’organico del CESIS, del SISMI e
del SISDE, distinguendo e regolando separatamente il ruolo di operatori
dell’informazione per la sicurezza ed il ruolo amministrativo.

2. Dopo il secondo comma dell’articolo 7 della legge 24 ottobre
1977, n. 801, è inserito il seguente:

"Con provvedimento del Presidente del Consiglio dei ministri, su pa-
rere conforme del Comitato interministeriale delle informazioni per la si-
curezza, sono determinate le procedure di selezione e di assunzione del
personale estraneo alle pubbliche amministrazioni, anche in ragione di
particolari professionalità non reperibili nell’ambito di esse, nonché le mo-
dalità più idonee alla formazione e all’aggiornamento specialistico di tutto
il personale, in funzione degli specifici settori di impiego.".

3. All’articolo 8 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, le parole: "al
Comitato di cui all’articolo 3 e ai Servizi di cui agli articoli 4 e 6"
sono sostituite dalle seguenti: "al Comitato esecutivo per i Servizi di infor-
mazione per la sicurezza e ai Servizi di cui agli articoli 4 e 6, né possono
essere incaricate di svolgere attività a favore dei Servizi.".

4. Tutto il personale che presta comunque la propria opera alle dipen-
denze o a favore degli organismi di informazione per la sicurezza è tenuto,
anche dopo la cessazione di tale attività, al rispetto del segreto su tutto ciò
di cui sia venuto a conoscenza nell’esercizio o a causa delle proprie
funzioni».

3.3

Boco, Zancan

Al comma 1, alle parole «Con provvedimento» premettere le se-
guenti: «Previo parere favorevole del Comitato parlamentare di controllo
sui servizi».
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3.4

Boco, Zancan

Al comma 1, dopo le parole: «interministeriale di cui all’articolo 2»
aggiungere le seguenti: «e previo parere del Comitato parlamentare di
controllo sui servizi».

3.5

Boco, Zancan

Al comma 1, sopprimere le parole «e di assunzione».

3.6

Boco, Zancan

Al comma 1, sostituire la parola «estraneo» con le seguenti: «non ap-
partenente».

3.7
Boco, Zancan

Al comma 1, sopprimere la parola «anche».

3.8
Boco, Zancan

Al comma 1, alle parole «le modalità» premettere le seguenti: «, pre-
vio parere delle competenti commissioni parlamentari».

3.9

Boco, Zancan

Al comma 1, sostituire le parole «più idonee» con la seguente: «re-
lative».
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3.10

Boco, Zancan

Al comma 1, sopprimere le parole da «in funzione» fino alla fine del
comma

3.11

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Alla fine del comma 1, aggiungere il seguente periodo: «L’assun-
zione del personale estraneo alla pubbliche amministrazioni deve avvenire,
in ogni caso, secondo i principi, i criteri e le modalità stabilite dalle norme
vigenti in materia di pubblico impiego.».

3.0.1

Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Stato giuridico ed economico)

1. Il regolamento di cui al comma 1 dell’articolo 3, di seguito deno-
minato: "regolamento" definisce, sulla base di tabelle di allineamento alle
qualifiche del personale delle forze di polizia previste dallo stesso regola-
mento, il trattamento economico onnicomprensivo del personale apparte-
nente al contingente di cui allo stesso comma 1, costituito dallo stipendio
tabellare, dall’indennità integrativa speciale e dagli assegni familiari.

2. Al personale degli organismi informativi è, altresı̀, attribuita una
speciale indennità di funzione, rapportata al grado, alla qualifica, al profilo
rivestiti e alle funzioni svolte, fissata in misura non inferiore al 50 per
cento né superiore al doppio dello stipendio tabellare corrisposto dall’or-
ganismo informativo.

3. Il regolamento determina il compenso per gli incarichi di collabo-
razione, sulla base delle tariffe professionali o, in mancanza, con riferi-
mento ai valori correnti per il particolare settore di attività.

4. È fatto divieto di corrispondere al personale addetto agli organismi
informativi qualsiasi ulteriore trattamento economico accessorio diverso
da quelli previsti dal regolamento. È escluso, in caso di rientro nell’ammi-
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nistrazione di appartenenza, il mantenimento del trattamento economico
principale ed accessorio maturato alle dipendenze degli organismi stessi.

5. Al momento della restituzione alle amministrazioni di provenienza
è erogata un’indennità complessiva pari a una mensilità dell’indennità di
funzione per ogni anno di servizio prestato presso gli organismi stessi.
Analoga indennità è corrisposta, in aggiunta al trattamento di fine rap-
porto, al personale a contratto che non ha presentato la domanda di op-
zione di cui al comma 12 dell’articolo 3.

6. Il regolamento disciplina, altresı̀, la progressione giuridica ed eco-
nomica nell’ordinamento degli organismi di informazione e gli eventuali
riflessi nell’ambito di detti organismi della progressione giuridica ed eco-
nomica nelle amministrazioni di appartenenza; le modalità di periodica ve-
rifica del possesso dei requisiti di appartenenza agli organismi informativi
la cessazione dal rapporto o l’impiego in altra attività in caso di esito ne-
gativo delle verifiche; l’istituto della dipendenza di infermità da causa di
servizio e le connesse provvidenze economiche; il riconoscimento di par-
ticolari servizi prestati presso gli organismi informativi come lavoro par-
ticolarmente usurante ai fini del raggiungimento del limite di età per il
collocamento a riposo.

7. Il regolamento stabilisce, altresı̀, i casi, i criteri e le modalità di
rientro, nelle amministrazioni di appartenenza, del personale in servizio
presso gli organismi di informazione alla data di entrata in vigore della
presente legge, nel rispetto della disposizione di cui al comma 13 dell’ar-
ticolo 3.

8. Il servizio prestato presso gli organismi informativi è a tutti gli ef-
fetti equipollente a quello prestato nell’amministrazione dello Stato. La
progressione giuridica ed economica nel ruolo dell’amministrazione di ap-
partenenza, per il personale nella posizione di fuori ruolo o in soprannu-
mero, segue le regole ordinarie, salve le deroghe espressamente previste
dalla presente legge; a tale fine i servizi resi alle dipendenze degli orga-
nismi informativi sono equiparati a quelli prestati alle dipendenze dell’am-
ministrazione di appartenenza intendendosi sostituiti i superiori gerarchici
di detti organismi a quelli dell’amministrazione di appartenenza.

9. Il regolamento prevede forme di incentivazione dell’avvicenda-
mento dei dipendenti, coerentemente alle esigenze funzionali degli organi-
smi informativi.

10. È in facoltà dell’amministrazione di interrompere in ogni mo-
mento e, in caso di rapporto contrattuale, decorsi tre anni dall’inizio, il
rapporto di dipendenza, di ruolo o non di ruolo, salvi i provvedimenti con-
nessi ad inadempienze o responsabilità disciplinari. La cessazione, inoltre,
consegue di diritto al mancato superamento delle prove di idoneità.

11. Il regolamento stabilisce la connessione tra i provvedimenti di
cessazione dal servizio alle dipendenze degli organismi informativi e i
procedimenti disciplinari di competenza dell’amministrazione di appar-
tenenza.
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12. Il regolamento determina, inoltre, le incompatibilità preclusive

del rapporto con gli organismi di informazione, anche in relazione

alla natura degli incarichi ricoperti e delle attività svolte, ed i conse-

guenti obblighi di dichiarazione a carico degli aspiranti al reclutamento.

In particolare il predetto regolamento prevede le incompatibilità deri-

vanti da rapporti di parentela, affinità o convivenza con dipendenti degli

organismi informativi, eccettuato il caso del concorso. In nessun caso

detti organismi possono avere alle loro dipendenze o avvalersi, in

modo organico o saltuario, dell’opera di membri del Parlamento, com-

ponenti degli organi elettivi delle regioni e degli enti locali, magistrati,

ministri di culto, giornalisti. È, altresı̀, vietato il reclutamento di coloro

che, per comportamenti o azioni eversive nei confronti delle istituzioni

democratiche, non diano sicuro affidamento di scrupolosa fedeltà alla

Costituzione. La violazione delle disposizioni sulle incompatibilità, oltre

ad ogni altra conseguenza prevista dalle vigenti disposizioni per affida-

mento di scrupolosa fedeltà alla Costituzione. La violazione delle dispo-

sizioni sulle incompatibilità, oltre ad ogni altra conseguenza prevista

dalle vigenti disposizioni, è sanzionata con l’anticipata risoluzione del

rapporto.

13. Il regolamento determina, altresı̀, le incompatibilità derivanti dal

rapporto con gli organismi di informazione, anche successivamente alla

cessazione del rapporto medesimo e per un periodo di cinque anni; in

caso di violazione di quest’ultimo divieto, oltre alle sanzioni penali even-

tualmente applicabili, è irrogata una pena pecuniaria pari, nel minimo, a

cinquanta milioni e, nel massimo, al doppio del corrispettivo netto perce-

pito in violazione del divieto.

14. Il personale che presta comunque la propria opera a favore degli

organismi informativi, è tenuto, anche dopo la cessazione di tale attività,

al rispetto del segreto su tutto ciò di cui sia venuto a conoscenza nell’e-

sercizio o a causa delle proprie funzioni.

15. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati

in 100 milioni di euro in ragione d’anno per gli anni 2003, 2004 e 2005 si

provvede mediante corrispondente riduzione dell’unità previsionale di

base di parte corrente denominata "Fondo speciale", dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze, ai fini del

bilancio triennale 2003-2005, al netto delle regolazioni debitorie, allo

scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo

Ministero.

16. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio».
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3.0.2

Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente articolo 3-bis

«Art. 3-bis.

(Spese per gli organismi informativi)

1. Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituita, anche in deroga alle disposizioni di cui alla legge
3 aprile 1997, n. 94, e al decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e suc-
cessive modificazioni, un’apposita unità previsionale di base per le spese
degli organismi informativi.

2. All’inizio dell’esercizio finanziario il Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Comitato Interministeriale per l’Informazione e la
Sicurezza, sentiti i responsabili degli organismi informativi, ripartisce tra
gli organismi stessi lo stanziamento di cui al comma 1 e stabilisce, altresı̀,
le somme da destinare ai fondi ordinari e a quelli riservati. Di tale ripar-
tizione e delle sue variazioni in corso d’anno, adottate con la stessa pro-
cedura, è data comunicazione al Comitato parlamentare di cui all’articolo
11 della legge 801/1977.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa deli-
berazione del Comitato interministeriale per la Sicurezza al quale parte-
cipa il Ministro dell’economia e delle finanze, è adottato il regolamento
di contabilità degli organismi informativi, anche in deroga alle norme di
contabilità generale dello Stato, ma nel rispetto dei relativi princı̀pi nonché
delle seguenti disposizioni:

a) il bilancio preventivo, nel quale sono distintamente indicati i
fondi per le spese riservate, e il rendiconto delle spese ordinarie sono unici
per tutti gli organismi informativi e sono predisposti su proposta dei re-
sponsabili degli organismi informativi, per la parte di rispettiva compe-
tenza;

b) il bilancio preventivo e il rendiconto di cui alla lettera a) sono
approvati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa de-
liberazione del Comitato Interministeriale per l’Informazione e la Sicu-
rezza al quale partecipa il Ministro dell’economia e delle finanze; il ren-
diconto è inviato, per il controllo della legittimità e della regolarità della
gestione, insieme con la relazione annuale dell’organo di controllo interno,
ad un ufficio della Corte dei conti costituito nell’ambito della Sezione per
il controllo dello Stato e distaccato presso gli organismi informativi; gli
atti di gestione delle spese ordinarie sono assoggettati al controllo preven-
tivo di un ufficio distaccato presso gli organismi informativi dell’Ufficio
centrale del bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri, eccetto
gli atti di gestione posti in essere dal funzionario delegato, sottoposti al
controllo successivo;
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c) i componenti degli uffici distaccati della Corte dei conti e del-
l’Ufficio centrale del bilancio sono tenuti al rispetto del segreto;

d) gli atti di gestione delle spese riservate sono assunti esclusiva-
mente dagli organi preposti agli organismi di informazione, che presen-
tano specifico rendiconto trimestrale e relazione finale annuale all’Auto-
rità delegata;

e) il rendiconto della gestione finanziaria delle spese ordinarie è
trasmesso, insieme con la relazione della Corte dei conti, al Comitato par-
lamentare di cui all’articolo 11 della legge n. 801/1977, cui è presentata,
altresı̀, una relazione annuale sulle linee essenziali della gestione finanzia-
ria delle spese riservate, quantificate per settori di intervento come deter-
minati dagli indirizzi politici».

3.0.3

Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente articolo 3-bis:

«Art. 3-bis.

(Norme di organizzazione e di funzionamento)

1. All’organizzazione e al funzionamento degli organismi informativi
non si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni, e al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
fatti salvi i princı̀pi concernenti l’individuazione e le funzioni del respon-
sabile del procedimento e l’obbligo di conclusione del procedimento entro
termini tassativi, nonché i princı̀pi concernenti le funzioni di gestione at-
tribuite ai dirigenti e quelli concernenti la valutazione della correttezza,
economicità ed efficacia della gestione delle risorse e le relative respon-
sabilità».

Art. 4.

4.1

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Sopprimere l’articolo.
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4.2

Brutti Massimo, Nieddu

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Garanzie funzionali). – 1. Dopo l’articolo 10 della legge
24 ottobre 1977, n. 801 sono inseriti i seguenti:

"Art. 10-bis. - (Garanzie funzionali). – 1. Fermo quanto disposto dal-
l’articolo 51 del codice penale, una speciale causa di giustificazione si ap-
plica al personale dei Servizi di informazione per la sicurezza che pone in
essere condotte costituenti reato, legittimamente autorizzate di volta in
volta, in quanto indispensabili alle finalità istituzionali dei Servizi, nel ri-
spetto rigoroso dei limiti di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo e
delle procedure fissate dall’articolo 10-ter.

2. La speciale causa di giustificazione di cui al comma 1 non si ap-
plica se la condotta costituente reato configura delitti specificamente di-
retti a mettere in pericolo o a ledere la vita, l’integrità fisica, la libertà
personale, la salute o l’incolumità pubblica.

3. La speciale causa di giustificazione non si applica altresı̀ ai reati
di attentato contro organi costituzionali e contro le Assemblee regionali,
di cui all’articolo 289 del codice penale, agli attentati contro i diritti po-
litici del cittadino, di cui all’articolo 294 del codice penale, ai delitti con-
tro l’amministrazione della giustizia, salvo che si tratti di condotte di fa-
voreggiamento personale o reale indispensabili alle finalità istituzionali
dei Servizi e poste in essere nel rispetto rigoroso delle procedure fissate
dall’articolo 10-ter, sempre che tali condotte di favoreggiamento non si
realizzino attraverso false dichiarazioni all’autorità giudiziaria o alla poli-
zia giudiziaria e non cagionino uno sviamento degli accertamenti da que-
ste disposti.

4. La speciale causa di giustificazione si applica quando la condotta
costituente reato:

a) è posta in essere nell’esercizio o a causa di compiti istituzionali
dei Servizi, in attuazione di un’operazione deliberata e documentata ai
sensi dell’articolo 10-ter e secondo le norme organizzative del sistema
di informazione per la sicurezza;

b) è indispensabile per il conseguimento degli obiettivi dell’opera-
zione, che non sono altrimenti perseguibili, e risulta proporzionata al loro
raggiungimento, in base ad una compiuta valutazione e comparazione de-
gli interessi pubblici e privati coinvolti.

Art. 10-ter. - (Procedure di autorizzazione). – 1. In presenza dei pre-
supposti di cui all’articolo 10-bis e nel rispetto rigoroso dei limiti da esso
stabiliti, il Presidente del Consiglio dei ministri, con il parere favorevole
del Comitato di garanzia di cui all’articolo 10-quater, autorizza le con-
dotte costituenti reato e le operazioni di cui esse sono parte.

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri provvede all’autorizza-
zione, motivandola, sulla base di una circostanziata richiesta del direttore
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del Servizio interessato, tempestivamente comunicata al Ministro compe-
tente e trasmessa tramite la Segreteria generale del CESIS.

3. Nei casi di assoluta necessità e urgenza, che non consentono di
formulare tempestivamente la richiesta di cui al comma 2, il direttore
del Servizio autorizza le condotte richieste e ne dà comunicazione imme-
diata, e comunque non oltre le ventiquattro ore, al Ministro competente e
al presidente del Consiglio dei ministri, tramite la Segreteria generale del
CESIS, indicando circostanze e motivi dell’intervento di urgenza. Il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, verificata la sussistenza dei presupposti,
nonché il rispetto del predetto termine di comunicazione con il parere fa-
vorevole del Comitato di garanzia di cui all’articolo 10-quater, ratifica il
provvedimento.

4. Nei casi in cui la condotta costituente reato è stata posta in essere
in assenza ovvero oltre i limiti delle autorizzazioni previste dai commi 1,
2 e 3, il presidente del Consiglio dei ministri e il Ministro competente
adottano le necessarie misure ed informano l’autorità giudiziaria.

5. La documentazione relativa alle condotte di cui all’articolo 10-bis

è conservata in apposito schedario segreto, unitamente alla documenta-
zione circa le relative spese, secondo le norme organizzative dei Servizi.
La rendicontazione di tali spese è sottoposta a specifica verifica dell’Uf-
ficio di ispettorato del CESIS.

6. Il personale addetto agli organismi informativi che preordini ille-
gittimamente le condizioni per il rilascio dell’autorizzazione di cui ai
commi 1, 2 e 3 è punito, per ciò solo, con la reclusione da due a cinque
anni.

Art. 10-quater. - (Comitato di garanzia). – 1. Il Comitato di garanzia
coadiuva il Presidente del Consiglio dei ministri nell’esercizio dei poteri
di autorizzazione di cui agli articolo 10-bis e 10-ter e vigila sulla legitti-
mità delle operazioni dei Servizi.

2. Il Comitato di garanzia è composto da tre membri di indiscussa
competenza, imparzialità e prestigio, scelti tra magistrati a riposo che ab-
biano esercitato effettivamente almeno le funzioni di presidente di sezione
della Corte di cassazione, del Consiglio di Stato o della Corte dei conti e
che non esercitino altre attività professionali, eletti dal Comitato parla-
mentare di controllo di cui all’articolo 11, con il voto della maggioranza
dei suoi componenti, per un periodo di cinque anni, senza possibilità di
rinnovo del mandato.

3. Il Comitato di garanzia non risponde in alcun modo del proprio
operato al Comitato parlamentare di cui all’articolo 11 né alle Assemblee
parlamentari.

4. Il Presidente del Consiglio dei ministri trasmette tempestivamente
al Comitato di garanzia tutta la documentazione necessaria a valutare le
condotte costituenti reato e le operazioni di cui esse sono parte, ai fini del-
l’autorizzazione di cui all’articolo 10-ter. Il Comitato provvede senza
ritardo.
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5. Il Comitato di garanzia è interpellato dal presidente del Consiglio
dei ministri anche quando l’attività autorizzata subisce, nel corso del suo
svolgimento, adattamenti o trasformazioni tali da modificarne i caratteri
essenziali.

6. La documentazione relativa ai lavori del Comitato di garanzia è
conservata, secondo le regole fissate dallo stesso Comitato, in apposito
schedario segreto, non soggetto al controllo del Comitato parlamentare
previsto dall’articolo 11.

7. I componenti del Comitato di garanzia sono tenuti, anche dopo la
cessazione di tale attività, al rispetto del segreto su tutto ciò di cui siano
venuti a conoscenza nell’esercizio o a causa delle proprie funzioni.

Art. 10-quinquies. - (Opposizione della speciale causa di giustifica-
zione all’autorità giudiziaria). – 1. Quando risulta che per taluno dei fatti
indicati nell’articolo 10-bis ed autorizzati ai sensi dell’articolo 10-ter sono
iniziate indagini preliminari, il direttore del Servizio interessato oppone al-
l’autorità giudiziaria che procede la esistenza della speciale causa di giu-
stificazione.

2. Nel caso indicato del comma 1, il procuratore della Repubblica in-
terpella immediatamente il Presidente del Consiglio dei ministri, chie-
dendo che sia data conferma della sussistenza dell’autorizzazione. Gli
atti delle indagini sul fatto e quelli relativi alla opposizione sono separati
e iscritti in apposito registro riservato, per essere custoditi secondo moda-
lità che ne tutelino la segretezza.

3. Quando la esistenza della speciale causa di giustificazione di cui
all’articolo 10-bis è opposta nel corso dell’udienza preliminare o del giu-
dizio, il presidente del Consiglio dei ministri è interpellato dal giudice che
procede.

4. Il Presidente del Consiglio dei ministri, se intende confermare la
esistenza della speciale causa di giustificazione, ne dà comunicazione en-
tro trenta giorni all’autorità che procede, indicandone i motivi. Della con-
ferma è data comunicazione al Comitato parlamentare di cui all’articolo
11. Se la conferma non interviene nel termine indicato, essa si intende ne-
gata e l’autorità giudiziaria procede secondo le regole ordinarie.

5. Sempre che l’autorità giudiziaria non ritenga di sollevare conflitto
di attribuzione tra i poteri dello Stato, se il Presidente del Consiglio dei
ministri conferma l’esistenza della speciale causa di giustificazione, il pro-
curatore della Repubblica dispone la trasmissione in archivio degli atti, da
custodire secondo modalità che ne tutelino la segretezza; il giudice, a se-
conda dei casi, pronuncia sentenza di non luogo a procedere o di assolu-
zione. Analoga procedura di custodia degli atti viene seguita fino a che
non si sia risolto il conflitto di attribuzione.

6. Se è stato sollevato conflitto di attribuzione, la Corte costituzionale
ha pieno accesso agli atti del procedimento e al provvedimento di autoriz-
zazione del Presidente del Consiglio dei ministri, con le garanzie di segre-
tezza che la Corte stessa stabilisce.
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7. Quando l’esistenza della speciale causa di giustificazione è ecce-
pita dall’appartenente ai Servizi di informazione per la sicurezza o da
chi, legalmente richiesto, presti comunque la propria opera alle dipen-
denze o a favore di essi al momento dell’arresto in flagranza o dell’ese-
cuzione di una misura cautelare, l’esecuzione del provvedimento è sospesa
e la persona è accompagnata dalla polizia giudiziaria nei propri uffici per
esservi trattenuta per il tempo strettamente necessario ai primi accerta-
menti e comunque non oltre ventiquattro ore. Il procuratore della Repub-
blica, immediatamente informato, dispone le necessarie verifiche e adotta i
provvedimenti conseguenti".».

4.3

Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Garanzie funzionali). – 1. Fatte salve le cause generali di
esclusione del reato, non è punibile il personale addetto agli organismi in-
formativi che, nel rispetto dei presupposti e delle procedure indicati nel
presente articolo, pone in essere condotte costituenti reato che non confi-
gurano delitti specificamente diretti a mettere in pericolo o a ledere la
vita, le libertà costituzionalmente garantite, la salute o l’incolumità pubbli-
che, ovvero delitti di favoreggiamento personale o reale realizzati me-
diante false dichiarazioni all’autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria.

2. Quando, in ragione di particolari condizioni di fatto e di eccezio-
nali necessità, specifiche attività rientranti tra quelle indicate nel comma 1
sono svolte da persone non addette agli organismi informativi ed il ricorso
a queste ultime è indispensabile, tali persone sono equiparate, ai fini del-
l’applicazione della causa di non punibilità, agli addetti a tali organismi.

3. La causa di non punibilità prevista dal comma 1 si applica quando
la condotta costituente reato:

a) è posta in essere nell’esercizio o a causa di compiti istituzionali
nell’ambito e in attuazione di operazione previamente autorizzata;

b) è necessaria per il conseguimento degli obiettivi dell’operazione
e adeguata al raggiungimento di questi ultimi.

4. L’autorizzazione indicata nel comma 3 è concessa dal Presidente
del consiglio dei ministri o dal soggetto delegato di cui al comma 3 del-
l’articolo 1, su richiesta del direttore del servizio interessato. Il Presidente
del Consiglio dei ministri od il soggetto delegato da questo, qualora ne
ravvisi la necessità, può sempre modificare o revocare i provvedimenti
adottati; in quest’ultimo caso le attività in corso sono immediatamente
sospese.
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5. Quando risulta che per taluno dei fatti indicati nei commi 1 e 2 è

iniziato un procedimento penale, il direttore del servizio interessato, accer-

tata la ricorrenza delle condizioni di cui al comma 3, oppone all’autorità

giudiziaria che procede l’esistenza della causa di non punibilità. Il procu-

ratore della Repubblica, ove ritenga che ricorra detta causa di non punibi-

lità, richiede l’archiviazione del procedimento al giudice, che emette i

conseguenti provvedimenti. Qualora il giudice, anche in conformità alle

richieste del procuratore della Repubblica, non ritenga sussistenti le con-

dizioni di applicazione della causa speciale di non punibilità, interpella

il Presidente del Consiglio di ministri, chiedendo che ne sia data con-

ferma. Il Presidente del Consiglio dei ministri, se intende confermare la

sussistenza della predetta causa di non punibilità, ne dà comunicazione en-

tro sessanta giorni all’autorità giudiziaria, indicandone i motivi, salvo che

ravvisi la necessità di opporre, nello stesso termine, il segreto di Stato, se-

condo le disposizioni dettate dalla presente legge.

6. Il Presidente del Consiglio dei ministri si avvale di un comitato di

garanti, il quale verifica se le condotte, tenendo conto delle trasformazioni

e degli adattamenti subiti nel corso delle operazioni, anche se modificativi

di contenuti essenziali, sono state tenute nel rispetto dei presupposti e

delle procedure indicati nei commi da 3 a 5. Nei casi indicati nel comma

5, il presidente del Consiglio dei ministri può richiedere al comitato di for-

mulare un ulteriore, motivato parere, prima di decidere sulla conferma

della causa di non punibilità. Il comitato è composto di tre membri, scelti

sulla base di indiscussa competenza, prestigio e garanzia di imparzialità,

nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri per cinque

anni, non rinnovabili.

7. Quando l’esistenza della causa di non punibilità è eccepita, dal-

l’addetto agli organismi informativi o dalla persona da questi legalmente

richiesta, al momento dell’arresto in flagranza o del fermo o dell’esecu-

zione di una misura cautelare, l’esecuzione del provvedimento è sospesa

e l’indagato è accompagnato negli uffici della polizia giudiziaria, per es-

servi trattenuto per il tempo strettamente necessario per i primi accerta-

menti e comunque non oltre ventiquattro ore. Il procuratore della Repub-

blica ne è immediatamente informato, dispone le necessarie verifiche e

adotta i provvedimenti conseguenti.

8. La documentazione relativa alle attività, alle procedure e ai prov-

vedimenti previsti dal presente articolo è conservata con i modi previsti

dal regolamento di organizzazione, unitamente alla documentazione delle

spese.

9. Il personale addetto agli organismi informativi che preordini ille-

gittimamente le condizioni per il rilascio dell’autorizzazione di cui al pre-

sente articolo è punito, per ciò solo, con la reclusione da uno a quattro

anni».
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4.4

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», punto 1, sopprimere la parola:
«non».

4.5

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», punto 1, sostituire la parola:

«reato» con le seguenti: «infrazione di tipo amministrativo».

4.6

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», punto 1, dopo la parola: «reato»
aggiungere le seguenti: «purchè punibile con pena edittale massima infe-
riore a dodici mesi».

4.7

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», punto 1, sopprimere le parole:
«predisposizione o».

4.8

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», punto 1, sopprimere le parole: «o
l’esecuzione».
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4.9

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», punto 1, dopo la parola: «delibe-
rate» aggiungere la seguente: «, legali».

4.10

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», punto 1, sostituire la parola:
«autorizzate» con le seguenti: «espressamente consentite da specifica
autorizzazione scritta controfirmata dal Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, previo parere delle competenti commissioni parlamentari».

4.11

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», punto 1, dopo la parola: «autoriz-
zate» inserire le seguenti: «dal giudice territorialmente competente».

4.12

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», punto 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «senza arrecare danno ad alcuna persona o al corretto an-
damento della vita democratica del Paese».

4.13

Manfredi

Al comma 1, «Art. 10-bis», sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. La speciale causa di giustificazione di cui al comma 1 non si ap-
plica ai reati, ancorchè tentati, di strage, naufragio, sommersione, disastro
aviatorio, disastro ferroviario, omicidio, lesioni personali gravi e gravis-
sime ovvero a fatti diretti a mettere in pericolo la salute o l’incolumità
pubblica».
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4.14

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», capoverso 2, sostituire le parole

da: «la condotta» fino alla fine del punto 2, con le seguenti: «è autorizzata

dal magistrato territorialmente competente».

4.15

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», capoverso 2, sostituire le parole:

«specificamente diretti» con la seguente: «atti».

4.16

Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

Al comma 1, articolo 10-bis, comma 2, sostituire le parole da: «l’in-

tegrità fisica» fino alla fine del comma, con le seguenti: «libertà costitu-

zionalmente garantite, la salute o l’incolumità pubbliche».

4.17

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», capoverso 2, aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «nonché il corretto gioco democratico.».
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4.18

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», capoverso 3, sopprimere le parole

da: «salvo che» fino alla fine del capoverso

4.19

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», comma 3, sostituire le parole: «e
non cagioni» con le seguenti «o non cagioni».

4.20

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», punto 3, sopprimere la parola:
«determinante».

4.21

Manfredi

Al comma 1, «Art. 10-bis», sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. La speciale causa di giustificazione, di cui al presente articolo,
opera inoltre a favore delle persone non addette agli organismi informativi
allorquando siano ufficialmente richieste a svolgere attività autorizzate
previste dalla presente legge».

4.22

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», comma 4, sostituire la parola: «in-
dispensabile» con le seguenti: «autorizzato per iscritto».
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4.23

Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», comma 4, sostituire le parole da:
«tali persone sono equiparate» fino alla fine del punto, con le seguenti: «a
tali persone non si applica la causa di giustificazione di cui al comma 1».

4.24
Boco, Zancan

Al comma 1, alinea «Art. 10-bis», comma 4, dopo le parole: «tali
persone» aggiungere la seguente: «non».

4.25

Manfredi

Al comma 1, «Art. 10-ter», sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

«1. La speciale causa di giustificazione, di cui all’art. 10-bis, si ap-
plica ai fatti costituenti reato commessi dal personale dei Servizi per le
informazioni e la sicurezza nell’esercizio o a causa dei suoi compiti isti-
tuzionali, in sede di pianificazione o esecuzione delle operazioni autoriz-
zate ai sensi dell’art. 10-quater, sempre che tali fatti costituenti reato si
presentino strumentali e proporzionati rispetto al risultato che si intendeva
conseguire ai fini della tutela dell’interesse pubblico coinvolto».

4.26

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-ter, paragrafo 1, sopprimere le parole:

«nell’esercizio o».

4.27

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-ter, paragrafo 1, sopprimere le parole: «o
a causa».
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4.28
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-ter, paragrafo 1, sopprimere le parole:
«predisponendo o».

4.29
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-ter, paragrafo 1, sopprimere le parole: «o
eseguendo».

4.30
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-ter, paragrafo 1, dopo le parole: «indicati
nel comma 2 e» aggiungere la seguente: «adeguatamente».

4.31
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-ter, paragrafo 1, alla parola: «documen-
tate» premettere la seguente «dettagliatamente».

4.32
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-ter, paragrafo 1, dopo le parole: «e docu-
mentate» aggiungere le seguenti «mediante atto scritto».

4.33
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-ter, paragrafo 1, dopo la parola «docu-
mentate» aggiungere le seguenti: «e motivate».
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4.34

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-ter, paragrafo 2, sostituire le parole:

«completa comparazione» con le seguenti: «attenta analisi effettuata anche
mediante».

4.35

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-ter, paragrafo 2, sopprimere le parole:

«pubblici e privati».

4.36

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-ter, paragrafo 2, lettera a), dopo le pa-
role: «la condotta» aggiungere le seguenti: «e le operazioni»; conseguen-

temente, sostituire la parola: «è» con la seguente: «sono».

4.37

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-ter, paragrafo 2, lettera c), dopo le pa-
role: «la condotta» aggiungere le seguenti: «e le operazioni»; conseguen-

temente, sostituire le parole: «è adeguata» con le seguenti: «sono ade-
guati».

4.38

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-quater, paragrafo 1, dopo le parole: «Pre-
sidente del Consiglio dei ministri» aggiungere le seguenti: «sentito il Mi-
nistro competente,».
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4.39

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-quater, paragrafo 3, dopo le parole: «ne
informa immediatamente» aggiungere le seguenti: «mediante atto scritto».

4.40

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-quater, paragrafo 3, sopprimere le parole:
«e comunque non oltre le ventiquattro ore,».

4.41

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-quater, paragrafo 3, sostituire le parole:
«ventiquattro ore,» con le seguenti: «trentasei ore».

4.42

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-quater, paragrafo 3, dopo le parole: «Mi-
nistro competente» aggiungere le seguenti: «convoca immediatamente il
Consiglio dei ministri al fine della eventuale».

4.43

Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

Al comma 1, articolo 10-quater, dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

«3-bis. Il Presidente del Consiglio dei ministri si avvale di un comi-
tato di garanti, il quale esprime un parere motivato sulle operazioni di cui
all’articolo 10-bis. Il comitato è composto di tre membri, scelti sulla base
di indiscussa competenza, prestigio e garanzia di imparzialità, nominati
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri per cinque anni,
non rinnovabili».
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4.44

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-quater, paragrafo 4, dopo le parole: «in as-
senza» aggiungere le seguenti: «o in difformità,».

4.45

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-quater, paragrafo 4, dopo le parole: «Mini-
stro competente» aggiungere le seguenti: «anche dietro segnalazione del
direttore del Servizio interessato,».

4.46

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-quater, paragrafo 5, dopo le parole: «appo-
sito schedario» sopprimere la seguente: «segreto».

4.47

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-quinquies, paragrafo 1, sopprimere le pa-

role: «per ciò solo».

4.48

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-quinquies, paragrafo 1, sostituire le parole:
«per ciò solo» con le seguenti: «salvo che il fatto non costituisca altro
reato,».
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4.49

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 1, sostituire le parole: «sono
iniziate indagini preliminari» con le seguenti: «risultino essere in corso in-
dagini».

4.50

Manfredi

Al comma 1, articolo 10-sexies, sostituire il comma 2 con i seguenti:

«2. Nel caso indicato nel comma 1, il procuratore della Repubblica
sospende immediatamente le indagini e richiede al Presidente del Consi-
glio dei ministri di dare conferma della sussistenza dell’autorizzazione.

2-bis. Se il procuratore della Repubblica ritiene ingiustificato o im-
motivato l’esercizio del potere di conferma, ovvero violati i requisiti di
strumentalità e proporzionalità richiesti dall’articolo 10-ter ai fini dell’ap-
plicazione della speciale causa di giustificazione, richiede al Giudice per
le indagini preliminari, entro e non oltre 15 giorni dalla conferma della
sussistenza dell’autorizzazione, sollevarsi conflitto di attribuzione fra po-
teri dello Stato ai sensi dell’articolo 202 comma 3-bis del codice di pro-
cedura penale.

2-ter. Il Giudice per le indagini preliminari, entro e non oltre 15
giorni dalla richiesta del procuratore della Repubblica si pronuncia, con
ordinanza, accogliendo la richiesta ovvero respingendo la stessa; in tale
ultimo caso dispone l’archiviazione del procedimento penale.

2-quater. Gli atti delle indagini sul fatto e quelli relativi alla opposi-
zione sono separati ed iscritti in un apposito registro riservato e custoditi
secondo modalità idonee a tutelarne la segretezza».

4.51

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 2, dopo le parole: «apposito
registro» sopprimere la seguente: «riservato».
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4.52

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 5, primo periodo, sostituire
le parole «può sollevare» con le seguenti: «non può sollevare».

4.53

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 5, secondo periodo, soppri-
mere le parole: «Il procuratore della Repubblica interrompe le indagini e».

4.54

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 5, secondo periodo, soppri-

mere le parole: «a seconda dei casi».

4.55

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 5, secondo periodo soppri-

mere le parole: «di non luogo a procedere o».

4.56

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 5, secondo periodo, soppri-

mere le parole: «o di assoluzione».
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4.57
Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 5, sopprimere il terzo
periodo.

4.58
Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 5, terzo periodo, dopo le pa-

role: «degli atti» inserire le seguenti: «e delle prove».

4.59
Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 5, sopprimere il quarto pe-
riodo.

4.60
Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 5, quarto periodo, dopo le

parole: «degli atti» inserire le seguenti: «e delle prove».

4.61
Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 5, sopprimere il quinto pe-
riodo.

4.62
Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 6, sopprimere le parole: «se
è stato sollevato conflitto di attribuzione».
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4.63

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 6, dopo le parole: «agli atti»
aggiungere le seguenti: «e alle prove».

4.64

Manfredi

Al comma 1, articolo 10-sexies, sostituire il comma 7 con i seguenti:

«7. Quando la speciale causa di giustificazione di cui all’articolo 10-
bis è opposta dal personale dei Servizi per le informazioni e la sicurezza,
o dalla persona ufficialmente richiesta da questi, al momento dell’arresto
per un reato per il quale è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza, ai
sensi dell’articolo 380 del codice di procedura penale, l’interessato è ac-
compagnato dalla polizia giudiziaria nei propri uffici per esservi trattenuto
il tempo strettamente necessario per la sua identificazione e per la verifica
della sua effettiva appartenenza ai Servizi per le informazioni e la sicu-
rezza, sempre che tali accertamenti non possano essere espletati nel luogo
dell’arresto.

7-bis. Nell’ipotesi di arresto facoltativo in flagranza di reato, ai sensi
dell’articolo 381 del codice di procedura penale, il personale dei Servizi
per le informazioni e la sicurezza, o la persona ufficialmente richiesta
da questi, che abbia apposto la speciale causa di giustificazione di cui al-
l’articolo 10-ter, dovrà essere identificata, se possibile, sul luogo dell’ar-
resto ed immediatamente posta in libertà.

7-ter. Quando la speciale causa di giustificazione, di cui all’articolo
10-bis, è opposta dal personale dei Servizi per le informazioni e la sicu-
rezza, o dalla persona ufficialmente richiesta da questi, al momento dell’e-
secuzione di una misura cautelare, l’esecuzione del provvedimento è im-
mediatamente sospesa e l’interessato è accompagnato dalla polizia giudi-
ziaria nei propri uffici per il tempo strettamente necessario alla verifica
della sua effettiva appartenenza ai Servizi per le informazioni e la sicu-
rezza. Il procuratore della Repubblica ed il Giudice che ha emesso la mi-
sura cautelare sono immediatamente informati dalla polizia giudiziaria. Il
Giudice per le indagini preliminari dispone immediatamente la verifica di
cui al comma 2 e dispone la revoca della misura cautelare.».
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4.65

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 7, dopo le parole: «per le in-
formazioni e la sicurezza» aggiungere le seguenti: «di concerto con il Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri».

4.66

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 7, dopo le parole: «per le in-
formazioni e la sicurezza» aggiungere le seguenti: «d’intesa con il Consi-
glio dei Ministri».

4.67

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 7, sopprimere le parole: «o
dalla persona legalmente richiesta da questi».

4.68

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 7, sopprimere le parole: «al
momento dell’arresto in flagranza o».

4.69

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 7, sopprimere le parole: «o
dell’esecuzione di una misura cautelare».
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4.70

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 7, dopo le parole: «l’esecu-
zione del provvedimento» aggiungere la seguente: «non».

4.71

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 7, sostituire le parole: «per il
tempo necessario per i primi accertamenti» con le seguenti: «per i dovuti
accertamenti».

4.72

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 7, sopprimere le parole: «e,
comunque, non oltre le ventiquattro ore».

4.73

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-sexies, comma 7, sostituire le parole: «non
oltre le ventiquattro ore» con le seguenti: «oltre le settantadue ore».

4.74

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-septies, primo periodo, sopprimere le pa-

role: «disporre o».
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4.75

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-septies, primo periodo, sostituire le parole:
«i direttori del SISMI e del SISDE» con le seguenti: «il direttore del
SISDE».

4.76

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-septies, primo periodo, sostituire le parole:
«i direttori del SISMI e del SISDE» con le seguenti: «il direttore del SI-
SMI».

4.77

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-septies, primo periodo, sopprimere le pa-
role: «ai fini del miglior espletamento dei compiti affidati o».

4.78

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-septies, primo periodo, sopprimere le pa-
role: «o a copertura di essi».

4.79

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-septies, primo periodo, sopprimere le pa-

role: «in ogni sede».
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4.80
Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-septies, secondo periodo, sopprimere le pa-
role: «ivi comprese quelle condotte a norma dell’articolo 10-bis».

4.81
Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-septies, secondo periodo, sopprimere le pa-

role: «disposta o».

4.82
Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-septies, secondo periodo, sopprimere le pa-
role: «e certificati».

4.83
Boco, Zancan

Al comma, 10-octies, comma 1, sopprimere le parole: «per il miglior
espletamento dei compiti affidati o a copertura di essi».

4.84
Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-octies, comma 1, sopprimere le parole: «o a
copertura di essi».

4.85
Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-octies, comma 1, sopprimere le parole: «nel-
l’ambito del territorio nazionale o».
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4.86

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-octies, comma 1, sopprimere le parole: «o
all’estero».

4.87

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-octies, comma 1, sopprimere le parole: «si
nella forma di imprese individuali che di società di qualunque natura».

4.88

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-octies, comma 1, sostituire le parole: «sia
nella forma di imprese individuali che di società di qualunque natura»
con le seguenti: «esclusivamente come società addette allo smaltimento
dei rifiuti tossici e nocivi».

4.89

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-octies, comma 1, sostituire le parole: «sia
nella forma di imprese individuali che di società di qualunque natura»
con le seguenti: «unicamente come lavoratori socialmente utili».

4.90

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-octies, comma 1, sostituire le parole: «sia
nella forma di imprese individuali che di società di qualunque natura»
con le seguenti «solo ed esclusivamente come associazioni senza scopo
di lucro».
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4.91

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-octies, comma 1, sostituire le parole: «sia
nella forma di imprese individuali che di società di qualunque natura»
con le seguenti: «nella forma di società cooperative».

4.92

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-octies, comma 1, sostituire le parole: «sia
nella forma di imprese individuali che di società di qualunque natura»
con le seguenti: «come artigiani».

4.93

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-octies, comma 1, sostituire le parole: «sia
nella forma di imprese individuali che di società di qualunque natura»
con le seguenti: «liberi professionisti».

4.94

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 10-octies, comma 2, sostituire le parole: «in-
formativa sulle linee essenziali delle» con le seguenti: «e dettagliata rela-
zione delle».

4.95

Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-nonies, comma 1, sostituire la parola: «cu-
rando» con la seguente: «assicurando».
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4.96
Boco, Zancan

Al comma 1, articolo 10-nonies, comma 1, sopprimere le parole: «in
quanto compatibili».

Art. 5.

5.1
Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«L’articolo 11 della legge 24 ottobre 1977, n. 801 è sostituito dal

seguente:

"Art. 11. - (Comitato parlamentare delle informazioni per la sicu-
rezza). – 1. Il controllo parlamentare a garanzia della legittimità e della
correttezza costituzionale dell’attività degli organismi informativi è eserci-
tato dal Comitato parlamentare delle informazioni per la sicurezza, costi-
tuito da due deputati e da due senatori, rispettivamente nominati dal Pre-
sidente della Camera dei deputati e dal Presidente del Senato della Repub-
blica, all’inizio di ogni legislatura, in modo da assicurare pari rappresen-
tanza alla maggioranza ed alla opposizione. È altresı̀ contestualmente no-
minato un membro supplente per ciascuna delle due Camere.

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri comunica immediatamente
al Comitato parlamentare delle informazioni per la sicurezza le nomine
dei vertici degli organismi informativi di cui agli articoli 3, 4 e 6 ed i re-
lativi titoli.

3. Il Comitato parlamentare delle informazioni per la sicurezza può
chiedere al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai membri del Comi-
tato Interministeriale per la Sicurezza di riferire in merito alle strutture ed
alle attività degli organismi informativi nei limiti di cui al comma 5 del
presente articolo. Il Comitato parlamentare delle informazioni per la sicu-
rezza può, altresı̀, disporre, ferma l’autorizzazione del soggetto delegato di
cui al comma 3 dell’articolo 1, se istituito, l’audizione dei vertici degli or-
ganismi informativi di cui agli articoli 4 e 6 su argomenti specifici del
presente articolo, con esclusione di ogni altro addetto agli organismi infor-
mativi.

4. Il Governo presenta annualmente alla Camera dei deputati ed al
Senato della Repubblica una relazione scritta sulle linee essenziali della
politica informativa per la sicurezza e sui risultati ottenuti; trasmette, al-
tresı̀, ogni sei mesi, al Comitato parlamentare delle informazioni per la si-
curezza una relazione sulle attività degli organismi informativi. Sono,
inoltre, comunicati al Comitato parlamentare delle informazioni per la si-
curezza i regolamenti emanati in attuazione della presente legge.



5 Febbraio 2003 Commissioni 1ª e 4ª riunite– 64 –

5. Il Comitato parlamentare delle informazioni per la sicurezza ha il

potere di acquisire notizie generali sulle strutture e sulle attività degli or-

ganismi informativi, con esclusione di quelle riguardanti le fonti informa-

tive, l’apporto dei servizi stranieri, l’identità degli operatori, la disloca-

zione delle strutture operative, le operazioni in corso e le operazioni con-

cluse, quando la rivelazione di queste ultime risulterebbe dannosa alla si-

curezza della Repubblica. Il Presidente del Consiglio dei ministri, qualora

ritenga di non trasmettere le notizie richieste, segnala al Comitato parla-

mentare delle informazioni per la sicurezza, con sintetica motivazione,

le ragioni di tutela del segreto con riferimento ai limiti di cui al presente

comma.

6. Qualora la trasmissione al Comitato parlamentare delle informa-

zioni per la sicurezza di documenti o la comunicazione di notizie compor-

tasse la violazione del segreto di Stato, questo può essere sempre opposto

dal Presidente del Consiglio dei ministri. Il Comitato parlamentare delle

informazioni per la sicurezza, qualora eccepisca sull’opposizione del se-

greto di Stato, riferisce ai Presidenti dei due rami del parlamento e ne in-

forma il presidente del Consiglio dei ministri. In nessun caso possono es-

sere oggetto di segreto di Stato fatti eversivi dell’ordine costituzionale.

7. Il Presidente del Consiglio dei ministri comunica al Comitato par-

lamentare delle informazioni per la sicurezza ogni caso di conferma del-

l’opposizione del segreto di Stato ai sensi degli articoli 202 e 256 del co-

dice di procedura penale, indicandone con sintetica motivazione le ragioni

essenziali. Il Comitato parlamentare delle informazioni per la sicurezza,

qualora ritenga, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, infondata

l’opposizione del segreto, ne riferisce alle Camere per le conseguenti va-

lutazioni politiche.

8. Il Comitato parlamentare delle informazioni per la sicurezza può

formulare quesiti, proposte, rilievi indirizzati al Governo, che è tenuto

ad una motivata risposta nel più breve tempo possibile. Il Comitato Inter-

ministeriale per le Informazioni e la Sicurezza può inoltre trasmettere re-

lazioni alle Camere, informandone il presidente del Consiglio dei ministri

ai fini dell’eventuale opposizione del segreto di Stato. Quando il Comitato

parlamentare delle informazioni per la sicurezza accerta gravi deviazioni

nell’adempimento dei fini istituzionali, riferisce ai presidenti dei due

rami del Parlamento e informa il presidente del Consiglio dei ministri.

9. I membri del Comitato parlamentare delle informazioni per la si-

curezza sono tenuti al segreto relativamente alle informazioni acquisite nel

corso dell’incarico, anche dopo la cessazione del mandato parla-

mentare".».
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5.2

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso articolo 11, comma 1, sostituire la parola:
«semestralmente» con la seguente: «trimestralmente».

5.3

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso articolo 11, comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: «nel periodo considerato».

5.4

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 2, sostituire le parole: «da
quattro deputati e quattro senatori» con le seguenti: «da dieci deputati e
dieci senatori».

5.5

Bedin, Battisti, Lavagnini, Petrini

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 2, sostituire le parole: «sulla
base del criterio di proporzionalità» con le seguenti: «in modo da assicu-
rare pari rappresentanza a maggioranza ed opposizione».

5.6

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 2, sostituire le parole: «sulla
base» con le seguenti: «nel rispetto».
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5.7

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 3, sostituire le parole: «può
chiedere» con le seguenti: «richiedere, qualora necessario,».

5.8

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 3, sopprimere le seguenti pa-
role: «tramite la Segreteria generale del CESIS».

5.9

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 3, dopo le parole: «informa-
zioni sulle strutture» inserire le parole: «e sull’organizzazione».

5.10

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 3, dopo le parole: «forma si-
mulata,» inserire le parole: «anche».

5.11

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 4, sostituire la parola: «for-
nisce» con le parole: «è tenuto a fornire».
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5.12

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 4, dopo la parola: «fornisce»
inserire la seguente: «tutte».

5.13

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 5, sopprimere le parole: «in
nessun caso».

5.14

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, al comma 5, dopo le parole: «la di-
slocazione» aggiungere la parola: «territoriale».

5.15

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 5, dopo le parole: «articola-
zioni operative» aggiungere le seguenti: «sul territorio».

5.16

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 5, sostituire le parole: «le
operazioni in corso o quelle concluse» con le seguenti: «che riguardino
le operazioni in corso e».
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5.17

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 5, sopprimere la parola:
«altro».

5.18

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 5, sostituire la parola: «rive-
lare» con le seguenti: «rendere note».

5.19

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 6, sopprimere la parola:

«sintetica».

5.20

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 7, dopo le parole: «non sia
fondata» inserire la seguente: «adeguatamente».

5.21

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 8, dopo le parole: «non segue
risposta» inserire la parola: «adeguata».
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5.22

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 8, sostituire la parola: «sei»
con la seguente: «tre».

5.23

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 9, sopprimere le parole: «alle
proposte e».

5.24

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 9, sopprimere le parole: «an-
che dopo la cessazione del mandato parlamentare».

5.25

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 11, comma 10, sopprimere le parole:

«nell’ambito dei rispettivi ordinamenti».

Art. 6.

6.1

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Sopprimere l’articolo.
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6.2

Brutti Massimo, Nieddu

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. – 1. L’articolo 12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801 è so-
stituito dai seguenti:

"Art. 12. - (Segreto di Stato). – 1. Il segreto di Stato tutela l’integrità
della Repubblica, anche in attuazione di accordi internazionali; esso è fi-
nalizzato alla difesa delle istituzioni democratiche poste dalla Costituzione
a fondamento della Repubblica, al libero esercizio delle funzioni degli or-
gani costituzionali, alla indipendenza dell’Italia rispetto ad altri Stati, agli
interessi economici della collettività, al corretto svolgimento delle rela-
zioni con altri Stati e con organizzazioni internazionali, alla difesa della
Patria e alla sicurezza militare, anche nell’ambito di missioni inter-
nazionali.

2. Le informazioni, i documenti, gli atti, le attività, le cose coperti da
segreto di Stato sono posti a conoscenza esclusivamente ai soggetti e delle
autorità chiamati a svolgere rispetto ad essi funzioni essenziali, nei limiti e
nelle parti indispensabili per l’assolvimento dei rispettivi compiti ed il rag-
giungimento dei fini rispettivamente fissati.

3. Sono coperti da segreto di Stato, indipendentemente dalla classi-
fica di segretezza eventualmente attribuita dai soggetti a ciò legittima-
mente preposti, le informazioni, i documenti, gli atti, le attività o le
cose la cui conoscenza al di fuori degli ambiti e delle sedi autorizzate
sia tale da pregiudicare l’integrità della Repubblica, anche in attuazione
di accordi internazionali, e le finalità di cui al comma 1.

4. Il vincolo derivante dal segreto di Stato è apposto, ed annotato ove
possibile, su espressa disposizione del presidente del Consiglio dei mini-
stri, sugli atti, documenti o cose che ne sono oggetto, anche se acquisiti
all’estero.

5. Il Presidente del Consiglio dei ministri, in attuazione delle norme
fissate dalla presente legge, disciplina con regolamento i criteri per la in-
dividuazione delle informazioni, documenti, atti, attività, cose suscettibile
di essere oggetto di segreto di Stato.

6. Il vincolo derivante dal segreto di Stato cessa dopo che sono de-
corsi quindici anni dalla sua apposizione, o, in mancanza di questa, dal-
l’opposizione ai sensi dell’articolo 202 del codice di procedura penale.

7. Con provvedimento motivato, il presidente del Consiglio dei mini-
stri può disporre che il tempo di efficacia del vincolo, di cui al comma 6,
superi i quindici anni, fino a raddoppiarsi, e che in casi eccezionali esso si
protragga ulteriormente, quando il segreto di Stato sia ancora attuale e ne-
cessario per tutelare la sicurezza militare anche nell’ambito di accordi in-
ternazionali, la segretezza di informazioni o documenti pervenuti da altri
Stati o da organizzazioni internazionali, nonché la piena operatività degli
organismi informativi per la sicurezza e la incolumità degli addetti a tali
organismi o di persone che legalmente hanno operato per essi.
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8. Il Presidente del Consiglio dei ministri, indipendentemente dal de-
corso dei termini di cui ai commi 6 e 7 e fermo restando lo specifico po-
tere previsto dall’articolo 1, comma 2, anche ai fini del controllo parla-
mentare, dispone la cessazione del vincolo quando ritenga essere venute
meno le esigenze che ne determinarono l’apposizione.

9. Quando, in base ad accordi internazionali, la sussistenza del se-
greto incide anche su interessi di Stati esteri o di organizzazioni interna-
zionali, il provvedimento con cui è disposta la cessazione del vincolo,
salvo che ricorrano ragioni di eccezionale gravità, è adottato previa intesa
con le autorità estere o internazionali competenti.

10. In nessun caso possono essere oggetto di segreto di Stato fatti
eversivi dell’ordine costituzionale, nonché i fatti costituenti reato di cui
agli articoli 285, 416-bis e 422 del codice penale, né atti preparatori o
di favoreggiamento ad essi collegati.

Art. 12-bis. - (Classifiche di segretezza). – 1. Al fine di circoscrivere
la conoscenza di informazioni, documenti, atti, attività, cose ai soli sog-
getti che abbiano necessità di accedervi e siano perciò abilitati, in ragione
delle proprie funzioni istituzionali, sono attribuite le classifiche di segre-
tezza.

2. La classifica di segretezza è apposta, e può essere elevata, dall’au-
torità che forma il documento, l’atto o acquisisce per primo la notizia, ov-
vero è responsabile della cosa, o acquisisce dall’estero documenti, atti, no-
tizie o cose.

3. Le classifiche attribuibili sono: segretissimo, segreto, riservato. Le
classifiche di riservatissimo, riservato e di vietata divulgazione apposte
prima della data di entrata in vigore della presente legge sono equiparate
a quella di riservato.

4. La classifica di segretissimo è richiesta quando la conoscenza o la
divulgazione delle informazioni relative ad atti, documenti o cose siano
idonee a recare un danno di eccezionale gravità all’integrità della Repub-
blica, anche in relazione ad accordi internazionali, alle istituzioni demo-
cratiche poste dalla Costituzione a suo fondamento, al libero esercizio
delle funzioni degli organi costituzionali, alla indipendenza dell’Italia ri-
spetto agli altri Stati, agli interessi economici della collettività, al corretto
svolgimento delle relazioni con altri Stati e con organizzazioni internazio-
nali, alla difesa della patria e alla sicurezza militare, anche nell’ambito di
missioni internazionali.

5. La classifica di segreto è richiesta quando la conoscenza o la di-
vulgazione delle informazioni di cui al comma 4 siano idonee a recare un
danno grave agli interessi ivi indicati.

6. La classifica di riservato è richiesta quando la conoscenza o la di-
vulgazione delle informazioni di cui al comma 4 siano idonee a recare un
danno rilevante agli interessi ivi indicati o, pur non essendo idonee in sé a
determinare un danno gravissimo o grave ai sensi dei commi 4 e 5, riguar-
dino informazioni che, collegate con altre, possano produrre tale effetto.
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7. Chi appone la classifica di segretezza individua, all’interno di ogni
atto o documento, le parti che devono essere classificate e fissa specifica-
mente il grado di classifica corrispondente ad ogni singola parte.

8. La classifica di segretissimo è automaticamente declassificata a
segreto, quando sono trascorsi cinque anni dalla data di apposizione, e a
riservato dopo altri cinque anni; decorso un ulteriore periodo di cinque
anni, cessa ogni vincolo di classifica. La classifica di segreto è automati-
camente declassificata a riservato, dopo cinque anni dalla data di apposi-
zione; trascorsi altri cinque anni cessa ogni vincolo di classifica. La clas-
sifica di riservato cessa dopo cinque anni.

9. La declassificazione automatica non si applica quando, con prov-
vedimento motivato, i termini di efficacia del vincolo sono prorogati dal
soggetto che ha proceduto alla classifica o, nel caso di proroga oltre il ter-
mine di quindici anni, dal presidente del Consiglio dei ministri.

10. Il Presidente del Consiglio dei ministri verifica, in qualità di
Autorità nazionale per la sicurezza, il rispetto delle norme in materia di
classifiche di segretezza. Con regolamento adottato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri sono determinati i soggetti cui è conferito
il potere di classifica e gli uffici che, nell’ambito della pubblica ammini-
strazione, sono collegati all’esercizio delle funzioni di Autorità nazionale
per la sicurezza, nonché i criteri per la individuazione delle materie og-
getto di classifica e i modi di accesso nei luoghi militari o in quelli defi-
niti di interesse per la sicurezza della Repubblica.

Art. 12-ter. - (Ufficio centrale per la segretezza e nulla osta di segre-
tezza). – 1. L’Ufficio centrale per la segretezza (UCSE) svolge funzioni
direttive e di coordinamento, di consulenza per il Governo e di controllo
sull’applicazione delle norme di legge, dei regolamenti e di ogni altra di-
sposizione in ordine alla tutela amministrativa del segreto, di competenza
del Presidente del consiglio dei ministri e di cui all’articolo 12-bis.

2. Competono all’UCSE:

a) gli adempimenti istruttori relativi all’esercizio delle funzioni del
Presidente del Consiglio dei ministri quale Autorità nazionale per la sicu-
rezza, a tutela del segreto di Stato;

b) lo studio e la predisposizione delle misure volte a garantire la
sicurezza di tutto quanto è coperto dalle classifiche di cui all’articolo
12-bis, con riferimento sia ad atti, documenti, materiali, sia alla produ-
zione industriale, alle infrastrutture ed alle installazioni di interesse strate-
gico per la sicurezza nazionale, sia alle comunicazioni ed ai sistemi di ela-
borazione automatizzata dei dati;

c) il rilascio e la revoca dei Nulla osta di segretezza (NOS);

d) la conservazione e l’aggiornamento di un elenco completo delle
persone fisiche e giuridiche e di tutti i soggetti muniti di NOS.

3. Il NOS ha la durata di sei anni.

4. Alle tre classifiche di segretezza di cui all’articolo 12-bis, comma
3, corrispondono tre livelli di NOS.
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5. Il rilascio del NOS è subordinato all’effettuazione di un preven-
tivo procedimento di accertamento diretto ad escludere, dalla conoscibilità
delle notizie, documenti, atti o cose classificati, ogni soggetto che non dia
sicuro affidamento di scrupolosa fedeltà alla Costituzione e ai suoi valori e
di rigoroso rispetto del segreto.

6. Al fine di consentire l’accertamento indicato nel comma 5, le
Forze armate, le Forze di polizia, le pubbliche amministrazioni e i soggetti
erogatori dei servizi di pubblica utilità collaborano con l’UCSE per l’ac-
quisizione di informazioni necessarie al rilascio dei NOS, secondo le di-
sposizioni previste dalla presente legge.

7. Prima della scadenza del termine di cui al comma 3, l’UCSE può
revocare il NOS, se sulla base di segnalazioni e di accertamenti nuovi,
emergono motivi di inaffidabilità a carico del soggetto.

8. Il regolamento dell’UCSE, adottato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, sentito il CIIS, disciplina il procedimento di accer-
tamento preventivo di cui al comma 5, finalizzato al rilascio del NOS,
nonché gli ulteriori possibili accertamenti di cui al comma 7, in modo
tale da salvaguardare i diritti dei cittadini interessati, tra i quali il diritto
ad essere informati della necessità dell’accertamento e il diritto di rifiu-
tarlo, rinunciando cosı̀ al NOS e all’esercizio delle funzioni per quali
esso è richiesto.

9. Soltanto a chi è munito di NOS possono essere affidati gli appalti
di lavori e le forniture di beni e servizi, per i quali la tutela del segreto sia
richiesta da norme di legge o di regolamento ovvero sia ritenuta di volta
in volta necessaria.

10. Il soggetto appaltante i lavori e le forniture di cui al comma 9,
quando lo ritiene necessario, richiede, tramite l’UCSE, al Presidente del
Consiglio dei ministri l’autorizzazione alla segretazione, indicandone i
motivi. Contestualmente all’autorizzazione, l’UCSE gli trasmette l’elenco
delle ditte individuali e delle imprese munite di NOS."».

6.3

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. – 1. L’articolo 204 del codice di procedura penale è sosti-
tuito dal seguente:

"Art. 204. - (Esclusione dal segreto). – 1. Non possono essere og-
getto del segreto previsto dagli articoli 201, 202 e 203 fatti, notizie o do-
cumenti concernenti reati commessi per finalità di terrorismo e di ever-
sione dell’ordinamento costituzionale, nonché i delitti di strage previsti da-
gli articoli 285 e 422 del codice penale. Se viene opposto il segreto, la
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natura del reato è definita dal giudice. Prima dell’esercizio dell’azione pe-
nale, provvede il giudice per le indagini preliminari su richiesta di parte.

2. Dell’ordinanza che rigetta l’eccezione di segretezza è data comu-
nicazione al Presidente del Consiglio dei ministri".

2. Il comma 2 dell’articolo 66 delle norme di attuazione, di coordi-
namento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto le-
gislativo 28 luglio 1989, n. 271, è sostituito dal seguente:

"2. Quando perviene la comunicazione prevista dall’articolo 204,
comma 2, del codice, il Presidente del Consiglio dei ministri conferma
al giudice il segreto con atto motivato se ritiene che non ricorrono i pre-
supposti indicati nel comma 1 dello stesso articolo perché il fatto, la no-
tizia o il documento coperto dal segreto di Stato non concerne il reato per
cui si procede. In mancanza, decorsi sessanta giorni dalla notificazione
della comunicazione, il giudice dispone il sequestro del documento o l’e-
same del soggetto interessato.".

3. Al comma 2 dell’articolo 245 delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto
legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) Dopo la lettera c) sono inserite le seguenti:

c-bis) articolo 202 (segreto di Stato);

c-ter) articolo 204 (esclusione dal segreto);

b) dopo la lettera d) è inserita la seguente:

d-bis) articolo 256 (dovere di esibizione e segreti).».

6.4

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12, al comma 2, sopprimere le parole: «,
gli interessi economici del paese».

6.5

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12, comma 3, sopprimere le parole: «ai
fini della sicurezza».



5 Febbraio 2003 Commissioni 1ª e 4ª riunite– 75 –

6.6
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12, comma 3, sopprimere le parole: «la
conoscenza o».

6.7
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12, comma 3, sopprimere le parole: «o la
divulgazione».

6.8
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12, comma 3, sopprimere le parole: «atti
o».

6.9
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12, comma 3, sopprimere le parole: «o
cose».

6.10
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12, comma 3, sopprimere la parola:
«sole».

6.11
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12, comma 3 sopprimere le parole «alle
funzioni».
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6.12
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12, comma 3, sopprimere le parole: «al-
l’attività».

6.13
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12, comma 3, sopprimere le parole: «o
all’incarico».

6.14
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12, comma 3, sopprimere la parola «as-
soluta».

6.15
Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Al comma 1, al capoverso art. 12-bis, sopprimere il comma 1.

6.16
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-bis comma 1, sopprimere la parola
«eventualmente».

6.17
Boco, Zancan

Al comma 1 capoverso art. 12-bis, comma 1, sopprimere la parola

«legittimamente».



5 Febbraio 2003 Commissioni 1ª e 4ª riunite– 77 –

6.18
Boco, Zancan

Al comma 1 capoverso art. 12-bis, comma 1, sopprimere le parole:
«le notizie».

6.19
Boco, Zancan

Al comma 1 capoverso art. 12-bis, comma 1 sopprimere le parole: «i
documenti».

6.20
Boco, Zancan

Al comma 1 capoverso art. 12-bis, comma 1 sopprimere le parole:
«gli atti».

6.21
Boco, Zancan

Al comma 1 capoverso art. 12-bis, comma 1 sopprimere le parole:

«le attività».

6.22
Boco, Zancan

Al comma 1 capoverso art. 12-bis, comma 1 sopprimere le parole: «o
le altre cose».

6.23
Boco, Zancan

Al comma 1 capoverso art. 12-bis, comma 1 sopprimere le parole:

«degli ambiti e».
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6.24

Boco, Zancan

Al comma 1 capoverso art. 12-bis, comma 1 sopprimere le parole: «e
dei livelli».

6.25

Boco, Zancan

Al comma 1 capoverso art. 12-bis, comma 1 sopprimere le parole:

«in pericolo o».

6.26

Boco, Zancan

Al comma 1 capoverso art. 12-bis, comma 1 sopprimere le parole:

«immediato e».

6.27

Boco, Zancan

Al comma 1 capoverso art. 12-bis, comma 1 sopprimere le parole: «e
diretto».

6.28

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-bis, al comma 3, sopprimere le pa-

role: «anche se acquisiti all’estero».
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6.29

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-bis, al comma 4, sostituire la parola
«quindici» con la seguente: «cinque».

6.30

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-bis, al comma 4, sopprimere le pa-
role: «e, comunque ad ogni altro elemento indispensabile a mantenere
la segretezza di tali informazioni».

6.31

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-bis, al comma 5, sostituire la parola:

«quaranta» con la seguente: «dieci».

6.32

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-bis, al comma 6, sostituire la parola:

«dieci» con la seguente: «due».

6.33

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Al comma 1, sopprimere il capoverso art. 12-ter.
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6.34

Manfredi

Al comma 1, «art. 12-ter», dopo le parole: «tenuto conto», inserire le

seguenti: «della natura».

6.35

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-quater, sopprimere il comma 2.

6.36

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-quater, al comma 3, sopprimere le pa-

role «e sul posto».

6.37

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-quater, al comma 4, sopprimere le pa-
role: «informandone tempestivamente il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri».

6.38

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-quater, sopprimere il comma 5.
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6.39

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sopprimere le parole
«in originale o».

6.40

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sopprimere le parole

«o in copia».

6.41

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sopprimere ove ri-

corra la parola «documento».

6.42

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sopprimere la pa-
rola «documento».

6.43

Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sopprimere la parola

«atto».
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6.44
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sopprimere le parole:
«o cosa».

6.45
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sopprimere le parole:

«informazione e».

6.46
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sopprimere le parole:
«e sicurezza estero».

6.47
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sopprimere la parola

«estero».

6.48
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sopprimere le parole:
«ovvero dalle strutture di sicurezza di una organizzazione internazionale».

6.49
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sostituire la parola

«divulgazione» con la seguente: «diffusione».
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6.50
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sopprimere la parola
«immediata».

6.51
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sopprimere la parola

«immediatamente».

6.52
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sostituire le parole:
«le necessarie iniziative» con le seguenti: «le iniziative del caso».

6.53
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sostituire la parola

«assunte» con la seguente: «intraprese».

6.54
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sostituire la parola
«necessarie» con la seguente: «opportune».

6.55
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sopprimere le parole

da «presso l’ente» fino alla fine del comma
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6.56
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso 12-quater, al comma 5, sostituire la parola

«originatore» con la seguente: «emanante».

6.57
Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-quater, sopprimere il comma 6.

6.58
Boco, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-quater, al comma 6 sopprimere ove

ricorra la parola «atti».

6.59
Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Petris, Donati,

Martone, Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-quater, sopprimere il comma 7.

6.60
Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-quater, al comma 8, sostituire le pa-
role «anche in deroga al» con le seguenti «fatto salvo il».

6.61
Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Al comma 1, capoverso art. 12-quater, al comma 8, sopprimere le pa-

role da: «Ai medesimi fini» fino alla fine del comma.
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6.0.1

Brutti Massimo, Nieddu

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

«Art. 6-bis.

(Informazione al Parlamento e Comitato parlamentare di controllo

sulle attività di informazione per la sicurezza)

1. Il Governo riferisce semestralmente al Parlamento con una rela-
zione scritta sulla politica di informazione per la sicurezza e sui risultati
ottenuti.

2. Il controllo parlamentare sull’applicazione delle norme che rego-
lano le attività di informazione per la sicurezza e a garanzia della legitti-
mità e della correttezza costituzionale nello svolgimento dei compiti del
SISMI, del SISDE, del CESIS e del RIS-Difesa, di cui alla legge 18 feb-
braio 1997 n. 25, spetta ad un Comitato parlamentare costituito da quattro
deputati e quattro senatori, nominati dai Presidenti dei due rami del Par-
lamento, sulla base del criterio di proporzionalità, all’inizio di ogni legi-
slatura.

3. Il Governo trasmette ogni sei mesi al Comitato parlamentare una
relazione sulle attività di informazione per la sicurezza, contenente una
circostanziata analisi della situazione e dei rischi, nonché le relative valu-
tazioni dei responsabili degli organismi informativi. Sono inoltre comuni-
cati al Comitato tutti i regolamenti e le direttive del presidente del Consi-
glio dei ministri, del Ministro dell’interno e del Ministro della difesa che
riguardano le attività di informazione per la sicurezza.

4. Il Presidente del Consiglio dei ministri, prima di darne comunica-
zione pubblica, informa immediatamente il Comitato parlamentare della
avvenuta nomina del Segretario generale del CESIS, dei direttori del SI-
SMI e del SISDE, del responsabile del RIS-Difesa, e, nell’ambito del CE-
SIS, del capo dell’Ispettorato, del capo dell’Ufficio centrale per la segre-
tezza, del capo dell’Ufficio di coordinamento e del responsabile dell’archi-
vio centrale e dell’archivio storico, trasmettendo le relative documenta-
zioni di carriera.

5. Il Comitato parlamentare, per lo svolgimento delle sue funzioni,
può chiedere al Presidente del Consiglio dei ministri o al Ministro o sot-
tosegretario di Stato delegato, ai membri del CIIS ed ai funzionari ed uf-
ficiali di cui al comma 4 di riferire in merito alle strutture ed alle attività
di informazione per la sicurezza. I funzionari ed ufficiali hanno l’obbligo
di riferire sul contenuto delle audizioni svolte al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro o sottosegretario di Stato delegato, nonché al
Ministro dal quale direttamente dipendono.

6. Il Comitato parlamentare ha il potere di acquisire notizie sulle
strutture e sulle attività di informazione per la sicurezza, con esclusione
di quelle riguardanti le fonti informative, l’apporto dei Servizi stranieri,
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l’identità degli operatori, la dislocazione delle strutture operative, le ope-
razioni in corso e le operazioni concluse, quando la rivelazione di queste
ultime risulterebbe dannosa alla sicurezza della Repubblica.

7. Fermi restando i limiti di cui al comma 6, il Presidente del Consi-
glio dei ministri informa il Comitato parlamentare circa le operazioni dei
Servizi nelle quali siano state poste in essere condotte costituenti reato. Le
informazioni sono inviate al Comitato entro sei mesi dalla data di conclu-
sione dell’operazione.

8. Il Governo fornisce al Comitato parlamentare tutte le informazioni
sulle risorse finanziarie attribuite alle attività di informazione per la sicu-
rezza, mettendolo tempestivamente a conoscenza della ripartizione degli
stanziamenti e del bilancio consuntivo, con una relazione illustrativa sul
rapporto tra risorse ed obiettivi.

9. Il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro o sottosegre-
tario di Stato delegato trasmette al Comitato parlamentare una specifica
informazione sulle linee essenziali delle attività simulate svolte a coper-
tura e migliore svolgimento dei compiti affidati ai due Servizi

10. Il segretario generale del CISIS, i direttori del SISMI e del SI-
SDE e il responsabile del RIS-Difesa informano il Comitato parlamentare
circa il reclutamento del personale, compresi gli ispettori del CESIS, e
circa la consistenza dell’organico, distinguendo il ruolo di operatori del-
l’informazione per la sicurezza dal ruolo amministrativo. Per le assunzioni
diretti, è trasmessa una circostanziata relazione circa i criteri adottati e le
prove selettive sostenute.

11. Il Presidente del Consiglio dei ministri può opporre al Comitato
parlamentare, indicandone le ragioni essenziali, l’esigenza di tutela del se-
greto in ordine alle informazioni che a suo giudizio eccedono i limiti di
cui ai commi 5 e 6. In nessun caso la tutela del segreto può valere in re-
lazione a fatti eversivi dell’ordine costituzionale.

12. Il Comitato parlamentare, qualora ritenga infondata l’opposizione
del segreto, ne riferisce alle Camere per le conseguenti valutazioni po-
litiche.

13. Il Comitato parlamentare adotta la medesima procedura di cui al
comma 12 se la richiesta di informazioni rivolta al Presidente del Consi-
glio dei ministri o al Ministro o sottosegretario di Stato delegato o ai
membri del CIIS non abbia ottenuto risposta ovvero non sia stato opposta
dal Presidente del Consiglio dei ministri l’esigenza di tutela del segreto
entro il termine di due mesi.

14. Quando il Comitato parlamentare accerta deviazioni nell’applica-
zione delle norme che regolano l’attività di informazione per la sicurezza,
riferisce ai Presidenti dei due rami del parlamento e informa il presidente
del Consiglio dei ministri. In ogni caso il Comitato può formulare quesiti,
proposte, rilievi indirizzati al Governo, che ha l’obbligo di una motivata
risposta, nel più breve tempo possibile. Il Comitato può altresı̀ trasmettere
relazioni alle Assemblee parlamentari.

15. Annualmente, su proposta del Comitato parlamentare, il Parla-
mento approva un rapporto sugli indirizzi della politica di informazione
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per la sicurezza, sullo svolgimento delle relative attività, sulla organizza-
zione degli uffici e sui controlli esercitati.

16. I membri del Comitato parlamentare sono tenuti al segreto rela-
tivamente alle informazioni acquisite nell’esercizio dei poteri di controllo,
anche dopo la cessazione del mandato parlamentare.

17. Quando risulta evidente che la violazione del segreto può essere
attribuita ad un componente del Comitato, il Presidente della Camera di
appartenenza nomina una Commissione di indagine, composta paritaria-
mente da parlamentari della maggioranza e dell’opposizione. La viola-
zione del segreto, accertata dalla Commissione di indagine, costituisce
per il responsabile causa di revoca dall’organo parlamentare di controllo
e di ineleggibilità per la legislatura successiva.

18. Il Presidente della Camera di appartenenza, anche prima dell’ac-
certamento delle responsabilità, può sospendere immediatamente dalle
funzioni di componente del Comitato il parlamentare sul quale si è aperta
l’indagine di cui al comma 17. È fatta salva in ogni caso la responsabilità
penale.».

6.02

Brutti Massimo, Nieddu

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Qualifica di ufficiale o di agente di pubblica sicurezza)

1. Gli addetti agli organismi di informazione per la sicurezza non ri-
vestono la qualifica di ufficiali o di agenti di polizia giudiziarie né, salvo
quanto previsto dal comma 2, quella di ufficiali o di agenti di pubblica
sicurezza. Tali qualità, per coloro ai quali erano attribuite in base all’or-
dinamento dell’amministrazione di provenienza, sono sospese durante il
periodo di servizio nei predetti organismi.

2. In relazione allo svolgimento di attività strettamente necessarie ad
una specifica operazione dei Servizi o volte alla tutela delle strutture e del
personale degli organismi di informazione per la sicurezza, la qualifica di
ufficiale o di agente di pubblica sicurezza, con funzioni di polizia di pre-
venzione, può essere attribuita, per non oltre sei mesi rinnovabili, dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro o sottosegretario di Stato
delegato, su proposta del Segretario generale del CESIS. L’attribuzione di
tale qualifica è comunicata al Ministro dell’interno tramite il Dipartimento
della pubblica sicurezza. Nei casi di urgenza, la proposta può essere for-
mulata anche in forma orale e seguita entro ventiquattro ore dalle comu-
nicazioni scritte.
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3. In deroga alle ordinarie disposizioni, il personale degli organismi
di informazione per la sicurezza ha l’obbligo di denunciare fatti costituenti
reato esclusivamente ai propri superiori. Se la denuncia è presentata da
una addetto al SISMI o al SISDE, il direttore del Servizio riferisce al Mi-
nistro competente ai sensi dell’articolo 4, commi secondo, terzo e quarto,
e dell’articolo 6, commi secondo, terzo e quarto, della legge 24 ottobre
1977, n. 801, ed al Segretario generale del CESIS, perché ne informi il
Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro o sottosegretario di
Stato delegato.

4. I direttori dei Servizi e il segretario generale del CESIS hanno
l’obbligo di fornire ai competenti organi di polizia giudiziaria le informa-
zioni e gli elementi di prova relativamente a fatti configurabili come reati,
di cui sia stata acquisita conoscenza nell’ambito degli organismi di infor-
mazione per la sicurezza che da essi rispettivamente dipendono.

5. L’adempimento dell’obbligo di cui al comma 4 può essere ritar-
dato, su autorizzazione del presidente del Consiglio dei ministri, previa
comunicazione al Comitato di garanzia, quando ciò sia strettamente neces-
sario al perseguimento delle finalità istituzionali degli organismi di infor-
mazione per la sicurezza.».

6.0.3

Brutti Massimo, Nieddu

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis

(Acquisizione di documenti, atti o altra cosa
da parte dell’autorità giudiziaria)

1. Quando dispone l’acquisizione di documenti, atti o altra cosa
presso le sedi dei Servizi di informazione per la sicurezza, presso gli uffici
del CESIS o comunque presso uffici collegati all’esercizio delle funzioni
di Autorità nazionale per la sicurezza, l’autorità giudiziaria indica nell’or-
dine di esibizione, in modo quanto più possibile circostanziato, il docu-
mento, l’atto o la cosa oggetto della richiesta.

2. L’autorità giudiziaria, salvo casi di assoluta impossibilità, procede
personalmente sul posto all’esame della documentazione e acquisisce agli
atti quella strettamente indispensabile. Nello svolgimento di tale attività
può avvalersi della collaborazione di ufficiali di polizia giudiziaria.

3. Quando ha motivo di ritenere che i documenti, gli atti o le cose
esibiti non siano quelli richiesti o siano incompleti, l’autorità giudiziaria
procede a perquisizione e a sequestro, informando il Presidente del Consi-
glio dei ministri, perchè un suo delegato possa assistere alle operazioni.
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4. Quando devono essere acquisiti, in originale o in copia, docu-
menti, atti o cose provenienti da un organismo estero, trasmessi con vin-
colo di non divulgazione, la consegna immediata è sospesa e il docu-
mento, atto o cosa è trasmesso immediatamente al Presidente del Consi-
glio dei ministri, perché vengano assunte le necessarie iniziative presso
l’autorità estera per le relative determinazioni.

5. Quando devono essere acquisiti, in originale o in copia, documenti
atti o cose, per i quali il responsabile dell’ufficio detentore eccepisce il
segreto di Stato, la consegna immediata è sospesa e il documento, l’atto
o la cosa viene sigillato e trasmesso al Presidente del Consiglio dei
ministri.».

6.0.4

Brutti Massimo, Nieddu

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Collaborazione richiesta a pubbliche amministrazione

e a soggetti erogatori di servizi di pubblica utilità)

1. Gli organismi di informazione per la sicurezza possono corrispon-
dere con tutte le pubbliche amministrazioni e i soggetti erogatori, in re-
gime di concessione o mediante convenzione, di servizi di pubblica utilità
e possono chiedere ad essi la collaborazione, anche di ordine logistico, ne-
cessaria per l’adempimento delle loro funzioni istituzionali; a tal fine pos-
sono in particolare stipulare convenzioni con i predetti soggetti nonché
con le università e gli enti di ricerca. Nei casi in cui la natura tecnica o
la specificità dei problemi lo richiedano, possono avvalersi dell’opera di
società di consulenza.

2. L’eventuale accesso ad archivi informatici e l’acquisizione di in-
formazioni di pertinenza di pubbliche amministrazioni o di soggetti eroga-
tori di servizi di pubblica utilità sono disciplinati da un regolamento fis-
sato d’intesa con le amministrazioni ed i soggetti interessati.

3. Qualora le pubbliche amministrazioni e i soggetti erogatori di ser-
vizi di pubblica utilità, ai quali è stata richiesta collaborazione, ritengano
di non potere o volere corrispondere a tale richiesta, sono tenuti ad infor-
mare immediatamente ed in modo esauriente, tramite il Ministro da cui
dipendono o che esercita su di essi la vigilanza, ovvero tramite l’autorità
concedente, il Presidente del Consiglio dei ministri, alle cui determina-
zioni devono successivamente attenersi.».
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6.0.5

Brutti Massimo, Nieddu

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Collaborazione con le Forze armate e con le Forze di polizia)

1. Nell’ambito delle rispettive attribuzioni, le Forze armate, le Forze
di polizia, gli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicu-
rezza forniscono ogni possibile cooperazione, anche di tipo tecnico-opera-
tivo, al personale addetto agli organismi di informazione per la sicurezza,
per lo svolgimento dei compiti a questi affidati.

2. Gli organismi di informazione per la sicurezza curano la tempe-
stiva trasmissione al Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero
dell’interno di tutte le informazioni e dei dati in loro possesso, che presen-
tino possibilità di sviluppo e di approfondimento per l’individuazione o la
prevenzione di reati.».

6.0.6

Brutti Massimo, Nieddu

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Garanzie di riservatezza nel corso di procedimenti giudiziari)

1. Quando nel corso di un procedimento devono essere assunte le di-
chiarazioni di una persona addetta agli organismi di informazione per la
sicurezza, l’autorità giudiziaria, oltre a dare applicazione, ove ne ricorrano
le condizioni, a quanto previsto dagli articoli 472 e 473 del codice di pro-
cedura penale, adotta comunque rigorose cautele a tutela della persona che
deve essere esaminata o deve partecipare a un atto di indagine. Quando
sono disponibili strumenti tecnici idonei a consentire il collegamento au-
diovisivo, l’autorità giudiziaria, salvo che la presenza della persona sia ne-
cessaria, può procedere a distanza, curando che siano osservate, in quanto
compatibili, le forme e le modalità stabilite dalle citate norme di attua-
zione del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271.».
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6.0.7

Brutti Massimo, Nieddu

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Attività simulate)

1. Il Segretario generale del CESIS, previa comunicazione al Presi-
dente del Consiglio dei ministri o al Ministro o sottosegretario di Stato
delegato, al Ministro competente ai sensi dell’articolo 4, commi secondo,
terzo e quarto, e dell’articolo 6, commi secondo, terzo e quarto, della
legge 24 ottobre 1977, n. 801, e al Comitato di garanzia di cui all’articolo
17 della presente legge, può autorizzare i direttori dei due Servizi, per il
migliore svolgimento dei compiti affidati e a copertura di essi, a disporre
l’esercizio, da parte di addetti ai Servizi, anche in nome proprio, di attività
economiche sia nella forma di imprese individuali sia nella forma di so-
cietà di qualunque natura, sia all’interno sia all’estero.

2. L’ispettorato esamina i consuntivi economici dell’attività di cui al
comma 1, verifica il bilancio, formula proposte e rilievi specifici, indiriz-
zati al Segretario generale del CESIS, al CIIS ed al Comitato di garanzia.

3. Il consuntivo delle attività di cui al comma 1 è allegato al rendi-
conto del bilancio dei fondi riservati e i risultati della gestione economica
sono imputati al relativo capitolo.

4. Il Comitato di garanzia ha il diritto di chiedere ed ottenere infor-
mazioni sulle attività di cui al presente articolo tramite l’Ispettorato e ha
facoltà di formulare proposte e rilievi, indirizzati al presidente del Consi-
glio dei ministri.».

6.0.8

Brutti Massimo, Nieddu

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Identità di copertura)

1. Il segretario generale del CESIS, previa comunicazione al Presi-
dente del Consiglio dei ministri o al Ministro o sottosegretario di Stato
delegato, al Ministro competente ai sensi dell’articolo 4, commi secondo,
terzo e quarto, e dell’articolo 6, commi secondo, terzo e quarto, della
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legge 24 ottobre 1977, n. 801, e al Comitato di garanzia, può disporre o

autorizzare l’uso, da parte degli addetti agli organismi di informazione per

la sicurezza, di documenti di identificazione contenenti indicazioni di qua-

lità personali diverse da quelle reali. Con la medesima procedura può es-

sere disposta o autorizzata l’utilizzazione temporanea di documenti e cer-

tificati di copertura. Presso il CESIS e presso il Servizio che procede al-

l’operazione è tenuto un registro riservato, attestante la procedura seguita

per il rilascio del documento o del certificato di copertura e la durata della

sua validità. Al termine dell’operazione, il documento o il certificato viene

conservato presso il competente organismo di informazione per la sicu-

rezza. L’uso del documento o del certificato di copertura fuori dei casi

e dei tempi autorizzati è punito a norma delle vigenti disposizioni pe-

nali.».

6.0.9

Brutti Massimo, Nieddu

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Attività deviate)

1. Il personale addetto agli organismi di informazione per la sicu-

rezza che utilizzi i mezzi, le strutture, le informazioni di cui dispone, o

al cui accesso è agevolato in ragione del suo ufficio e dei suoi compiti,

o che eserciti i poteri che gli sono stati conferiti al fine di procurare a

sé o ad altri un ingiusto profitto o mettere in pericolo, attraverso la com-

missione di atti illeciti o di reati, gli stessi interessi alla cui tutela sono

deputati gli organismi di informazione per la sicurezza, è punito con la

reclusione da cinque a quindici anni. La stessa pena si applica alla persona

che, pur non addetta agli organismi di informazione per la sicurezza, è

stata da questi legittimamente incaricata di svolgere attività per loro conto.

La pena è aumentata di un terzo quando il numero delle persone che con-

corrono nel reato è superiore a cinque.».
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6.0.10

Brutti Massimo, Nieddu

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Trattamento delle notizie personali)

1. Ogni attività di raccolta e trattamento delle informazioni nell’am-
bito degli organismi di informazione per la sicurezza è direttamente ed
esclusivamente volta al perseguimento dei fini istituzionali di questi.
Fermo restando quanto previsto dalle disposizioni legislative sulla tutela
dei dati personali, in nessun caso può procedersi alla raccolta sistematica
di dati personali solo in ragione dello svolgimento di attività associative o
sindacali o in ragione delle convinzioni politiche o religiose che non im-
plichino attività eversive dell’ordine democratico, o in ragione dell’appar-
tenenza etnica, razziale, nazionale o religiosa o delle abitudini sessuali.
Quando il trattamento di dati di tale natura è indispensabile per il perse-
guimento di uno specifico obiettivo rientrante tra i fini istituzionali dei
Servizi, si applica la speciale causa di giustificazione di cui agli articoli
10-bis e seguenti introdotti dalla presente legge.

2. Il personale addetto agli organismi di informazione per la sicu-
rezza che sotto qualunque forma istituisca o utilizzi schedari informativi
in violazione di quanto previsto dal comma 1 è punito, ove il fatto non
costituisca più grave reato, con la reclusione da tre a dieci anni.

3. L’illecito penale non esclude le sanzioni amministrative previste
dalle vigenti disposizioni.».

6.0.11

Brutti Massimo, Nieddu

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Manomissione degli archivi informatici degli organismi

di informazione per la sicurezza)

1. Le pene previste per i reati di cui agli articoli 615-ter (accesso
abusivo ad un sistema informatico o telematico), 615-quater (detenzione
o diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telema-
tici), 615-quinquies (diffusione di programmi diretti a danneggiare o inter-
rompere un sistema informatico), 617 (cognizione, interruzione o impedi-
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mento illeciti di comunicazioni o conversazioni telegrafiche o telefoniche),
617-ter (falsificazione, alterazione o soppressione del contenuto di comu-
nicazioni o di conversazioni telegrafiche o telefoniche), 617-quater (inter-
cettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informa-
tiche o telematiche) e 617-quinquies (installazione di apparecchiature atte
ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o te-
lematiche) del codice penale sono aumentate dalla metà a due terzi, se
commesse in danno degli archivi degli organismi di informazione per la
sicurezza e delle apparecchiature da questi utilizzati sia all’interno che al-
l’esterno delle proprie sedi, o al fine di procurarsi notizie, documenti, in-
formazioni, atti coperti da segreto di Stato.

2. La pena è aumentata quando l’autore sia per ragioni di ufficio in-
vestito di incarichi specificamente diretti alla manutenzione, alla tutela e
alla sicurezza degli archivi.».

6.0.12

Brutti Massimo, Nieddu

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Accesso illegittimo e manomissione degli atti)

1. Chiunque acceda illegittimamente nei locali degli archivi ove sono
conservati i documenti degli organismi di informazione per la sicurezza è
punito, per ciò solo, con la reclusione da uno a cinque anni.

2. Chiunque sottragga, distrugga, trasferisca altrove, occulti, contraf-
faccia, sostituisca un atto, o formi in tutto o in parte un atto falso, alteri un
atto vero, o riproduca arbitrariamente atti conservati negli archivi degli or-
ganismi di informazione per la sicurezza, è punito, per ciò solo, con la re-
clusione da due a otto anni.

3. Nei casi previsti dal comma 2, la pena è aumentata quando l’au-
tore sia addetto agli organismi di informazione per la sicurezza o sia in-
caricato legittimamente di svolgere attività per questi; la pena è aumentata
dalla metà a due terzi quando l’autore sia per ragioni di ufficio investito di
incarichi specificamente diretti alla manutenzione, alla tutela e alla sicu-
rezza degli archivi.».
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6.0.13

Vitali

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

Dopo l’articolo 15 della legge 24 ottobre 1977, n. 801 è inserito il
seguente:

"Art. 15-bis. – 1. Il segreto di Stato non può essere opposto in alcuna
forma nel corso di procedimenti penali relativi:

a) ai reati commessi per finalità di terrorismo o di eversione del-
l’ordine democratico;

b) ai delitti di strage previsti dagli articoli 285 e 422 del codice
penale."».

Art. 7.

7.1

Brutti Massimo, Nieddu

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. – L’articolo 202 del codice di procedura penale è sostituito
dal seguente:

"Art. 202. - (Segreto di Stato). – 1. Ai pubblici ufficiali, ai pubblici
impiegati e agli incaricati di pubblico servizio, ove interrogati o esaminati
dal pubblico ministero, dal giudice o dalla polizia giudiziaria, è fatto di-
vieto di riferire riguardo a fatti coperti dal segreto di Stato.

2. Se i soggetti di cui al comma 1 oppongono un segreto di Stato,
l’autorità giudiziaria ne informa il Presidente del Consiglio dei ministri,
ai fini dell’eventuale conferma, sospendendo ogni iniziativa volta ad ac-
quisire conoscenza di quanto oggetto del segreto stesso.

3. Qualora il segreto sia confermato e per la definizione del processo
risulti necessaria la conoscenza di quanto coperto da segreto di Stato, il
giudice dichiara non doversi procedere per l’esistenza del segreto di Stato.

4. Se entro sessanta giorni dalla notificazione della richiesta il Presi-
dente del Consiglio dei ministri non dà conferma del segreto, l’autorità
giudiziaria provvede per l’ulteriore corso del procedimento.

5. L’opposizione del segreto di Stato, confermata con atto motivato
dal Presidente del Consiglio dei ministri, inibisce all’autorità giudiziaria
l’acquisizione e l’utilizzazione, anche indiretta, degli elementi di cono-
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scenza e di prova coperti dal segreto, nonché di altri eventuali elementi
idonei a rendere conoscibile quanto è oggetto del segreto.

6. Qualora l’autorità giudiziaria procedente ritenga ingiustificato o
immotivato o esercitato al di fuori delle competenze l’esercizio del potere
di conferma del segreto di Stato da parte del presidente del Consiglio dei
ministri, solleva conflitto di attribuzione tra i poteri dello Stato. Se il con-
flitto è risolto in favore dell’autorità giudiziaria ordinaria, il segreto di
Stato non può più essere opposto con riferimento al medesimo oggetto".

2. All’articolo 204, comma 1, del codice di procedura penale, alla

fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: "nonché i delitti
previsti dagli articoli 285, 416-bis e 422 del codice penale.".

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 204 del codice di procedura penale
sono inseriti i seguenti:

«1-bis. Non possono essere oggetto del segreto previsto dagli articolo
201, 202 e 203 fatti, notizie, documenti o cose relativi a condotte poste in
essere, da parte degli appartenenti ai Servizi di informazione per la sicu-
rezza, in violazione della disciplina concernente la speciale causa di giu-
stificazione prevista per attività del personale dei Servizi di informazione
per la sicurezza. Si considerano violazioni della predetta disciplina le con-
dotte per le quali, essendo stata esperita l’apposita procedura prevista dalla
legge, risulta esclusa l’esistenza della speciale causa di giustificazione.

1-ter. Il segreto di Stato non può essere opposto o confermato ad
esclusiva tutela della classifica di segretezza o in ragione esclusiva della
natura della cosa oggetto della classifica.

1-quater. Quando il Presidente del Consiglio dei ministri non ritenga
di confermare il segreto di Stato, provvede, in qualità di Autorità nazio-
nale per la sicurezza, a declassificare gli atti, i documenti o le cose og-
getto di classifica, prima che siano messi a disposizione dell’autorità giu-
diziaria competente.".

4. I commi 2 e 3 dell’articolo 66 delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto

legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono sostituiti dai seguenti:

"2. Quando perviene la comunicazione prevista dall’articolo 204,
comma 2, del codice, il Presidente del Consiglio dei ministri, con atto mo-
tivato, conferma il segreto, se ritiene che non ricorrano i presupposti indi-
cati nel comma 1 dello stesso articolo, perché il fatto, la notizia o il do-
cumento coperto da segreto di Stato non concerne il reato per cui si pro-
cede. In mancanza, decorsi sessanta giorni dalla notificazione della comu-
nicazione, il giudice dispone il sequestro del documento o l’esame del
soggetto interessato.

3. Se l’autorità giudiziaria ritiene in questo caso ingiustificato o im-
motivato l’esercizio del potere di conferma del segreto di Stato, solleva
conflitto di attribuzione tra i poteri dello Stato ai sensi dell’articolo 202,
comma 6, del codice.".
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5. Di ogni caso di conferma della opposizione del segreto di Stato, ai
sensi dell’articolo 202 del codice di procedura penale o dell’articolo 66,
comma 2, delle citate norme di cui al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, il Presidente del Consiglio dei ministri è tenuto a dare co-
municazione, indicandone le ragioni essenziali, al Comitato parlamentare
di cui all’articolo 11 della legge 24 ottobre 1977, n. 801. Il Comitato par-
lamentare, se ritiene infondata la opposizione del segreto, ne riferisce a
ciascuna delle Camere per le conseguenti valutazioni politiche.».

7.2
Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Al comma 2, capoverso 1-bis, sopprimere le parole da «in viola-
zione» fino alla fine del capoverso

7.3
Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Sopprimere il comma 4.

7.4
Manfredi

Al comma 4, sostituire il capoverso 3-bis con il seguente:

«3-bis. Nello svolgimento delle investigazioni di cui al comma 1, al-
l’avvocato difensore e ai soggetti da lui incaricati è sempre opponibile, da
parte del Direttore del servizio interessato, la speciale causa di giustifica-
zione di cui all’articolo 10-bis. In tale ipotesi il difensore può richiedere al
presidente del Consiglio dei ministri di dare conferma della sussistenza
dell’autorizzazione.

Se il difensore ritiene ingiustificato o immotivato l’esercizio del po-
tere di conferma, ovvero violati i requisiti di strumentalità e proporziona-
lità richiesti dall’articolo 10-ter ai fini dell’applicazione della speciale
causa di giustificazione, richiede al Giudice per le indagini preliminari,
entro e non oltre 15 giorni dalla conferma della sussistenza dell’autorizza-
zione, sollevarsi conflitto di attribuzione fra poteri dello Stato ai sensi del-
l’articolo 202 comma 3-bis del codice di procedura penale.
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Il Giudice per le indagini preliminari, entro e non oltre 15 giorni
dalla richiesta del difensore si pronuncia, con ordinanza, accogliendo la
richiesta ovvero respingendo la stessa; in tale ultimo caso dispone l’archi-
viazione del procedimento penale.».

7.5
Boco, Zancan

Al comma 4, capoverso 3-bis, sostituire le parole «è sempre» con le
seguenti: «non è».
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COMMISSIONI 10ª e 12ª RIUNITE

10ª (Industria, commercio, turismo)

12ª (Igiene e sanità)

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

7ª Seduta

Presidenza del Presidente della 12ª Commissione

TOMASSINI

Interviene il sottosegretario di Stato per le attività produttive
Valducci.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE REFERENTE

(1745) Delega al Governo in materia di protezione giuridica delle invenzioni biotecnolo-
giche, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato il

12 febbraio 2002, dell’articolo 6 del disegno di legge d’iniziativa governativa

(Seguito dell’esame e rinvio)

Si riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella se-
duta del 30 gennaio.

La relatrice BIANCONI illustra le riformulazioni degli emendamenti
1.23, 1.170 e 1.5. Esprime avviso favorevole sull’emendamento 1.164. Ri-
tiene che in tal modo siano state recepite, nella sostanza, le proposte avan-
zate dai diversi Gruppi parlamentari e si augura che ciò possa consentire
di procedere rapidamente all’approvazione del disegno di legge.

Illustra anche il seguente ordine del giorno, precisando che esso è fi-
nalizzato a recepire il contenuto degli emendamenti 1.9, 1.10, 1.11 e 1.13:

0/1745/1/10 e 12
I relatori

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1745 recante «Delega al Go-
verno in materia di protezione giuridica delle invenzioni biotecnologiche»
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considerato che:

quanto previsto dall’articolo 12, secondo comma, del regio decreto
n. 1127/39 (legge nazionale brevetti di invenzioni), nonché dall’articolo
52, secondo comma, della Convenzione sul brevetto europeo (Conven-
zione di Monaco);

il materiale biologico preesistente in natura per essere brevettabile
deve essere il risultato di procedimenti tecnici che lo abbiano identificato,
purificato, caratterizzato e moltiplicato al di fuori del corpo umano;

assume particolare rilevanza nel settore di protezione delle inven-
zioni biotecnologiche la distinzione tra scoperta ed invenzione per il ma-
teriale biologico preesistente in natura, al fine di non pregiudicare la pos-
sibilità di fare ricerca sul medesimo materiale biologico rimasto ancora
allo stato naturale, per ulteriori isolamenti ed utilizzazioni;

impegna il Governo

a mantenere, nel decreto legislativo di recepimento della direttiva
98/44, in modo netto e chiaro la distinzione tra scoperta ed invenzione
nel diritto brevettuale».

Il sottosegretario VALDUCCI è dell’avviso che gli emendamenti ri-
formulati dai Relatori confermino l’impostazione del testo pervenuto dalla
Camera. Su di essi esprime, pertanto, parere favorevole ad eccezione, per
quanto riguarda l’emendamento 1.23, della proposta concernente il previo
consenso del Ministero delle politiche agricole e forestali. L’emendamento
dovrebbe, infatti, prevedere esclusivamente la tempestiva informazione del
medesimo Ministero.

Il senatore CARELLA apprezza la disponibilità dimostrata dai Rela-
tori, anche se non ritiene che l’accoglimento di un ordine del giorno possa
risultare soddisfacente nell’ambito della approvazione di una delega legi-
slativa. Si sofferma, in particolare, sull’emendamento 1.23, per il quale ri-
tiene che dovrebbe essere confermata la formulazione iniziale che si rife-
riva esplicitamente ai brevetti riguardanti parte del genoma di varietà ita-
liane a denominazione d’origine protetta o indicazione geografica e che
prevedeva l’acquisizione del consenso, non del mero parere, del Ministero
delle politiche agricole e forestali, nonché la consultazione delle associa-
zioni dei produttori.

Il presidente TOMASSINI è dell’avviso che l’approvazione dell’or-
dine del giorno proposto dai Relatori possa essere efficace proprio in
sede di attuazione della delega.

La senatrice TOIA apprezza l’accoglimento da parte del relatore del-
l’emendamento 1.164 e sottolinea l’opportunità di presentare un ulteriore
ordine del giorno che tenga conto anche di quanto affermato dalla 7ª
Commissione nel suo parere in ordine al contenuto dell’articolo 3 della
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, nella quale viene san-
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cito il divieto di fare del corpo umano e delle sue parti, in quanto tali, una
fonte di lucro.

La relatrice BIANCONI concorda con tale ultima proposta.

Il senatore DEL PENNINO apprezza il sostanziale accoglimento del-
l’emendamento 1.5. Conferma, tuttavia, le proprie obiezioni sull’impianto
complessivo del disegno di legge, che, alla luce dell’accoglimento da parte
dei Relatori di taluni emendamenti, subirebbe ulteriori restrizioni. Di-
chiara, quindi, di non voler ritirare gli emendamenti già presentati.

Il senatore BARATELLA dichiara di concordare con la riformula-
zione proposta dai Relatori dell’emendamento 1.170.

Il senatore CARELLA ribadisce che l’emendamento 1.23 dovrebbe
essere accolto nel testo originario.

La relatrice BIANCONI conferma, nonostante il parere formulato dal
rappresentante del Governo, la propria proposta concernente la riformula-
zione dell’emendamento 1.23.

Il relatore MUGNAI precisa che il disegno di legge riguarda la bre-
vettabilità delle invenzioni e non affronta la problematica del loro sfrutta-
mento commerciale. È senz’altro giusto, quindi, proteggere i prodotti di
qualità italiani, ma ciò può avvenire efficacemente nella fase della com-
mercializzazione. Per questo non appare pertinente il riferimento al ge-
noma contenuto nel testo originario dell’emendamento 1.23. Preannuncia,
in caso di mancato accordo, il ritiro delle riformulazioni da parte dei Re-
latori.

Il senatore SEMERARO sottolinea come l’unica differenza apprezza-
bile tra i due testi proposti dell’emendamento 1.23 riguardi la consulta-
zione dei produttori.

Il senatore CARELLA rileva, viceversa, che è indispensabile mante-
nere il riferimento al genoma e che non è sufficiente prevedere il mero
parere del Ministero delle politiche agricole. Sottolinea, peraltro, che la
possibilità di brevettare invenzioni nel campo dei prodotti tipici e di qua-
lità non riguarda certamente gli agricoltori italiani, quanto piuttosto le so-
cietà multinazionali che operano nel settore.

Il sottosegretario VALDUCCI osserva come sia inutile tentare di co-
struire barriere in un mercato in cui la brevettabilità ottenuta a livello eu-
ropeo consente inevitabilmente la commercializzazione dei prodotti anche
nel territorio italiano. L’unico risultato che si può eventualmente raggiun-
gere è quello di danneggiare le imprese nazionali. La protezione dei pro-
dotti tipici va quindi realizzata nella fase della commercializzazione.
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Il presidente TOMASSINI propone di rinviare l’inizio delle votazioni
sugli emendamenti alla seduta già convocata per domani.

La senatrice TOIA precisa che l’emendamento 1.23 è collegato a
quanto già previsto dalla lettera r) del disegno di legge. L’obiettivo è
quello di valorizzare la produzione tipica italiana e non certo quello di de-
terminare barriere o limitazioni. Ciò è in linea con il lavoro apprezzabile
che sta conducendo il Ministero delle politiche agricole.

Il senatore GARRAFFA auspica un diverso atteggiamento da parte
dei Relatori e del rappresentante del Governo sull’emendamento 1.23.

Il seguito dell’esame viene, infine, rinviato.

La seduta termina alle ore 16,05.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1745

Art. 1.

1.170 (Testo 2)

I Relatori

Al comma 2, lettera p), sostituire le parole da: «la persona», fino a:

«vigente» con le seguenti: «alla persona da cui è stato prelevato tale ma-
teriale sia stata garantita la possibilità di esprimere preventivamente il pro-
prio consenso libero e informato a tale prelievo e ad ogni sua utilizza-
zione, in base alla normativa vigente».

1.23 (Testo 2)

I Relatori

Al comma 2, dopo la lettera r), inserire la seguente: «r)bis. Preve-
dere, nel caso il brevetto venga richiesto per varietà italiane a denomina-
zione d’origine protetta o indicazione geografica protetta ai sensi del rego-
lamento CEE n. 2081/92 del 14 luglio 1992, il parere del Ministero delle
politiche agricole e forestali».

1.164

Toia, Baio Dossi, Liguori, Bastianoni

Al comma 2, lettera g), sostituire il numero 1 con il seguente: «ogni
procedimento tecnologico che conduca alla clonazione di un essere
umano, qualunque sia la tecnica impiegata, il massimo stadio di sviluppo
programmato dell’organismo clonato e la finalità della clonazione».
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1.5 (Testo 2)
I Relatori

Al comma 2, lettera g), punto 5, dopo le parole: «ovvero aventi fina-
lità eugenetiche» aggiungere le parole: «e non terapeutiche».
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COMMISSIONI CONGIUNTE

10ª (Industria, commercio, turismo)

del Senato della Repubblica

con la

X (Attività produttive, commercio e turismo)

della Camera dei deputati

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

17ª Seduta

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione del Senato
PONTONE

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor

Zaffi e il dottor Pasqualini dell’Associazione Generale Cooperative Ita-

liane; il professor Galligioni e il signor Flemac dell’Unione nazionale

cooperative italiane; il dottor Pasqualitti, il signor Camilli, e il signor

Puccini della Confcooperative-Federconsumo; il dottor Busacca, il dottor

Riccioni, il dottor Bruno, il dottor Cecere, il dottor Cardile e il dottor

Putzolu della Legacoop-Associazione Nazionale Cooperative di consuma-

tori.

La seduta inizia alle ore 8,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente PONTONE avverte che è stata presentata richiesta di at-
tivazione dell’impianto audiovisivo per lo svolgimento della seduta
odierna. Comunica altresı̀ che il Presidente del Senato in previsione di
tale richiesta ha preannunciato il suo assenso.

La Commissione accoglie la proposta e conseguentemente viene
adottata tale forma di pubblicità ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento, per il successivo svolgimento dei lavori.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle recenti dinamiche dei prezzi e delle tariffe e

sulla tutela dei consumatori: audizione di rappresentanti della Confcooperative, della

Lega nazionale delle cooperative e mutue, dell’Unione nazionale cooperative italiane e

dell’Associazione generale delle cooperative

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo sospesa nella seduta del 29
gennaio.

Il presidente PONTONE, dopo aver brevemente introdotto i temi del-
l’audizione, dà la parola ai rappresentanti delle associazioni delle coope-
rative.

Svolgono, quindi, relazioni sull’oggetto dell’indagine conoscitiva il
dottor RICCIONI, il professor GALLIGIONI, il dottor PASQUALINI e
il signor PUCCINI.

Rivolgono, successivamente, quesiti ai rappresentanti dell’associa-
zione delle cooperative il senatore BETTAMIO e il deputato RUGGERI.

Dopo brevi repliche del dottor RICCIONI, del signor CAMILLI, del
dottor PASQUALINI e del dottor BRUNO, il presidente PONTONE rin-
grazia gli intervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

235ª Seduta

Presidenza del Presidente

PASTORE

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Grazia Sestini.

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE REFERENTE

(14) EUFEMI ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della funzione sociale svolta

dagli oratori parrocchiali e per la valorizzazione del loro ruolo

(1606) Deputati VOLONTÈ ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della funzione

sociale svolta dagli oratori e dagli enti che svolgono attività similari e per la valorizza-

zione del loro ruolo, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 28 gennaio.

Si procede all’esame e alla votazione degli emendamenti al testo uni-
ficato proposto dal relatore.

Il senatore EUFEMI illustra l’emendamento 1.2, volto a introdurre la
nozione di «enti ecclesiastici della Chiesa cattolica» in luogo dell’altra
«istituti religiosi cattolici».

Si dice sorpreso per il parere contrario espresso dalla Commissione
bilancio sull’emendamento 2.1, che non intende modificare la sostanza
della norma e pertanto non comporterebbe, a suo avviso, maggiori oneri
finanziari. Ritira, tuttavia, tale emendamento.

Il relatore MAFFIOLI illustra l’emendamento 1.8, tendente a miglio-
rare la formulazione dell’articolo 1, comma 1.
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Dà conto, inoltre, dell’emendamento 1.100, che propone di precisare
che l’intesa richiamata all’articolo 1, comma 1, deve intendersi ai sensi
dell’articolo 8, ultimo comma, della Costituzione.

Riferisce infine sull’emendamento 2.100, che recepisce la condizione
specifica indicata nel parere dalla 5ª Commissione permanente. In consi-
derazione del parere contrario espresso dalla 5ª Commissione permanente,
ritira l’emendamento 3.2.

Il senatore KOFLER illustra congiuntamente gli emendamenti 1.1 e
3.1, che sopprimono il riferimento alle Province autonome di Trento e
di Bolzano nelle rispettive disposizioni. L’ulteriore emendamento 3.0.1
stabilisce, conseguentemente, che le Regioni a statuto speciale e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano provvedono alle finalità di cui
alla legge nell’ambito delle competenze statutarie e delle norme di attua-
zione.

Il relatore MAFFIOLI esprime parere favorevole sugli emendamenti
1.2, 1.1, 3.1, 3.3, 3.0.1 e 3.0.2 e contrario sui rimanenti emendamenti.

Il sottosegretario Grazia SESTINI si pronuncia in modo conforme al
parere del relatore.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, sono dichia-
rati decaduti gli emendamenti 1.3, 1.4 e 1.5 per l’assenza del proponente,
l’emendamento 1.2, posto ai voti, è accolto. Anche l’emendamento 1.7 de-
cade per assenza del proponente, mentre l’emendamento 1.8 viene posto
in votazione ed è accolto. Decaduto l’emendamento 1.6 per l’assenza
del proponente, con separate votazioni sono accolti gli emendamenti
1.100 e 1.1, nonché l’articolo 1 nel testo emendato. Sono accolti, poi,
con distinte votazioni, l’emendamento 2.100 e l’articolo 2 nel testo emen-
dato, nonché gli emendamenti 3.1 e 3.3 di identico contenuto, e l’articolo
3 nel testo emendato.

Sono infine accolti anche gli emendamenti 3.0.1 e 3.0.2, di identico
contenuto.

La Commissione conviene quindi di conferire al relatore Maffioli il
mandato a riferire all’Assemblea per l’approvazione del testo unificato
dei disegni di legge in titolo, come emendato.

Il PRESIDENTE si riserva di sottoporre alla Commissione la propo-
sta di richiedere l’assegnazione dei disegni di legge in sede deliberante,
sulla base del testo appena definito. Prende atto, intanto dell’adesione
dei senatori Boscetto, a nome del Gruppo di Forza Italia, Magnalbò, a
nome del Gruppo di Alleanza Nazionale, Maffioli, a nome del Gruppo
dell’Unione democristiana e di centro, Stiffoni, a nome del Gruppo della
Lega Padana, Kofler, a nome del Gruppo Per le Autonomie.
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La seduta, sospesa alle ore 15, riprende alle ore 15,25.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente PASTORE, preso atto che la Commissione non è in nu-
mero legale per trattare lo schema di regolamento di attuazione della legge
n. 459 del 2001, relativo all’esercizio del diritto di voto dei cittadini ita-
liani residenti all’estero, dispone che l’esame di quell’atto del Governo (n.
168) sia rinviato ad altra seduta.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,30.
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EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO PROPOSTO

DAL RELATORE PER I DISEGNI DI LEGGE

NN. 14 E 1606

Art. 1.

1.3

Turroni

Al comma 1, sopprimere le parole: «e incentiva».

1.4

Turroni

Al comma 1, sopprimere le parole: «o attività similari».

1.5

Turroni

Al comma 1, sostituire le parole da: «e dagli istituti religiosi catto-
lici» fino a: «stipulato un’intesa» con le seguenti: «della religione cattolica
e dagli altri istituti similari delle altre confessioni religiose».

1.2

Eufemi

Al comma 1, sostituire le parole: «istituti religiosi cattolici nonché»,

con le seguenti: «enti ecclesiastici della Chiesa Cattolica e».
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1.7

Turroni

Al comma 1, sopprimere le parole: «cattolici».

1.8

Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «dalle altre confessioni religiose»
con le seguenti: «dagli enti delle altre confessioni religiose».

1.6

Turroni

Al comma 1, sopprimere le parole: «con le quali lo Stato ha stipulato
un’intesa».

1.100

Il Relatore

Al comma 1, dopo le parole: «un’intesa,», inserire le seguenti: «ai
sensi dell’articolo 8, ultimo comma, della Costituzione,».

1.1

Gubert, Thaler, Andreotti, Betta, Frau, Michelini, Kofler, Peterlini,

Rollandin, Ruvolo, Salzano

Al comma 3, sopprimere le parole: «e le province autonome di
Trento e di Bolzano».
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Art. 2.

2.1

Eufemi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. Sono considerati a tutti gli effetti pertinenza degli edifici
di culto, e come tali opere di urbanizzazione secondaria, gli immobili e le
attrezzature fisse destinate alle attività di oratorio e similari dagli enti di
cui all’articolo 1, comma 1».

2.100

Il Relatore

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«1-bis. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa mas-
sima di 2,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2003.

1-ter. Agli oneri recati dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte
corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno».

Art. 3.

3.1

Gubert

3.3
Thaler, Andreotti, Betta, Frau, Michelini, Kofler, Peterlini, Rollandin,

Ruvolo, Salzano

Al comma 1, sopprimere le parole: «le province autonome di Trento
e di Bolzano».
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3.2
Il Relatore

Al comma 1, dopo le parole: «articolo 1, comma 1», inserire le se-
guenti parole: «nonché alle istituzioni di assistenza e beneficenza anche
a carattere religioso che perseguono rilevanti finalità assistenziali, culturali
e umanitarie».

3.0.1
Gubert

3.0.2
Thaler, Andreotti, Betta, Frau, Michelini, Kofler, Peterlini, Rollandin,

Ruvolo, Salzano

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Le Regioni a Statuto speciale e le province autonome di Trento e
di Bolzano provvedono alle finalità di cui alla presente legge nell’ambito
delle competenze previste dallo Statuto speciale e dalle relative norme di
attuazione».
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G I U S T I Z I A (2ª)

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

180ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

Antonino CARUSO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Iole Santelli.

La seduta inizia alle ore 9,15.

(414) CONSOLO.- Modifiche al codice penale in materia di mutilazioni e lesioni agli
organi genitali a fine di condizionamento sessuale

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 26 novembre
scorso.

La relatrice MAGISTRELLI dà conto dell’emendamento 1.1, il quale
corrisponde all’intento di farsi carico delle esigenze sottese al disegno di
legge in titolo introducendo una specifica circostanza aggravante in ag-
giunta a quelle già previste dall’articolo 583, secondo comma, del codice
penale.

Il senatore FASSONE, nel dare per illustrato il suo emendamento 1.2,
richiama l’attenzione della Commissione – come già ha avuto modo di
fare nelle precedenti fasi di dibattito – sull’esigenza di ponderare con ac-
curatezza tutti gli effetti che il testo all’esame sarebbe suscettibile di de-
terminare. Paventa – pur essendo informato sull’attento lavoro di verifica
sul campo svolto dalla relatrice e anche dal Presidente della Commissione
– che si possano produrre effetti opposti a quelli cui il provvedimento è
rivolto, quali la marginalizzazione delle persone che si oppongono a tali
pratiche disumane ovvero l’interruzione di un processo di allontanamento
culturale dalle pratiche in questione. Senza contare che un intervento di
natura repressiva potrebbe acutizzare gli aspetti di clandestinità delle pra-
tiche di mutilazione sessuale. Chiede conclusivamente che la Commis-
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sione proceda ad incontri informali con rappresentanze delle comunità
femminili più specificamente interessate al fenomeno.

Illustra, poi, l’emendamento 1.0.1 preannunziando, peraltro, un orien-
tamento al ritiro anche alla luce delle considerazioni testè svolte.

La relatrice MAGISTRELLI esprime parere contrario sull’emenda-
mento 1.0.1 e parere favorevole sull’emendamento 1.2.

Il presidente Antonino CARUSO ritiene che, se il provvedimento do-
vesse essere riassegnato in sede deliberante alla Commissione, una volta
conclusone l’iter nella sede referente, la Commissione stessa potrebbe
prendere in considerazione l’ipotesi di audizioni informali prefigurata
dal senatore Fassone. D’altra parte – prosegue il Presidente – la ratio
del provvedimento obbedisce appunto alla duplice esigenza di compiere
un’operazione che consegua il risultato di lanciare un segnale significa-
tivo, pur mantenendosi nell’ambito di una contenuta attività di contrasto.
Infine, il Presidente dichiara di condividere il contenuto e la finalità del-
l’emendamento 1.0.1.

A nome del Governo il sottosegretario Iole SANTELLI esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento 1.1, condizionato al mantenimento del-
l’emendamento 1.0.1 – su cui il parere è pertanto favorevole – e parere
contrario sull’emendamento 1.2.

A sua volta, la relatrice MAGISTRELLI, modificando il suo prece-
dente parere, esprime parere favorevole sull’emendamento 1.0.1.

Constatata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva l’emendamento 1.1, resta conseguentemente assorbito l’e-
mendamento 1.2.

Il senatore FASSONE ritira l’emendamento 1.0.1 che, fatto proprio
dal PRESIDENTE, è posto in votazione ed approvato.

Si passa all’articolo 2.

La senatrice MAGISTRELLI illustra l’emendamento 2.1 riformulan-
dolo nell’emendamento 2.1(nuovo testo).

Il senatore ZICCONE svolge alcune considerazioni le quali – egli
sottolinea - non intendono in alcun modo suonare come una presa di po-
sizione contraria all’emendamento, ma rispecchiano solo alcune preoccu-
pazioni che gli sono suggerite dalla sua pregressa esperienza nella materia
in questione. In particolare, ritiene che debba essere valutata con estrema
prudenza la previsione di deroghe al regime generale delineato negli arti-
coli 7, 8 , 9 e 10 del codice penale per l’ipotesi che il fatto sia commesso
all’estero. Senza contare – con specifico riferimento all’emendamento 2.1
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(nuovo testo) – che il fatto delittuoso potrebbe essere stato commesso
prima che i soggetti presi in considerazione diventino residenti in Italia
ed in tal caso la situazione sarebbe alquanto confusa dal punto di vista in-
terpretativo. Si rimette comunque alla relatrice.

Il presidente Antonino CARUSO prende atto dello spessore delle
considerazioni svolte dal senatore Ziccone: è peraltro convinto che occorra
predisporre degli argini effettivi nei confronti del fenomeno delle mutila-
zioni sessuali.

Il seguito dell’esame è poi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,40.

181ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
Antonino CARUSO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Valentino.

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE REFERENTE

(1296) Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e disposizioni in materia di organico della Corte di cas-
sazione e di conferimento delle funzioni di legittimità

(104) MARINO ed altri. – Modifica alle circoscrizioni territoriali degli uffici giudiziari
della corte d’appello di Genova e della corte d’appello di Firenze

(279) PEDRIZZI ed altri. – Istituzione in Latina di una sezione distaccata della corte di
appello di Roma

(280) PEDRIZZI. – Istituzione del tribunale di Gaeta

(344) BATTAFARANO ed altri. – Istituzione delle corti d’appello di Sassari, Taranto e
Bolzano

(347) MARINI. – Istituzione in Cosenza di una sezione distaccata della corte di appello
di Catanzaro, di una sezione in funzione di corte d’assise di appello e di una sezione
distaccata del tribunale amministrativo regionale della Calabria

(382) VALDITARA. – Istituzione di nuovo tribunale in Legnano

(385) SEMERARO ed altri. – Istituzione della corte d’appello di Taranto
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(454) GIULIANO. – Istituzione del tribunale di Aversa

(456) GIULIANO. – Istituzione in Caserta degli uffici giudiziari della corte di appello,
della corte di assise di appello e del tribunale per i minorenni

(502) VIVIANI. – Istituzione di una sede di corte d’appello, di una sede di corte di assise
d’appello e di un tribunale dei minori a Verona

(578) FASOLINO. – Delega al Governo per l’istituzione del tribunale di Mercato San
Severino

(740) CALDEROLI. – Istituzione della corte d’appello di Lucca

(752) VISERTA COSTANTINI. – Istituzione in Pescara di una sezione distaccata della
corte d’appello di L’Aquila

(771) PASTORE ed altri. – Istituzione in Pescara di una sezione distaccata della corte
d’appello de L’Aquila

(955) MARINI ed altri. – Delega al Governo in materia di diversificazione dei ruoli nella
magistratura

(970) FILIPPELLI. – Istituzione della corte di assise presso il tribunale di Crotone

(1050) MARINI ed altri. – Norme in materia di reclutamento e formazione dei magistrati
e valutazione della professionalità

(1051) FEDERICI ed altri. – Istituzione della corte d’appello di Sassari

(1226) FASSONE ed altri. – Distinzione delle funzioni giudicanti e requirenti

(1258) COSSIGA. – Delega al Governo in materia di giudici e pubblici ministeri: ruoli,
funzioni, carriere

(1259) COSSIGA. – Delega al Governo per la istituzione della Scuola superiore delle
professioni legali

(1260) COSSIGA. – Delega al Governo in materia di carriere dei giudici e dei pubblici
ministeri, qualificazioni professionali dei magistrati, temporaneità degli uffici giudiziari
direttivi nonchè di composizione e funzionamento del Consiglio superiore della magistra-
tura

(1261) COSSIGA. – Delega al Governo in materia di adozione di un codice etico dei giu-
dici e dei pubblici ministeri e relativa disciplina e incompatibilità

(1279) IERVOLINO ed altri. – Accorpamento delle citta’di Lauro, Domicella, Taurano,
Marzano di Nola, Moschiano e Pago del Vallo di Lauro, nel circondario del tribunale di
Nola

(1300) CICCANTI. – Modifica alla tabella A allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
con riferimento alla sede dell’ufficio di sorveglianza per adulti di Macerata

(1367) FASSONE ed altri. – Norme in materia di funzioni dei magistrati e valutazioni di
professionalità

(1411) FASSONE. – Delega al Governo per la revisione e la razionalizzazione delle sedi
e degli uffici giudiziari

(1426) CALVI ed altri. – Norme in materia di istituzione di un centro superiore di studi
giuridici per la formazione professionale dei magistrati, in materia di tirocinio, di distin-
zione delle funzioni giudicanti e requirenti, di funzioni di magistrati e valutazioni di pro-
fessionalità e norme in materia di responsabilità disciplinare dei magistrati ordinari, di
incompatibilità e di incarichi estranei ai compiti di ufficio e di temporaneità degli inca-
richi direttivi
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(1468) CIRAMI ed altri. – Istituzione in Agrigento di una sezione distaccata della corte

d’appello e della corte d’assise d’appello di Palermo

(1493) Antonino CARUSO e PELLICINI. – Delega al Governo per l’istituzione della

corte d’appello di Busto Arsizio e del tribunale di Legnano e per la revisione dei distretti

delle corti d’appello di Milano e Torino

(1519) CALLEGARO. – Accorpamento dei comuni di Aiello del Friuli, Aquileia, Cam-

polongo al Torre, Cervignano del Friuli, Chiopris, Viscone, Fiumicello, Ruda, San Vito

al Torre, Tapogliano, Terzo d’Aquileia, Villa Vicentina e Visco, nel circondario del tri-

bunale di Gorizia

(1555) CALDEROLI. – Istituzione della corte d’appello di Novara

(1632) CICCANTI. – Modifica della Tabella A, allegata al decreto legislativo 19 febbraio

1998, n. 51, con riferimento ai tribunali di Ascoli Piceno e di Fermo

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta notturna di ieri.

Il presidente Antonino CARUSO avverte che il relatore Luigi Bobbio
ha modificato l’emendamento 2.100, riformulandolo nell’emendamento
2.100 (nuovo testo) che tiene conto delle indicazioni emerse nella seduta
di ieri.

Il senatore ZANCAN esprime una valutazione negativa sulla riformu-
lazione dell’emendamento 2.100, sottolineando come essa non tenga conto
dei rilievi da lui svolti nella seduta di ieri.

Il senatore MARITATI esprime una valutazione critica in particolare
sulla previsione di cui al n. 4 della lettera a) dell’emendamento 2.100
(nuovo testo).

Il senatore FASSONE, nel condividere la posizione del senatore Ma-
ritati, richiama altresı̀ l’attenzione sul fatto che la previsione di un eserci-
zio delle funzioni giurisdizionali onorarie per un periodo di due o di tre
anni – come prospettata nel n. 4) della lettera a) dell’emendamento
2.100 (nuovo testo) – appare insufficiente a consentire un’adeguata valu-
tazione dell’attività svolta dall’interessato come magistrato onorario.

Il senatore AYALA, pur apprezzando la struttura della lettera a) del-
l’emendamento 2.100 (nuovo testo) che tiene conto di quanto emerso nella
seduta di ieri, fa proprie però le osservazioni svolte dal senatore Fassone
in merito al n. 4) di tale lettera e suggerisce che lo stesso sia modificato
fissando in quattro anni il limite minimo di esercizio delle funzioni giuri-
sdizionali onorarie richiesto per poter partecipare al concorso per la magi-
stratura ordinaria.

Il presidente Antonino CARUSO concorda con le considerazioni testè
svolte dal senatore Ayala.
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Il relatore Luigi BOBBIO modifica quindi l’emendamento 2.100
(nuovo testo) fissando in quattro anni il requisito temporale di cui al
n. 4) della lettera a) di tale emendamento e fissando poi in tre anni il re-
quisito temporale di cui al n. 2) della medesima lettera.

Il senatore ZANCAN sottolinea come il meccanismo di accesso al
concorso in magistratura delineato nell’emendamento 2.100 (nuovo testo)
non gli appare condivisibile anche in quanto suscettibile di determinare, in
concreto, disparità di trattamento su base censitaria.

Il senatore CENTARO suggerisce che il n. 1) della lettera b) dell’e-
mendamento 2.100 (nuovo testo) venga modificato in modo che nello
stesso si faccia esclusivamente riferimento ai provvedimenti penali relativi
a reati non colposi, oltre che ai provvedimenti che applicano sanzioni di-
sciplinari.

Il senatore CAVALLARO manifesta invece perplessità sul n. 1) della
lettera b) dell’emendamento 2.100 (nuovo testo) sottolineando in partico-
lare l’improprietà dell’espressione «provvedimenti penali».

Il senatore ZANCAN si sofferma innanzitutto sulla formulazione del
n. 3) della lettera b) dell’emendamento 2.100 (nuovo testo) osservando
che lo stesso dovrebbe escludere la possibilità che siano valutati come ti-
toli le pubblicazioni scientifiche del candidato. Manifesta poi rilevanti per-
plessità sulla formulazione del n. 1) della stessa lettera b) – formulazione
che ritiene assolutamente impropria - e sulla previsione di cui al n. 2) non
comprendendo le ragioni per cui dovrebbe essere riconosciuto un punteg-
gio aggiuntivo ai magistrati che hanno svolto per almeno tre anni le loro
funzioni presso l’ufficio del massimario e del ruolo.

Il senatore ZICCONE ritiene indispensabile una più attenta rifles-
sione sulla disposizione contenuta nel n. 1) della lettera b) dell’emenda-
mento 2.100 (nuovo testo), apparendogli estremamente difficile giustifi-
care tale previsione se inserita nel contesto dell’ordinamento giudiziario
solo con riferimento al concorso per l’accesso alle funzioni di legittimità
di cui alla medesima lettera b). È infatti convinto che il requisito previsto
nel citato n. 1) potrebbe essere preso eventualmente in considerazione solo
in una prospettiva di carattere generale cosı̀ da riferirlo a tutte le possibili
modalità di accesso alle funzioni di legittimità, ivi incluse tra queste anche
le funzioni direttive indicate nel n. 2) dell’articolo 4 della legge n. 392 del
1951, mentre ritiene non condivisibile la scelta di prevederlo in maniera
sostanzialmente episodica solo con riferimento alla specifica modalità di
accesso alle funzioni di legittimità considerata nella lettera b) dell’emen-
damento in questione.

Il senatore CIRAMI dopo aver manifestato anch’egli perplessità sulla
previsione di cui al n. 1) della lettera b) dell’emendamento 2.100 (nuovo
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testo), non comprende poi la ragione del favore accordato alla precedente
esperienza nell’ufficio del massimario e del ruolo dal successivo n. 2).
Con riferimento poi alla previsione di cui al n. 3) della stessa lettera b)

ritiene che sia necessario precisare che potranno essere valutati come titoli
esclusivamente quelli connessi con l’esercizio della funzione giurisdizio-
nale.

Il senatore AYALA concorda con le considerazioni svolte dal sena-
tore Ziccone in merito al n. 1) della lettera b) dell’emendamento 2.100
(nuovo testo) e, nel ribadire la sua posizione in linea di principio favore-
vole all’impostazione ispiratrice del sistema di accesso delle funzioni di
legittimità delineato nella lettera b) in questione, sottolinea però che tale
posizione è subordinata alla condizione che lo svolgimento del concorso
venga affidato alla Commissione prevista dall’articolo 10 del disegno di
legge n. 1296 non però nella formulazione originaria proposta dal Go-
verno, ma nella formulazione che gli emendamenti presentati si propon-
gono di rivedere radicalmente. Diversamente il suo non potrebbe che es-
sere un voto contrario.

Il senatore CENTARO ritiene che la materia concernente la valuta-
zione dei titoli dovrebbe essere più utilmente affidata alla regolazione di
rango secondario, anche perché esistono in materia numerosi provvedi-
menti del Consiglio Superiore della Magistratura. Non sarebbe pertanto
contrario alla soppressione del n. 3) della lettera b) dell’emendamento
2.100 (nuovo testo). Per quanto riguarda invece il disposto del n. 1) della
medesima lettera si potrebbe immaginare di introdurre, nel successivo ar-
ticolo 10, una norma analoga anche per la valutazione dei candidati che
passino alle funzioni di legittimità senza ricorrere alla corsia preferenziale
delineata dalla citata lettera b).

Il senatore FASSONE si dichiara perplesso, avuto riguardo al n. 2
della lettera b), circa l’espansione a tre anni del periodo di svolgimento
di funzioni presso l’ufficio del massimario e del ruolo, quale fonte di pun-
teggio aggiuntivo per i magistrati candidati al concorso per il passaggio
alle funzioni di legittimità, in quanto tale aumento, se si somma all’arre-
tramento, dagli originali quindici, ai tredici anni, nell’esercizio delle fun-
zioni, quale ulteriore requisito di partecipazione al concorso, produce la
conseguenza di dirottare nuovamente i magistrati verso l’ufficio del mas-
simario come trampolino di lancio di una carriera che diventerebbe fina-
lizzata in maniera prevalente all’approdo verso le funzioni di legittimità.
Inoltre, ritiene sconsigliabile il mantenimento del n. 1) della lettera b),
in quanto già a legislazione vigente è prevista una procedura per il moni-
toraggio delle vicende penali dei magistrati. Infine propone, al n. 3) della
lettera b), di sostituire la parola «quelli» con la parola «provvedimenti»:
ciò al fine di chiarire che nella valutazione dei titoli scelti a campione,
secondo criteri oggettivi predefiniti dal Consiglio Superiore della Magi-
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stratura, i titoli oggetto della scelta a campione possano essere costituiti
solo dai provvedimenti adottati dal candidato.

Il senatore MARITATI invita a tenere conto del rischio che l’esi-
stenza di procedimenti pendenti possa essere costituita appositamente
per intralciare il percorso di carriera del singolo magistrato, come d’altra
parte già avvenuto in passato. In ogni caso si richiama all’esigenza di ri-
compilare con attenzione il sistema degli illeciti disciplinari. In merito,
poi, al n. 3) della lettera b) dell’emendamento 2.100 (nuovo testo), pone
l’accento sull’esigenza di individuare categorie di titoli che siano real-
mente funzionali allo scopo, e pertanto solo quelli costituiti da provvedi-
menti giudiziari, ovvero quelli conseguenti ad attività debitamente autoriz-
zate dal Consiglio Superiore della Magistratura. E infine dichiara di con-
dividere quanto affermato dal senatore Fassone circa il troppo consistente
aumento della durata di permanenza presso l’ufficio del massimario e del
ruolo presso la Corte di cassazione, cui consegue l’attribuzione di un pun-
teggio aggiuntivo ai magistrati che partecipano al concorso per l’accesso
alle funzioni di legittimità.

Il senatore BUCCIERO stigmatizza il fatto che il Consiglio Superiore
della Magistratura non si sia mai preoccupato di contrastare proprio quel-
l’uso strumentale dei procedimenti disciplinari, ovvero dei procedimenti
penali, testé ricordato dal senatore Maritati. Si dichiara, poi, favorevole
alla soppressione del n. 3) della lettera b) dell’emendamento 2.100 (nuovo
testo).

Il senatore CALVI è, invece, favorevole a che i titoli presentati dal
candidato siano presi in considerazione ai fini della valutazione per il pas-
saggio alle funzioni di legittimità, purché ovviamente risultino pertinenti a
tale scopo e quindi si sostanzino in contributi di natura scientifica, confe-
renti con la natura delle funzioni che il candidato aspira a svolgere. In me-
rito, poi, a quanto previsto alla lettera b), n. 1), dell’emendamento 2.100
(nuovo testo), si dichiara del tutto contrario a prevedere, tra le cause osta-
tive alla partecipazione al concorso, l’eventuale previsione di procedimenti
pendenti.

Il seguito dell’esame congiunto è poi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE n. 414

Art. 1.

1.1
Caruso, Magistrelli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. L’articolo 583, comma secondo, del codice penale, dopo
il numero 4) è inserito il seguente:

"4-bis) una lesione o mutilazione degli organi genitali provocata, in
assenza di esigenze terapeutiche, al fine di condizionare le funzioni ses-
suali della vittima"».

1.2
Fassone

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. Nel comma 2 dell’articolo 583 del codice penale inserire
il seguente n. 6):

"6) una mutilazione agli organi genitali effettuata al fine di condi-
zionare le funzioni sessuali della persona offesa"».

1.0.1
Fassone

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Nell’articolo 583 del codice penale aggiungere il seguente comma:

"Quando ricorre la circostanza aggravante prevista dal numero 6) del
comma 2, non opera il giudizio di equivalenza o di prevalenza tra even-
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tuali circostanze attenuanti, diverse da quella di cui all’articolo 114, e la
predetta aggravante. Le circostanze attenuanti sono computate sulla pena
individuata in forza del presente articolo"».

Art. 2.

2.1 (Nuovo testo)
Caruso, Magistrelli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. All’articolo 583 del codice penale è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

"Le disposizioni di cui al n. 4-bis) del secondo comma si applicano
altresı̀ quando il fatto è commesso all’estero da cittadino italiano o da cit-
tadino straniero residente in Italia, ovvero in danno di cittadino italiano o
di cittadino straniero residente in Italia e quando vi è stata richiesta del
Ministro della giustizia"».

2.1
Caruso, Magistrelli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. Le disposizini di cui all’articolo 583, comma secondo,
n. 4-bis) del codice penale si applicano altresı̀ quando il fatto è commesso
da persona residente in Italia, ovvero in danno di persona residente in Ita-
lia, ovvero in caso di concorso con persona residente in Italia. In quest’ul-
tima ipotesi il soggetto che concorre nel reato è punibile quando trovasi
nel territorio dello Stato».
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE n. 1296

Art. 2.

2.100 (Nuovo testo)
Luigi Bobbio

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

a) prevedere che siano ammessi a sostenere le prove del concorso
per uditore giudiziario coloro i quali abbiano conseguito diploma presso le
scuole di specializzazione nelle professioni forensi previste dall’articolo
16 del decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398, nonché coloro che,
alla data del bando:

1) avendo conseguito laurea in giurisprudenza a seguito di corso
di studi universitari di durata non inferiore a quattro anni, abbiano conse-
guito il dottorato di ricerca in materie giuridiche;

2) avendo conseguito laurea in giurisprudenza a seguito di corso
di studi universitari di durata non inferiore a quattro anni, abbiano svolto
dopo il superamento del relativo concorso pubblico funzioni direttive nelle
pubbliche amministrazioni per almeno 2/3 anni;

3) coloro i quali abbiano conseguito l’abilitazione all’esercizio
della professione forense;

4) avendo conseguito laurea in giurisprudenza a seguito di corso
di studi universitari di durata non inferiore a quattro anni, abbiano svolto,
senza demerito, funzioni di magistrato onorario per almeno 4 anni.

a-bis) prevedere un limite d’età, nel massimo di quarant’anni, per
la presentazione della domanda di ammissione al concorso;

a-ter) prevedere una disciplina transitoria per gli iscritti al corso di
laurea in giurisprudenza anteriormente all’anno accademico 1998/1999.

b) prevedere che sia annualmente bandito un concorso per titoli ed
esami per l’accesso alle funzioni di legittimità per la metà dei posti pub-
blicati nell’anno precedente dal Consiglio superiore della magistratura, ri-
servato a magistrati ordinari immessi da almeno tredici anni nell’esercizio
delle funzioni, che abbiano svolto l’apposito corso di formazione alle fun-
zioni di legittimità presso la scuola della magistratura di cui all’articolo 3;
prevedere che il concorso di cui sopra venga svolto dalla commissione di
cui all’articolo 10 e prevedere, fra le modalità dello stesso e i requisiti per
parteciparvi che:

1) vi sia l’assenza di provvedimenti penali o disciplinari;
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2) sia attribuito un punteggio aggiuntivo ai magistrati che hanno
svolto per almeno tre anni funzioni presso l’ufficio del massimario e del
ruolo presso la Corte di cassazione;

3) nella valutazione siano presi in esame sia i titoli presentati dal
candidato sia quelli scelti dall’ufficio a campione, secondo criteri oggettivi
predefiniti dal Consiglio superiore della magistratura;

4) il superamento del concorso di cui alla lettera b) costituisca
titolo solo per l’esercizio delle funzioni indicate nell’articolo 4, primo
comma, n. 1, della legge 24 maggio 1951, n. 392.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

89ª Seduta

Presidenza del Presidente

PROVERA

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Antonione.

La seduta inizia alle ore 15,20.

IN SEDE REFERENTE

(1172) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il
Sovrano Militare Ordine di Malta concernente i rapporti in materia sanitaria, fatto a
Roma il 21 dicembre 2000

(Esame e rinvio)

Introduce l’esame del provvedimento il relatore presidente PRO-
VERA sottolineandone preliminarmente la complessità, che comporta un
esame attento ed approfondito.

Prosegue ricordando che il disegno di legge in esame reca autorizza-
zione alla ratifica di un Accordo fra il Governo italiano ed il Sovrano Mi-
litare Ordine di Malta (SMOM), stipulato il 21 dicembre 2000 e tendente
a disciplinare i rapporti in materia sanitaria fra il Servizio sanitario nazio-
nale e le strutture sanitarie di ricovero e ambulatoriali appartenenti allo
SMOM.

Le strutture interessate sono l’Ospedale San Giovanni Battista sito in
Roma, operante nel settore della riabilitazione, alcuni centri anti-diabetici
e due Poliambulatori ubicati, rispettivamente, a Roma e a Napoli.

In particolare rammenta che, ai sensi dell’articolo 4, comma 13, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, i rapporti tra le strutture
dello SMOM ed il Servizio sanitario nazionale devono essere disciplinati
da appositi accordi da stipularsi tra lo SMOM ed il Governo italiano. Fi-
nora tale disciplina si è invece fondata, in base all’articolo 41, comma 3,
della legge n. 833 del 1978, sulle convenzioni bilaterali tra l’ACISMOM
(Associazione dei cavalieri del Sovrano militare odine di Malta) e le USL
territorialmente competenti; tali convenzioni rispondono allo schema-tipo
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di convenzione approvato con DPCM del 16 ottobre 1987. Il sistema con-
venzionale testé descritto è stato successivamente reputato non più compa-
tibile con la qualità di soggetto dell’ordinamento internazionale che al-
cuni, non senza autorevoli confutazioni, attribuiscono allo SMOM. Di
qui la previsione di cui al decreto legislativo n. 502 del 1992 secondo
la quale i rapporti in questione dovrebbero trovare definizione secondo
lo schema proprio dell’accordo internazionale, previsione che ha trovato
riscontro nell’Accordo in ratifica. Per inciso, ricorda che la previsione re-
lativa alla necessità di disciplinare a livello più alto di quello in essere, e
cioè con un accordo internazionale, i rapporti in materia sanitaria con lo
SMOM fu inserita nel citato decreto legislativo n.502 del 1992 in man-
canza di qualsiasi riferimento nell’ambito dei principi e criteri direttivi re-
cati dalla relativa legge di delega.

La scelta sulla quale la Commissione è chiamata a pronunciarsi è
quella dell’opportunità o meno di modificare la natura della disciplina de-
gli attuali rapporti in materia sanitaria tra lo SMOM e il Servizio sanitario
nazionale, elevandoli al rango di rapporti tra Stati. Tutto ciò, tenuto conto
che il ricorso all’Accordo internazionale comporterebbe evidentemente il
definitivo riconoscimento della qualità di soggetto dell’ordinamento inter-
nazionale allo SMOM, con una serie di conseguenze quali, ad esempio,
l’immunità dalla giurisdizione italiana in ordine alle controversie di lavoro
dei dipendenti dell’ACISMOM, il regime contributivo applicabile agli
stessi, oltre che privilegi ed immunità di vario genere.

Al fine di effettuare gli opportuni approfondimenti su tali questioni, il
presidente-relatore Provera sottolinea la necessità di dar corso all’audi-
zione di alcuni esperti, riservandosi di formulare una specifica proposta
in occasione dell’ufficio di Presidenza della Commissione allargato ai Ca-
pigruppo che si riunirà al termine della seduta di domani.

Richiama quindi brevemente il contenuto dell’Accordo, che consta di
14 articoli.

L’articolo 1 individua le strutture sanitarie dello SMOM, la cui atti-
vità, al successivo articolo 4, viene sottoposta alla vigilanza e al controllo
delle competenti istituzioni sanitarie pubbliche.

Passa quindi ad illustrare il contenuto degli articoli successivi, il
primo dei quali disciplina il regime delle prestazioni ambulatoriali preve-
dendo, al comma 3, una remunerazione mediante sistema a prestazione se-
condo il nomenclatore tariffario vigente e l’erogazione delle somme di
competenza nel rispetto dei vincoli correlati al processo di accreditamento.
Per quanto riguarda il personale in servizio presso le strutture sanitarie
dello SMOM, l’articolo 10 sancisce l’applicazione delle disposizioni in
materia di rapporto esclusivo e di attività libero professionale intramuraria
ed extramuraria vigenti per il personale del Servizio sanitario nazionale.

Fa quindi menzione delle previsioni concernenti l’obbligo di concor-
dare preventivamente con il Ministero della salute le opere di amplia-
mento, trasformazione ed ammodernamento delle strutture sanitarie
come pure lo svolgimento delle attività dei vari presidi sanitari facenti
capo all’ACISMOM nel rispetto degli indirizzi ed obiettivi indicati dal
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Piano sanitario nazionale e dei vincoli correlati al processo di accredita-
mento.

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, l’ordinamento dei servizi e del per-
sonale dell’ospedale si conformano, per la parte compatibile, a quanto pre-
scritto per le istituzioni ospedaliere pubbliche.

L’articolo 7 prevede la facoltà dell’ospedale di stipulare convenzioni
con Università per lo svolgimento di corsi di diploma universitario nel-
l’ambito delle proprie strutture. In proposito, segnala come il parere sul
provvedimento reso dalla 7ª Commissione evidenzi che il riferimento ai
corsi di diploma universitario non appare più coerente con le previsioni
della riforma universitaria del 1999. Tale riforma ha infatti abrogato i
corsi di diploma universitario, introducendo un diverso modello basato
su corsi di laurea di durata triennale e su corsi di laurea specialistica di
durata biennale.

All’accreditamento delle strutture di formazione provvederà il Mini-
stero della salute, d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca.

In merito ai profili finanziari del provvedimento il relatore presidente
Provera, segnalato preliminarmente come dall’Accordo non discendano,
almeno alla luce della relazione governativa, oneri per il bilancio dello
Stato, rammenta che l’articolo 12 riconosce alle strutture sanitarie dello
SMOM il corrispettivo delle prestazioni rese in regime di ricovero e am-
bulatoriale sulla base delle tariffe valide sul piano nazionale. Al finanzia-
mento delle relative spese si provvede mediante le quote del Fondo sani-
tario nazionale spettanti alle Province ed alle Regioni. Le liquidazioni pe-
riodiche di quanto spettante allo SMOM vengono assicurate dal Ministero
dell’economia e delle finanze su proposta del Ministero della salute me-
diante assegnazione diretta all’ACISMOM.

Entrambe le Parti contraenti hanno la facoltà di denunciare l’Accordo
con effetto dodici mesi dopo la notifica all’altra parte contraente.

Sulle modalità dell’ulteriore corso dell’esame si apre una breve di-
scussione, nella quale intervengono dapprima i senatori PELLICINI e
MANZIONE, ai quali il presidente PROVERA risponde fornendo taluni
chiarimenti e ribadendo che nell’Ufficio di Presidenza di domani potranno
essere concordati i nominativi degli esperti da audire sull’argomento.

Il senatore FORLANI aderisce alla proposta del Presidente sottoli-
neando altresı̀ la necessità di un esame celere del provvedimento.

Nel dichiarare preliminarmente di aderire in linea di principio alla
proposta del Presidente, il senatore ANDREOTTI sottolinea la necessità
di procedere celermente nell’esame del provvedimento atteso che questo
incide sulla continuità delle meritorie attività dello SMOM. Sul tema
più ampio del riconoscimento internazionale dell’organismo, segnala
come l’interpretazione del concetto di sovranità abbia interessato nel pas-
sato recente e lontano situazioni controverse; in proposito, richiama in par-
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ticolare il dibattito insorto in ordine alla posizione dell’ONU all’interno
dell’ordinamento internazionale, con particolare riferimento agli accordi
di sede stipulati tra tale organizzazione e i diversi Stati ospitanti.

Il senatore PIANETTA, nell’aderire alla proposta del Presidente di
effettuare approfondimenti sul tema, sottolinea a sua volta la necessità
di accelerare i tempi dell’esame, anche in considerazione del tempo ormai
trascorso dal momento della conclusione dell’Accordo.

Il senatore SCALFARO nel dichiararsi d’accordo, in linea di princi-
pio, con il Presidente sulla necessità di approfondire le più ampie temati-
che sottese al riconoscimento dello SMOM, riassume le argomentazioni
che in seno all’Assemblea costituente furono formulate in merito a tale or-
ganismo e ricorda come in tale sede fu respinta una proposta di soppres-
sione dello stesso. Rammentati altresı̀ gli argomenti dottrinali dai quali ri-
sulta possibile riaffermare il carattere di sovranità dello SMOM, auspica
che i tempi ed il merito del dibattito non risentano delle argomentazioni
di stampo denigratorio che talvolta vengono mosse nei confronti di tale
organismo.

Il senatore PELLICINI riassume brevemente gli argomenti del dibat-
tito svoltosi in Commissione difesa in merito alla concessione allo SMOM
dell’utilizzo del Tricolore in occasione di alcune festività. Sul merito della
proposta, sottolineato preliminarmente come l’Accordo in ratifica non
debba necessariamente essere considerato alla stregua di un vero e proprio
trattato internazionale, sollecita a sua volta una decisione celere e chiara,
attesa la necessità di dare una prospettiva certa alle meritorie attività dello
SMOM.

Il senatore MANZIONE manifesta perplessità circa la opportunità del
ricorso allo strumento dell’accordo internazionale, per regolare rapporti
che attualmente intercorrono, senza particolari problemi operativi, fra l’A-
CISMOM e le ASL.

Il senatore BUDIN rammenta come le attività dello SMOM siano or-
mai consolidate all’interno del panorama degli operatori sanitari; in tale
prospettiva, è lecito domandarsi se la mancata ratifica dell’Accordo possa
incidere negativamente sulla prosecuzione di tali attività.

Interviene infine il presidente PROVERA il quale, nel prendere atto
delle considerazioni emerse dall’odierno dibattito, fa presente che la pro-
posta di dar luogo a taluni approfondimenti prima di procedere all’ulte-
riore corso dell’esame da lui avanzata sia scaturita dalla notevole atten-
zione che nei mesi scorsi ha suscitato il provvedimento. Ribadisce poi
che i nominativi delle personalità da audire dovranno essere concordati
dall’Ufficio di Presidenza, sottolineando infine che non è in discussione
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l’attività svolta dallo SMOM ma semplicemente l’idoneità dello strumento
dell’accordo internazionale a garantire i risultati attesi.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE DELIBERANTE

(1834) Aumento del contributo annuo al Segretariato esecutivo del Centro di informa-

zione e documentazione dell’Iniziativa Centro-europea (In.C.E.), approvato dalla Camera

dei deputati

(Seguito della discussione e approvazione con modificazioni)

Il presidente PROVERA, rammentato che nella seduta del 22 gennaio
scorso si è svolta la relazione introduttiva e preso atto della mancanza di
richieste di intervento in discussione generale, dà la parola al rappresen-
tante del Governo.

Il sottosegretario ANTONIONE si associa alle considerazioni del re-
latore, sottolineando come le nuove risorse attribuitegli potranno consen-
tire all’Iniziativa Centro-europea (In.C.E.) una maggiore incisività, anche
nella prospettiva all’allargamento della NATO.

Dopo che il presidente PROVERA ha dato conto dei pareri della 1ª e
della 5ª Commissione, rispettivamente non ostativo e di nulla osta condi-
zionato, il sottosegretario ANTONIONE illustra gli emendamenti 1.3
e 2.2.

Il senatore DEL PENNINO illustra l’emendamento 1.2, inteso a dar
seguito a un impegno assunto dall’Italia nel quadro del Summit dell’Inizia-
tiva Centro-europea (In.C.E.) svoltosi a Skopje l’8 novembre 2002. Suc-
cessivamente, con l’articolo 80 della legge finanziaria 2003, sono stati
stanziati 5 milioni di euro per il finanziamento di iniziative di sostegno
delle istituzioni rappresentative nel quadro della cooperazione interparla-
mentare. Si tratta quindi di dare corso a tale scelta, individuando le risorse
aggiuntive disponibili da destinarsi all’Iniziativa Centro-europea (In.C.E.),
per la cui quantificazione si rimette al Governo.

Il sottosegretario ANTONIONE fa presente che alla specifica finalità
in questione è possibile destinare la somma di 1 milione di euro.

Il relatore FORLANI ritira gli emendamenti 1.1 e 2.1 e si rimette al
Governo in merito all’emendamento 1.2. Il parere sugli altri emendamenti
è invece favorevole.

Attese le dichiarazioni del Governo, il senatore DEL PENNINO rifor-
mula la propria proposta emendativa 1.2 nell’emendamento 1.2 (nuovo te-
sto).
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Si passa alla votazione.

Dopo che è stata verificata la presenza del prescritto numero di sena-
tori, la Commissione approva l’emendamento 1.3.

In sede di dichiarazione di voto sull’emendamento 1.2 (nuovo testo)
il senatore PIANETTA rileva come la riduzione della spesa prevista da 5
milioni ad 1 milione di euro possa richiedere approfondimenti tecnici in
merito alla adeguatezza di tale importo per il raggiungimento dello scopo
previsto. Annunzia comunque il proprio voto favorevole.

Il senatore SCALFARO, rilevato che la notevole riduzione delle ri-
sorse destinate alla specifica finalità riduce il grado di chiarezza degli in-
tendimenti sottostanti alla proposta in esame, dichiara il proprio voto con-
trario sull’emendamento.

La Commissione respinge quindi l’emendamento 1.2 (nuovo testo),
ed approva l’articolo 1, nel testo emendato.

La Commissione approva poi l’emendamento 2.2 e, quindi, l’articolo
2, nel testo emendato.

Si passa alla votazione finale.

Non essendovi iscritti a parlare per dichiarazione di voto, il presi-
dente PROVERA pone ai voti il disegno di legge nel suo complesso,
come emendato, che risulta approvato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1834

Art. 1.

1.1

Il Relatore

Al comma 1, sostituire la parola «2002» con la seguente:«2003».

1.2

Del Pennino

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Lo stanziamento di 5 milioni di euro previsto dall’articolo 80,
comma 16, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 è de-
stinato a sostenere le spese di funzionamento, di formazione e quelle ine-
renti alle attività operative dell’Assemblea parlamentare dell’Iniziativa
Centro Europea (In.C.E.)».

1.2 (nuovo testo)

Del Pennino

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Nell’ambito dello stanziamento di 5 milioni di euro previsto
dall’articolo 80, comma 16, secondo periodo, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, una somma pari a un milione di euro è destinata a sostenere
le spese di funzionamento, di formazione e quelle inerenti alle attività
operative dell’Assemblea parlamentare dell’Iniziativa Centro Europea
(In.C.E.)».
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1.3
Il Governo

Al comma 1, dopo le parole «di un contributo di» inserire le se-
guenti: «1.267.470 euro per l’anno 2003, e di»; sostituire inoltre la parola

«2002» con la seguente: «2004».

Art. 2.

2.1
Il Relatore

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1 dell’articolo 1,
pari a 1.186.470 euro annui a decorrere dall’anno 2003, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2003, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri».

2.2
Il Governo

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1 dell’articolo 1,
pari a 1.267.470 euro per l’anno 2003 ed a 1.186.470 euro annui a decor-
rere dall’anno 2004, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2003, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri».
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D I F E S A (4ª)

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

61ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

PALOMBO

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Bosi.

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il rappresen-

tante dell’Associazione Nazionale Bersaglieri, dottor Marcello Amicucci.

La seduta inizia alle ore 15.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario BOSI risponde all’interrogazione n. 3-00768 del se-
natore Delogu, vertente sulle notizie diffuse dalla stampa locale circa la
disponibilità del porto canale di Cagliari, che la Marina stessa vorrebbe
ottenere per destinarlo non solo ad attività della Marina Militare Italiana,
ma anche alla creazione di una «base interforze della NATO». Al riguardo
osserva che in merito alle questioni sollevate non è stata avviata alcuna
azione.

Assicura pertanto l’interrogante che le notizie diffuse dalla stampa lo-
cale risultano destituite di qualsiasi fondamento.

Replica il senatore DELOGU, dichiarandosi soddisfatto delle deluci-
dazioni fornite dal rappresentante del Governo.

Seguito dell’indagine conoscitiva sul reclutamento e sulla formazione dei militari a

lunga ferma delle Forze armate: audizione dell’Associazione Nazionale Bersaglieri

Prende la parola il dottor AMICUCCI, presidente dell’Associazione
nazionale Bersaglieri, osservando che l’Associazione ha preso chiaramente
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atto della attuale esigenza di un modello di forze interamente professio-
nale, considerato anche che, nel determinare il nuovo scenario, hanno con-
corso indiscutibili fattori operativi e sociali legati al mutamento dell’as-
setto geo-strategico con il conseguente impegno dello strumento militare
nei più disparati scenari operativi, nonché la progressiva erosione del get-
tito della leva per l’interesse manifestato dai giovani verso il servizio ci-
vile alternativo.

Come già evidenziato nell’audizione dello scorso 15 gennaio del
Capo Maggiore dell’Esercito la possibilità di realizzare il modello profes-
sionale è indissolubilmente legata alla figura del volontario in ferma breve
o prefissata, anche per effetto della sua notevole consistenza e in alterna-
tiva temporanea anche alla figura del volontario in ferma annuale, reclu-
tato su base locale anche attraverso una mirata e capillare campagna pro-
mozionale. Il conseguimento di tale obiettivo organico sarà tuttavia reso
meno facile qualora fosse anticipata la sospensione della leva al 2005.
L’andamento dei reclutamenti dei volontari non risulta peraltro completa-
mente soddisfacente, benchè sia mutato in senso favorevole in quest’ul-
timo periodo, a seguito presumibilmente della scarsa appetibilità che la
professione militare registra nell’ambito del potenziale bacino di utenza.
Le cause di tale fenomeno risulterebbero legate non solo al parziale rico-
noscimento di un adeguato trattamento economico ed al relativo livello di
qualità della vita del personale, ma soprattutto alla necessità di garantire ai
giovani alle armi uno sbocco occupazionale certo al termine della ferma
contratta ed all’implementazione di una capillare attività promozionale
tra i possibili utenti.

Proprio in quest’ultimi due settori le Associazioni d’Arma potranno, a
suo avviso, svolgere un ruolo fondamentale. Infatti, la costituzione di un
Esercito di professionisti porterà all’alimentazione di tutte le unità con
personale fortemente motivato ed addestrato e pertanto con un grado di
consapevolezza maggiore in ordine a quei valori e quelle tradizioni di
cui le Associazioni d’Arma sono da sempre le naturali depositarie.

Per quanto attiene al contributo all’azione promozionale, osserva che
finora si è registrata una tiepida adesione ai reclutamenti soprattutto tra i
giovani delle regioni centro-settentrionali, che ha portato e verosimilmente
continuerà a connotare la componente umana della Forza armata in senso
meridionale. Tale aspetto, peraltro, ben lungi da costituire un fattore de-
motivante, assurgerà a stimolo dell’azione che le associazioni d’Arma po-
tranno svolgere al riguardo con sempre maggior vigore a favore dell’Eser-
cito. Ciò avverrà su due versanti: l’attivazione di una capillare opera di
promozione della professione militare e l’implementazione di un pro-
gramma volto ad agevolare l’inserimento nei settori produttivi del Paese
dei volontari congedati senza demerito a causa dei ridotti margini organici
disponibili nei ruoli.

Per quanto riguarda il primo ambito d’intervento, precisa che l’Asso-
ciazione Nazionale Bersaglieri, grazie alla posizione occupata all’interno
della società civile potrà fattivamente contribuire, unitamente con le altre
Associazioni, alla promozione delle nuove connotazioni della Forza ar-
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mata, divulgando la serie di opportunità offerte al giovane volontario che
oggi si affaccia alle armi sia in termini di acquisizione di nuove professio-
nalità, sia in termini di accrescimento del bagaglio di esperienze.

Con riferimento, invece, alla possibilità di attivazione nel settore de-
gli sbocchi occupazionali, ricorda che il sodalizio coordinatore delle asso-
ciazioni d’Arma, si è fatto promotore di una serie di studi di settore, che
hanno trovato formalizzazione in un progetto imperniato sull’individua-
zione del personale di dette Associazioni disseminate sul territorio, quali
«naturali anelli» di congiunzione tra la struttura militare e l’imprenditoria
privata. In particolare, il programma operativo elaborato prevede sia la
realizzazione di un «corso per formatori» finalizzato alla preparazione
professionale di coloro che fungeranno da istruttori per i giovani volontari
congedati senza demerito, sia, successivamente, la ripartizione del territo-
rio nazionale in aree geografiche ove insistono le caserme e le imprese, al
fine di impiegare il personale istruttore formato quale collaboratore del co-
mandante del reparto vicino all’azienda ovvero alla struttura formativa ove
si terranno i corsi, fungendo da punto di contatto tra le parti. La funzione
che tale personale è chiamato a svolgere non sarà solamente di raccordo,
tenuto conto che esso sarà impegnato anche ad individuare quei corsi for-
mativi più idonei a convogliare i volontari verso le esigenze aziendali di-
stribuite sul territorio ovvero a promuovere corsi formativi ad hoc avva-
lendosi eventualmente di qualificate società operanti nel settore.

Si tratta quindi di un’attività impegnativa, per la quale peraltro è in-
tenzione delle associazioni d’Arma di servirsi di personale selezionato tra
gli ufficiali posti in congedo recentemente ovvero prossimi alla quiescenza
di età non superiore a sessanta anni e opportunamente remunerato, previa
allocazione di un adeguato supporto finanziario. Al riguardo, sarebbe au-
spicabile, a copertura degli oneri necessari, beneficiare di eventuali sov-
venzioni ministeriali, da ripartire per ciascuna associazione d’arma in pro-
porzione all’impegno profuso nell’implementazione del progetto appena
descritto.

Il senatore GUBERT chiede in quale misura il passaggio ad un eser-
cito su base interamente professionale possa incidere sulle adesioni alle
associazioni d’arma, tenendo anche conto dei recenti allarmismi espressi
dall’associazione nazionale degli Alpini.

Replica il dottor AMICUCCI, rilevando che il fenomeno dell’associa-
zionismo è un fenomeno strutturato su base prevalentemente nazionale. In
ragione di ciò, non ritiene quindi che il passaggio ad un esercito su base
professionale, il cui reclutamento avviene parimenti su base nazionale,
possa pregiudicare gravemente anche il fenomeno dell’adesione alle asso-
ciazioni d’arma.

Sul punto interviene anche il presidente PALOMBO, osservando che
un esercito a base volontaria sarà composto da elementi caratterizzati da
un’elevata motivazione. Ciò, a suo avviso, potrebbe positivamente inci-



5 Febbraio 2003 4ª Commissione– 137 –

dere proprio in ordine alle adesioni alle associazioni d’arma, organismi cu-
stodi di un importante patrimonio di valori e di tradizioni e che abbiso-
gnano della massima tutela.

Interviene quindi il senatore MANFREDI, ponendo l’accento su di-
versi ordini di problemi, ossia: se le associazioni d’arma, avendo chiara-
mente manifestato l’intenzione di fornire un contributo attivo al recluta-
mento del personale volontario, hanno anche già provveduto a strutturare
una efficiente rete a base territoriale volta a rendere effettivo tale contri-
buto; se possono trarre giovamento da una eventuale regionalizzazione del
reclutamento; come si pongono di fronte ad una possibile attenuazione del
rapporto di integrazione tra Paese e Forze armate a seguito della soppres-
sione del servizio militare di leva.

Replica il dottor AMICUCCI, osservando che, al momento, viene
fatta dalle associazioni d’arma una forte opera di propaganda, la quale
produce effetti positivi sia per le associazioni stesse, sia per le Forze ar-
mate. Ciò ancorchè non sia operante una rete territoriale effettiva volta al
supporto del reclutamento.

Per quanto attiene al reclutamento su base regionale, ricorda che, es-
sendo le adesioni all’associazione a base volontaria, non si è sinora avuto
modo di fruire di una disciplina delle stesse modellata in tal senso.

Il senatore BEDIN osserva che i serbatoi di reclutamento dei militari
volontari si stanno progressivamente spostando verso le zone centro meri-
dionali del Paese. Tale fattore, combinato con i crescenti impegni interna-
zionali che vedono coinvolte le Forze armate, potrebbe a suo avviso dare
luogo ad una complessa problematica in ordine alla quale le associazioni
d’arma potrebbero svolgere una meritoria quanto opportuna campagna di
sensibilizzazione presso l’opinione pubblica.

Pone quindi l’accento sull’utilizzo degli ufficiali congedati presso le
associazioni d’arma, sottolineandone la positività ed auspicando che ciò
rientri nella normale attività della Difesa.

Replica il dottor AMICUCCI, osservando che, al momento, il perso-
nale in congedo impiegato presso tali associazioni non è retribuito diretta-
mente dalla Difesa. Per quanto attiene invece alla problematica eviden-
ziata dal senatore Bedin all’inizio del suo intervento, osserva che essa ri-
sulterà essere di particolare rilevanza per le associazioni stesse.

Interviene quindi il presidente PALOMBO, osservando che, allo stato
attuale, il problema della forte affluenza nelle Forze armate di elementi
provenienti dalle regioni meridionali del Paese sembrerebbe rivestire un
carattere secondario. Più importante, a suo avviso, sarebbe la necessità
di dotare i giovani arruolati di un elevato livello di professionalità e di
cultura, indispensabile in un esercito moderno.
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Dopo che il presidente PALOMBO ha ringraziato il dottor Amicucci
per il contributo offerto ai lavori della Commissione, il seguito dell’inda-
gine conoscitiva viene rinviato.

La seduta termina alle ore 15,45.
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B I L A N C I O (5ª)

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

265ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 9.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI ricorda che l’esame congiunto dei disegni
di legge concernenti le modifiche alla legge 5 agosto 1978, n.468, avrà
luogo dopo la riunione dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei Gruppi, già preannunciata nella seduta di ieri.

La seduta termina alle ore 9,05.



5 Febbraio 2003 6ª Commissione– 140 –

F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

131ª Seduta

Presidenza del Presidente

PEDRIZZI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Molgora.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE REFERENTE

(1922) Conversione in legge del decreto-legge 13 gennaio 2003, n. 2, recante differi-
mento di misure agevolative in materia di tasse automobilistiche

(Seguito e conclusione dell’esame)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Prima di passare all’esame degli emendamenti predisposti dal relatore
in seguito al parere della 5ª Commissione permanente, il PRESIDENTE
ricorda che nella seduta di ieri sono stati dichiarati inammissibili tutti
gli emendamenti aggiuntivi presentati al testo del decreto-legge e dà
quindi la parola al rappresentante del Governo.

Il sottosegretario MOLGORA, in riferimento ad un quesito posto dal
senatore Turci, in discussione generale, fornisce i dati relativi alle minori
entrate (per gli anni 2001 e 2002) derivanti dalla fruizione del credito di
imposta previsto dagli articoli 13, comma 5, e 14, comma 8, della legge
23 dicembre 2002 n.388: tali dati confermano il limitato utilizzo delle age-
volazioni in parola e rendono ampiamente congrua la spesa di 3 milioni di
euro per l’anno 2003 di cui al comma 3 dell’articolo 1.

Dopo che il presidente PEDRIZZI ha dato conto del parere espresso
dalla 5ª Commissione permanente sul testo del disegno di legge, il relatore
KAPPLER illustra gli emendamenti 1.3 e 1.4, predisposti in ossequio al
parere reso dalla Commissione Bilancio, finalizzati a rendere effettivo il
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rispetto del limite di spesa massima definito ai commi 1 e 3 dell’arti-
colo 1.

Il sottosegretario MOLGORA, nell’esprimere parere favorevole sui
due emendamenti illustrati, specifica che essi sono finalizzati esclusiva-
mente al rispetto del limite massimo di spesa e che quindi la fruibilità at-
tuale delle agevolazioni previste dal decreto-legge non è, ovviamente, con-
dizionata dall’emanazione dei decreti ministeriali da essi previsti.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, posti separa-
tamente ai voti, vengono accolti gli emendamenti 1.3 e 1.4.

In sede di dichiarazione di voto per il conferimento del mandato al
relatore, prendono la parola per dichiarazione di voto favorevole, a
nome dei rispettivi Gruppi parlamentari, i senatori GIRFATTI, FRANCO
Paolo, BALBONI ed EUFEMI.

A nome della propria parte politica, preannunciano il voto di asten-
sione i senatori CASTELLANI e TURCI.

A maggioranza, si dà quindi mandato al relatore Kappler di riferire
favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge n. 1922, di conversione
del decreto-legge 13 gennaio 2003, n. 2, unitamente con le modifiche ac-
colte dalla Commissione, autorizzandolo al contempo a richiedere lo svol-
gimento della relazione orale.

La seduta termina alle ore 15,30.



5 Febbraio 2003 6ª Commissione– 142 –

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1922

al testo del decreto-legge

Art. 1.

1.3
Il Relatore

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai fini del ri-
spetto della spesa massima stabilita, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno, da emanare
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di attribu-
zione delle agevolazioni di cui al presente comma».

1.4
Il Relatore

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai fini del ri-
spetto della spesa massima stabilita, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti
i criteri e le modalità di attribuzione del credito d’imposta».
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I S T R U Z I O N E (7ª)

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

163ª Seduta

Presidenza del Presidente

ASCIUTTI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, la dottoressa

Diana Bracco, consigliere incaricato per l’innovazione e lo sviluppo tec-

nologico di Confindustria, il dottor Federico Nazzari, della commissione

ricerca, il dottor Paolo Annunziato, direttore del Nucleo ricerca, innova-

zione e Net Economy, il dottor Zeno Tentella, responsabile per i rapporti

parlamentari, il dottor Fulvio Uggeri, la dottoressa Raffaella Lorenzut, la

dottoressa Serenella Mariani, la dottoressa Linda Cena, nonché la dotto-

ressa Letizia Pizzi dell’ufficio stampa.

La seduta inizia alle ore 15,10.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sullo stato di attuazione del decreto legislativo 5 giu-

gno 1998, n. 204, recante norme sul coordinamento, la programmazione e la valuta-

zione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica e tecnologica: audizione

dei responsabili del settore ricerca della Confindustria

Riprende l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 30 gennaio
scorso.

Il presidente ASCIUTTI introduce l’audizione, di cui sottolinea l’at-
tualità, anche in considerazione della recente approvazione da parte del
Consiglio dei Ministri degli schemi di riordino degli enti di ricerca. Da
una mera analisi dei dati più recenti, emerge con chiarezza il ritardo
con cui si muove l’Italia nell’ambito della ricerca rispetto agli altri paesi
avanzati, sia con riferimento all’investimento pubblico rispetto al prodotto
interno lordo (PIL) che con riguardo alla spesa delle imprese in percen-
tuale sul fatturato, al numero di ricercatori per abitante, alla scarsa voca-
zione tecnologica del mondo imprenditoriale e al modesto dialogo fra uni-
versità, enti di ricerca e imprese. Invita pertanto i responsabili del settore
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ricerca della Confindustria ad offrire il loro valido contributo alla solu-
zione di tematiche di sı̀ grande rilievo.

Ha quindi la parola il consigliere incaricato per l’innovazione e lo
sviluppo tecnologico di Confindustria, dottoressa Diana Bracco, la quale
conferma il crescente impegno dell’associazione sui temi della ricerca e
dell’innovazione per corrispondere alle esigenze delle imprese, sempre
più sottoposte alla pressione competitiva determinata dal processo di glo-
balizzazione e dall’accelerazione del cambiamento tecnologico. Le im-
prese chiedono infatti di promuovere una politica più attenta alla diffu-
sione dell’innovazione, alla formazione delle competenze, alla crescita
della cultura scientifica, cosı̀ da sviluppare un contesto favorevole per ope-
rare e competere con successo sui mercati mondiali.

Anche il futuro di molti distretti industriali, soggetti a forti pressioni
verso una delocalizzazione delle fasi più a valle del processo produttivo,
dipenderà inevitabilmente dalla capacità di trasformarsi in distretti tecno-
logici.

È però compito del mondo politico introdurre le riforme necessarie a
rendere possibile e ad accelerare questa evoluzione, tanto più che occor-
reranno anni per recuperare il ritardo scientifico e tecnologico accumulato
a partire dagli anni Settanta e che tale recupero sarà possibile solo se sa-
ranno create e consolidate le condizioni per spingere le imprese ad inve-
stire di più in ricerca e innovazione. Ciò significa riforme profonde e co-
raggiose non solo nel campo specifico della scienza e della tecnologia, ma
anche relativamente alle politiche fiscale, finanziaria, del lavoro e dell’i-
struzione.

La dottoressa Bracco dichiara quindi che Confindustria si attende, dal
Governo e dal Parlamento, un’ottica di lungo periodo, che assicuri conti-
nuità e coerenza alla realizzazione di questo disegno, e conferma la dispo-
nibilità delle imprese a fare la loro parte.

Ella si sofferma quindi sullo stato della ricerca in Italia, che rivela
una situazione di forte ritardo anche rispetto ad alcune economie europee
di minori dimensioni, come quella svedese e finlandese. Per quanto ri-
guarda l’intensità di ricerca e sviluppo, in termini di investimenti in per-
centuale del PIL, l’Italia è di fatti in ritardo rispetto ai paesi più avanzati
seguita solo dalla Spagna, Portogallo e Grecia che peraltro mostrano tassi
di crescita media annua del PIL tra i più elevati a conferma dello sforzo in
atto per recuperare posizioni e competitività.

Non migliore è il dato per la ricerca privata. Anche qui l’Italia oc-
cupa le ultime posizioni sia nella classifica complessiva degli investimenti
che nel dato riferito alla crescita media e per questo motivo già da qualche
anno il Paese ha progressivamente perso posizioni di mercato in diversi
comparti ad alta e media tecnologia.

Sarebbe tuttavia un errore correlare tale situazione ad uno scarso spi-
rito imprenditoriale.

In realtà, i dati riflettono la concentrazione settoriale e dimensionale
del nostro sistema produttivo. Negli ultimi anni l’innovazione non è cer-
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tamente mancata nel nostro Paese, ma è stata principalmente un’innova-
zione di processo che è servita a controbilanciare la rigidità e l’elevato co-
sto del lavoro. Oggi l’innovazione di processo non è più sufficiente e la
svalutazione non è più uno strumento disponibile. I mercati sono guidati
da una domanda molto più esigente, le tecnologie pervadono rapidamente
anche i settori tradizionali, caratterizzandone fortemente la qualità.

Diventa allora indispensabile puntare su forme di innovazione più
strutturate, definite nel medio-lungo periodo, che prevedano, soprattutto
nel caso dell’innovazione di prodotto, l’integrazione di tecnologie, a volte
apparentemente lontane dai processi produttivi tradizionali.

Ciò significa che l’innovazione più formalizzata, quella generalmente
più vicina alla ricerca, dovrà assumere un peso maggiore ed in questo
senso assumono rilievo gli indicatori di spesa delle imprese per la ricerca
o il numero di ricercatori impiegati.

Nel 2000, secondo i dati ISTAT, è stata del resto rilevata un’accele-
razione della spesa e i dati previsionali indicano che tale tendenza do-
vrebbe essere stata mantenuta nel 2001 e nel 2002, nonostante la fase
di stagnazione dei mercati.

Queste rilevazioni sono coerenti con il forte aumento, negli ultimi
anni, del numero di progetti presentati sui fondi per il finanziamento pub-
blico della ricerca. Analogamente, è aumentato il numero di progetti pre-
sentati da imprese italiane nell’ambito del V Programma Quadro della ri-
cerca europea e negli ultimi bandi dei progetti Craft, riservati alle piccole
e medie imprese, l’Italia ha conseguito ottimi risultati.

Coerentemente con questo processo, è aumentata l’occupazione di
giovani ricercatori nelle imprese, anche in quelle medio-piccole, come
conferma l’ampio utilizzo delle specifiche misure a tal fine previste dal
decreto legislativo n. 297 del 1999.

Monitorando questi indicatori nei prossimi anni, si potrà valutare l’in-
tensità e la rapidità con cui si realizzerà l’auspicato processo di trasforma-
zione del nostro sistema produttivo. Per definire una politica di ricerca e
di innovazione e poterne valutare gli effetti, accanto agli indicatori di in-
put quali la spesa e il numero di ricercatori, occorre d’altra parte affian-
care indicatori di risultati che identifichino il ritorno dell’investimento,
fra cui il più rilevante è rappresentato dalle quote di mercato. Al riguardo,
benchè non manchino in Italia aree di eccellenza anche nei settori a mag-
gior contenuto tecnologico, quote di mercato più significative si registrano
in microsettori a media tecnologia, soprattutto nel campo della componen-
tistica, della macchine specializzate e della chimica. Tutti questi comparti
rappresentano però un numero di imprese e di occupati relativamente pic-
colo rispetto a quanto avviene in altri Paesi. Dunque, esiste la possibilità
di costruire su competenze esistenti, aumentando la dimensione media e il
numero delle imprese che si impegnano in ricerca.

In sintesi, la situazione della competitività tecnologica dell’industria
italiana non è confortante, ma sta maturando una nuova consapevolezza
del valore strategico dell’innovazione.
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La trasformazione è però in una fase critica: l’economia resta debole
e le imprese sono in difficoltà nel sostenere i propri piani di investimento;
inoltre le risorse nazionali destinate agli investimenti in ricerca e innova-
zione per il Centro-Nord sono praticamente esaurite.

Occorre dunque definire gli obiettivi delle strategie politiche, avendo
quale obiettivo principale la creazione di un contesto favorevole allo svi-
luppo di un’economia della conoscenza, fondata sulla ricerca e l’innova-
zione. Solo un ambiente favorevole, vale a dire un sistema economico
senza inutili vincoli alla crescita, rende infatti possibile l’attivazione dei
soggetti – imprese e ricercatori – e permette la massima valorizzazione
degli interventi.

L’analisi del divario che divide i Paesi dell’Unione europea dagli altri
competitori mostra la necessità di intervenire direttamente sulla struttura
produttiva, caratterizzata da piccole e medie imprese e settori a medio-
bassa tecnologia, stimolando una più ampia presenza di settori ad alta tec-
nologia e di aggregati di operatori high tech, in stretto collegamento con il
sistema delle piccole e medie imprese.

La dottoressa Bracco indica quindi gli interventi ritenuti indispensa-
bili: il rinnovo dell’intero sistema di ricerca e di innovazione, cosı̀ da ren-
derlo più accessibile al sistema delle imprese, nonché miglioramenti nel
campo della preparazione e valorizzazione delle risorse umane, nel mer-
cato del lavoro e nel mercato dei capitali, nella diffusione e nella capacità
di ricavare vantaggi economici dai risultati della ricerca e dell’innovazione
tecnologica.

Peraltro, se le misure tradizionali di supporto alla ricerca e allo svi-
luppo, quali gli incentivi pubblici diretti e gli automatismi fiscali, influen-
zano senz’altro l’investimento privato, è altrettanto evidente che da soli
non sono sufficienti. Ad essi vanno dunque collegate misure di politica
economica di ampio respiro che modifichino le condizioni economiche ge-
nerali, indicando un quadro più certo nelle direzioni e nelle risorse di
lungo periodo.

Ella auspica quindi un segnale politico chiaro, forte e coerente. A ti-
tolo di esempio, critica la scelta di approvare un Piano nazionale della ri-
cerca e poi definire una manovra finanziaria ad esso non conseguente. Ciò
rischia infatti di svilire lo sforzo di programmazione fatto dal Ministero da
un lato e di compromettere la necessaria pianificazione delle attività delle
imprese dall’altro. Si augura quindi che il Programma attualmente in fase
di elaborazione diventi un impegno fondamentale del Governo, con un
forte coinvolgimento dello stesso Presidente del Consiglio, e possa rappre-
sentare il punto di riferimento per tutte le attività di ricerca realizzate nel
Paese.

La definizione e l’implementazione delle nuove politiche deve d’altra
parte essere accompagnata da un continuo monitoraggio dei risultati per
valutare l’efficacia dei singoli strumenti e per predisporre eventuali azioni
correttive. Questo aspetto è di primaria importanza, soprattutto per evitare
gli errori del passato, laddove problemi emersi in fase di attuazione hanno
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spesso inficiato il successo di riforme che, sulla carta, sembravano dav-
vero razionali e efficaci.

La dottoressa Bracco sottolinea quindi l’importanza che, sui temi
della valutazione, si operi in collaborazione definendo una metodologia
e un sistema di rilevazione continua dei risultati anche in raccordo con
le politiche regionali, soprattutto ora che la ricerca è diventata una materia
a legislazione concorrente e il trasferimento tecnologico di competenza re-
gionale.

Occorre altresı̀ scegliere i settori su cui investire, sulla base di scelte
fondate sulla valutazione delle eccellenze e della capacità di impattare sul
sistema produttivo.

In occasione della I Giornata della Ricerca organizzata da Confindu-
stria, è stata avanzata la proposta di avviare un grande progetto trasversale
di collaborazione tra pubblico e privato atto a catalizzare le risorse, origi-
nare nuovi modelli di gestione e attivare sistemi di monitoraggio diversi
dal passato e cui potrebbe essere destinata almeno una parte delle risorse
aggiuntive individuate nella legge finanziaria per il 2003 attraverso l’au-
mento della tassa sul fumo.

All’introduzione delle suddette azioni va ovviamente affiancata una
rinnovata politica dell’investimento pubblico in ricerca, diretta ad aumen-
tare quantitativamente le risorse, ma soprattutto a rendere più efficace la
loro allocazione.

Per raggiungere entro il 2006 l’obiettivo dell’1 per cento di investi-
mento pubblico, sottoscritto a livello europeo, occorre siano definiti, fin
da ora, per ogni anno di legislatura, gli obiettivi di spesa pubblica per
la ricerca in percentuale del PIL. Questo risponderebbe alla necessità di
rendere più stabile uno scenario all’interno del quale il mondo della ri-
cerca pubblica e le imprese potrebbero programmare i loro investimenti.

Richiamandosi alle Linee Guida per la politica della ricerca, in cui
era indicato il fabbisogno di investimenti pubblici per gli anni 2003-
2005 e l’effetto di questi interventi sugli investimenti privati, ella invita
a partire da quei dati ed adoperarsi per far convergere sulla ricerca risorse
finanziarie provenienti non solo dai fondi pubblici.

La ricerca e l’innovazione sono infatti temi di investimento a medio e
lungo termine, che non possono essere affidati ad una rimodulazione an-
nuale in sede di esame della manovra finanziaria, ma devono poter contare
su fonti di finanziamento stabile.

In tal senso, la legge finanziaria per il 2003 non ha certo risposto pie-
namente alle esigenze ed alle aspettative.

La situazione dei principali fondi di agevolazione alla ricerca delle
imprese, entrambi bloccati, evidenzia del resto la necessità di procedere
da subito per evitare che ciò si riproponga nei prossimi anni.

Un piccolo risultato è stato raggiunto con la destinazione alla ricerca
di una parte dei fondi derivanti dall’aumento della tassa sul fumo. Occor-
rerebbe tuttavia fare un passo avanti, introducendo una vera tassa di scopo
sul consumo del tabacco, da destinare al finanziamento della ricerca e del-
l’innovazione.



5 Febbraio 2003 7ª Commissione– 148 –

Si potrebbe poi pensare di destinare una parte dell’otto per mille delle
imposte sul reddito dei cittadini e delle imprese al sostegno di grandi pro-
getti di ricerca mirati al miglioramento della qualità della vita, rispon-
dendo alla sensibilità di gran parte della popolazione e contribuendo a raf-
forzare la consapevolezza della ricerca come valore sociale.

Ancora, si potrebbe sollecitare un ruolo più incisivo da parte delle
fondazioni bancarie che, negli ultimi anni, hanno aumentato significativa-
mente il loro impegno nel sostenere attività di ricerca con un investimento
pari a circa il 10 per cento del loro reddito.

Sempre al fine di sviluppare il sistema finanziario a supporto delle
attività di ricerca e sviluppo, si potrebbe poi lanciare uno o più fondi
chiusi a capitale misto, pubblico e privato, con la partecipazione dello
Stato e delle Regioni, per sostenere progetti di nuove imprese ad alto con-
tenuto tecnologico.

La dottoressa Bracco affronta quindi il problema del rapporto fra uni-
versità ed enti pubblici di ricerca, sottolineando l’importanza di un sistema
pubblico di formazione e di ricerca di elevata qualità al fine di costruire
un ambiente favorevole all’innovazione. In questo campo, l’Italia presenta
a suo giudizio punti di forza e di debolezza che rendono ancora più ur-
genti interventi per invertire il processo di dispersione di risorse finanzia-
rie ed umane, fra cui la diffusione della cultura delle eccellenze e della
valutazione e l’introduzione di meccanismi meritocratici sia nella sele-
zione che nella gestione delle risorse umane. È necessario altresı̀ abbando-
nare il concetto di status giuridico del docente e prevedere strumenti di-
retti a verificarne realmente le capacità e l’operato, al fine di migliorare
il risultato, ma anche di assicurare maggiore soddisfazione e rendimento.
Infine, bisogna intensificare gli interventi per facilitare il rapporto del si-
stema pubblico della ricerca con le imprese, al momento ancora troppo li-
mitato e soprattutto complicato per il tessuto delle piccole e medie im-
prese.

Per rendere davvero l’università e gli enti pubblici di ricerca partner
attivi del sistema produttivo italiano, occorre poi superare gli ostacoli che
hanno fino ad ora reso complessa la collaborazione, fra cui la normativa
sulla tutela e valorizzazione della proprietà intellettuale che, cosı̀ come
modificata da uno dei primi provvedimenti del governo Berlusconi (legge
n. 383 del 2001), è destinata a bloccare ogni possibilità di collaborazione.
Per le imprese è infatti indispensabile poter interloquire direttamente con
gli atenei, ovviamente riconoscendo ai ricercatori che hanno partecipato
alle attività il giusto ritorno.

La dottoressa Bracco si sofferma quindi sulla riforma degli enti pub-
blici di ricerca, osservando che essa deve indubbiamente assicurare una
risposta adeguata alle esigenze di razionalizzazione ed efficienza. Deve
tuttavia essere rafforzato, nelle misure concrete e negli organi di gestione,
il raccordo con il sistema produttivo e devono essere meglio definiti gli
aspetti relativi alle politiche di gestione delle risorse umane. È altresı̀ da
chiarire l’utilizzo delle risorse acquisite sul mercato, soprattutto definendo
il meccanismo di partecipazione degli istituti e dei diretti ricercatori.
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La riforma degli enti pubblici di ricerca è del resto un punto cruciale
per le imprese, proprio in quanto molto ridotto è stato fino ad ora il loro
impatto sul sistema produttivo, se non con poche eccezioni.

Sia per le università che per gli enti pubblici di ricerca va aumentata
la capacità di attrarre ricercatori e professori qualificati ed in questo senso
devono essere individuate misure idonee a rendere conveniente per i ricer-
catori collocarsi presso enti italiani, sicchè una misura del valore ricono-
sciuto agli enti potrebbe anche essere rappresentata dalla capacità di atti-
rare personale qualificato, studenti e di realizzare attività di ricerca di qua-
lità in collaborazione con le imprese.

Con specifico riferimento alla valutazione dei risultati, la dottoressa
Bracco ritiene infine opportuno che alla definizione dei criteri e delle pro-
cedure partecipino anche rappresentanti del mondo produttivo, oltre che
accademico e della ricerca.

Passando al profilo degli incentivi pubblici alle attività di ricerca e
innovazione, ella ritiene indispensabili alcune migliorie al fine di assicu-
rare maggiore efficacia nell’allocazione delle risorse, velocità e traspa-
renza di selezione e valutazione delle domande, nonché semplificazione
delle procedure.

È importante innanzitutto che nel processo di selezione vi sia un
maggiore coinvolgimento di esperti aziendali.

Suggerisce inoltre l’introduzione di misure dirette combinate a misure
fiscali automatiche, soprattutto in relazione alle varie tipologie di progetti
ed entità degli investimenti. In questo quadro, il ricorso agli incentivi
automatici risponde bene ad alcune tipologie di investimenti in ricerca e
va affiancato ad altri strumenti a selezione. La validità degli strumenti fi-
scali è d’altronde confermata dai risultati raggiunti da analoghe misure
adottate in altri Paesi ed in particolare rivela come sia più efficace l’intro-
duzione di schemi basati sul volume complessivo degli investimenti piut-
tosto che sull’incremento, soprattutto in momenti di crisi economica
quando vi è ancor più necessità di un sostegno pubblico agli incentivi
in ricerca e sviluppo.

In questo processo, va assicurata la complementarietà tra gli stru-
menti proposti, sia a livello nazionale che regionale, per evitare inutili du-
plicazioni e confusioni. Va inoltre evitato il proliferare di strumenti ed as-
sicurata la omogeneizzazione delle procedure di valutazione.

Alla luce del nuovo ordinamento federalista introdotto dalla riforma
del Titolo V della Costituzione, prosegue la dottoressa Bracco, un altro
aspetto molto rilevante ed attuale nel nostro Paese è la necessità di coor-
dinare interessi nazionali con condivisibili orientamenti regionali. Le poli-
tiche della ricerca non possono definirsi in ambito regionale in modo di-
sgiunto dallo scenario nazionale ed internazionale. È quindi essenziale
procedere con celerità alla definizione di una legge quadro che, come pre-
visto dal nuovo Titolo V, definisca obiettivi generali e metodologie ope-
rative all’interno dei quali possano trovare ampio spazio politiche di soste-
gno alla diffusione della ricerca e dell’innovazione tecnologica promosse e
gestite dalle Regioni.
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La dottoressa Bracco si sofferma conclusivamente sulla internaziona-
lizzazione della ricerca e sulla partecipazione italiana al VI Programma
Quadro della ricerca europea, sottolineando la necessità di intensificare
l’impegno pubblico per rendere il nostro Paese appieno partecipe dei pro-
cessi in atto a livello europeo.

Le trasformazioni introdotte, con il forte richiamo ai progetti integrati
e alle reti di eccellenza, impongono uno sforzo congiunto a livello nazio-
nale per sostenere tale processo.

Il Ministero ha attivato una cabina di regia, a cui devono unirsi inter-
venti di altri enti per creare davvero quel sistema paese di cui troppo
spesso le imprese lamentano la mancanza e che sempre di più fa la diffe-
renza nella concorrenza.

Occorre altresı̀ un maggior coordinamento con l’Europa a livello sia
parlamentare che governativo ed in tal senso il prossimo semestre di pre-
sidenza italiana ci offre un’ulteriore opportunità.

A questo proposito, esistono aree di ricerca avanzata, vere e proprie
infrastrutture immateriali, asset indispensabili per lo sviluppo dell’Europa
tanto quanto lo sono quelle materiali. Suggerisce quindi di promuovere
l’individuazione di tali aree prioritarie e, in esse, identificare progetti stra-
tegici su cui allocare spese scorporabili dal calcolo del debito pubblico di
ogni paese.

Il presidente ASCIUTTI ringrazia la dottoressa Bracco per l’ampia
esposizione, senz’altro utili ai fini dell’indagine conoscitiva e le rivolge
una prima domanda relativa all’effettiva capacità delle imprese italiane
di attingere ai fondi europei per la ricerca.

Il senatore TESSITORE chiede chiarimenti in ordine all’afferma-
zione, che giudica contradditoria, di abolire lo stato giuridico della do-
cenza pur ritenendo indispensabile un sistema pubblico di qualità dell’i-
struzione e della ricerca.

Il senatore MODICA affronta anzitutto il tema delle risorse finanzia-
rie, che giudica non ulteriormente rinviabile.

Chiede inoltre ai rappresentanti di Confidustria se non ritengano in-
dispensabile trasmettere un messaggio chiaro in ordine all’intima connes-
sione fra sviluppo e ricerca, cosı̀ come fra ricerca pubblica e ricerca pri-
vata.

Quanto alla normativa sui brevetti, conviene che la legge n. 383 del
2001 abbia avuto conseguenze estremamente negative, interrompendo un
processo di crescente interesse alla brevettazione. Al riguardo, stigmatizza
altresı̀ il mancato rispetto dell’impegno assunto dal ministro Moratti di
procedere sollecitamente ad una modifica di quella infelice normativa.

Conclude sottolineando la particolare tipologia organizzativa, di ca-
rattere orizzontale e flessibile, che caratterizza le attività di ricerca. Per
il riordino, si continua tuttavia a riproporre un modello verticistico, centra-
lizzato e rigido, che sembra contrastare con le caratteristiche dell’attività
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di ricerca, anche con riferimento all’interesse dimostrato dalle piccole e
medie imprese.

A queste prime domande risponde la dottoressa BRACCO, la quale –
con riferimento alla capacità delle imprese italiane di accedere ai fondi eu-
ropei – informa che l’Italia contribuisce all’Unione nella misura del 13 per
cento. Essendo tuttavia l’investimento in Italia pari alla metà della media
europea, il recupero dovrebbe essere di circa il 6-7 per cento. Nel corso
dell’esame dei progetti Craft, è emerso tuttavia che il recupero è pari al
9 per cento, a testimonianza dell’efficienza imprenditoriale.

Quanto al VI Programma Quadro, può essere l’occasione per un ap-
proccio alla ricerca come tema unificante. Stante peraltro la priorità assi-
curata a progetti integrati e centri di eccellenza, occorre che l’Italia si
metta al pari raggiungendo una massa critica significativa quanto meno
con riferimento ad alcune tematiche.

Rispondendo cosı̀ anche al senatore Modica, ella osserva infatti che
le attuali dimensioni dell’imprenditoria italiana risultano insufficienti a
conseguire risultati di rilievo ed in tal senso lo sforzo di Confindustria
si dirige nel tentativo di incrementare le dimensioni del tessuto industriale.

Il direttore del Nucleo ricerca, dottor Paolo ANNUNZIATO, risponde
quindi al quesito posto dal senatore Tessitore precisando che Confindustria
non propone di abolire del tutto lo stato giuridico dei docenti, ma solo di
introdurre elementi di maggiore flessibilità strettamente connessi alla va-
lutazione. In tal senso, dà conto di un confronto in atto con la Conferenza
dei rettori, al fine di introdurre fasi di valutazione e passaggi di carriera
determinati dai risultati. Si tratta, a suo giudizio, di un obiettivo niente af-
fatto in contraddizione con un sistema pubblico forte di istruzione e ri-
cerca.

Ha quindi nuovamente la parola la dottoressa BRACCO, la quale ri-
sponde ad un altro quesito del senatore Modica confermando l’impegno di
Confindustria a diffondere un messaggio chiaro sull’importanza strategica
della ricerca quale motore di sviluppo ai fini di un miglioramento di qua-
lità della vita. Si tratta tuttavia di un campo nel quale occorrono segnali
chiari da parte pubblica, anche in congiunture economiche difficili.

Quanto al riordino del sistema pubblico di ricerca, ella conviene sugli
obiettivi di qualità e di efficacia della valutazione. Ritiene tuttavia indi-
spensabile procedere, anche in considerazione dei ritardi accumulati in
passato.

Con riferimento infine alla normativa sui brevetti, ricorda che anche
in Parlamento erano state avanzate ipotesi alternative che riequilibravano
il rapporto fra l’università o ente di ricerca e il ricercatore.

In una breve interruzione, il presidente ASCIUTTI rammenta come
sia stata proprio la Commissione istruzione del Senato a proporre quell’i-
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potesi alternativa, non recepita nella legge n. 383 del 2001, indi riproposta
nel corso dell’esame di altri provvedimenti ma finora non ancora accolta.

Seguono ulteriori quesiti da parte di senatori.

Il senatore D’ANDREA esprime compiacimento per l’opinione, ma-
nifestata dalla dottoressa Bracco, secondo cui la crescita della ricerca si
fonda su un contesto favorevole allo sviluppo, che riuscirebbe a stimolare
l’innovazione assai più delle politiche di incentivazione minuta. Invita
quindi i rappresentanti di Confindustria ad avanzare i loro suggerimenti
con riferimento agli elementi di contesto che ritengono favorevoli allo svi-
luppo, con particolare riguardo alla mission pubblica della ricerca.

Il senatore GABURRO chiede un approfondimento sul rapporto fra
piccole imprese e ricerca, anche rispetto all’esperienza di altri Paesi.

La dottoressa BRACCO, rispondendo al senatore D’Andrea, sottoli-
nea l’esigenza di elementi di flessibilità, qualità, facilità di accesso nei
rapporti fra imprese e enti pubblici di ricerca, nonché di interscambio
tra ricercatori pubblici e privati al fine di realizzare condizioni favorevoli
all’innovazione e allo sviluppo.

Quanto invece al tema delle piccole imprese, sollevato dal senatore
Gaburro, ritiene che lo Stato debba contribuire ad innescare un meccani-
smo di ritorni che le imprese medio-grandi hanno già attivato con suc-
cesso da tempo.

Occorre altresı̀ che a livello europeo si riesca ad introdurre fra le
priorità alcuni temi di interesse per le imprese italiane, grazie ad un deciso
impegno del Governo in tal senso.

Interviene quindi la senatrice Vittoria FRANCO, la quale dichiara di
concordare sull’importanza attribuita dalla dottoressa Bracco ai temi della
valutazione. Le chiede tuttavia di esprimere la sua opinione in ordine alla
composizione, sotto tale profilo, degli organi di gestione della ricerca.

Dopo un breve intervento in senso adesivo del presidente ASCIUTTI,
il quale sottolinea come negli organi di gestione siano previsti rappresen-
tanti delle camere di commercio ma non degli imprenditori, risponde la
dottoressa BRACCO, la quale conviene senza meno sull’opportunità che
nella definizione delle politiche di valutazione sia rappresentato il mondo
delle imprese che, del resto, trova il suo momento di valutazione nel
mercato.

Interviene infine la senatrice SOLIANI la quale osserva come il Go-
verno disponga di un’ampia maggioranza parlamentare che gli consente di
approvare senza difficoltà i provvedimenti proposti. A ciò si aggiunge la
disponibilità che Confindustria – di cui il ministro Moratti rappresenta uno
snodo significativo – ha dimostrato nei suoi confronti, sin dal suo insedia-
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mento. Tutto ciò non appare tuttavia sufficiente per conseguire risultati
soddisfacenti in un campo rilevante come quello della ricerca. Esprime
conseguentemente la propria preoccupazione per tale situazione di stallo,
nonostante condizioni politiche apparentemente favorevoli.

Il PRESIDENTE ringrazia i rappresentanti di Confindustria e dichiara
chiusa l’audizione. Rinvia indi il seguito dell’indagine conoscitiva ad altra
seduta.

La seduta termina alle ore 16,20.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

170ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

Intervengono il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Mar-

tinat e il sottosegretario di Stato per lo stesso dicastero Mammola.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(1629) PEDRIZZI. – Disposizioni per i progetti di adeguamento della strada statale Pon-

tina n. 148 nel tratto Roma-Latina

(Esame e rinvio)

Il relatore, senatore MENARDI, illustra il disegno di legge in titolo

che reca disposizioni per i progetti di adeguamento della strada statale

Pontina n. 148, con particolare riferimento al tratto Roma-Latina, preve-

dendo un’autorizzazione di spesa pari a 1.550.000 Euro per l’anno 2002

e di 1.030.000 Euro per l’anno 2003. La necessità di stabilire tale apposito

stanziamento è giustificata dal contesto urbano nel quale è collocato l’in-

tervento in questione, ma anche dalla presenza di forti realtà produttive

seriamente penalizzati dal mancato potenziamento di questa infrastruttura

sulla quale, peraltro, non sono pochi i problemi di sicurezza. Infine, sot-

tolinea che l’opera in questione si inserisce nell’ambito di un accordo di

programma stipulato nei mesi scorsi tra la regione Lazio e il Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti nel quale sono state trattate le tematiche

attinenti al collegamento tirreno-adriatico.

Il presidente GRILLO rinvia quindi l’apertura della discussione gene-

rale ad una prossima seduta.
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IN SEDE DELIBERANTE

(1406) Modifiche ed integrazioni alla legge 9 ottobre 2000, n. 285, recante interventi per

i Giochi olimpici invernali «Torino 2006»

(Seguito della discussione e rinvio)

Riprende la discussione sospesa nella seduta antimeridiana del 29
gennaio scorso.

Il presidente GRILLO, dopo aver fatto presente che è pervenuto il pa-
rere della Commissione bilancio anche sugli ultimi due emendamenti ri-
formulati, osserva che sono state presentate ulteriori richieste di proposte
emendative riguardanti due fattispecie. In primo luogo, si chiede di desti-
nare, per spese promozionali, il 10 per cento dello stanziamento, pari a
circa 30 milioni di Euro, previsto dall’articolo 20 della legge n. 166 del
2002 per gli interventi riguardanti i campionati mondiali di sci alpino
del 2005 in Valtellina. In secondo luogo, un’ulteriore richiesta riguarda
l’inserimento nell’articolato del disegno di legge in esame di un finanzia-
mento relativo allo svolgimento dei campionati nazionali di sci previsto
per il 2004.

Con riferimento ad entrambe le proposte, potrebbe prospettarsi una
immediata trasmissione delle stesse alla Commissione bilancio, fermo re-
stando che in attesa di ricevere il relativo parere la Commissione può nel
frattempo iniziare l’esame degli emendamenti già presentati ed illustrati.

La senatrice DONATI, dopo aver rilevato che l’ulteriore presenta-
zione di emendamenti rischia di far slittare i tempi di conclusione dell’iter

del disegno di legge in esame, osserva che, qualora fossero formalmente
presentate le due proposte appena ricordate dal presidente Grillo, bisogne-
rebbe fissare un termine congruo per la presentazione di eventuali sube-
mendamenti alle stesse.

Il senatore CAMBURSANO esprime la forte preoccupazione che
l’ulteriore presentazione di emendamenti possa comportare un allunga-
mento dei tempi di esame di un provvedimento cosı̀ rilevante. Nel merito
poi le due proposte richiamate non sembrano essere omogenee al conte-
nuto del disegno di legge che è riferito esclusivamente agli interventi
per i Giochi olimpici invernali che avranno luogo a Torino nel 2006. In
relazione a ciò si riserva pertanto di valutare l’eventualità, insieme al pro-
prio Gruppo, di individuare altri disegni di legge nei quali inserire le due
proposte emendative prospettate dal Presidente.

Il vice ministro MARTINAT, pur non esprimendo alcuna contrarietà
sul merito delle due proposte illustrate dal presidente Grillo, ritiene tutta-
via che esse non possano essere discusse in questa fase dell’esame del
provvedimento sul quale già si sono accumulati pesanti ritardi, nonostante
le forti pressioni provenienti dagli enti locali interessati. Pertanto, il Go-
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verno invita ad accelerare nel più breve tempo possibile la conclusione
della discussione del provvedimento in modo che esso venga trasmesso al-
l’altro ramo del Parlamento nel quale potranno eventualmente essere valu-
tate, qualora fossero effettivamente presentate, le due proposte emendative
in questione.

Il presidente GRILLO, preso atto di quanto dichiarato dai senatori in-
tervenuti e soprattutto dal vice ministro Martinat, tiene a precisare che i
ritardi nell’iter del disegno di legge in esame non sono ascrivibili alla
Commissione nella quale peraltro gli stessi Gruppi di opposizione hanno
assunto un atteggiamento costruttivo e non ostruzionistico e che pertanto
auspica di poter trovare l’occasione per esaminare le due proposte in altra
sede. Fa presente quindi che si passerà all’esame degli emendamenti pre-
sentati, dopo aver ricordato che il relatore e il rappresentante del Governo
avevano già espresso il loro parere sugli emendamenti riferiti all’articolo 1
e che in riferimento allo stesso articolo il senatore Cambursano aveva ri-
tirato il subemendamento 1.6/2 e gli emendamenti 1.7, 1.9 e 1.10.

Si passa all’esame degli emendamenti presentati all’articolo 1.

Previa verifica del prescritto numero legale, posti separatamente ai
voti, la Commissione approva gli emendamenti 1.1 e 1.2, mentre respinge
l’emendamento 1.3.

La senatrice DONATI, annunciando il voto favorevole della sua parte
politica sull’emendamento 1.4, non comprende il giudizio negativo
espresso sullo stesso da parte del relatore e del rappresentante del Governo
poiché la proposta che si intende introdurre si muove certamente nell’ot-
tica di garantire una maggiore trasparenza, soprattutto in relazione a quei
provvedimenti che riguardano interventi infrastrutturali aventi una spiccata
dimensione locale.

Il presidente GRILLO, aderendo alle argomentazioni appena espresse
dalla senatrice Donati, invita il relatore e il rappresentante del Governo a
ripensare il parere sull’emendamento in questione, da loro precedente-
mente formulato.

Accogliendo l’invito del presidente, il relatore, senatore SCARABO-
SIO precisa, anzitutto, che in relazione all’emendamento 1.4, il termine
«relaziona» deve essere sostituito per esattezza terminologica con quello
di «riferisce» (proposta di modifica accolta dalla senatrice DONATI) e
si rimette alle valutazioni del rappresentante del Governo.

Il Rappresentante del GOVERNO, riformulando il giudizio preceden-
temente espresso, esprime parere favorevole sull’emendamento 1.4.
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Posti separatamente ai voti, la Commissione approva quindi l’emen-
damento 1.4, nel testo modificato, e l’emendamento 1.5.

Il relatore senatore SCARABOSIO fa presente che all’emendamento
1.6 (Nuovo testo), che ha avuto il parere favorevole della Commissione
bilancio, devono essere fatte prima del voto, le seguenti precisazioni for-
mali: dopo le parole: «a carico dell’agenzia» inserire le seguenti: «di cui
all’articolo 2». Sostituire la parola: «dovrà» con la seguente: «deve». So-

stituire le parole: «potrà verificare» con la seguente: «verifica». Ed infine
sopprimere, alla lettera b-quater, le parole: «della presente legge».

La Commissione, con distinte votazioni, approva l’emendamento 1.6
(Nuovo Testo), con le precisazioni indicate dal relatore, mentre respinge il
subemendamento 1.6/1.

La senatrice DONATI esprime il voto favorevole del Gruppo dei
Verdi sull’emendamento 1.8 volto a dare una definizione più precisa di
opera connessa. Infatti tale precisazione si rende opportuna per evitare
che interventi che non hanno nulla a che vedere con quelli principali, re-
lativi allo svolgimento dei Giochi olimpici invernali, possano beneficiare
di procedure accelerate e semplificate.

Il senatore CHIRILLI esprime il proprio voto di astensione sull’e-
mendamento 1.8.

Posto ai voti, l’emendamento 1.8 è respinto.

La Commissione approva quindi l’articolo 1, nel testo emendato e
l’articolo 2 a cui non erano riferiti emendamenti.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti presentati all’articolo 3.

Il RELATORE chiede l’accantonamento dell’emendamento 3.1 sul
quale si riserva di effettuare un approfondimento di natura formale.

Il senatore CAMBURSANO ritira gli emendamenti 3.2 e 3.3 (Nuovo
testo).

Con il parere favorevole del Rappresentante del GOVERNO, la Com-
missione approva poi l’emendamento 3.4.

Il RELATORE ritira l’emendamento 3.5, risultando conseguente-
mente decaduti i subemendamenti 3.5/1 e 3.5/2. In relazione all’emenda-
mento 3.6 fa presente che nel comma 2-quater devono essere apportate le
seguenti modifiche di ordine formale: sostituire la parola: «precedente»
con le seguenti: «2-ter»; sostituire la parola: «espressa» con la seguente:
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«concessa» ed infine sopprimere le parole: «od essere concessa» e dopo

la parola: «autorità» aggiungere la seguente: «medesima».

Posto ai voti risulta approvato, con il parere favorevole del Rappre-
sentante del GOVERNO, l’emendamento 3.6 con le modifiche illustrate
dal relatore.

Il senatore CAMBURSANO ritira l’emendamento 3.7.

La senatrice DONATI dichiara il proprio voto favorevole sull’emen-
damento 3.8 volto ad escludere che all’agenzia possa essere attribuita la
facoltà di decidere che soggetti terzi possano essere configurati come ul-
teriori stazioni appaltanti. Si tratta infatti di un’operazione che oltre a sna-
turare le disposizioni di cui alla legge quadro in materia di appalti pubblici
rischia di eludere qualsiasi forma di controllo. Peraltro, queste considera-
zioni risultano essere ancora più aggravate con riferimento alla proposta
contenuta nell’emendamento 3.9 volto ad includere tra i soggetti delegati
dall’agenzia anche enti aggiudicatori privati.

Il senatore MENARDI esprime il voto contrario del Gruppo di Al-
leanza Nazionale sull’emendamento 3.8 poiché non ritiene scandaloso
che l’Agenzia – nell’assolvimento dei suoi compiti di coordinamento –
possa avvalersi, come stazioni appaltanti, anche di soggetti diversi giacché
è inimmaginabile che essa da sola sia in grado di gestire in modo tempe-
stivo la complessità di opere che spaziano dagli interventi stradali alle te-
lecomunicazioni. Ritiene ugualmente che non sollevi particolari obiezioni
la possibilità di includere tra i soggetti delegati dall’Agenzia gli enti ag-
giudicatori anche privati, a patto però che tale previsione sia esplicita-
mente indicata nella legge.

Il presidente GRILLO concorda con quanto dichiarato dal senatore
Menardi, ritenendo che eventuali preoccupazioni potrebbero concentrarsi
sulla proposta contenuta nell’emendamento 3.9.

Con il parere contrario del RELATORE e del Rappresentante del
GOVERNO, posto ai voti, l’emendamento 3.8 è respinto.

Il presidente GRILLO, in considerazione degli elementi richiamati
nel corso delle dichiarazioni di voto sull’emendamento precedente, invita
il relatore a ritirare l’emendamento 3.9 che si presta ad interpretazioni
equivoche.

Il senatore MENARDI ribadisce che la possibilità di prevedere enti
aggiudicatori anche privati deve essere accompagnata da una espressa in-
dicazione ex lege.
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Il RELATORE ritira l’emendamento 3.9 e pertanto il subemenda-
mento 3.9/1 è da considerarsi decaduto.

Il senatore CAMBURSANO ritira quindi l’emendamento 3.10.

La senatrice DONATI ritira il subemendamento 3.11/1

Il RELATORE precisa quindi che l’emendamento 3.11 per questioni
di ordine formale deve intendersi cosı̀ riformulato: «Al comma 1, lettera

c), capoverso 3-bis, aggiungere il seguente periodo: "L’Agenzia stipula
le predette convenzioni previa gara, da espletarsi almeno sulla base di
studi di fattibilità, nel rispetto delle norme della Direttiva 14 giugno
1993 n. 93/37 CEE sull’affidamento delle concessioni e delle norme con-
cernenti le verifiche antimafia; gli esecutori dovranno essere qualificati ai
sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 25
gennaio 2000 n. 34"».

Posto ai voti, con il parere favorevole del Rappresentante del GO-
VERNO, l’emendamento 3.11, come modificato, è approvato.

Il RELATORE invita il presentatore a ritirare l’emendamento 3.12.

Il senatore MENARDI, accogliendo l’invito, ritira l’emenda-
mento 3.12.

Il presidente GRILLO ricorda quindi che, in virtù dell’accantona-
mento dell’emendamento 3.1, risulta essere conseguentemente accantonata
anche la votazione dell’articolo 3 nel suo complesso.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti presentati all’articolo 4.

Il RELATORE e il Rappresentante del GOVERNO esprimono parere
favorevole sull’emendamento 4.1 (Nuovo testo).

Posto ai voti, l’emendamento 4.1 (Nuovo testo) è approvato.

Il senatore CAMBURSANO ritira l’emendamento 4.2.

La Commissione approva quindi l’articolo 4, nel testo risultante dalle
modifiche approvate.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti presentati all’articolo 5.

Il RELATORE riformula l’emendamento 5.1, espungendo dal testo
l’ultima parte relativa alla sostituzione della parola «sette» con la parola
«nove» ed esprime poi parere favorevole sull’emendamento 5.5.
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Il Rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sugli
emendamenti 5.1 - come riformulato dal relatore – 5.3, 5.4 e 5.5.

Il RELATORE invita poi i rispettivi presentatori a ritirare il sube-
mendamento 5.1/1 e l’emendamento 5.2.

Il senatore MENARDI ritira il subemendamento 5.1/1.

Il senatore CAMBURSANO ritira l’emendamento 5.2.

Con separate votazioni, la Commissione approva poi l’emendamento
5.1, come riformulato dal relatore, 5.3, 5.4, identico all’emendamento 5.5.

Risulta poi approvato l’articolo 5, nel testo emendato nonché l’arti-
colo 6 al quale non erano riferiti emendamenti.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 7.

Il Rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sugli
emendamenti 7.1, 7.2 e 7.3.

Il senatore CAMBURSANO ritira l’emendamento 7.4.

Con distinte votazioni, la Commissione approva gli emendamenti 7.1,
7.2 e 7.3.

Risulta quindi approvato poi l’articolo 7 nel testo risultante dalle mo-
difiche approvate.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti presentati all’articolo 8,
nonché degli emendamenti volti ad introdurre un articolo aggiuntivo dopo
l’articolo 8.

Il RELATORE e il Rappresentante del GOVERNO esprimono parere
favorevole sugli emendamenti 8.2 e 8.3 (Nuovo testo).

Il senatore CAMBURSANO e il senatore MENARDI ritirano rispet-
tivamente i subemendamenti 8.1/1 e 8.1/2.

Il RELATORE ritira l’emendamento 8.1 (Nuovo testo).

La Commissione, con distinte votazioni, approva gli emendamenti 8.2
e 8.3 (Nuovo testo).

Risulta poi approvato l’articolo 8 nel testo emendato.

Il senatore MENARDI ritira il subemendamento 8.0.1/1.
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Il RELATORE e il senatore CAMBURSANO ritirano poi rispettiva-
mente gli emendamenti 8.0.1. e 8.0.2.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 9.

Il RELATORE e il Rappresentante del GOVERNO esprimono parere
contrario sugli emendamenti 9.2 e 9.3.

Il senatore CAMBURSANO ritira gli emendamenti 9.1, 9.4, 9.5
e 9.6.

Risulta quindi decaduto il subemendamento 9.5/1.

La senatrice DONATI esprime un voto favorevole sull’emendamento
9.2 ritenendo preoccupante che la Conferenza dei servizi possa a maggio-
ranza assumere decisioni che si configurano come variante urbanistica,
con ciò superando l’eventuale opposizione di un comune.

Il senatore CHIRILLI dichiara il proprio voto contrario sull’emenda-
mento 9.2 poiché ritiene irragionevole che un ente locale possa col proprio
dissenso bloccare il compimento di opere infrastrutturali, anche strategi-
che.

Posto ai voti l’emendamento 9.2 è respinto.

La Commissione respinge quindi anche l’emendamento 9.3.

Risulta quindi approvato l’articolo 9.

Si passa all’esame degli emendamenti presentati all’articolo 10.

Il RELATORE e il Rappresentante del GOVERNO esprimono parere
contrario sull’emendamento 10.2.

Il senatore CAMBURSANO ritira l’emendamento 10.1.

La senatrice DONATI esprime l’assenso della propria parte politica
sull’emendamento 10.2 poiché la società italiana per il traforo del Fréjius
(SITAF) è una concessionaria pubblica che nel recente passato ha ricevuto
ingenti risorse pubbliche – di ammontare pari all’incirca a 1000 miliardi
delle vecchie lire – per la realizzazione di un tratto autostradale di poche
decine di chilometri. Non appare pertanto tollerabile che tale concessiona-
ria abbia la facoltà di accedere ai mutui dal momento che la stessa non
risulta nemmeno indebitata.

Posto ai voti, l’emendamento 10.2 è respinto.
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Il RELATORE riformula quindi l’emendamento 10.3 nel seguente
Nuovo testo: Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «e la Satti
S.p.A.» con le seguenti: «e la società G.T.T. S.p.A.».

Il Rappresentante del GOVERNO esprime il proprio parere favore-
vole sull’emendamento 10.3 (Nuovo testo).

Posto ai voti, l’emendamento 10.3 (Nuovo testo) è approvato.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1406

Art. 1.

1.1
Cambursano

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «sentiti» con le seguenti:
«d’intesa con».

1.2
Il Relatore

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «enti locali interessati» sosti-

tuire le parole: «, previo parere del» con le seguenti: «ed il».

1.3
Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone, Ripamonti,

Turroni

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «previo parere» aggiungere
le seguenti: «delle competenti Commissioni parlamentari e».

1.4
Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone, Ripamonti,

Turroni

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «finale delle medesime» ag-

giungere il seguente periodo: «Il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti relaziona al Parlamento sull’elenco delle opere connesse, sulla de-
stinazione finale delle medesime e sullo stato di avanzamento dei lavori
entro il 31 dicembre di ogni anno».
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1.5
Il Relatore

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «le funzioni di osserva-
torio» con le seguenti: «l’attività di monitoraggio» e le parole: «alla
giunta della Regione Piemonte» con le seguenti: «al Comitato di Regia
di cui al comma 1 bis».

1.6/1
Guasti

Al comma 1-bis, dopo le parole: «Consiglio dei Ministri», aggiungere

le seguenti: «Il Presidente del Comitato Organizzatore dei Giochi Olim-
pici ed il direttore dell’Agenzia o loro delegati».

1.6/2
Cambursano

Al comma 1-bis ivi aggiunto, sostituire il quarto periodo con il se-

guente: «Alle riunioni del Comitato di Regia partecipano senza diritto
di voto il Presidente del Comitato Organizzatore dei Giochi Olimpici ed
il Direttore generale dell’Agenzia o loro delegati e possono di volta in
volta essere invitati tutti i soggetti pubblici e privati interessati dall’attua-
zione della presente legge.».

1.6 (Nuovo Testo)
Il Relatore

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

«b-bis) all’articolo 1, dopo il comma 1, della legge 9 ottobre 2000,
n. 285, viene aggiunto il seguente comma 1-bis:

"1-bis Ai fini dell’attuazione della presente legge è costituito presso
la Regione Piemonte un Comitato di Regia dei Giochi Olimpici Invernali
"Torino 2006" composto dal Presidente della Regione Piemonte, dal Sin-
daco di Torino, dal Presidente della Provincia di Torino, dal Presidente del
C.O.N.I., o da soggetti da ciascuno di essi formalmente delegati, le cui
spese di funzionamento sono a carico dell’Agenzia e per le quali si prov-
vede ai sensi dell’articolo 10, comma 2. Il Comitato di Regia è presieduto
dal Presidente della Regione Piemonte. Partecipa alle riunioni del Comi-
tato di Regia senza diritto di voto, un rappresentante del Presidente del
Consiglio dei Ministri. Alle riunioni del Comitato di Regia possono essere
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di volta in volta invitati il Presidente del Comitato Organizzatore dei Gio-
chi Olimpici ed il direttore dell’Agenzia o loro delegati e tutti i soggetti
pubblici e privati interessati dall’attuazione della presente legge. Il Presi-
dente del Comitato di Regia convoca e presiede le riunioni. La convoca-
zione dovrà avvenire anche in caso di richiesta di almeno uno dei compo-
nenti aventi diritto di voto. Per la validità delle riunioni del Comitato di
Regia è necessaria la presenza di almeno due componenti aventi diritto
di voto. Le determinazioni vengono assunte a maggioranza dei presenti.
In caso di parità, prevale il voto del Presidente del Comitato di Regia.
Il Comitato di Regia indirizza e coordina le attività inerenti le finalità
della presente legge, assumendo le opportune determinazioni per l’attua-
zione degli interventi, fatte salve le competenze proprie degli enti istitu-
zionali e territoriali, del Comitato Organizzatore dei Giochi Olimpici e
dell’Agenzia. Il Comitato di Regia potrà verificare i tempi ed i modi di
attuazione, acquisendo la documentazione necessaria allo scopo.";

b-ter) all’articolo 1, comma 2, della legge 9 ottobre 2000, n. 285,
le parole "organizzatore dei Giochi olimpici" sono sostituite dalle parole
"di Regia", e dopo le parole "sono apportate,", vengono aggiunte le parole
"sentito il Comitato organizzatore dei Giochi olimpici.";

b-quater) all’articolo 1, comma 5, della legge 9 ottobre 2000, n.
285, dopo le parole "decisioni stesse", è aggiunto il seguente periodo:
"L’Osservatorio regionale dei lavori pubblici, tramite appositi strumenti
informatici, provvede alla pubblicità di tutti gli atti formalmente presentati
a corredo della conferenza dei servizi e dei procedimenti di valutazione di
impatto ambientale cosı̀ come previsti dall’articolo 9 della presente
legge."».

1.7

Cambursano

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis. Dopo il comma 1 aggiungere infine il seguente periodo:

"1-bis. Presso la Regione Piemonte è istituito un Comitato di regia
degli impianti e delle infrastrutture di cui alla presente legge, denominato
"Comitato di regia", composto dal Presidente della Regione Piemonte, dal
Presidente della Provincia di Torino, dal Sindaco del Comune di Torino,
dal Presidente del Comitato olimpico nazionale italiano, o da soggetti da
ciascuno di essi formalmente delegati. Al Comitato di regia partecipano il
Presidente del Comitato Organizzatore dei Giochi olimpici e il Direttore
Generale dell’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici, o soggetti
da ciascuno di essi formalmente delegati. La delega di cui al presente
comma deve essere conferita ai soggetti più idonei per l’efficace assun-
zione delle determinazioni di cui al successivo comma 2.
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1-ter. Il Comitato di regia è presieduto dal Presidente della Regione
Piemonte e, ferme le competenze della Regione Piemonte, della Provincia
di Torino, del Comune di Torino e del Comitato olimpico nazionale ita-
liano, nonché quelle proprie del Comitato Organizzatore dei Giochi Olim-
pici e quelle attribuite dalla presente legge all’Agenzia per lo svolgimento
dei Giochi olimpici, assume tutte le determinazioni necessarie per l’attua-
zione degli interventi della presente legge nei modi e nei tempi più effi-
caci per l’attuazione del piano degli interventi.

Il Comitato di regia è convocato dal Presidente della Regione Pie-
monte con le modalità concordate all’unanimità tra i suoi componenti in
occasione della sua prima riunione. In ogni caso, dovrà prevedersi la pos-
sibilità per ciascuno dei componenti di chiedere la convocazione del Co-
mitato di regia ogni qualvolta ne ravvisi e ne motivi la necessità.

Il Comitato di regia assume di regola le proprie determinazioni all’u-
nanimità dei suoi componenti. In caso di parità prevale il voto del Presi-
dente della Regione Piemonte."».

1.8

Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone, Ripamonti,

Turroni

Al comma 1, aggiungere la seguente lettera:

«b-bis) al comma 1 è aggiunto infine il seguente periodo: "ai fini
della valutazione di connessione di cui al presente comma, per opera con-
nessa si intende esclusivamente l’infrastruttura finalizzata al migliora-
mento dell’accesso ai comuni dove sono situati gli impianti utilizzati
per i Giochi olimpici, l’infrastruttura di servizio per lo svolgimento della
disciplina olimpica o l’infrastruttura di supporto agli atleti e al personale
olimpico"».

1.9

Cambursano

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis. Al comma 2 sostituire le parole "Comitato Organizzatore"
con le seguenti: "Comitato di regia" e dopo le parole: ", sono apportate"
inserire le seguenti: "d’intesa con il Comitato Organizzatore dei Giochi
Olimpici,"».
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1.10
Cambursano

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis. Al comma 5 aggiungere in fine il seguente periodo: L’Os-
servatorio regionale dei lavori pubblici, tramite appositi strumenti infor-
matici, provvede alla pubblicità di tutti gli atti formalmente presentati a
corredo della conferenza dei servizi e dei procedimenti di valutazione di
impatto ambientale, cosı̀ come previsti dall’articolo 9 della presente
legge».

Art. 3.

3.1
Il Relatore

Al comma 1, premettere la seguente lettera:

«0a) all’articolo 3, comma 1, le parole "Comitato organizzatore dei
Giochi olimpici" sono sostituite dalle seguenti "con le modalità di cui al-
l’articolo 14-ter"».

3.2
Cambursano

Al comma 1, premettere la seguente lettera:

«0a) al comma 1, sostituire le parole: "definito dal Comitato organiz-
zatore dei Giochi Olimpici" con le seguenti: "definito dal Comitato di re-
gia di cui all’articolo 1, comma 1-bis"».

3.3 (Nuovo testo)
Cambursano

All comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) La Giunta della Regione Piemonte, sentito il Comitato di Re-
gia, disciplina l’applicabilità agli interventi e alle opere previsti dalla pre-
sente legge, nonché dall’articolo 21 della legge 1º agosto 2002, n. 166, di
norme finalizzate alla semplificazione ed accelerazione disciplinate dai de-
creti attuativi della legge 443 del 2001».
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3.4

Il Relatore

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «potendosi an-
che avvalere, mediante apposita convenzione, ai sensi dell’articolo 19
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, del provveditorato regionale alle
Opere Pubbliche del Piemonte. Ferme restando le previsioni dell’articolo
11 della presente legge, all’Agenzia si applicano le disposizioni contenute
nella legge n. 109 del 1994 e le disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica 21 dicembre 1999 n. 554».

3.5/1

Donati, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone,

Ripamonti

Sopprimere le parole da: «In deroga all’art. 6» fino alla fine del pe-
riodo.

3.5/2

Donati, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone,

Ripamonti

Sopprimere il secondo periodo.

3.5

Il Relatore

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «legge n. 109 del 1994.» Ag-

giungere il seguente periodo: «In deroga all’articolo 6 comma 5 della
legge n. 109 del 1994 e successive modificazioni e integrazioni il parere
del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici è comunque sostituito per
qualunque importo da quello dei comitati tecnici regionali amministrativi
territorialmente competenti. La Giunta della Regione Piemonte, sentito il
Comitato di Regia, disciplina l’applicabilità agli interventi e alle opere
previsti dalla presente legge, nonché dall’articolo 21 della legge 1º agosto
2002, n. 166, di norme finalizzate alla semplificazione ed accelerazione
disciplinate dai decreti attuativi della legge 443 del 2001».
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3.6

Il Relatore

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «beneficiario finale» aggiun-

gere i seguenti commi:

«2-ter. L’Agenzia, qualora stazione appaltante, ha la facoltà di proce-

dere all’occupazione temporanea e, sussistendone i presupposti, d’urgenza,

dei beni pubblici e privati attigui a quelli essenziali per la realizzazione

degli impianti sportivi e delle infrastrutture di cui all’articolo 1, comma

1, come definiti nel piano degli interventi, qualora l’occupazione si renda

necessaria ad integrare le finalità delle infrastrutture e degli impianti stessi

ed a soddisfarne le prevedibili esigenze future.

2-quater. La facoltà di cui al comma precedente può essere espressa

nell’atto di dichiarazione di pubblica utilità od essere concessa successiva-

mente dall’autorità che ha riconosciuto la pubblica utilità delle opere. In

tali casi spetta al proprietario un’indennità determinata ai sensi delle vi-

genti disposizioni di legge.».

3.7

Cambursano

Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine i seguenti commi:

«2-ter. La facoltà di cui al comma precedente può essere espressa

nell’atto di dichiarazione di pubblica utilità od essere concessa successiva-

mente dall’autorità che ha riconosciuto la pubblica utilità delle opere. In

tali casi spetta al proprietario un’indennità determinata ai sensi delle vi-

genti disposizioni di legge.

2-quater. L’Agenzia, qualora stazione appaltante, ha la facoltà di pro-

cedere all’occupazione temporanea e, sussistendone i presupposti, d’ur-

genza, dei beni pubblici e privati attigui a quelli essenziali per la realiz-

zazione degli impianti sportivi e delle infrastrutture di cui all’articolo 1,

comma 1, come definiti nel piano degli interventi, qualora l’occupazione

si renda necessaria ad integrare le finalità delle infrastrutture e degli im-

pianti stessi ed a soddisfarne le prevedibili esigenze future».
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3.8

Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone, Ripamonti,

Turroni

Al comma 1, lettera c), sopprimere il capoverso 3-bis. Conseguente-
mente, sopprimere al comma 3 le seguenti parole: «o i soggetti delegati
dall’Agenzia ai sensi del comma 3-bis».

3.9/1

Donati, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone,

Ripamonti

Sopprimere le parole da: «o enti aggiudicatori anche privati».

3.9

Il Relatore

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «o soggetti pubblici» con
le seguenti: «aggiudicatrici o enti aggiudicatori anche privati».

3.10

Cambursano

Al comma 1, lettera c, al 3-bis sostituire le parole: «o soggetti pub-
blici» con le seguenti: «aggiudicatrici o enti aggiudicatori».

3.11/1

Donati, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone,

Ripamonti

Sostituire le parole da: «delle norme della Direttiva CEE» fino a
«antimafia» con le seguenti «della normativa europea sugli appalti e della
normativa nazionale antimafia».



5 Febbraio 2003 8ª Commissione– 171 –

3.11

Il Relatore

Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, aggiungere il seguente pe-
riodo: «L’Agenzia stipula le predette convenzioni previa gara, da esple-
tarsi almeno sulla base di studi di fattibilità, nel rispetto esclusivo delle
norme della Direttiva CEE 14 giugno 1993 n. 93/37 sull’affidamento delle
concessioni e delle verifiche antimafia; gli esecutori dovranno essere qua-
lificati ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio
2000 n. 34».

3.12

Menardi

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso 3-bis, inserire il seguente:

«3-ter. I contributi erogati ai sensi dei precedenti commi 3 e 3-bis

non concorrono alla determinazione della base imponibile agli effetti delle
imposte sul reddito e dell’IRAP e non costituiscono base agli effetti del-
l’IVA».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’onere derivante dal presente articolo, valutato in 20 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente 4.1.5.9 "Fondo speciale" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2002, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze».

Art. 4.

4.1 (Nuovo Testo)

Il Relatore

Prima del comma 1, inserire il seguente:

«0.1) All’articolo 4, comma 1, della legge 9 ottobre 2000, n. 285,
dopo la lettera a) inserire la seguente:

"a-bis) i vicedirettori generali"».
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Conseguentemente, all’articolo 4, dopo il comma 1, inserire il se-

guente:

«2) Agli oneri derivanti dall’istituzione della figura dei vice direttori
generali si provvede ai sensi dell’articolo 10, comma 2 della legge 9 otto-
bre 2000, n. 285.».

4.2

Cambursano

Prima del comma 1, inserire il seguente:

«0.1) All’articolo 4, comma 1, della legge 9 ottobre 2000, n. 285,
dopo la lettera a) inserire la seguente:

"a-bis) i vicedirettori generali"».

Art. 5.

5.1/1

Guasti, Menardi

L’ultima parola: «nove» è sostituita con la parola: «otto».

5.1

Il Relatore

Al comma 1, capoverso 2, dopo le parole: «a norma dell’articolo 6,»
aggiungere il seguente periodo: «dai due vicedirettori generali nominati a
norma dell’articolo 6-bis» e sostituire la parola: «sette» con la seguente:
«nove».

5.2

Cambursano

Al comma 1, al capoverso 2 sostituire le parole: «, nonché da nove
membri,» con le seguenti: «, dai due vicedirettori generali nominati a
norma dell’articolo 6-bis, nonché da otto membri», e aggiungere in fine
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il seguente periodo: «Il comitato direttivo delibera a maggioranza dei pre-
senti. In caso di parità prevale il voto del direttore generale».

5.3

Il Relatore

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente periodo:

«Il comitato direttivo delibera a maggioranza dei presenti. In caso di
parità prevale il voto del direttore generale.».

5.4

Il Relatore

Al comma 1, aggiungere il seguente comma:

«2. All’articolo 5, comma 3, della legge 9 ottobre 2000, n. 285, la
parola "cinque" viene sostituita dalla parola "«sette"».

5.5

Cambursano

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 5, comma 3, della legge 9 ottobre 2000, n. 285,
sostituire la parole "cinque" con la parola "sette"».

Art. 7.

7.1

Il Relatore

Al comma 1, articolo 6-bis richiamato, sopprimere il seguente pe-
riodo: «scelti anche nell’ambito del comitato direttivo».
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7.2
Il Relatore

Al comma 1, articolo 6-bis richiamato, sostituire le parole: «previa
intesa con» con la seguente: «sentito».

7.3
Il Relatore

Al comma 1, articolo 6-bis richiamato dopo le parole: «Giochi olim-
pici, uno tra soggetti in possesso» aggiungere il seguente periodo: «di pre-
parazione in materia economica-giuridica o».

7.4
Cambursano

Al comma 1, articolo 6-bis richiamato, sostituire la parola: «tecnica»
con la seguente: «tecnica-amministrativa».

Art. 8.

8.1/1
Cambursano

Al comma 1 lettera a), ivi modificata, sopprimere le seguenti parole:

«e dopo le parole: "e delle finanze" aggiungere le seguenti: "e tre desi-
gnati dai gruppi di minoranza del Comune di Torino, della Provincia di
Torino e della Regione Piemonte"».

8.1/2
Guasti, Menardi

Alla seconda riga, dopo le parole: «e tre designati» sostituire l’intero
periodo con il seguente: «dal Presidente del Consiglio dei Ministri. Le
Commissioni competenti in materia costituite presso gli enti territoriali in-
teressati possono trasmettere documentazione al Comitato di Alta sorve-
glianza».
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8.1 (Nuovo testo)

Il Relatore

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «cinque» con la se-

guente: «otto» e dopo le parole: «e delle finanze» aggiungere le seguenti:
«e tre designati "dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri"».

8.2

Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone, Ripamonti,

Turroni

Al comma 1, aggiungere la seguente lettera:

«b-bis. Al comma 2 lettera b), primo periodo, dopo le parole "ese-
cuzione degli appalti," aggiungere le seguenti: "e dei subappalti"».

8.3 (Nuovo testo)

Il Relatore

Al comma 1, inserire la seguente lettera:

«b-bis. Al comma 2, lettera e, dopo le parole "rende pubblici" ag-
giungere le seguenti: "in via telematica"».

8.0.1/1

Guasti, Menardi

Al comma 2 dell’articolo 8-bis aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «rimangono comunque in servizio i soggetti precedentemente as-
sunti».
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8.0.1

Il Relatore

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 8 della legge n. 285 del 2000)

1. All’articolo 8, comma 1, della legge 9 ottobre 2000, n. 285, dopo
le parole "si avvale" sono inserite le parole "nei limiti delle risorse finan-
ziarie assegnate";

2. All’articolo 8, comma 1, della legge 9 ottobre 2000, n. 285, la pa-
rola "quaranta" è sostituita dalla parola "cinquantadue", e dopo la parola
"unità" è aggiunto il seguente periodo: "di cui non oltre dieci aventi man-
sioni direttive"».

8.0.2

Cambursano

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 8 della legge 9 ottobre 2000,n. 285)

All’articolo 8, comma 1, della legge 9 ottobre 2000, n. 285, dopo le
parole "L’agenzia si avvale" inserire le seguenti: ", nei limiti delle risorse
finanziarie assegnate", e sostituire la parola "quaranta" con la seguente
"cinquantadue"».

Art. 9.

9.1

Cambursano

Al comma 1, sostituire le parole: «la conferenza dei servizi procede
all’approvazione dei progetti e vi provvede anche» con le seguenti: «Con
le stesse modalità si procede» e sostituire le parole: «o integrazioni» con
le seguenti: «anche integrative».
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9.2

Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone, Ripamonti,

Turroni

Al comma 1, sopprimere le parole da: «e vi provvede anche» fino
alla fine del periodo.

9.3

Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone, Ripamonti,

Turroni

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 9 comma 1 della legge 9 ottobre 2000, n. 285,
dopo le parole: "ai commi 7" sopprimere le seguenti: ", 8"».

9.4

Cambursano

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 9, comma 1 della Legge 9 ottobre 2000, n. 285,
sostituire le parole "La Giunta della Regione Piemonte" con le seguenti:
"Ove necessario per esigenze di semplificazione delle procedure, la Giunta
della Regione Piemonte, o il soggetto da essa delegato,"».

9.5/1

Guasti, Menardi

Aggiungere dopo le parole: «iter procedurale» il seguente periodo:

«10. I progetti definitivi su cui si è pronunciata la conferenza dei ser-
vizi sono trasmessi alla stazione appaltante per l’approvazione di cui al-
l’articolo 1 comma 3 della presente legge».
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9.5

Cambursano

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 9 della Legge 9 ottobre 2000, n. 285, dopo il
comma 9 aggiungere il seguente:

"9-bis. La pubblicità, attraverso appositi strumenti informatici del-
l’Osservatorio regionale dei lavori pubblici, degli atti integrativi o sostitu-
tivi formalmente presentati durante le fasi in cui si sviluppa la conferenza
di servizi o la procedura di valutazione di impatto ambientale assolve alla
pubblicità e alla trasparenza dell’iter procedurale"».

9.6

Cambursano

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Dopo il comma 4, dell’articolo 9 della Legge 9 ottobre 2000,
n. 285, inserire il seguente:

"4-bis. In riferimento alle variazioni urbanistiche di cui al precedente
comma, per le sole opere di cui all’articolo 1 della presente legge, indivi-
duate in ambiti montani, per favorire l’integrazione spaziale e funzionale,
è consentita, in deroga alle normative urbanistiche vigenti, la realizzazione
degli interventi edilizi e dei tracciati relativi a dette opere anche nella fa-
sce di rispetto degli impianti di risalita, dei sistemi delle piste sciistiche e
degli impianti per gli sport invernali in genere, purché siano garantiti i re-
quisiti e le distanze di sicurezza previste dalle normative tecniche specifi-
che."».

Art. 10.

10.1

Cambursano

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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10.2
Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone, Ripamonti,

Turroni

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «la Società
italiana per il traforo autostradale del Frejius (SITAF), nonché».

10.3
Il Relatore

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e delle opere con-
nesse» e la frase: «nonché, limitatamente alle opere connesse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Co-
mune di Torino e la Satti Spa».

10.3 (Nuovo Testo)
Il Relatore

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e delle opere con-
nesse» e la frase: «nonché, limitatamente alle opere connesse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Co-
mune di Torino e la società G.T.T. Spa».

10.4/1
Donati, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone,

Ripamonti

Sopprimere le parole: «e della Società italiana per il traforo autostra-
dale del Frejius (SITAF)».

10.4
Il Relatore

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis. Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

"1-bis. Per ulteriori finanziamenti successivi all’anno 2001 degli in-
terventi necessari allo svolgimento dei giochi olimpici e delle opere con-
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nesse è altresı̀ autorizzata, nei limiti di impegno quindicennale, la contra-
zione di mutui o altre operazioni finanziarie da parte dell’agenzia e del-
l’Ente nazionale per le strade (ANAS) e della Società italiana per il tra-
foro autostradale del Frejius (SITAF), nonché, limitatamente alle opere
connesse di cui all’articolo 1, comma 1, da parte della Regione Piemonte,
della Provincia di Torino, del Comune di Torino, nei limiti della quota che
sarà ad ognuno assegnata con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare successivamente
alla predisposizione del piano degli interventi ed alla definizione del piano
delle opere connesse. Le relative rate di ammortamento per capitale ed in-
teressi sono corrisposte agli istituti finanziatori da parte del Ministero del-
l’economia e delle finanze».

10.5
Cambursano

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

"1-bis.. Per ulteriori finanziamenti successivi all’anno 2001 degli in-
terventi necessari allo svolgimento dei giochi olimpici e delle opere con-
nesse è altresı̀ autorizzata, nei limiti di impegno quindicennale, la contra-
zione di mutui o altre operazioni finanziarie da parte dell’Agenzia e del-
l’Ente nazionale per le strade (ANAS) e della Società italiana per il tra-
foro autostradale del Frejius (SITAF), nonché, limitatamente alle opere
connesse di cui all’articolo 1, comma 1, da parte della Regione Piemonte,
della Provincia di Torino, del Comune di Torino, nei limiti della quota che
sarà a ciascuno assegnata con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta del Ministero dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare successivamente
alla predisposizione del piano degli interventi ed alla definizione del piano
delle opere connesse. Le relative rate di ammortamento per capitale ed in-
teressi sono corrisposte agli istituti finanziatori da parte del Ministero del-
l’economia e delle finanze."».

10.6/1
Donati, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone,

Ripamonti

Dopo le parole: «dei quadri economici» aggiungere le seguenti; «in-
cludendo anche le economie derivanti da eventuali ribassi d’asta».
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10.6
Il Relatore

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) il comma 3 è sostituito dal seguente: "Dopo l’aggiudica-
zione degli interventi necessari per i giochi olimpici e delle opere con-
nesse finanziati, anche in parte, a carico del bilancio dello Stato e degli
enti territoriali si procederà alla rideterminazione dei quadri economici ac-
cantonando un massimo del 12% dell’importo lavori per imprevisti, con-
tenzioso e varianti. Le economie eventualmente risultanti della quota pro-
porzionale del finanziamento a carico del bilancio dello Stato, d’intesa con
il Comitato di Regia sono destinate dal comitato organizzatore dei giochi
olimpici per eventuali maggiori oneri derivanti dalla realizzazione di altre
opere previste dal piano degli interventi, per la realizzazione di opere di
valorizzazione ambientale, opere connesse incluse nella programmazione
e opere di completamento e miglioramento funzionale o alla costituzione
di fondi da destinare alla sostenibilità post evento degli impianti sportivi
realizzati"».
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

122ª Seduta

Presidenza del Presidente

RONCONI

indi del Vice Presidente
PICCIONI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Fi-

lippo Trifiletti, direttore del Servizio ambiente della Confederazione gene-

rale dell’agricoltura italiana; il dottor Stefano Masini, capo Area am-

biente e territorio della Confederazione nazionale coltivatori diretti; il

dottor Mino Rizzioli, vice presidente della Confederazione italiana agri-

coltori e la dottoressa Giuliana Roncolini, responsabile ortofrutta, sementi

e OGM della Confederazione italiana agricoltori, il dottor Leonardo Vin-

giani, direttore di Assobiotec/Federchimica e il dottor Narciso Salvo, di-

rettore centrale rapporti istituzionali di Federchimica.

La seduta inizia alle ore 14,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE propone l’attivazione dell’impianto audiovisivo per

assicurare, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, la spe-

ciale forma di pubblicità dei lavori ivi prevista.

Avverte altresı̀ che la Presidenza del Senato, in previsione di tale ri-

chiesta, aveva preventivamente fatto conoscere il suo assenso.

Poiché conviene la Commissione, si procede all’attivazione dell’im-

pianto audiovisivo.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sugli organismi geneticamente modificati: seguito

dell’audizione di rappresentanti della Confederazione nazionale coltivatori diretti,

della Confederazione generale dell’agricoltura italiana e della Confederazione italiana

agricoltori

Riprende l’indagine conoscitiva, con il seguito dell’audizione sospesa
nella seduta del 21 gennaio scorso.

Il senatore PICCIONI chiede agli auditi di chiarire, in riferimento alle
sementi di riso, se le conoscenze scientifiche e la sperimentazione possano
attualmente garantire un’attendibile riscontro della caratteristica OGM-free
di tale prodotto.

Il PRESIDENTE chiede agli auditi di esprimere la loro opinione in
ordine alla circolare emessa dal Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, in cui sono state rese note agli agricoltori le modalità con cui effet-
tuare acquisti di sementi OGM-free.

La dottoressa RONCOLINI esprime perplessità in ordine alla circo-
lare ministeriale precedentemente citata, evidenziando che l’Italia è un
Paese importatore di sementi, per le quali non è possibile escludere even-
tuali presenze accidentali di organismi geneticamente modificati.

Fa presente poi che l’associazione ASSEME ha istituito un apposito
«numero verde», in coordinamento con il Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, per segnalare agli agricoltori le opportune modalità per
l’acquisto di sementi OGM-free. Critica tale scelta, in quanto la commi-
stione tra interesse pubblico e privato ad essa sottesa potrebbe creare pro-
fili problematici di rilievo.

Osserva infine che le metodiche scientifiche per il rilevamento della
presenza di organismi geneticamente modificati non sono attualmente in
grado di garantire, con assoluta certezza, l’OGM-free. Alla luce di tale
considerazione prospetta l’opportunità di individuare «soglie di tolle-
ranza», in ordine alla presenza accidentale di OGM nelle sementi.

Il dottor TRIFILETTI fa presente che, secondo le indicazioni conte-
nute nella sopracitata circolare ministeriale, ha provveduto personalmente
ad inoltrare apposita richiesta di informazione, a seguito della quale ha ot-
tenuto recentemente una documentazione da parte dei competenti organi
del Ministero. Esprime comunque perplessità in ordine alla possibilità di
individuare sementi OGM- free, come invece viene prefigurato nell’am-
bito della documentazione ministeriale citata.

Fa presente inoltre che la scelta ministeriale incentrata sulla «tolle-
ranza zero» introduce elementi di discriminazione del settore nazionale ri-
spetto a quelli dei paesi esteri, atti a pregiudicare quei profili di par con-
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dicio, necessari nell’ambito di un mercato agroalimentare ormai globaliz-
zato.

Il dottor MASINI, in riferimento alla richiesta di chiarimenti formu-
lata dal senatore Piccioni, precisa che nell’ambito del settore del riso non
si ravvisano pericoli rilevanti di contaminazione da OGM.

Per quel che concerne il problema generale delle biotecnologie, rileva
che le misure assunte dal Ministro delle politiche agricole e forestali, nel-
l’ottica prospettica della garanzia di prodotti agroalimentari OGM-free, ri-
sultano non solo opportune ma anche doverose, alla luce della normativa
vigente. Prospetta l’opportunità che il Ministero proceda all’elaborazione
di un piano sementiero nazionale orientato nella direzione della garanzia
di un’agricoltura sostenibile. Sottolinea l’opportunità di accrescere la tra-
sparenza del mercato agroalimentare attraverso l’introduzione di una disci-
plina relativa alle etichettature, che tuteli il consumatore. In riferimento a
quest’ultimo problema, osserva che recenti sondaggi hanno evidenziato
che in ambito europeo la domanda dei consumatori è orientata soprattutto
verso prodotti considerati sicuri.

Conclude sottolineando che l’introduzione di OGM è suscettibile di
pregiudicare l’intero settore agricolo italiano e soprattutto quello operante
attraverso l’agricoltura biologica.

Il senatore FLAMMIA, dopo aver preliminarmente rilevato che nel-
l’attuale contesto economico globalizzato non è ipotizzabile una politica
economica di tipo protezionistico, chiede agli auditi di esprimere la pro-
pria opinione in ordine agli strumenti e alle misure di controllo da intro-
durre per evitare eventuali rischi connessi all’importazione di sementi ge-
neticamente modificate.

Il senatore VICINI esprime preoccupazioni per gli effetti pregiudizie-
voli che la contaminazione da OGM può introdurre nell’ambito della pro-
duzione tipica italiana. Pur rilevando che l’attività di ricerca scientifica
non può essere fermata, prospetta tuttavia l’opportunità di introdurre mi-
sure atte a consentire un’adeguata tutela dei prodotti tipici e di quelli at-
tinenti al settore dell’agricoltura biologica.

Il senatore COLETTI, dopo aver richiamato l’attenzione sulla tema-
tica attinente alla tracciabilità dei prodotti, chiede agli auditi di esprimere
la propria opinione in ordine alle misure da adottare, nell’ottica della ga-
ranzia di un adeguato standard di sicurezza alimentare, nonché nell’ottica
della salvaguardia del settore agricolo e dei consumatori.

Il PRESIDENTE precisa che la problematica attinente agli OGM ri-
guarda gli aspetti qualitativi della produzione agricola e non quelli inerenti
alla sicurezza alimentare. Rileva infatti che un determinato prodotto può
essere considerato nocivo solo qualora sussistano adeguati elementi proba-
tori in ordine a tale circostanza.
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Il senatore AGONI evidenzia che la normativa sanzionatoria prevista
in materia di OGM penalizza esclusivamente gli agricoltori, osservando
che tale orientamento risulta erroneo, in quanto lo stesso non tiene conto
della impossibilità oggettiva per gli operatori in questione di ravvisare la
presenza di organismi geneticamente modificati nelle sementi.

La dottoressa RONCOLINI prospetta l’opportunità di effettuare i
controlli sulle sementi importate fin dalle fasi iniziali, evidenziando che
spesso invece le verifiche ispettive vengono effettuate in momenti succes-
sivi, quando il prodotto è già entrato in possesso dei fornitori e conseguen-
temente degli agricoltori.

Fa presente che attualmente sono in itinere presso gli organismi co-
munitari provvedimenti finalizzati ad introdurre un’apposita disciplina,
atta a rendere obbligatoria l’indicazione dell’uso di organismi genetica-
mente modificati sulle etichette dei prodotti alimentari non «OGM-free»
. Alla luce di tale circostanza fa presente che qualsiasi soluzione adottata
in ambito nazionale risulta inadeguata e incongrua, in quanto il settore
agricolo opera attualmente nell’ambito di un mercato globalizzato.

In riferimento alle biotecnologie osserva che non è possibile espri-
mere un giudizio generalizzato in ordine alla dannosità o meno delle
stesse, prospettando la necessità di valutare tale circostanza caso per
caso, senza preconcetti e secondo metodologie oggettive.

Il dottor TRIFILETTI, in relazione alle problematiche attinenti all’in-
dividuazione di efficaci strumenti di controllo, sostiene che sussiste in am-
bito europeo un’apposita struttura a cui spettano tali competenze, ossia
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare.

In riferimento alle problematiche attinenti agli OGM, fa presente che
è possibile individuare misure e soluzioni efficaci esclusivamente a livello
comunitario. Rileva poi che l’espressione «inquinamento da OGM» da ta-
luni utilizzata non è corretta, in quanto attualmente non sussiste alcun ele-
mento probatorio atto a dimostrare la nocività di tali tecnologie, con con-
seguente necessità di procedere all’effettuazione di accurate valutazioni
caso per caso, senza prese di posizione generalizzate.

Evidenzia poi che le esigenze di tutela dei prodotti tipici italiani pos-
sono essere soddisfatte esclusivamente attraverso l’individuazione di «so-
glie di tolleranza», atteso che l’opzione «tolleranza zero» risulta oggettiva-
mente inattuabile. Fa presente a tal proposito che anche l’Unione europea
sta orientando le proprie scelte nella direzione della fissazione di «soglie
di tolleranza».

Dichiara di condividere l’opinione espressa dal senatore Agoni in or-
dine alle responsabilità ingiustamente attribuite ai soli agricoltori, preci-
sando che tale impostazione deriva da una normativa nazionale eccessiva-
mente rigorosa.

Il dottor MASINI rileva che il principio comunitario di precauzione
costituisce un postulato fondamentale, in grado di fornire gli strumenti



5 Febbraio 2003 9ª Commissione– 186 –

giuridici di tutela avverso le contaminazioni da OGM. Rileva inoltre che
nel 1999 il Consiglio superiore di sanità ha prefigurato la possibilità che le
modificazioni genetiche dei prodotti agroalimentari possano sortire effetti
negativi per la salute.

Fa presente poi che la Commissione europea ha evidenziato i pericoli
di contaminazione da OGM, anche nell’ambito di realtà territoriali di una
certa vastità.

Evidenzia infine che l’introduzione delle biotecnologie potrebbe pre-
giudicare le potenzialità concorrenziali dell’agricoltura biologica. Rileva a
tal proposito che occorrerebbe garantire una separazione delle filiere, in
modo tale da evitare i rischi di contaminazione da OGM.

Il PRESIDENTE, nel ringraziare gli auditi per l’apporto cognitivo
fornito alla Commissione, dichiara chiusa l’audizione. Introduce quindi i
rappresentanti dell’Assobiotec.

Audizione di rappresentanti dell’ASSOBIOTEC

Il dottor SALVO rileva che le biotecnologie possono in taluni casi
costituire un fattore di sviluppo economico. Fa presente a tal proposito
che va favorita la ricerca in materia di OGM, in quanto solo attraverso
la stessa è possibile acquisire un quadro cognitivo oggettivo che consenta
agli organi competenti la consapevole assunzione di decisioni finali.

Il dottor VINGIANI sottolinea le potenzialità delle biotecnologie,
nell’ottica della promozione dello sviluppo e del miglioramento della pro-
duzione agroalimentare. Fa presente che tale osservazione è condivisa an-
che dagli organismi operanti in sede comunitaria.

Evidenzia in senso critico che il Ministro delle politiche agricole e
forestali ha attualmente bloccato le attività di sperimentazione in materia
di OGM, diversamente da quanto avviene in altri paesi europei in cui tali
attività di ricerca sono valorizzate e incentivate. Fa presente inoltre che gli
eventuali rischi connessi all’uso di OGM vanno valutati caso per caso,
senza pregiudizi e senza soluzioni generalizzate, che in un settore com-
plesso come quello delle biotecnologie potrebbero risultare superficiali.

Evidenzia poi che l’esigenza di tutela della produzione agroalimen-
tare tipica e l’utilizzo delle biotecnologie sono conciliabili, in quanto l’uso
di OGM può fornire elementi utili, atti a consentire lo sviluppo di tale ti-
pologia di produzione. Con l’opzione inerente alla tolleranza zero, pro-
spettata in ambito nazionale, sono state accentuate le preoccupazioni sus-
sistenti in ordine alle biotecnologie in maniera pretestuosa e in base ad
atteggiamenti non del tutto improntati a razionalità.

Conclude evidenziando che la coesistenza tra utilizzo di OGM e
OGM-free è possibile e conseguentemente deve essere garantita.
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Il senatore MURINEDDU fa presente che alla luce dei mutamenti
climatici in atto e dei rischi di desertificazione ad essi inerenti, la produ-
zione agricola mediterranea potrebbe nel lungo periodo subire rilevanti
cambiamenti.

Chiede agli auditi di chiarire se l’impiego delle biotecnologie possa
essere finalizzato ad accrescere la resistenza dei prodotti naturali, senza
tuttavia comportare un rischio di omologazione degli stessi. Per quanto ri-
guarda i profili attinenti alla sicurezza alimentare, chiede agli auditi di for-
nire informazioni in ordine all’esperienza statunitense, in cui l’uso di
OGM è piuttosto diffuso.

Il senatore PIATTI sottolinea preliminarmente che attualmente il di-
battito attinente agli OGM è caratterizzato da un atteggiamento maggior-
mente improntato a criticità e meno condizionato da profili di tipo ideo-
logico.

Prospetta l’opportunità di garantire trasparenza del mercato e libertà
di scelta del consumatore, evidenziando che l’assunzione di posizioni ra-
dicali non costituisce una garanzia per i consumatori stessi.

Fa inoltre presente che le biotecnologie «di seconda generazione» ri-
sultano maggiormente orientate nella direzione del soddisfacimento delle
esigenze del consumatore. Alla luce di tale considerazione ritiene anacro-
nistica ed erronea la tesi atta ad individuare un’incompatibilità assoluta tra
uso delle biotecnologie ed esigenze di tutela delle produzioni tipiche.

Nel sottolineare l’importanza della ricerca scientifica in materia agri-
cola, prospetta l’opportunità di introdurre una disciplina di riforma e di
riordino del settore, atta a garantire un’adeguata autonomia degli enti di
ricerca.

Il dottor VINGIANI rileva che attraverso la «terapia genica» si rie-
scono a risolvere concreti problemi legati a fattori climatici o di diversa
natura, mantenendo tuttavia intatta la varietà vegetale originaria. Cita a ti-
tolo esemplificativo il caso di alcune varietà di pomodori, per i quali
agenti virali infestanti hanno ostacolato gravemente la produzione. In
tali casi – a giudizio dell’oratore – le biotecnologie possono essere orien-
tate nell’ottica della tutela del prodotto tipico.

Precisa inoltre che, attesa l’onerosità delle biotecnologie, il ricorso
alle stesse avviene esclusivamente nei casi in cui non è possibile ricorrere
a idonee soluzioni alternative (quali ad esempio l’utilizzo di ibridazioni).

Per quel che concerne i rischi per la salute connessi all’utilizzo di
OGM fa presente che l’esperienza statunitense dimostra inequivocabil-
mente che l’utilizzo di prodotti geneticamente modificati non comporta al-
cun pericolo di rilievo, sotto tale profilo.

Conclude evidenziando che in una società liberale e complessa è op-
portuno riconoscere una libertà di scelta a tutti gli operatori del settore
agricolo, garantendo la coesistenza di produzioni OGM-free e produzioni
di tipo geneticamente modificato.
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Il PRESIDENTE, nel ringraziare gli auditi per l’apporto cognitivo
fornito alla Commissione, dichiara chiusa l’odierna audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PARERI AL TERMINE DELLA SE-

DUTA DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI

GRUPPI

Il PRESIDENTE avverte che al termine della seduta dell’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, è convocata la seduta
della Sottocommissione pareri per l’esame, in sede consultiva, l’A.S.
1842 riguardante i Protocolli di attuazione della Convenzione internazio-
nale per la protezione delle Alpi.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,15.
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LAVORO , PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

134ª Seduta

Presidenza del Presidente

ZANOLETTI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Sestini.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(814) ZANOLETTI. – Nuove norme in favore dei minorati uditivi

(888) GRECO. – Nuove norme in favore dei minorati uditivi

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame congiunto dei provvedimenti in titolo, sospeso
nella seduta del 9 luglio 2002.

Il PRESIDENTE, relatore sui provvedimenti in titolo, ricorda che
nella seduta del 9 luglio scorso sono stati illustrati gli emendamenti al di-
segno di legge n. 814, già adottato dalla Commissione come testo base.
Nella stessa seduta si convenne di rinviare la votazione in attesa della tra-
smissione da parte del Governo della relazione tecnica, richiesta esatta-
mente un anno or sono, il 5 febbraio 2002, dalla Commissione bilancio,
ai sensi dell’articolo 76-bis del Regolamento del Senato.

Poiché tale documento non è ancora pervenuto, malgrado il sollecito
rivolto al Governo dal Presidente della Commissione bilancio in aprile, e
poiché è ampiamente scaduto il termine previsto dal Regolamento del Se-
nato, la Commissione è nelle condizioni di procedere alle votazioni.

Il Presidente propone comunque di interpellare informalmente la Pre-
sidenza della 5ª Commissione permanente, affinché essa valuti l’opportu-
nità di invitare nuovamente il Governo a trasmettere il predetto docu-
mento, fermo restando che, ove tale invito dovesse restare inascoltato, si
procederà comunque a votare gli emendamenti già illustrati.
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Proseguendo nella sua esposizione, il Presidente ricorda poi che il 22
ottobre scorso, presso l’Ufficio di Presidenza della Commissione, si sono
svolte due audizioni separate delle delegazioni dell’Ente nazionale sordo-
muti e della FIADDA (Famiglie italiane associate per la difesa dei diritti
degli audiolesi), guidate dai rispettivi presidenti, al fine di acquisire ulte-
riori elementi di valutazione circa l’invito, rivolto dalla Presidenza del-
l’Ente nazionale sordomuti, a sostituire all’articolo 1 la definizione «sordo
preverbale» con l’altra «sordo prelinguale». Il confronto non ha fatto
emergere elementi tali da indurre il relatore e gli altri componenti della
Commissione a prospettare una revisione dell’attuale formulazione dell’ar-
ticolo 1, che pertanto si propone di non modificare.

Il Presidente riformula infine l’emendamento 7.2, recante la disposi-
zione di copertura finanziaria, poiché il testo attuale fa riferimento all’e-
sercizio finanziario trascorso, mentre, evidentemente, occorre fissare la de-
correnza della spesa a partire dal 2003, con copertura a valere sul Fondo
speciale di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero
dell’economia per il triennio 2003-2005.

La Commissione conviene con le proposte del Presidente.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che il Sottosegretario competente ha chiesto
di differire brevemente lo svolgimento dell’interrogazione n. 3-00792 del
senatore Viviani, che pertanto, sarà nuovamente iscritta all’ordine del
giorno delle sedute della prossima settimana.

Di conseguenza, la seduta già convocata per domani, alle ore 15,30,
non avrà più luogo.

La seduta termina alle ore 15,20.
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EMENDAMENTI DEL RELATORE AL DISEGNO

DI LEGGE N. 814

Art 7.

7.2

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, pari a
3.098.740 euro a decorrere dall’anno 2002, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2002-2004, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze».

7.2 (testo 2)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, pari a
3.098.740 euro a decorrere dall’anno 2003, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze».
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

180ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

NOVI

Interviene il sottosegretario per l’ambiente e la tutela del territorio,

Tortoli.

La seduta inizia alle ore 9.

IN SEDE REFERENTE

(1753) Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l’integrazione della legisla-
zione in materia ambientale e misure di diretta applicazione, approvato dalla Camera dei

deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del provvedimento, sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore TURRONI sottolinea in primo luogo come la delega di
cui all’articolo 1 – volta a consentire l’adozione di uno o più decreti legi-
slativi di riordino, coordinamento e integrazione delle disposizioni nelle
materie dei rifiuti, della tutela delle acque, della difesa del suolo, delle
aree protette, dei danni ambientali, della valutazione di impatto ambientale
e della tutela dell’aria – comporti, in realtà, la completa riscrittura di tutta
la normativa ambientale, ad eccezione soltanto della disciplina sulla tutela
del mare. In altri termini, si conferisce al Governo una delega amplissima
e quanto mai generica, tanto più che i princı̀pi ed i criteri direttivi generali
di cui all’articolo 2 non sono stati differenziati per ciascuna delle sette
materie oggetto dei testi unici.

Fortissime perplessità desta poi la decisione di demandare il compito
di esprimere i pareri sugli schemi di decreto legislativo ad un’apposita
commissione bicamerale, cosı̀ come si è fatto nella scorsa legislatura
con la costituzione della cosiddetta bicameralina. Al riguardo, va sottoli-
neato che l’esperienza testé ricordata non è stata per niente positiva, men-
tre assai più convincente appare la soluzione prescelta nella legislazione in
corso, che prevede un doppio esame da parte delle Commissioni perma-



5 Febbraio 2003 13ª Commissione– 193 –

nenti competenti per materia sugli schemi di decreto legislativo oggetto
delle deleghe. In altri termini, le Commissioni parlamentari vengono chia-
mate a pronunciarsi due volte sullo stesso schema di decreto legislativo, la
seconda delle quali su un testo comprendente già le modifiche accolte dal
Governo sulla base del primo parere reso in sede parlamentare. Sarebbe
pertanto quanto mai opportuno ripristinare tale procedimento anche per
quanto riguarda il parere sui testi unici ambientali, cosı̀ come era previsto
nel testo originario del disegno di legge.

Forti riserve suscita poi il comma 7 dell’articolo 1, laddove si pre-
vede che entro due anni dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei de-
creti legislativi il Governo possa emanare disposizioni integrative o corret-
tive degli stessi. Inoltre, non può dimenticarsi che alcuni fra i testi unici
oggetto della delega riguarderebbero materie nelle quali è stata recente-
mente adottata una disciplina organica, come è avvenuto per i settori dello
smaltimento dei rifiuti e della tutela delle acque.

Il presidente NOVI, stante l’imminente inizio dei lavori dell’Assem-
blea, invita il senatore Turroni a completare il proprio intervento in di-
scussione generale nella prossima seduta.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato,

La seduta termina alle ore 9,30.

181ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
NOVI

Interviene il sottosegretario per l’ambiente e la tutela del territorio,

Tortoli.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(1753) Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l’integrazione della legisla-
zione in materia ambientale e misure di diretta applicazione, approvato dalla Camera dei

deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del provvedimento, sospeso nella seduta anti-
meridiana.
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Il senatore TURRONI, proseguendo il proprio intervento in discus-
sione generale interrotto alla fine della seduta di stamane per via dell’im-
minente inizio dei lavori dell’Assemblea, esprime forti riserve su quanto
previsto dall’articolo 3 del provvedimento in titolo, in materia di principi
e criteri specifici per l’esercizio della delega, specie per quanto riguarda
l’adeguamento della disciplina sostanziale e procedurale dell’attività di
pianificazione, programmazione e attuazione degli interventi di risana-
mento idrogeologico del territorio, nonché lo sviluppo di forme di autofi-
nanziamento delle aree protette e la previsione della decadenza dei vincoli
derivanti dalla pianificazione paesistica a seguito dell’approvazione dei
piani dei parchi.

Nonostante tutto, però, i senatori Verdi sono disponibili ad un con-
fronto costruttivo con la maggioranza a condizione che vi sia la disponi-
bilità a riconsiderare le scelte relative all’istituzione di una Commissione
bicamerale per l’espressione del parere sugli schemi di decreto legislativo
e di una Commissione di esperti per la redazione dei testi unici, nonché a
condizione che venga stralciato il Capo II del disegno di legge, introdotto
dalla Camera dei deputati.

Il senatore BOCO fa presente che i Presidenti dei Gruppi parlamen-
tari di opposizione hanno deciso di intervenire oggi in Commissione am-
biente per esprimere viva preoccupazione per le scelte sottese al disegno
di legge in titolo, con l’auspicio che la maggioranza ed il Governo siano
disponibili a rivedere la loro rigida posizione sul punto.

Se nessuno intende mettere in discussione il diritto di governare della
maggioranza uscita vincitrice dalle ultime elezioni politiche, ciò non toglie
che sia doveroso opporsi in tutti i modi nei confronti di un provvedimento
assai pericoloso e dannoso per l’intero Paese, un provvedimento volto a
stravolgere la normativa ambientale adottata negli anni scorsi e per di
più non conforme ai principi informatori della normativa comunitaria. In
altri termini, il provvedimento in titolo, se approvato nel testo attuale, rap-
presenterebbe un grave vulnus per le conquiste ottenute negli ultimi de-
cenni in campo ambientale. Ecco perché la sua parte politica non man-
cherà di rappresentare le proprie posizioni nel corso dell’esame degli
emendamenti, disponibile a ricorrere, se sarà necessario, agli strumenti
che il Regolamento del Senato mette a disposizione dell’opposizione.

Il senatore ANGIUS osserva in primo luogo come la sua presenza,
insieme a quella degli altri leaders dell’opposizione, sia giustificata dal
grandissimo rilievo del provvedimento in titolo, sicuramente uno dei più
importanti dell’intera legislatura, perché volto non già a rendere possibile
un mero coordinamento della normativa ambientale vigente, bensı̀ a defi-
nire un modello diverso di intervento rispetto alle politiche di tutela del-
l’ambiente, snaturando quanto di buono è stato fatto negli anni scorsi. In
altri termini, riordinando ed integrando le disposizioni legislative nelle
materia di cui al comma 1 dell’articolo 1, si rischia di far compiere al
Paese un passo indietro assai pericoloso, come si può evincere dall’atteg-
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giamento che il Governo in carica ha tenuto in questo anno e mezzo in
settori come quelli della protezione civile e degli interventi per la difesa
del suolo e per la tutela ambientale, atteggiamento contraddistinto da
una progressiva riduzione delle risorse e dalla contrazione delle forme
di coordinamento.

Cosı̀, viene chiesta una delega di proporzioni amplissime, che per di
più ha una durata alquanto discutibile, potendo nella sostanza essere eser-
citata per l’intera legislatura, dal momento che il comma 7 dell’articolo 1
rende possibile l’integrazione o la correzione dei decreti legislativi già
emanati per ben due anni dalla data di entrata in vigore degli stessi.

La verità è che il disegno di legge in titolo è ispirato ad una filosofia
contraddistinta da un malinteso liberismo che maschera in realtà il tenta-
tivo di rafforzare una deprecabile impostazione centralistica, la quale a sua
volta appare assolutamente in contrasto con la tendenza a riformare lo
Stato con forme di federalismo o devoluzione. Il provvedimento in discus-
sione, quindi, finisce con il coniugare il lasciar fare con un pericoloso per-
missivismo che è in realtà l’opposto di un autentico liberalismo.

Tutto ciò non può che rendere evidenti le ragioni della ferma oppo-
sizione dei senatori del Gruppo dei Democratici di sinistra.

Il senatore BORDON fa presente di aver deciso di intervenire oggi in
Commissione ambiente come capogruppo della Margherita, piuttosto che
come ex-Ministro dell’ambiente, e quindi come ultimo titolare di un Dica-
stero preposto realmente alla tutela dell’ecosistema. Per circa due decenni
le forze politiche di centro-sinistra hanno lavorato con impegno per creare
strutture capaci di governare gli interventi di tutela dell’ambiente, riu-
scendo a dar vita, alla fine di tale processo, ad un Dicastero di primaria
importanza incentrato su un pensiero forte e sulla certezza che lo sviluppo
può esserci solo se è sostenibile.

Il disegno di legge in titolo sembra invece esser stato presentato in un
contesto ispirato ad una sorta di controriforma, in cui non si colgono nem-
meno le possibilità offerte dalla innovazione e dalla ricerca, perdendo cosı̀
la straordinaria opportunità di competere nel modo migliore a livello inter-
nazionale. Si sta quindi esaminando un disegno di legge che, se approvato,
smantellerebbe letteralmente quanto di buono è stato fatto negli anni
scorsi, per di più violando la costituzione e la normativa comunitaria.

Per non parlare poi dell’incomprensibile scelta di dar vita, insieme,
ad una commissione bicamerale incaricata ad esprimere il parere sugli
schemi di decreto legislativo ed ad una commissione di esperti per la re-
dazione dei testi unici ambientali.

La cosa migliore che il Governo possa fare è quindi quella di ritirare
il disegno di legge n. 1753, presentando al suo posto tanti disegni di legge
ordinaria quanti sono i settori normativi da riordinare, sui quali potrebbe
essere svolto in modo proprio il ruolo di legislatore del Parlamento
italiano.
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La senatrice DENTAMARO sottolinea di aver ritenuto necessario
esprimere la posizione dell’Udeur su un disegno di legge di grandissima
portata, che purtroppo, in mancanza di incisivi interventi correttivi, finirà
per smantellare quanto di buono è stato realizzato negli anni scorsi in
campo ambientale. È grave, poi, che si stia tentando di spacciare per limi-
tati interventi di lifting legislativo quella che invece è una vera e propria
aggressione generalizzata alla normativa di tutela dell’ambiente. D’altra
parte, se ci si fosse veramente voluti limitare a riordinare e coordinare
le materie di cui al comma 1 dell’articolo 1, si sarebbe prevista una delega
volta a consentire l’adozione di testi unici meramente compilativi. Un si-
mile provvedimento avrebbe potuto beneficiare di tempi rapidi di esame,
senza dar luogo a grossi contrasti.

Ed invece il Governo e la maggioranza che lo sostiene hanno scelto
di legittimare l’Esecutivo a rivedere completamente, potendole integrare,
pressoché tutte le materie ambientali, presentando alle Camere un disegno
di legge alquanto eterogeneo che, oltre tutto, appare formulato in modo
ambiguo laddove, ad esempio, all’articolo 1, comma 1, primo capoverso,
prevede la semplice possibilità della redazione di testi unici.

È evidente che tutto ciò rappresenta una grave violazione dell’arti-
colo 76 della Costituzione, disposizione violata anche dal comma 7 del-
l’articolo 1 che dilata in modo eccessivo i tempi di esercizio della delega;
per non parlare poi delle sicure difficoltà applicative cui si andrà incontro
allorché coesisteranno regolamenti attuativi di provvedimenti legislativi
previgenti e testi unici largamente innovativi.

Quanto sta accadendo prefigura purtroppo un clima di grande confu-
sione normativa e l’allentamento dei controlli, a detrimento delle esigenze
di tutela ambientale. Al riguardo, è gravissimo che la delega, nella so-
stanza, venga conferita ad una curiosa Commissione di esperti, espressione
di diverse categorie, chiamata a redigere testi normativi concernenti mate-
rie che, per la loro importanza primaria, dovrebbero essere di competenza
esclusiva del Parlamento.

Auspica quindi che il Governo, se non dovesse accedere alla richiesta
di ritirare il disegno di legge, sia almeno disponibile a sopprimere o a
stralciare le disposizioni cui ha testé fatto riferimento, limitandosi a chie-
dere una delega volta a coordinare semplicemente le materie ambientali,
senza prevedere alcuna Commissione di esperti e lasciando il compito
di esprimere il parere parlamentare alle Commissioni ambiente dei due
rami del Parlamento. Nel contempo, sarebbe necessario precisare in
modo più puntuale i principi e i criteri direttivi per l’esercizio della de-
lega, rivedendo completamente quanto previsto dall’articolo 8 in materia
di reati relativi a beni paesaggistici ed ambientali.

Il presidente NOVI, nel ringraziare la senatrice Dentamaro e gli altri
Presidenti dei Gruppi di opposizione per il contributo offerto ai lavori
della Commissione, coglie l’occasione per ricordare che lo strumento della
delega legislativa in settori assai ampi e delicati è stato già utilizzato nella
scorsa legislatura, con la cosiddetta legge Bassanini. La verità è che l’op-
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posizione è consapevole di essere stata spiazzata dalla volontà del Go-
verno e della maggioranza di affrontare questioni irrisolte, come ad esem-
pio la disciplina della Valutazione di impatto ambientale, sostituendo ad
un’impostazione ormai superata ed incentrata sul comando-controllo il
principio della condivisione, in un quadro di sviluppo duraturo, piuttosto
che sostenibile.

Il senatore ROLLANDIN esprime il proprio disagio per l’inaspettato
intervento dei capigruppo d’opposizione in Commissione ambiente; sa-
rebbe grave, infatti, se tale insolita presenza venisse interpretata alla stre-
gua di una sottovalutazione del ruolo dei rappresentanti dei diversi Gruppi
in seno alla 13ª Commissione.

Il senatore RIZZI manifesta il proprio stupore per i continui richiami
che fanno gli esponenti dell’opposizione al preteso mancato rispetto della
Carta costituzionale, quando negli anni scorsi si è compiuta un’operazione
del tutto analoga a quella delineata dal disegno di legge in titolo con i co-
siddetti provvedimenti Bassanini. La verità è che il disegno di legge n.
1753 è volto semplicemente a riordinare la normativa ambientale vigente,
cosa assolutamente necessaria. È significativo, al riguardo, che i capi-
gruppo dell’opposizione intervenuti oggi, come il senatore Angius, al di
là di generiche affermazioni, non abbiano saputo apportare elementi con-
creti alla discussione, probabilmente perché imbarazzati dall’atteggia-
mento costruttivo di un governo e di una maggioranza che stanno dimo-
strando di voler e saper mettere realmente ordine nella normativa am-
bientale.

Certo, il provvedimento in esame può essere forse migliorato, come
ad esempio per quanto attiene alla previsione di una Commissione bica-
merale incaricata di esprimere il parere sugli schemi di decreto legislativo,
ed in tal senso la maggioranza è disponibile a confrontarsi costruttiva-
mente con l’opposizione.

Il senatore IOVENE fa presente al senatore Rollandin che la deci-
sione dei capigruppo dell’opposizione di intervenire oggi in Commissione
non era certo volta a sminuire il ruolo dei componenti effettivi della Com-
missione stessa, ma semmai a valorizzare l’impegno profuso nell’esame
del disegno di legge in titolo, sottolineando la viva preoccupazione delle
forze politiche di centro-sinistra. Semmai, il tentativo di sminuire il ruolo
della Commissione ambiente va attribuito a chi ha presentato il disegno di
legge, con il quale si prevede il pressoché totale azzeramento del ruolo
della Commissione stessa, attraverso la contestuale previsione di una com-
missione bicamerale incaricata di esprimere il parere sugli schemi di de-
creto legislativo e di una commissione di esperti per la redazione dei testi
unici ambientali. Non è quindi affatto priva di significato la ventilata pro-
posta di sopprimere la 13ª Commissione permanente.

Ad ogni modo, gli esponenti del Gruppo DS non hanno alcuna inten-
zione di tenere un atteggiamento ostruzionistico, mentre è invece grave
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che il Governo e la maggioranza non abbiano ancora chiarito se ed in che
misura sono disponibili ad esaminare proposte di modifica del provvedi-
mento in titolo.

Né appare convincente l’argomento sostenuto poc’anzi dal presidente
Novi, che paragonava il disegno di legge in titolo alla cosiddetta legge
Bassanini, non essendo paragonabile la vastissima portata della delega
di cui all’articolo 1, sulla base della quale il Governo potrà emanare
ben sette testi unici, riordinando pressoché totalmente la materia am-
bientale.

La verità è che il Governo in carica ha già ampiamente dimostrato
che tipo di politica intenda seguire, tagliando per due anni consecutivi i
fondi per le aree protette e ponendo fine ad iniziative meritorie come le
cosiddette domeniche ecologiche, senza promuovere alcuna iniziativa di
carattere strutturale e mancando di attuare la legge sull’inquinamento elet-
tromagnetico, mentre uno dei primi atti della legislatura è stato rappresen-
tato dallo smantellamento della procedura di Valutazione di impatto
ambientale.

Auspica in conclusione che il Governo e la maggioranza siano dispo-
nibili a confrontarsi costruttivamente con l’opposizione, prendendo atto
delle pesanti conseguenze di decisioni che non farebbero altro che com-
promettere il ruolo della Commissione ambiente, come quella di dar
vita ad una Commissione bicamerale incaricata di esprimere il parere sugli
schemi di decreto legislativo.

Il presidente NOVI dichiara chiusa la discussione generale.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.



5 Febbraio 2003 Commissione speciale– 199 –

COMMISSIONE SPECIALE

in materia di infanzia e di minori

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

8ª Seduta

Presidenza del Presidente
BUCCIERO

La seduta inizia alle ore 14,10.

AFFARI ASSEGNATI

(Doc. CX, n. 1) Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della legge 3 agosto

1998, n. 269, recante «Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della porno-

grafia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in

schiavitù» (ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 3 agosto 1998, n. 269)

(Esame e rinvio)

La senatrice MAGISTRELLI illustra il documento in titolo.
La seconda relazione presentata al Parlamento riguardante lo stato di

attuazione della legge recante norme contro lo sfruttamento della prostitu-
zione, della pornografia e del turismo sessuale in danno dei minori in Ita-
lia si riferisce ai dati disponibili del biennio 2000-2001: il fenomeno viene
trattato, oltre che nei suoi aspetti statistici e nei suoi eventuali sviluppi,
soprattutto per l’aspetto che riguarda l’attuazione delle disposizioni contro
lo sfruttamento sessuale minorile. Va subito rilevata la difficoltà obiettiva
ad una rappresentazione di dati e di elementi, stante l’assenza di lavori di
ricerca applicati all’area della prostituzione minorile ed alla particolare
connotazione del fenomeno che, lungamente, ha presentato modalità som-
merse. I dati rilevanti e rilevati che riguardano questo fenomeno sono: un
costante afflusso migratorio di extracomunitari che induce un sempre mag-
gior numero di minori e di donne a trasferirsi in Paesi sviluppati proprio
per cercare condizioni di vita migliori ma che porta in realtà queste per-
sone ad un non facile inserimento sociale e lavorativo nel Paese ospite,
con il conseguente rischio di cadere vittime del giro della prostituzione
(come riportato dall’Eurispes, nel 2º rapporto nazionale sulla condizione
dell’infanzia, della preadolescenza e dell’adolescenza). Non va tralasciata
la circostanza che, negli ultimi anni, secondo una ricerca del Censis, si è
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sviluppato un atteggiamento quasi di complicità di molte famiglie nell’in-
duzione alla prostituzione dei propri figli o mogli, soprattutto di etnia al-
banese, per fini chiaramente economici.

L’altro dato importante riguarda la prostituzione minorile italiana.
Studi condotti nei contesti di emarginazione delle più grandi città, non
solo del Sud, come Napoli, Palermo, ma anche Roma, portano a registrare
le regioni meridionali con i più alti dati di minorenni italiani vittime di
sfruttamento sessuale. A Palermo, ad esempio, emerge che la presenza
di prostituzione straniera minorile è estremamente ridotta e, quindi, i mi-
norenni coinvolti sono quasi esclusivamente italiani, con una fascia di età
che va dai 13 ai 17 anni.

Le motivazioni dello sfruttamento sessuale sono diverse: non si tratta
solo di povertà, ma anche di collocazione in contesti degradati dal punto
di vista ambientale, in situazioni abitative di promiscuità, nei quartieri a
rischio e carenti dal punto di vista dei servizi. Il basso tasso di scolariz-
zazione delle famiglie e il loro stato di disoccupazione, induce spesso i
figli a lasciare la scuola molto presto e la prostituzione risulta il modo
più semplice per guadagnare i soldi. Anche la stampa ha lanciato un al-
larme sugli abbandoni nelle scuole: riportando i dati del Ministero dell’I-
struzione il 4,62% degli studenti non completa gli studi delle superiori,
mentre la dispersione è ancora significativa (anche se in modo contenuto)
nelle scuole medie. La percentuale di abbandono degli studi è elevata per
quanto riguarda le scuole superiori, e soprattutto gli Istituti Professionali;
al riguardo, uno degli interventi adottati dal Ministero dell’Istruzione nella
scorsa legislatura, prevedeva incentivi economici per docenti che lavora-
vano nelle cosiddette aree a rischio, identificate con alcune zone del
Sud in cui i fenomeni di emarginazione sociale e di analfabetismo sono
più diffusi.

Va sicuramente evidenziato, però, che per l’anno 2001 sono stati se-
gnalati 398 minori, vittime di violenza sessuale, che corrisponde ad una
diminuzione del 43,1% rispetto all’anno 2000. La diminuzione riguarda
pressocché tutte le regioni d’Italia – con particolare riferimento ai maschi
ed ai bambini fino a dieci anni – anche se si evidenzia che le regioni me-
ridionali rimangono sempre zone con il più alto numero di minori vittime
di violenze sessuali. Fa ben sperare però il fatto che l’Italia del Sud sem-
bra ora l’area con il più alto tasso di denunce di violenze sessuali a danno
di minori, indice di una crescente sensibilità al fenomeno e di una mag-
giore consapevolezza del disvalore di esso. Anche se i dati non sono de-
finitivi, il Ministero dell’Interno assicura che le eventuali variazioni non
saranno di grande entità concludendo, quindi, per una palese diminuzione
del reato.

Una delle differenze più evidenti tra l’anno 2000 e 2001 è costituita
dalle diverse caratteristiche delle persone denunciate: difatti, nel 2000 co-
loro che avevano commesso il reato di violenze su minori riconducibili al
solo ambito familiare rappresentavano il 72,1% del totale delle persone
denunciate, mentre nell’anno successivo la percentuale si è ridotta al
43,3%. Tutto ciò farebbe ipotizzare che le vittime si trovano altrove ri-
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spetto alla sfera familiare: probabilmente si tratta di minori stranieri, forse

anche clandestini. Situazioni tutte che creano maggiori difficoltà di moni-

toraggio a coloro che operano nell’ambiente, con la conseguenza che il

fenomeno potrebbe sfuggire di mano ed assumere nel tempo un inaspet-

tato incremento. La relatrice osserva che queste sono chiaramente ancora

supposizioni, bisogna attendere i dati del 2002 per capire se il 2001

rappresenti l’inizio di una inversione della tendenza, oppure un fenomeno

isolato.

Sotto l’aspetto legislativo, l’Italia è tenuta a recepire, ratificare ed ap-

plicare una serie di atti adottati negli anni 2000-2001 dalle Istituzioni del-

l’Organizzazione delle Nazioni Unite, del Consiglio d’Europa e dell’U-

nione Europea. Questi atti cercano di individuare le strategie migliori, a

livello nazionale ed internazionale, per contrastare ed arginare il fenomeno

e per il successivo recupero delle vittime. È stato il primo Congresso

Mondiale a Stoccolma (agosto 1996) a far sı̀ che la comunità internazio-

nale prendesse coscienza della gravità dell’abuso e dello sfruttamento ses-

suale dei bambini nel mondo, e a far in modo che si avviasse un impegno

sinergico tra i vari Stati per combattere il fenomeno. Il 2º Congresso di

Yokohama nel 2001, tra le altre cose, ha messo in evidenza che il feno-

meno del turismo sessuale che coinvolge i bambini è un’altra nuova forma

di sfruttamento sessuale in espansione: risultano, infatti, coinvolti Paesi e

continenti che fino ad allora ne apparivano indenni. Il Parlamento Europeo

ha adottato, nel novembre 1999, il programma d’azione Daphne che de-

scrive il fenomeno del turismo sessuale ai danni di minori come una tra

le più gravi violazioni dei diritti umani, sottolineando la necessità di inter-

venire sia sull’offerta, attraverso interventi che vadano oltre gli Stati mem-

bri, sia sulla domanda attraverso una maggior consapevolezza del pro-

blema.

Secondo alcuni studi recenti, il 70% dei turisti e viaggiatori di sesso

maschile che si recano in Asia-Giappone-Australia lo fa esclusivamente a

scopo di «intrattenimento sessuale». Allo stato, non vi sono ancora studi

approfonditi sul turista sessuale italiano ad eccezione di una ricognizione

che riconduce alle motivazioni sessuali il 20% dei viaggi turistici e forni-

sce un identikit del turista italiano: si tratta di un «uomo di età media, be-

nestante, sposato e con figli, di cultura medio-alta». Da questo studio

emerge tuttavia un cambiamento della fisionomia del turista sessuale per-

ché «gli utenti del mercato mondiale dello sfruttamento sessuale minorile

non sono solo gli uomini di mezza età ma anche i giovani». Il turismo di

massa di questo tipo nei Paesi extracomunitari ha portato sicuramente ric-

chezza e vantaggi economici a questi Governi. Andare all’estero favorisce

poi l’anonimato dello sfruttatore che corre, tra l’altro, minori pericoli di

essere denunciato. C’è poi ancora la diffusa ignoranza secondo cui i rap-

porti con bambini siano più sicuri dal punto di vista sanitario, quindi con

meno pericoli di contrarre malattie infettive. Si sa invece che, al contrario,

i più giovani sono più deboli dal punto di vista immunitario, per cui pos-

sono infettarsi e trasmettere le malattie con maggior facilità.
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La relatrice rileva poi che non va tralasciato l’avvento di Internet che,

oltre ad aver prodotto un’espansione senza precedenti della comunicazione
a livello mondiale, ha in qualche modo, in parte, sviluppato anche la dif-
fusione del materiale pornografico, mettendo a rischio anche un’altra ca-

tegoria di minorenni ossia quelli che utilizzano Internet. A tal riguardo
si suggerisce di incentivare le società di servizi (providers) che installano
programmi-filtro destinati ad impedire l’accesso libero a siti pornografici e

che raggruppano questi ultimi in apposite directories facilmente riconosci-
bili. In questi casi per chi compie le indagini si presentano molteplici pro-

blemi che si possono cosı̀ sintetizzare: innanzitutto è estremamente diffi-
cile non solo individuare chi usufruisce delle immagini ma anche chi le
produce; esiste inoltre un altro limite ben più grave per chi ha lo scopo

di proteggere le vittime dello sfruttamento, ovvero l’impossibilità di iden-
tificare i bambini ripresi nelle immagini.

L’Italia, con la legge n. 269 del 1998 ha introdotto nell’ordinamento
nuove figure di reato e nuove norme contro lo sfruttamento della prostitu-

zione, pornografia e turismo sessuale. Sono stati introdotti anche nuovi
strumenti investigativi inerenti la prevenzione e il contrasto dell’utilizzo
del Web come strumento di sfruttamento sessuale, che hanno prodotto

un grosso incremento delle attività di controllo: nel 2001 sono stati moni-
torati 24.897 siti rispetto ai soli 2.252 nel 2000. L’aumento delle attività di
monitoraggio effettuata dalla Polizia Postale avviene grazie all’apporto di

strumenti tecnologicamente avanzati, che permette di fare controlli con
sempre maggiore velocità: infatti, si può dire che ormai la media è di

una perquisizione ogni 60 siti controllati.

In assenza di una sensibilizzazione destinata a favorire la coopera-

zione internazionale, prosegue la relatrice, si rischia di limitare la repres-
sione penale a situazioni marginali, anziché polarizzarla su autentici vi-
ziosi da un lato e su veri e propri sfruttatori per lucro dall’altro: infatti

spesso (anzi, quasi sempre) i servers che scaricano sui portali di rete i
siti pedo-pornografici sono collocati all’estero, a volte in Paesi del terzo
e quarto Mondo aventi scarsa sensibilità giuridica e fanno capo a società

anonime spesso off shore, rendendo impossibile la identificazione dei re-
sponsabili.

La stessa legge, in tema di turismo sessuale, sancisce all’articolo 16,
l’obbligo triennale per gli operatori turistici di indicare nel materiale pub-

blicitario l’avvertenza sulla punibilità prevista in Italia per i reati inerenti
la prostituzione e la pornografia minorile, anche se commessi all’estero.
Quest’obbligo è giunto in scadenza: vi è pertanto urgenza di rinnovarlo

e renderlo duraturo. La relatrice propone di rendere definitivamente obbli-
gatoria l’apposizione dell’avvertenza sul materiale pubblicitario distribuito

dagli operatori turistici. Auspica inoltre a tale proposito il rafforzamento
dell’azione dissuasiva della norma, estendendo l’applicazione della comu-
nicazione obbligatoria anche a tutti i documenti di viaggio, onde tenere

viva l’attenzione del turista sulla gravità del turismo sessuale e sulle sue
conseguenze giuridiche; l’estensione dell’applicazione dell’avvertenza
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alle riviste di bordo, anche con apposite campagne video. Non si esclude,
poi, di prevedere l’obbligo di apporre l’avvertenza anche ai biglietti aerei.

La senatrice Magistrelli riferisce poi che a tre anni dalla entrata in
vigore della legge n. 269 del 1998 si rileva che è ancora scarsa la produ-
zione giurisprudenziale che la riguarda. Sotto il profilo dell’applicazione
della stessa legge nelle aule di giustizia italiane, è da evidenziare la sen-
tenza n. 44153 del dicembre 2001 della Corte di Cassazione, con la quale
si stabilisce che il turismo sessuale costituisce reato anche se commesso
«a distanza». Secondo la Corte per giungere ad una condanna di lenocinio
e sfruttamento della prostituzione, è sufficiente già la sola attività che ha
come fine quello di procacciare clienti a prostitute con cui si è in contatto,
conseguendone un vantaggio economico, fruendo delle prestazioni delle
meretrici nel corso di viaggi organizzati dallo sfruttatore o da chi le
pone in contatto con i clienti. Fino ad oggi, invece, si è verificata una
sola condanna per turismo sessuale a danno di minori pronunciata dal Tri-
bunale di Roma nel 2001, mentre sono pendenti almeno altri 10 procedi-
menti nei quali potrebbe essere applicata la normativa sulla extraterritoria-
lità e molti sono i casi di cittadini italiani detenuti all’estero per reati di
sfruttamento sessuale a danno di minori. Le decisioni della Cassazione
sono prevalentemente orientate verso il delitto di pornografia minorile, di-
sciplinato dall’articolo 600/ter c.p., e meno verso le altre disposizioni di
legge. In tal senso, emblematica è la sentenza della Suprema Corte del lu-
glio 2000 con la quale si è sancita la riconducibilità al reato di pornografia
minorile della produzione di materiale pornografico anche senza scopo di
lucro, purché vi sia il pericolo concreto di diffusione del materiale stesso.
Avviandosi alla conclusione, la relatrice osserva che in sintesi, la concreta
applicazione di questa legge incontra difficoltà importanti tra cui: la diffi-
coltà a identificare singole figure di autore di tali reati; la mancanza da
parte di alcuni Paesi di sbocco del turismo sessuale di possibilità o volontà
di intervenire in modo mirato contro la prassi del turismo sessuale al fine
di tutelare adeguatamente i minori; la difficoltà di collegamento tecnico-
giuridico e di cooperazione tra le magistrature, le forze di polizia e le am-
basciate dei vari Paesi.

L’attuazione delle norme contro lo sfruttamento della prostituzione,
della pornografia e del turismo sessuale di cui alla legge n. 269 del
1998 appare puntuale ma essa, nonostante tutti i suoi indubbi pregi, non
appare esente da difetti comunque emendabili, tra cui: 1. La mancata de-
finizione, nell’articolo 600-ter c.p., del concetto di sfruttamento minorile.
Infatti, o si intende la necessità della prova di esso ma si tratta di una
prova praticamente impossibile, posto che gli attori provengono da Paesi
(India, Thailandia, Paesi dell’Est europeo ecc.) dove la raccolta di ele-
menti al riguardo è del tutto improbabile e comunque del tutto incompa-
tibile con i tempi di indagine del c.p.p. italiano; oppure si deve intendere
che, comunque, l’utilizzare minori per immagini pedo-pornografiche costi-
tuisca per ciò stesso una forma di sfruttamento. In quest’ultimo caso, il
termine «sfruttamento» usato nel testo della norma diventa pleonastico;
2. La mancata previsione di norma analoga a quella sussistente in merito
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ai reati di violenza sessuale, secondo cui l’errore sull’età del minore non
scrimina; 3. La mancata previsione della pena accessoria della perdita
della potestà genitoriale e dell’ufficio di curatore e tutore in capo a chi
sfrutti minorenni per la produzione di materiale pornografico e compia tu-
rismo sessuale; 4. la mancata definizione, nell’articolo 600-quater c.p. del
concetto di «detenzione» e «disposizione» di materiale pornografico: in
particolare il secondo termine appare equivoco, perché rischia di coinvol-
gere, in un sistema ampio e «libero» quale Internet, chiunque, anche solo
per errore, capiti in un sito che contenga anche solo un’immagine equi-
voca, sito spesso mascherato con titoli che rimandano a tutt’altra materia.

Il presidente BUCCIERO ringrazia la senatrice Magistrelli per l’ap-
profondita illustrazione e per aver offerto cosı̀ spunti molto interessanti
che potranno essere oggetto di riflessione per il lavoro della Commissione,
soprattutto con riferimento alla necessità di apportare alcuni correttivi alla
legge n. 269 del 1998.

Il senatore MUGNAI richiama l’attenzione sul concetto di «sfrutta-
tore» che potrebbe essere oggetto di una modifica legislativa tendente a
meglio definire la fattispecie giuridica, ai fini dell’applicazione proces-
suale della normativa. Rileva poi che la pregevole relazione della senatrice
Magistrelli ha messo in evidenza la necessità di un coordinamento delle
legislazioni internazionali per realizzare l’obiettivo di un’efficace attività
di prevenzione e di contrasto ai gravi fenomeni contemplati nella legge.

Si associano i senatori GUBERT, PONZO e SEMERARO.

Il PRESIDENTE propone quindi di rinviare il prosieguo della tratta-
zione del documento, al fine di approfondire alcune tematiche. In partico-
lare, occorrerà provvedere alla eventuale proroga o alla stabilizzazione
della norma di cui all’articolo 16 della legge n. 269 del 1998 che prevede
l’obbligo per gli operatori turistici di inserire in maniera evidente nei ma-
teriali propagandistici e nei documenti di viaggio l’avvertenza ai sensi
della legge in questione, per un periodo non inferiore a tre anni, decorrenti
dalla data di entrata in vigore della legge n. 269, termine questo che sem-
brerebbe ormai in scadenza.

La Commissione conviene e pertanto il seguito dell’esame è rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(791) GIRFATTI. – Modifiche all’articolo 2 della legge 4 maggio 1983, n. 184, concer-

nente il diritto del minore ad una famiglia

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 28 maggio 2002.
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Il presidente BUCCIERO ricorda che nella seduta del 28 maggio

2002 era stata svolta la relazione del senatore Mugnai, il quale desidera

ora integrare la propria illustrazione.

Il relatore MUGNAI, richiamandosi alla esigenza di approfondire la

tematica sugli istituti di assistenza per i minori, per i quali il disegno di

legge in esame propone di eliminare il termine di scadenza, stabilito dalla

legge al 31 dicembre 2006, desidera offrire alla Commissione gli elementi

di valutazione emersi da un’ampia ricognizione della situazione vigente in

Italia.

Le informazioni derivano soprattutto da dati statistici, tuttavia offrono

un quadro significativo delle presenze dei minori (italiani e non), negli

istituti in questione, presenze che sono in progressiva diminuzione, anche

se, nel contempo, non si registra purtroppo alcun aumento soddisfacente

dei procedimenti di adozione e di affidamento dei minori alle famiglie,

ciò che crea ovviamente una situazione di precarietà per numerosi bambini

in condizioni disagiate. Va inoltre sottolineato il dato – assolutamente pre-

occupante – dell’aumento delle presenze negli istituti di minori stranieri, e

in specie albanesi, per i quali non sussiste peraltro alcuna possibilità di

rintracciare la famiglia di provenienza che in molti casi è essa stessa ar-

tefice dell’abbandono o dell’avviamento alla prostituzione. Questa circo-

stanza desta particolare allarme nella prospettiva di chiusura degli istituti

in questione, poiché fa emergere l’inquietante domanda: chi o quali strut-

ture potranno assistere i minori stranieri abbandonati, dato che per questi

ultimi le possibilità di adozione sono fortemente ridotte? Un ulteriore

aspetto che richiede attenzione riguarda l’entità delle rette pagate per la

permanenza negli istituti e dei contributi che questi ricevono dagli enti lo-

cali. Si registra in questo ambito una differenza macroscopica fra le rette

praticate dagli istituti situati nelle regioni settentrionali, rispetto a quelle

degli istituti del meridione. Proseguendo nella illustrazione degli appro-

fondimenti, il relatore fa presente che la dimensione ideale di queste strut-

ture di accoglienza sarebbe di circa cinquanta posti, con una presenza di

almeno un educatore professionale ogni sei ospiti: da questi numeri si

evince che una struttura cosı̀ organizzata richiede costi non lievi. Peraltro,

il 40% degli istituti risulta essere ancora gestito da enti religiosi, anche se

si sta affacciando pure in questo settore l’iniziativa privata. Sarebbe auspi-

cabile poi una omogeneità territoriale, specie a livello regionale, delle

strutture di accoglienza, in modo tale da evitare trattamenti diseguali fra

i minori ospitati, o eventuali traumi di ambientazione, nel caso, non infre-

quente, di trasferimenti da un istituto all’altro.

Il presidente BUCCIERO ringrazia il relatore per avere offerto pre-

ziose informazioni che saranno particolarmente utili per il dibattito e, con-

venendo la Commissione, rinvia il seguito dell’esame.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente BUCCIERO rende noto che l’Ufficio di Presidenza al-
largato ai rappresentanti dei Gruppi, nella riunione di ieri, 4 febbraio,
ha concordato sulla proposta di approfondire la situazione degli istituti pe-
nali minorili mediante una serie di sopralluoghi che verranno effettuati da
ristrette delegazioni della Commissione, composte, di volta in volta, dal
Presidente o da uno dei due Vicepresidenti, insieme a due commissari
di opposto schieramento e secondo un programma che è in corso di defi-
nizione.

L’Ufficio di Presidenza ha altresı̀ convenuto sulla opportunità che i
disegni di legge in materia di tutela dei minori nell’utilizzazione dei mezzi
di comunicazione vengano esaminati nel merito da questa Commissione.
La questione sarà pertanto oggetto di deliberazione in una prossima riu-
nione in sede plenaria.

La seduta termina alle ore 15,05.
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GIUNTA

per gli affari delle Comunità europee

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

66ª seduta

Presidenza del Vice Presidente
GIRFATTI

Interviene il Ministro per le politiche comunitarie Buttiglione.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(1906) Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sull’esercizio dei diritti dei fan-
ciulli, fatta a Strasburgo il 25 gennaio 1996, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione: favorevole con osservazioni)

Riferisce alla Giunta la senatrice DONATI. Il disegno di legge
n. 1906 reca l’autorizzazione alla ratifica e all’esecuzione della Conven-
zione europea sull’esercizio dei diritti dei fanciulli, sottoscritta a Stra-
sburgo il 25 gennaio 1996 e già ratificata da 24 Stati europei. La tutela
dei diritti dei minori negli ultimi anni è stata oggetto di notevole atten-
zione e nuovi princı̀pi sono stati affermati solennemente in documenti fon-
damentali quali la Convenzione dell’ONU sui diritti del fanciullo del 1989
o la Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di
adozione internazionale, firmata all’Aja nel 1993. In tale contesto va vista
anche la Convenzione europea in titolo in base alla quale i fanciulli acqui-
stano il diritto di essere informati e di essere autorizzati a partecipare alle
procedure che li riguardano dinanzi a un’autorità giudiziaria, la quale ha
alcuni obblighi, quali quello di disporre di elementi sufficienti prima di
prendere qualsiasi decisione, di verificare se il minore abbia ricevuto suf-
ficienti informazioni, di consentire al minore di esprimere la propria opi-
nione e di tenerne conto. A livello europeo è poi prevista l’istituzione di
un Comitato permanente, composto da uno o più delegati per ogni paese,
con il compito di seguire tutte le questioni concernenti l’interpretazione o
l’attuazione della Convenzione e di fornire assistenza e consulenza agli or-
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gani nazionali, incaricati di formulare proposte e pareri e di fornire infor-
mazioni generali sulle problematiche dei minori.

Poiché non si ravvisano incoerenze o contrasti con la normativa co-
munitaria, la relatrice propone di esprimere parere favorevole, anche in
considerazione del fatto che il provvedimento è stato già approvato all’u-
nanimità dalla Camera dei deputati.

Si apre il dibattito.

Il senatore MANZELLA ricorda che nelle more della ratifica è inter-
venuta la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, il cui articolo
24 concerne esplicitamente i diritti del bambino e prevede, in particolare,
che i bambini possano esprimere liberamente la propria opinione e che
questa venga presa in considerazione sulle questioni che li riguardano.
Propone pertanto che la Giunta nel parere faccia riferimento all’articolo
24 della Carta dei diritti fondamentali, che è un atto di natura sostanzial-
mente costituzionale dell’Unione europea.

Il senatore BEDIN concorda sulla proposta di parere favorevole avan-
zata dalla senatrice Donati, proponendo di inserire, oltre al riferimento al-
l’articolo 24 della Carta dei diritti fondamentali, anche un esplicito riferi-
mento all’articolo 22 della Convenzione in titolo, in cui è previsto che il
Comitato dei ministri del Consiglio d’Europa inviti anche la Comunità eu-
ropea ad aderire alla Convenzione stessa, auspicando che il Governo ita-
liano si muova in questa direzione.

La senatrice DE ZULUETA esprime a sua volta parere favorevole e
ricorda un recente convegno promosso dall’UNICEF, in cui si è auspicata
una rapida ratifica della Convenzione di Strasburgo a completamento di
quella delle Nazioni Unite. A suo parere, è importante richiamare la pro-
mozione del fanciullo come soggetto di diritti specifici e non soltanto fare
riferimento alla sua tutela. A tale riguardo, sottolinea come l’Italia non ab-
bia pienamente attuato la Convenzione dell’ONU perché manca a livello
nazionale, anche se è stato istituito in alcune regioni, il «difensore pub-
blico dell’infanzia» previsto per tutelare l’esercizio dei diritti dei fanciulli.

Il senatore CHIRILLI dichiara il voto favorevole del Gruppo FI ed
auspica che la Convenzione, che risale al 1996, venga ratificata al più pre-
sto per una più completa tutela dei diritti dei fanciulli.

I senatori MAGNALBÒ e SODANO esprimono il voto favorevole,
rispettivamente, dei Gruppi AN e UDC.

Il ministro BUTTIGLIONE si associa all’auspicio di una rapida ap-
provazione del disegno di legge n. 1906.
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Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Giunta dà
quindi mandato alla relatrice a formulare un parere favorevole con le os-
servazioni emerse nel corso del dibattito.

OSSERVAZIONI E PROPOSTE SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2001/29/CE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, sull’armonizzazione di taluni

aspetti del diritto d’autore e dei diritti connessi nella società dell’informazione (167)

(Osservazioni alla 2ª Commissione: esame, ai sensi dell’articolo 144, comma 3, del Rego-

lamento, e rinvio)

Riferisce alla Giunta il senatore MAGNALBÒ. Il decreto legislativo
in titolo attua la direttiva 2001/29/CE, contenente l’armonizzazione del di-
ritto d’autore e dei diritti connessi nella società dell’informazione, con ciò
ottemperando a quanto contenuto nell’articolo 30 della legge comunitaria
2001. Pur senza ricorrere a nuovi concetti in materia di protezione della
proprietà intellettuale, la direttiva in questione afferma la necessità di ri-
spondere adeguatamente alla moltiplicazione e alla diversificazione dei
vettori della creazione, della produzione e dello sfruttamento. La proprietà
intellettuale costituisce parte integrante del diritto di proprietà: partendo da
tale assunto ne deriva l’esigenza di una regolamentazione che, in modo
equilibrato, tenga conto delle ragioni dell’economia e di quelle della cul-
tura. La protezione del diritto d’autore e dei diritti connessi contribuisce
infatti allo sviluppo della creatività degli autori e alla salvaguardia di
interpreti, esecutori, produttori e consumatori, nonché dell’industria del
settore.

La direttiva in questione non modifica sostanzialmente e non pregiu-
dica le disposizioni contenute nelle norme precedentemente emanate in
materia, salvo il parziale aggiornamento, di cui all’articolo 11, riguardante
la definizione dei diritti connessi, di riproduzione e di distribuzione, spet-
tanti ai produttori di fonogrammi, come disciplinati dall’articolo 72 della
legge n. 633 del 1941. La direttiva armonizza poi il diritto di riproduzione,
il diritto di comunicazione e il diritto di distribuzione (articoli 1, 2 e 3) e
introduce eccezioni e limitazioni ai diritti di cui sopra, di cui una obbliga-
toria (esenzione dal diritto di riproduzione di attività temporanee). Come
per le precedenti direttive, si procede anche in questa sede a modifiche ed
integrazioni della legge n. 633 del 1941 adottando il metodo della novel-
lazione, in modo da salvaguardare l’architettura generale del sistema.

Dopo aver sottolineato che il decreto di attuazione non comporta
spese a carico dell’erario, il relatore ricorda sinteticamente il contenuto
dei singoli articoli della direttiva. Da ultimo, comunica alla Giunta che
è pervenuta una nota dell’AIE (Associazione italiana editori), relativa al-
l’articolo 9 del decreto in questione, nella parte in cui modifica i commi 3
e 5 dell’articolo 68 della legge n. 633 del 1941. In particolare, nel comma
3 si parla di divieto di riproduzione di «spartiti sciolti». Tale dizione –
sottolinea l’AIE – deriverebbe da un errore commesso dai traduttori comu-
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nitari, i quali avrebbero dovuto dire «spartito» o «partitura musicale», di-
zioni che si ritrovano all’articolo 69 della citata legge del 1941. Tale er-
rore ha come conseguenza la libera riproduzione delle partiture musicali
rilegate in volume. L’AIE, quindi, propone che la frase dell’articolo 9
del decreto concernente gli spartiti sciolti venga modificata dalla Commis-
sione di merito nella seguente: «fermo restando il divieto di riproduzione
di spartiti e partiture musicali». Circa il comma 5 dello stesso articolo 68,
esso regola la riproduzione di opera «rara» fuori dai cataloghi editoriali.
Invece, lo schema del decreto espunge dal testo la parola «rara», con la
conseguenza di consentire la riproduzione di tutte le opere fuori catalogo,
anche di quelle diffuse in numero sufficiente a soddisfare le richieste del
pubblico. L’AIE propone quindi di reinserire la parola «rara» nel testo, in
modo che la formulazione sia la seguente: «salvo che si tratti di opera rara
fuori dai cataloghi editoriali».

Il ministro BUTTIGLIONE ringrazia innanzitutto il senatore Ma-
gnalbò per l’ampia ed esauriente relazione e richiama l’attenzione sul fatto
che il diritto di proprietà delle opere dell’ingegno costituisce la base dello
sviluppo e il momento propulsore delle società occidentali; infatti, nel mo-
mento in cui viene protetta la proprietà intellettuale, si determina l’inte-
resse alla produzione delle opere d’ingegno.

Nell’attuale società dell’informazione gran parte del diritto di pro-
prietà si concentra sempre più su beni immateriali. A tale riguardo, le mo-
derne applicazioni della tecnologia pongono in grave pericolo la prote-
zione tradizionale di questi diritti. Chiunque, infatti, può aprire su Internet
un sito in cui vengano riprodotte opere dell’ingegno senza il pagamento
per l’esercizio di tale diritto. Mentre i nuovi strumenti possono offrire
un’enorme opportunità per la diffusione delle opere intellettuali, al con-
tempo possono cancellare l’interesse alla produzione. Nel breve periodo
si registra un vantaggio per i consumatori e per le grandi società che
aprono siti per il cui accesso è previsto il pagamento di una certa somma,
ma, nel lungo periodo, si rischia che la produzione intellettuale venga gra-
vemente pregiudicata. A ciò si aggiunge la necessità di difendere la pos-
sibilità stessa dell’esistenza di un sistema nazionale ed europeo di produ-
zione.

In precedenza, il pagamento per l’esercizio del diritto gravava tradi-
zionalmente sull’oggetto messo in vendita, mentre ora ciò non è possibile
e occorre fare riferimento allo strumento in grado di riprodurre e al sup-
porto materiale per la riproduzione. Pertanto, nello schema di decreto le-
gislativo il diritto d’autore viene spostato dal disco al sistema capace di
riprodurre e al supporto non qualificato. Vi sono tuttavia supporti di di-
verso tipo e strumenti plurifunzionali. Allora, il pagamento per l’esercizio
del diritto grava su tutti gli strumenti capaci di riprodurre l’opera, nella
misura dell’effettiva capacità. Ci si preoccupa infatti di non pesare sulla
diffusione di questi nuovi strumenti, che rappresentano una parte impor-
tantissima nel processo di informatizzazione della nostra cultura. Dal pa-
gamento è escluso comunque tutto ciò che ha a che fare con l’attività
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scientifica, per facilitare la circolazione delle informazioni; viene altresı̀
distinta l’utilizzazione economica dal consumo privato.

Da ultimo, il Ministro ricorda che la Commissione europea ha cercato
di verificare quali siano le quote di mercato sottratte dai nuovi strumenti
tecnologici e di ripartire il costo sui supporti grezzi che permettono la ri-
produzione. La conciliazione degli interessi tra i produttori di supporti
grezzi e di apparati e i titolari del diritto d’autore e dei diritti connessi
è stata difficile. In Italia è stata presa come punto di riferimento la media
degli altri paesi, mantenendosi leggermente al di sotto di tale livello, e
questo per il momento non ha comportato proteste.

Il presidente GIRFATTI sottolinea la delicatezza e la complessità
dell’argomento e, pur condividendo e apprezzando le scelte del Governo
italiano in materia, ritiene che vi saranno comunque contenziosi, in consi-
derazione di quanto accaduto in altri paesi, in particolare negli Stati Uniti.

A tale riguardo il ministro BUTTIGLIONE sottolinea che l’attuale le-
gislazione nazionale non è in grado di disciplinare compiutamente la ma-
teria e quella europea lo è solo relativamente. Si sta tuttavia lavorando per
un’omogeneizzazione legislativa parziale con gli Stati Uniti e il Giappone
con ragionevoli possibilità di trovare un raccordo.

In considerazione dell’imminente inizio dei lavori dell’Assemblea, il
Presidente sospende l’esame dello schema del decreto legislativo, rinvian-
dolo ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 9,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

74ª Seduta

Presidenza del Presidente
PETRUCCIOLI

Partecipa il dottor Agostino Saccà, direttore generale della RAI spa.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente, senatore PETRUCCIOLI, avverte che, ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità
della seduta sarà assicurata per mezzo della trasmissione con il sistema au-
diovisivo a circuito chiuso.

I. Audizione del direttore generale della RAI

Dopo una breve introduzione del presidente PETRUCCIOLI, il diret-
tore generale della RAI, dottor Saccà, svolge in primo luogo alcune con-
siderazioni generali sullo stato dell’azienda, che si presenta soddisfacente
nonostante il difficile contesto di mercato.

In particolare il dottor Saccà rileva il carattere positivo dei risultati
della gestione economica, sia per quanto riguarda la razionalizzazione
delle spese, sia per quanto concerne il recupero di risorse pubblicitarie,
che è stato consistente nel corso del 2002, mentre presenta alcune diffi-
coltà per l’anno in corso, peraltro non superiori a quelle che incontrano
i concorrenti in situazioni di mercato che continua ad essere decisamente
difficile.

Per quanto riguarda la situazione degli ascolti, il dottor Saccà sotto-
linea che la RAI mantiene saldamente il suo primato nei confronti della
concorrenza. È ben vero che i dati dell’Auditel segnalano una situazione
di difficoltà nel cosiddetto prime time, tuttavia bisogna considerare che
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il metodo di classificazione delle fasce orarie adottato dall’ente di rileva-
zione considera in questa categoria unitariamente sia la fascia oraria
20.30-21.00, sia quella 21.00-23.00; in realtà la sofferenza della RAI è de-
terminata solo dal periodo 20.30-21.00, nel quale la concorrenza trasmette
programmi di consolidato successo come «Striscia la notizia» e «Sara-
banda», il cui primato è difficilmente superabile in tempi brevi, mentre
nella fascia oraria successiva del periodo considerato la prevalenza della
RAI è indiscussa.

Nel sottolineare che le rilevazioni dell’Osservatorio di Pavia testimo-
niano un sostanziale rispetto dell’imparzialità e del pluralismo, il dottor
Saccà sottolinea che questa gestione aziendale ha conseguito significativi
risultati su numerosi fronti, da quello delle relazioni industriali – sono stati
infatti chiusi lo scorso anno quattro importanti contratti sui quali le tratta-
tive si trascinavano da tempo – a quelli più specificamente produttivi.

Sotto quest’ultimo profilo sono da segnalare la notevole valorizza-
zione delle risorse interne, con un notevole incremento dell’attività dei
centri di produzione e la riduzione delle esternalizzazioni, nonché lo svi-
luppo della presenza sui canali satellitari e sui nuovi media.

Si apre il dibattito.

Il deputato GIULIETTI sottolinea in primo luogo come l’intervento
del direttore generale Saccà non contribuisca a dissipare le perplessità
sulle strategie aziendali, e in particolare sul rapporto tra Consiglio di am-
ministrazione e Direzione Generale.

Vi è in verità una patente contraddizione tra la valutazione comples-
sivamente positiva del prodotto dell’azienda pubblica data qui dal dottor
Saccà e le continue esternazioni del presidente Baldassarre sullo stato sca-
dente della qualità televisiva, esternazioni che non risparmiano critiche a
singoli eventi o programmi – si pensi alla vicenda dell’intervista a Monica
Lewinsky o alle vicende relative al programma di Alda d’Eusanio – che
hanno portato delle contrapposizioni di merito tra il Presidente del Consi-
glio di amministrazione e il Direttore generale, dando il segno di uno scol-
lamento che è apparso in particolare tangibile quando il presidente Baldas-
sarre non ha assunto alcuna iniziativa per smentire o rettificare in alcun
modo i pesanti giudizi critici sulla Direzione generale espressi dal consi-
gliere dimissionario Zanda Loy in una intervista al Corriere della Sera.

Il deputato Giulietti si sofferma quindi su una serie di episodi che te-
stimoniano una preoccupante tendenza della RAI di questo periodo ad in-
terpretare il proprio ruolo in maniera consolatoria e normalizzata.

Si pensi ad esempio al fatto che una televisione che pure fa ricorso
sempre di più a programmi di facile presa emotiva fondati sulle lacrime
a pagamento – e in proposito sarebbe anche interessante, per valutare le
strategie aziendali, conoscere i criteri in base ai quali è stata decisa la re-
tribuzione di Alda d’Eusanio – ha completamente ignorato un vero e ter-
ribile dramma umano come quello della famiglia siriana trattenuta per sei
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giorni in aeroporto a Milano e alla fine espulsa verso la Siria nonostante il
rischio di una esecuzione capitale.

A questa stessa impostazione culturale sembra ispirarsi anche la ten-
denza sempre più evidente ad una applicazione ondivaga ed incerta del
Governo.

Si pensi al caso di Vittorio Sgarbi. A parte la questione tuttora non
chiaramente risolta del compenso per la partecipazione al «Dopofestival
di Sanremo», va ricordato che, al di là della questione economica, il pro-
blema della presenza di uomini politici nelle trasmissioni di intratteni-
mento è sempre stato collegato all’obiettivo vantaggio personale che
l’uomo politico riceve da questa esposizione mediatica. Vittorio Sgarbi
ha in più occasioni preannunciato l’intenzione di concorrere alla carica
di Presidente della regione Friuli Venezia Giulia, riservandosi di rendere
nota la sua decisione finale dopo il Festival. Intanto Riccardo Illy, che
era stato invitato a partecipare alla trasmissione «Quelli che il calcio»
per parlare della Triestina insieme al sindaco di Trieste, si è visto annul-
lare l’invito da parte della RAI in quanto potrebbe essere il candidato del-
l’Ulivo alla Presidenza della Regione. Sarebbe opportuno chiarire quale
sia la regola che deve valere, se cioè il divieto di invitare candidati debba
essere successivo alla presentazione delle candidature o se invece sia giu-
sto che la RAI, per ragioni di opportunità, eviti la presenza di possibili
candidati, ma in questo caso è evidente che la regola deve valere per tutti.

Un altro caso di diversa applicazione delle regole è rappresentato
dalla polemica tra il ministro Gasparri e Claudio Amendola. In questo
caso, infatti, il Direttore generale della RAI si è addirittura mosso in anti-
cipo per evitare che il conduttore utilizzasse il video per rispondere alle
pesanti critiche del ministro Gasparri.

Ben diversamente ci si è comportati quando nello scorso mese di
agosto egli stesso aveva formulato in una agenzia di stampa talune osser-
vazioni su una trasmissione del TG2, ed era poi stato pesantemente attac-
cato e insultato nell’edizione del giorno successivo dal direttore Mazza,
senza che la RAI abbia ritenuto necessario nemmeno un piccolo gesto
di scuse.

Il deputato Giulietti si sofferma quindi sulla questione degli interventi
pre-registrati del Presidente del Consiglio, trasmessi rispettivamente dalle
reti e dalle testate, sul «Giorno della memoria» e sulla decisione della
Corte di cassazione in ordine alla richiesta di trasferimento da Milano
di un processo in cui è imputato lo stesso onorevole Berlusconi; egli ri-
tiene necessario che siano chiarite le modalità attraverso le quali è stata
richiesta e concessa questa trasmissione, anche attraverso una audizione
dei rappresentanti sindacali delle redazioni dei telegiornali. Infine il depu-
tato Giulietti esprime l’auspicio che la RAI assicuri una adeguata coper-
tura alla manifestazione per la pace prevista per il prossimo 15 febbraio.

Il deputato BUTTI concorda in primo luogo con le osservazioni del
deputato Giulietti circa l’inopportunità di collaborazioni di parlamentari
come Vittorio Sgarbi con la RAI; peraltro egli rileva che questo problema
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viene sollevato solo oggi, mentre nulla ebbe a ridire in passato la Sinistra
contro le collaborazioni con la società concessionaria del servizio pubblico
da parte di parlamentari europei quali Corrado Augias e Giorgio Celli.

Il deputato Butti chiede quindi al direttore Saccà una sua valutazione
circa la Commissione per la verifica della qualità introdotta dal comma 5
dell’articolo 2 del contratto di servizio e circa il profilo professionale che
dovranno avere i componenti designati.

L’oratore chiede altresı̀ quali siano le strategie commerciali della RAI
per lo sviluppo della presenza del servizio pubblico sulla televisione satel-
litare, a fronte dell’aggressiva politica di penetrazione commerciale portata
avanti dal Gruppo Murdoch.

L’oratore chiede infine che il Direttore generale dia una informazione
dettagliata sullo sconcertante episodio del tentativo compiuto dal dottor
Bendicenti di registrare di nascosto una riunione di servizio.

Il deputato CAPARINI si sofferma in primo luogo sulla situazione
della sede RAI di Milano che appare difficile sia dal punto di vista pro-
duttivo, sia dal punto di vista dell’organizzazione del lavoro e delle rela-
zioni aziendali, con il susseguirsi addirittura di vere e proprie denunce di
mobbing. Egli chiede quindi di sapere quali siano le prospettive di rilancio
della sede, in particolare all’interno di un progetto di trasformazione del-
l’azienda in senso federalista.

L’oratore denuncia quindi il pessimo funzionamento dello sportello
telefonico istituito dalla RAI per gli abbonati, al quale egli si è rivolto
per valutare la fondatezza delle critiche che aveva sentito da più parti, e
che sono state confermate dal comportamento degli operatori i quali si
sono dimostrati incapaci di fornire le informazioni più semplici, anche ri-
guardo a una norma assolutamente chiara come l’articolo 17 della Finan-
ziaria che consente il condono dei canoni non pagati, e hanno oltretutto
operato un tentativo di violazione della legge sulla riservatezza chiedendo-
gli i suoi dati personali con la confusa motivazione che in tal modo gli
avrebbero potuto fornire informazioni più puntuali.

Il deputato Caparini infine chiede informazioni sullo stato di attua-
zione della programmazione regionale prevista dal comma 3 dell’articolo
12 del contratto di servizio, disposizione che accoglie, sia pure in misura
parziale e insufficiente una condizione approvata da questa Commissione
e richiesta dalle Regioni.

Il deputato GENTILONI SILVERI si associa in primo luogo alla ri-
chiesta del deputato Giulietti circa precise informazioni sulle modalità con
cui è stata richiesta alle reti e alle testate della RAI la trasmissione degli
interventi pre-registrati del Presidente del Consiglio sul «Giorno della me-
moria» e sulla giustizia anche perché, in particolare con riferimento alla
seconda registrazione, vi sono state dichiarazioni dei Comitati di redazione
dei telegiornali che meritano di essere approfondite. Allo stesso modo egli
ritiene indispensabile una informazione puntuale sulla vicenda relativa alla
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partecipazione di Vittorio Sgarbi al Festival di Sanremo e alla sua effet-
tiva gratuità.

L’oratore esprime quindi vive perplessità in ordine all’ottimismo ma-
nifestato dal direttore generale Saccà circa lo stato dell’azienda, in parti-
colare per quanto riguarda l’andamento degli ascolti, che appare invece
preoccupante sia se lo si esamina con un criterio storico, sia soprattutto
se lo si valuta alla luce di un criterio di comparazione col diretto concor-
rente.

Nella prima frazione del 2003, infatti, le reti televisive della RAI re-
gistrano un significativo calo di ascolto, in particolare nel prime time, ri-
spetto al corrispondente periodo del 2002, calo che conferma la tendenza
già manifestatasi con chiarezza nell’ultimo quadrimestre dell’anno appena
trascorso.

Se poi si adotta un criterio di comparazione con le reti Mediaset bi-
sogna constatare che per la prima volta nella storia della televisione ita-
liana i programmi della RAI non rappresentano più la prima scelta dello
spettatore.

In particolare la situazione critica degli ascolti è incontestabile per
quanto riguarda RAIDUE, che presenta oltretutto un tasso di sostituzione
dei programmi elevato in misura sconcertante, con evidenti effetti di sco-
raggiamento degli inserzionisti pubblicitari.

Il deputato Gentiloni Silveri si sofferma quindi sulla questione delle
sostituzioni di numerosi inviati all’estero sulla quale ritiene che il direttore
Saccà debba fornire a questa Commissione una ampia informazione, so-
prattutto se si tiene conto che fra le sostituzioni previste vi sono quelle
dell’inviato a Bruxelles – e ciò alla vigilia del semestre italiano di presi-
denza dell’Unione europea – e a Gerusalemme, in un momento la cui de-
licatezza e gravità è del tutto evidente.

L’oratore chiede quindi al dottor Saccà di conoscere la sua opinione
di esperto operatore della televisione sul piano culturale presentato dal
presidente Baldassarre, che a suo parere appare di sconcertante povertà.
Sarebbe anche interessante conoscere perché sia stata rinviata la riunione
in cui tale piano doveva essere illustrato ai direttori dell’azienda.

Il deputato MERLO esprime vive perplessità per le affermazioni del
Direttore Generale circa l’avvenuto rilancio dei centri locali di produzione,
dei quali è stato affermato che sarebbero in piena attività, fino al punto da
raggiungere la saturazione delle risorse produttive disponibili.

Non si vede come questo sia possibile laddove, ad esempio, un centro
di produzione come quello di Torino ha visto negli ultimi mesi la cancel-
lazione di numerose produzioni, tra le quali uno sceneggiato di grande
successo, tali da far ritenere assai più fondate le affermazioni, provenienti
dal centro stesso, secondo cui tale struttura opererebbe oggi a non oltre il
cinquanta per cento delle sue potenzialità.

Il deputato Merlo chiede quindi al direttore Saccà una spassionata va-
lutazione circa l’effettivo pluralismo informativo delle singole reti e delle
singole testate, al di là dei dati meramente numerici.
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Il deputato LAINATI ringrazia in primo luogo il dottor Saccà per l’e-
sauriente illustrazione dello stato dell’azienda ed esprime vivo compiaci-
mento per i risultati economici conseguiti dalla RAI, formulando l’auspi-
cio che possano essere consolidati nel prossimo futuro.

Egli si associa quindi alla richiesta del deputato Butti di chiarimenti
in ordine al gravissimo episodio che ha visto protagonista il dottor Bendi-
centi, episodio peraltro sul quale gli risulta che l’azienda abbia opportuna-
mente aperto una istruttoria disciplinare.

Nel rilevare poi il carattere pretestuoso della stucchevole polemica
condotta dall’opposizione in ordine agli interventi televisivi del presidente
Berlusconi, egli preannuncia fin da ora la sua opposizione alla richiesta
del deputato Giulietti di ascoltare rappresentanti sindacali che non hanno
evidentemente alcuna competenza in questa materia.

Il deputato GIORDANO si sofferma in primo luogo sul problema del
pluralismo informativo e culturale della RAI, un problema che continua ad
essere affrontato in maniera del tutto insoddisfacente.

In proposito egli sottolinea una volta di più come l’obiettivo di un
effettivo pluralismo non possa essere inteso, se non a patto di mortificarne
il contenuto, come un mero equilibrio della presenza politica in televi-
sione; in realtà il servizio pubblico potrà dire di essere realmente pluralista
solo quando sarà riuscito a dare voce a tutte le diverse culture e visioni del
mondo presenti nella società italiana, abbandonando quindi qualsiasi pre-
tesa di offrire un modello e uno strumento di omologazione culturale.

Il deputato Giordano chiede quindi al direttore Saccà un impegno a ga-
rantire una adeguata copertura giornalistica della manifestazione per la pace
che si terrà il prossimo 15 febbraio a Roma. In proposito egli sottolinea la
sconcertante indifferenza manifestata dall’azienda di servizio pubblico verso
la grande assemblea dei movimenti alternativi e new global, svoltasi a Fi-
renze, che pure ha rappresentato un evento di portata enorme per dimensioni,
partecipazione internazionale ed elaborazione culturale e politica.

Il deputato Giordano si sofferma dunque sull’ampio spazio che la
RAI sta già dedicando nei Telegiornali e nelle trasmissioni di approfondi-
mento al referendum sull’articolo 18 dello statuto dei lavoratori. In propo-
sito egli fa presente come, essendo più numerosi i soggetti politici che so-
stengono il «no» al referendum, la RAI abbia finito per dare uno spazio
inusitato a tale opzione; egli non pretende certamente che nelle trasmis-
sioni della RAI sia applicato il rigoroso criterio di parità di tempo fra i
sostenitore del «si» e quelli del «no» che diventerà operativo solo con
l’indizione del referendum e l’entrata in vigore del regolamento approvato
da questa Commissione: tuttavia sarebbe corretto, se non si vuole già in
questa fase orientare il corpo elettorale contro il referendum, dare uno spa-
zio adeguato anche alle ragioni dei suoi sostenitori.

Il seguito dell’audizione è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

Presidenza del Presidente

Francesco Maria AMORUSO

indi del Vice Presidente

Lino DUILIO

La seduta inizia alle ore 8,30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sulla gestione delle forme obbligatorie di previdenza e di

assistenza sociale da parte degli enti preposti e sulle prospettive di riforma nazionale

e comunitaria della disciplina relativa

Audizione del professor Giuseppe Orrù, Presidente del Consiglio Nazionale degli

Attuari, del professor Maurizio Franzini, Ordinario Politica Economica Università

La Sapienza di Roma, e del professore Tullio Tranquillo, professore a contratto,

già ordinario di diritto della previdenza sociale, presso l’Università cattolica del Sacro

Cuore di Milano

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Francesco Maria AMORUSO, presidente, propone che, se
non vi sono obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, i temi oggetto dell’audizione odierna.

Il professore Tullio TRANQUILLO, professore a contratto, già ordi-

nario di diritto della previdenza sociale, presso l’Università cattolica del
Sacro Cuore di Milano, svolge una relazione sui temi oggetto dell’au-
dizione.

Il professore Giuseppe ORRÙ, Presidente del Consiglio Nazionale
degli Attuari, svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.
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Il professore Maurizio FRANZINI, professore ordinario di politica

economica presso l’Università La Sapienza di Roma, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre domande e formulare osservazioni, il sena-
tore Antonio PIZZINATO (DS-U) a più riprese, il deputato Lino DUILIO
(MARGH-U), il senatore Tiziano TREU (Mar-DL-U) e il presidente Fran-
cesco Maria AMORUSO.

Rispondono fornendo ulteriori elementi di valutazione e osservazione
il professore Tullio TRANQUILLO, professore a contratto, già ordinario

di diritto della previdenza sociale, presso l’Università cattolica del Sacro
Cuore di Milano, il professore Giuseppe ORRÙ, presidente del Consiglio

Nazionale degli Attuari, e il professore Maurizio FRANZINI, professore
ordinario di politica economica presso l’Università La Sapienza di Roma.

Il deputato Francesco Maria AMORUSO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire dichiara conclusa l’audizione.

Sospende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 9,45, è ripresa alle ore 14,30.

Audizione di rappresentanti del CNEL

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Lino DUILIO, presidente, propone che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, i temi oggetto dell’audizione del dottor Raffaele
Minelli, Vicepresidente della Commissione politiche del lavoro e politiche
sociali del CNEL.

Il dottore Raffaele MINELLI, vicepresidente della Commissione po-
litiche del lavoro e politiche sociali del CNEL, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre domande e formulare osservazioni, il depu-
tato Pietro GASPERONI (DS-U), il senatore Antonio PIZZINATO (DS-
U) e il presidente Lino DUILIO.

Risponde il dottore Raffaele MINELLI, vicepresidente della Commis-
sione politiche del lavoro e politiche sociali del CNEL, fornendo ulteriori
elementi di valutazione.

Il deputato Lino DUILIO, presidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,30.
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Presidenza del Vice Presidente
Lino DUILIO

La seduta inizia alle ore 14.

ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI ENTI GESTORI DI FORME

OBBLIGATORIE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale di previdenza ed assistenza

in favore degli infermieri professionali assistenti sanitari e vigilatrici d’infanzia

(Rel. sen. Luigi Fabbri)

(Esame e conclusione)

La Commissione inizia l’esame dei bilanci in titolo.

Il deputato Lino DUILIO, presidente, introduce i temi oggetto dell’e-
same all’ordine del giorno.

Il senatore Luigi FABBRI (FI), relatore, svolge la relazione sui bi-
lanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale di previdenza
ed assistenza in favore degli infermieri professionali assistenti sanitari e
vigilatrici d’infanzia (vedi allegato 1).

Propone di deliberare l’espressione delle considerazioni conclusive,
che confluiranno nella relazione al Parlamento (vedi allegato 2).

Il deputato Lino DUILIO, presidente, chiede alcune precisazioni circa
la differenza tra gli iscritti e la soglia minima prevista dalla legge.

Il senatore Luigi FABBRI (FI), relatore, risponde fornendo ulteriori
elementi di valutazione.

La Commissione approva, quindi, la proposta del relatore di conside-
razioni conclusive in merito alle relazioni sui bilanci consuntivi 2000-
2001 relativi alla Cassa nazionale di previdenza ed assistenza in favore de-
gli infermieri professionali assistenti sanitari e vigilatrici d’infanzia (vedi
allegato 2).

Il deputato Lino DUILIO, presidente, ricorda che le considerazioni
conclusive, testè deliberate dalla Commissione, confluiranno nella rela-
zione annuale al Parlamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire, dichiara quindi concluso
l’esame.
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Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di previdenza ed assistenza

biologi (Rel. on. Pietro Gasperoni)

(Esame e conclusione)

La Commissione inizia l’esame dei bilanci in titolo.

Il deputato Lino DUILIO, presidente, introduce i temi oggetto dell’e-
same all’ordine del giorno.

Il deputato Pietro GASPERONI (DS), relatore, svolge la relazione
sui bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di previdenza
ed assistenza biologi (vedi allegato 3).

Propone di deliberare l’espressione delle considerazioni conclusive,
che confluiranno nella relazione al Parlamento (vedi allegato 4).

La Commissione approva, quindi, la proposta del relatore di conside-
razioni conclusive in merito alle relazioni sui bilanci consuntivi 2000-
2001 relativi all’Ente nazionale di previdenza ed assistenza biologi (vedi

allegato 4).

Il deputato Lino DUILIO, presidente, ricorda che le considerazioni
conclusive, testè deliberate dalla Commissione, confluiranno nella rela-
zione annuale al Parlamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire, dichiara quindi concluso
l’esame.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Fondazione Opera nazionale assistenza or-

fani sanitari italiani (Rel. on. Pietro Gasperoni)

(Esame e conclusione)

La Commissione inizia l’esame dei bilanci in titolo.

Il deputato Lino DUILIO, presidente, introduce i temi oggetto dell’e-
same all’ordine del giorno.

Il deputato Pietro GASPERONI (DS), relatore, svolge la relazione
sui bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Fondazione Opera nazionale
assistenza orfani sanitari italiani (vedi allegato 5).

Propone di deliberare l’espressione delle considerazioni conclusive,
che confluiranno nella relazione al Parlamento (vedi allegato 6).

La Commissione approva, quindi, la proposta del relatore di conside-
razioni conclusive in merito alle relazioni sui bilanci consuntivi 2000-
2001 relativi alla Fondazione Opera nazionale assistenza orfani sanitari
italiani (vedi allegato 6).
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Il deputato Lino DUILIO, presidente, ricorda che le considerazioni
conclusive, testè deliberate dalla Commissione, confluiranno nella rela-
zione annuale al Parlamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire, dichiara quindi concluso
l’esame.

La seduta termina alle ore 14,25.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 14,05 alle ore 14,35.



5 Febbraio 2003 Organismi bicamerali– 278 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

Presidenza del vicepresidente

Piero PELLICINI

La seduta inizia alle ore 20,20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sull’abuso e lo sfruttamento dei minori – Audizione del sottose-

gretario di Stato per l’interno, Alfredo Mantovano, in relazione ai minori costretti a

forme di accattonaggio

(Svolgimento e conclusione)

Sulla pubblicità dei lavori

Piero PELLICINI, presidente, avverte che, se non vi sono obiezioni,

la pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’attivazione del-

l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Piero PELLICINI, presidente, introduce il tema dell’audizione.

Sulla materia oggetto dell’audizione svolge un’ampia relazione Al-

fredo MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno.
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Alle domande di Piero PELLICINI, presidente, dei deputati France-
sca MARTINI (LNP), Carla MAZZUCA (MARGH-U), Tiziana VAL-
PIANA (RC), Carla CASTELLANI (AN) e Alessandro DE FRANCISCIS
(MARGH-U) e del senatore Flavio TREDESE (FI) risponde Alfredo
MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno.

Piero PELLICINI, presidente, ringrazia il sottosegretario Mantovano,
tutti gli intervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 21,55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’affare Telekom-Serbia

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 13,45 alle ore 14,35.

COMMISSIONE PLENARIA

Presidenza del presidente
Enzo TRANTINO

La seduta inizia alle ore 14,35.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Enzo TRANTINO, presidente, comunica che la Commissione ha ac-
quisito i seguenti atti segreti:

uno scritto anonimo, con allegato, pervenuto in data 4 febbraio
2003;

risulta altresı̀ acquisita agli atti della Commissione una relazione –
redatta da taluni consulenti della Commissione, da lui incaricati – concer-
nente i contenuti dell’audiocassetta – classificata segreta – consegnata dal
dottor Antonio Argentino nel corso della sua audizione dello scorso 29
gennaio 2003. Al contempo, è stato conferito agli stessi consulenti l’inca-
rico di provvedere alla trascrizione di questo nastro in modo che in tempi
brevi sia a disposizione dei commissari.

La Commissione prende atto.

Enzo TRANTINO, presidente, comunica che la Commissione ha al-
tresı̀ acquisito il seguente atto riservato:

una lettera, con allegati, del presidente dell’Ente Nazionale per
l’Aviazione Civile (ENAC).
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La Commissione prende atto.

Enzo TRANTINO, presidente, comunica che la Commissione ha al-
tresı̀ acquisito il seguente atto libero:

una lettera dell’ambasciatore Federico Di Roberto, pervenuta in
data 4 febbraio 2003, concernente precisazioni ed elementi informativi ul-
teriori circa i rapporti intercorsi tra lo stesso ambasciatore Di Roberto e il
professor Francesco De Leo.

La Commissione prende atto.

A tale ultimo proposito, avverte che nella lettera dell’ambasciatore Di
Roberto è citato un quaderno, che la Commissione, se non vi sono obie-
zioni, chiederà all’ambasciatore Di Roberto di esibire.

Prende atto che non vi sono obiezioni e che, pertanto, la Commis-
sione concorda su tale richiesta di esibizione.

Enzo TRANTINO, presidente, comunica che nell’odierna riunione
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha conve-
nuto sull’opportunità che la Commissione richieda al Ministero degli affari
esteri di acquisire la documentazione relativa alla visita a Belgrado effet-
tuata nel novembre 1996 dall’allora Sottosegretario per gli affari esteri
Piero Fassino.

Prende atto che non vi sono obiezioni e che, pertanto, la Commis-
sione concorda su tale richiesta di acquisizione.

Enzo TRANTINO, presidente, comunica che, nell’odierna riunione,
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha defini-
tivamente concordato, su sua proposta, sull’opportunità di non accogliere
la richiesta dei legali del signor Gianfrancesco Vitali di classificare se-
greto il resoconto stenografico del suo incontro con il Vitali e di mante-
nere, pertanto, la classificazione di atto riservato del resoconto medesimo.

La Commissione prende atto.

Enzo TRANTINO, presidente, comunica che, con lettera pervenutagli
ieri, 4 febbraio 2003, il senatore Cossiga gli ha comunicato di non poter
intervenire, per motivi di salute, alla sua audizione, inizialmente prevista
per oggi, manifestando la disponibilità ad essere ascoltato in audizione in
altra data. Ha, pertanto, provveduto a modificare conseguentemente l’or-
dine del giorno della seduta odierna, inserendo, al posto dell’audizione
del senatore Cossiga, il seguito dell’audizione del dottor Giancarlo Mi-
randa, il quale è qui presente.

La Commissione prende atto.
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Enzo TRANTINO, presidente, comunica che – avvalendosi, sulla
base del mandato concessogli dall’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella riunione dello scorso 22 gennaio, della facoltà
di apportare variazioni al programma dei lavori per esigenze sopravvenute
– ha provveduto a modificare il programma dei lavori della Commissione,
che, tenendo conto delle disponibilità degli interessati, risulta, pertanto,
cosı̀ aggiornato:

Mercoledı̀ 12 febbraio 2003:

audizione della dottoressa Maria Bice Barborini, sostituto procuratore
della Repubblica presso il Tribunale di Roma;

audizione del dottor Cesare Geronzi, presidente di Capitalia;

seguito dell’audizione dell’ingegner Giancarlo Spasiano, già respon-
sabile dell’unità International Operations di Telecom Italia.

Mercoledı̀ 19 febbraio 2003:

audizione del senatore Francesco Cossiga (salva la disponibilità del-
l’interessato);

confronto tra l’ambasciatore Federico Di Roberto, già direttore della
direzione generale affari economici del Ministero degli affari esteri, e il
professor Francesco De Leo, già dirigente di Telecom Italia;

audizione del dottor Tebrio Rosati, dirigente di Telecom Italia.

Mercoledı̀ 26 febbraio 2003:

seguito dell’audizione del dottor Biagio Agnes, già presidente di
STET;

audizione del professor Guido Rossi, già presidente di STET.

Mercoledı̀ 5 marzo 2003:

audizione del professor Mario Draghi, già direttore generale del Mi-
nistero del tesoro;

audizione dell’avvocato Fabrizio Paoletti.

La Commissione prende atto.

Enzo TRANTINO, presidente, comunica, inoltre, che, nell’odierna
riunione, l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi,
ha altresı̀ convenuto che, nel corso del mese di marzo, la Commissione
proceda, tenendo conto delle disponibilità degli interessati, anche alle au-
dizioni del dottor Albano Bragagni, del dottor Franco Bernabè, del dottor
Giuseppe Scanni e dell’ambasciatore Luigi Cavalchini. L’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, lo ha autorizzato a definire,
d’intesa con gli interessati, le date per lo svolgimento delle predette audi-
zioni.

Si riserva di comunicare successivamente le eventuali ulteriori varia-
zioni al programma dei lavori della Commissione che si rendessero neces-
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sarie per sopravvenute esigenze organizzative o per tener conto delle di-
sponibilità degli interessati.

La Commissione prende atto.

Seguito dell’audizione del dottor Giancarlo Miranda, già dirigente di Telecom Italia

(Seguito dello svolgimento e conclusione)

Enzo TRANTINO, presidente, propone che, se non vi sono obiezioni,
la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito).

Enzo TRANTINO, presidente, ricorda che, nell’ambito dell’audizione
del dottor Miranda, iniziata nella seduta del 15 gennaio 2003, sono ancora
iscritti a parlare i deputati Vito e Taormina (che, non essendo presente,
s’intende vi abbia rinunciato) ed il senatore Lauria, il quale ha comunicato
che arriverà in ritardo.

Alle domande di Enzo TRANTINO, presidente, e del deputato Al-
fredo VITO (FI) risponde Giancarlo MIRANDA, già dirigente di Telecom
Italia.

Enzo TRANTINO, presidente, ringrazia il dottor Miranda, i colleghi
intervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

Sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 15,10, è ripresa alle ore 15,15.

Seguito dell’audizione degli onorevoli Benedetto Della Vedova e Gianfranco Del-

l’Alba, membri del Parlamento europeo, e del signor Giulio Manfredi

(Seguito dello svolgimento e conclusione)

Enzo TRANTINO, presidente, propone che, se non vi sono obiezioni,
la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito).

Enzo TRANTINO, presidente, ricorda che l’audizione degli onorevoli
Della Vedova e Dell’Alba e del signor Manfredi è iniziata nella seduta del
22 gennaio 2003. Avverte che l’onorevole Dell’Alba ha comunicato di
non poter intervenire alla seduta odierna per sopravvenuti impegni.
Sono ancora iscritti a parlare l’onorevole Vito ed i senatori Consolo e
Lauria.
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Giulio MANFREDI consegna alla Commissione, illustrandola, docu-
mentazione di interesse per la Commissione stessa.

Enzo TRANTINO, presidente, domanda agli auditi se intendano chie-
dere una particolare classificazione della documentazione da loro prodotta.

Benedetto DELLA VEDOVA, membro del Parlamento europeo, ri-
tiene che la documentazione in oggetto possa essere classificata tutta
come libera, ad eccezione del dossier concernente Guido Garelli, da clas-
sificare come atto segreto.

Enzo TRANTINO, presidente, avverte, pertanto, che la documenta-
zione acquisita nella seduta odierna dalla Commissione è classificata
come libera, ad eccezione del dossier concernente Guido Garelli, classifi-
cato segreto.

La Commissione prende atto.

Enzo TRANTINO, presidente, ringrazia l’onorevole Della Vedova ed
il signor Manfredi e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,35.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

154ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 9,05.

(14) EUFEMI ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della funzione sociale svolta
dagli oratori parrocchiali e per la valorizzazione del loro ruolo

(1606) VOLONTÈ ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della funzione sociale

svolta dagli oratori e dagli enti che svolgono attività similari e per la valorizzazione

del loro ruolo, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 1ª Commissione sul testo unificato proposto per i disegni di legge in titolo e

sui relativi emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole sul testo

unificato, condizionato ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Parere in parte favore-

vole e in parte contrario, ai sensi della medesima norma costituzionale, sugli emendamenti)

Si riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il sottosegretario VEGAS ritiene che la formulazione dell’articolo 2
del testo unificato, pur non essendo del tutto chiara, sembrerebbe irrile-
vante ai fini dell’ICI. Non sarebbe contrario a una misura di cautela volta
ad assicurare comunque una più idonea copertura finanziaria.
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Il relatore FERRARA illustra analiticamente le conseguenze finanzia-
rie determinate dal testo e dagli emendamenti proposti.

Il presidente AZZOLLINI ritiene opportuno quantificare nell’ordine
di 2,5 milioni di Euro il testo di spesa degli oneri conseguenti al testo
in esame, a valere sull’accantonamento di parte corrente del Ministero de-
gli interni.

La Sottocommissione, infine, accoglie la proposta del presidente Az-
zollini al fine di garantire il pieno rispetto di quanto previsto dall’articolo
81 della Costituzione e, per le medesime ragioni, si dichiara contraria agli
emendamenti 2.1 e 3.2.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento di attua-

zione della legge 27 dicembre 2001, n. 459 recante norme per l’esercizio del diritto di

voto dei cittadini italiani residenti all’estero (n. 168)

(Osservazioni alla 1ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)

Il relatore FERRARA illustra lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica recante norme per l’esercizio del diritto di voto dei cit-
tadini italiani residenti all’estero, segnalando l’opportunità che esso sia
corredato di relazione tecnica e di idonea copertura finanziaria.

Il sottosegretario VEGAS concorda con la richiesta del relatore.

La Sottocommissione conviene unanime sulla richiesta di predisposi-
zione della relazione tecnica al provvedimento in titolo.

Il seguito dell’esame viene, quindi, rinviato.

(1834) Aumento del contributo annuo al Segretariato esecutivo del Centro di informa-
zione e documentazione dell’Iniziativa Centro-europea (In.C.E.), approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione su emendamento. Esame. Parere favorevole)

Si riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il sottosegretario VEGAS conferma che le somme impiegate a coper-
tura dell’emendamento 1.2 sono, allo stato, disponibili non essendo ancora
state impegnate.

Preso atto della dichiarazione del Sottosegretario, su proposta del re-
latore VIZZINI, la Sottocommissione esprime parere di nulla osta sull’e-
mendamento 1.2.

La seduta termina alle ore 9,30.
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155ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 14,45.

(1296) Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, e disposizioni in materia di organico della Corte di cassa-
zione e di conferimento delle funzioni di legittimità

(Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Si riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Sulla base delle osservazioni indicate nel documento depositato nella
seduta di ieri dal sottosegretario Vegas, il relatore NOCCO illustra una
proposta di parere del seguente tenore: «La Commissione programmazione
economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo ed i relativi
emendamenti trasmessi, per quanto di propria competenza, esprime parere
di nulla osta alle seguenti condizioni rese ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione:

a) All’articolo 8, lettera b) sostituire le parole da: "attraverso la fu-
sione" fino alla fine del periodo con le altre: "esclusivamente attraverso
accorpamenti o fusioni di Corti di appello, tribunali e uffici del giudice
di pace già esistenti";

b) all’articolo 8 aggiungere, in fine, il seguente comma:

"1-bis. Per le finalità di cui alle lettere e) e h) è autorizzata la spesa
massima di 5.784.318 euro per l’anno 2003 e di 11.568.635 euro a decor-
rere dall’anno 2004, a cui si provvede con i risparmi derivanti dalle norme
di attuazione delle lettere a) e b).";

c) sostituire l’articolo 14 con il seguente:

"1. Per l’istituzione e il funzionamento della Scuola della magistra-
tura, di cui all’articolo 3, lettera a), è autorizzata la spesa massima di
2.519.276 euro per l’anno 2003 e di 5.038.552 euro a decorrere dall’anno
2004, di cui 60.219 euro per l’anno 2003 e 120.438 euro a decorrere dal-
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l’anno 2004, per gli oneri connessi al funzionamento del Comitato diret-
tivo di cui all’articolo 3, lettera c).

2. Per le finalità di cui all’articolo 4 è autorizzata la spesa massima di
244.850 euro per l’anno 2003 e di 489.700 euro a decorrere dall’anno
2004, di cui 8.522 euro per l’anno 2003 e 17.044 euro a decorrere dal-
l’anno 2004, per gli oneri connessi alla lettera a), 236.328 euro per l’anno
2003 e 472.656 euro a decorrere dall’anno 2004, per gli oneri connessi
alla lettera f).

3. Per gli oneri connessi alle spese di allestimento degli uffici giudi-
ziari da istituire ai sensi dell’articolo 8, lettere e) ed h), è autorizzata la
spesa massima di 816.000 euro a decorrere dall’anno 2003.

4. Per le finalità di cui all’articolo 10, comma 6, è autorizzata la
spesa massima di 9.422 euro per l’anno 2003 e 18.843 euro a decorrere
dall’anno 2004.

5. Per le finalità di cui all’articolo 13 la spesa prevista è determinata
in 2.096.840 euro per l’anno 2003 e 3.844.206 euro a decorrere dall’anno
2004. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al monitoraggio
dell’attuazione del presente comma, anche ai fini dell’applicazione dell’ar-
ticolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni, e trasmette alle Camere, corredati da apposite relazioni,
gli eventuali decreti emanati ai sensi dell’articolo 7, comma 2, n. 2), della
legge n. 468 del 1978.

6. Agli oneri indicati nel presente articolo, pari a 5.686.388 euro per
l’anno 2003 e 10.207.301 euro a decorrere dall’anno 2004, si provvede:

a) quanto a 5.257.546 euro, per l’anno 2003, e 9.421.091 euro, a
decorrere dall’anno 2004, mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito dell’u-
nità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2003,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia;

b) quanto a 428.842 euro, per l’anno 2003, e a 786.210 euro, a de-
correre dall’anno 2004, mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, come
rideterminata dalla tabella C allegata alla legge 27 dicembre 2002, n. 289.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio"».

Dopo un intervento del senatore CADDEO, volto a chiedere chiari-
menti in merito alle norme contenute nell’articolo 6, il senatore MICHE-
LINI rileva che l’emendamento 8.74 non è suscettibile di comportare mag-
giori oneri.

Il presidente AZZOLLINI, dopo aver ricordato che la Commissione
non ha ancora concluso l’esame del testo, per la parte di competenza,
fa presente che, in ogni caso, una idonea riformulazione dell’emenda-
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mento 8.74 può conciliare le questioni ivi indicate con i connessi profili
della copertura finanziaria. Propone, infine, di rinviare l’esame ad altra se-
duta.

Conviene la Sottocommissione e il seguito dell’esame viene quindi
rinviato.

La seduta termina alle ore 15.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Sottocommissione per i pareri

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2003

5ª Seduta (antimeridiana)

La Sottocommissione, riunitasi sotto la presidenza del presidente
Agoni, ha adottato la seguente deliberazione per il disegno di legge
deferito:

alla 3ª Commissione:

(1842) Ratifica ed esecuzione dei Protocolli di attuazione della Convenzione internazio-
nale per la protezione delle Alpi, con annessi, fatto a Salisburgo il 7 novembre 1991,

approvato dalla Camera dei deputati: rinvio dell’esame.

6ª Seduta (pomeridiana)

La Sottocommissione, riunitasi sotto la presidenza del presidente
Agoni, ha adottato la seguente deliberazione per il disegno di legge
deferito:

alla 3ª Commissione:

(1842) Ratifica ed esecuzione dei Protocolli di attuazione della Convenzione internazio-
nale per la protezione delle Alpi, con annessi, fatta a Salisburgo il 7 novembre 1991,

approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI 1ª e 4ª RIUNITE

(1ª - Affari costituzionali)
(4ª - Difesa)

Giovedı̀ 6 febbraio 2003, ore 8,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSSIGA. – Nuovo ordinamento dei servizi di informazione e sicu-

rezza (233).

– MANFREDI ed altri. – Servizi informativi per la sicurezza della repub-

blica e tutela del segreto (550).

– Modifiche ed integrazioni alla legge 24 ottobre 1977, n. 801, recante

istituzione ed ordinamento dei Servizi per l’informazione e la sicurezza

e disciplina del segreto di Stato (1513).

– COSSIGA. – Attribuzione al Comitato parlamentare per il controllo dei

servizi di informazioni e di sicurezza e per il segreto di Stato (CO-

PACO) di compiti e correlative funzioni afferenti al contrasto, alla pre-

venzione e alla repressione del terrorismo interno e internazionale, non-

ché attribuzione in via permanente dei poteri di Commissione parlamen-

tare d’inchiesta (1598).

– LAVAGNINI. – Nuove norme sul sistema informativo per la sicurezza

(1604).

– VITALI ed altri. – Disposizioni concernenti la non opponibilità del se-

greto di Stato nel corso di procedimenti penali relativi a delitti di strage

e terrorismo (1647).

– RIPAMONTI. – Esclusione del segreto di Stato per i reati commessi

con finalità di terrorismo e per i delitti di strage ed estensione delle di-

sposizioni del codice di procedura penale relative al segreto di Stato (ar-
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ticoli 202 e 256) ai processi penali che proseguono con le norme pre-

vigenti (1702).

– PALOMBO. – Nuovo ordinamento dei servizi di informazione per la

sicurezza e disciplina del segreto di Stato (1748).

– Massimo BRUTTI. – Nuove norme sul sistema di informazione per la

sicurezza e sul segreto di Stato (1819).

COMMISSIONI 10ª e 12ª RIUNITE

(10ª - Industria, commercio, turismo)

(12ª - Igiene e sanità)

Giovedı̀ 6 febbraio 2003, ore 8,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Delega al Governo in materia di protezione giuridica delle invenzioni

biotecnologiche (1745) (Approvato dalla Camera dei deputati in un te-

sto risultante dallo stralcio, deliberato il 12 febbraio 2002, dell’articolo

6 del disegno di legge d’iniziativa governativa).

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione congiunta dei disegni di legge:

– CRINÒ. – Disposizioni finalizzate alla eradicazione del gozzo ende-

mico e degli altri disordini da carenza iodica (1288).

– Disposizioni finalizzate alla prevenzione del gozzo endemico e di altre

patologie da carenza iodica (1690).
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 6 febbraio 2003, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA

Esame, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento, del disegno

di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 4 febbraio 2003, n. 13, recante

disposizioni urgenti in favore delle vittime del terrorismo e della crimi-

nalità organizzata (1985).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua

italiana (993).

– CORTIANA ed altri. – Norme in materia di pluralismo informatico e

sulla adozione e diffusione del software libero nella pubblica ammini-

strazione (1188).

– GENTILE ed altri. – Modifiche alla legge 27 maggio 1949, n. 260, per

commemorare la strage di New York dell’11 settembre 2001 e tutte le

vittime del terrorismo e dell’intolleranza (857).

– PASTORE ed altri. – Istituzione del «Giorno della memoria» in ricordo

degli attacchi terroristici dell’11 settembre 2001 (1354).

– TRAVAGLIA ed altri. – Istituzione del «Giorno della libertà» in data 9

novembre in ricordo dell’abbattimento del muro di Berlino (1383).

– CALDEROLI. – Istituzione della «Festa della famiglia» (1429).

– BETTAMIO. – Modifiche ed integrazioni alla legge 20 luglio 2000,

n. 211, recante istituzione del «Giorno della Memoria» in ricordo dello

sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari

e politici italiani nei campi nazisti (1539).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PIZZINATO ed altri. – Norme speciali per la città di Milano (1410).

– DEL PENNINO ed altri. – Norme per l’istituzione delle città metropo-

litane (1567).
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III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – EUFEMI ed altri. – Mo-

difiche alla Costituzione concernenti la formazione e le prerogative del

Governo e il potere di scioglimento anticipato delle Camere (617).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TONINI ed altri. –

Norme per la stabilizzazione della forma di governo intorno al Primo

Ministro e per il riconoscimento di uno Statuto dell’opposizione (1662).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MANCINO ed altri. –

Modifica degli articoli 92, 94 e 134 della Costituzione (1678).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MALAN ed altri. –

Norme per l’introduzione della forma di Governo del Primo ministro

(1889).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – NANIA ed altri. – Mo-

difica degli articoli 55, 70, 71, 72, 76, 77, 83, 84, 85, 86, 87, 92 e 94

della Costituzione (1898).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’AMICO. – Norme sul

Governo di legislatura e sullo Statuto dell’opposizione (1914).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TURRONI ed altri. –

Modifiche agli articoli 92 e 94 della Costituzione, in materia di forma

del Governo (1919).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BASSANINI ed altri. –

Modifica degli articoli 49, 51, 63, 64, 66, 71, 72, 74, 76, 77, 82, 83, 88,

92, 94, 95, 134, 138 della Costituzione e introduzione dei nuovi articoli

58-bis, 81-bis, 82-bis, 98-bis, nonchè della nuova disposizione transito-

ria e finale XVII-bis della Costituzione stessa (1933).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DEL PENNINO e

COMPAGNA. – Norme sulla forma di governo basata sull’elezione di-

retta del Primo Ministro. Modifica degli articoli 49, 72, 88, 92, 93 e 94

della Costituzione (1934).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CADDEO ed altri. – Modifica alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in ma-

teria di elezione dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo

(340) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Democratici di sini-

stra-l’Ulivo, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– MULAS ed altri. – Modificazioni alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,

sull’elezione dei rappresentanti italiani al Parlamento europeo (911).

– ROLLANDIN ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,

in materia di elezione dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento euro-

peo (363).
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– CONSIGLIO REGIONALE DEL MOLISE. – Proposta di modifiche ed

integrazioni alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, recante «Norme per l’e-

lezione dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo» (1913).

– DATO. – Proposta di modifiche ed integrazioni alla legge 24 gennaio

1979, n. 18, recante norme per l’elezione dei rappresentanti dell’Italia

al Parlamento europeo (1929).

V. Seguito dell’esame del documento:

– MALABARBA ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare

di inchiesta sui fatti verificatisi a Genova in occasione del «G8» (Doc.

XXII, n. 13).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regola-

mento di attuazione della legge 27 dicembre 2001, n. 459 recante norme

per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero

(n. 168).

G I U S T I Z I A (2ª)

Giovedı̀ 6 febbraio 2003, ore 8,45

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario di cui al

regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e disposizioni in materia di orga-

nico della Corte di cassazione e di conferimento delle funzioni di legit-

timità (1296).

– MARINO ed altri. – Modifica alle circoscrizioni territoriali degli uffici

giudiziari della corte d’appello di Genova e della corte d’appello di Fi-

renze (104).

– PEDRIZZI ed altri. – Istituzione in Latina di una sezione distaccata

della corte di appello di Roma (279).

– PEDRIZZI. – Istituzione del tribunale di Gaeta (280).
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– BATTAFARANO ed altri. – Istituzione delle corti d’appello di Sassari,

Taranto e Bolzano (344).

– MARINI. – Istituzione in Cosenza di una sezione distaccata della corte

di appello di Catanzaro, di una sezione in funzione di corte d’assise di

appello e di una sezione distaccata del tribunale amministrativo regio-

nale della Calabria (347).

– VALDITARA. – Istituzione di nuovo tribunale in Legnano (382).

– SEMERARO ed altri. – Istituzione della corte d’appello di Taranto

(385).

– GIULIANO. – Istituzione del tribunale di Aversa (454).

– GIULIANO. – Istituzione in Caserta degli uffici giudiziari della corte di

appello, della corte di assise di appello e del tribunale per i minorenni

(456).

– VIVIANI. – Istituzione di una sede di corte d’appello, di una sede di

corte di assise d’appello e di un tribunale dei minori a Verona (502).

– FASOLINO. – Delega al Governo per l’istituzione del tribunale di Mer-

cato San Severino (578).

– CALDEROLI. – Istituzione della corte d’appello di Lucca (740).

– VISERTA COSTANTINI. – Istituzione in Pescara di una sezione di-

staccata della corte d’appello di L’Aquila (752).

– PASTORE ed altri. – Istituzione in Pescara di una sezione distaccata

della corte d’appello de L’Aquila (771).

– MARINI ed altri. – Delega al Governo in materia di diversificazione

dei ruoli nella magistratura (955).

– FILIPPELLI. – Istituzione della corte di assise presso il tribunale di

Crotone (970).

– MARINI ed altri. – Norme in materia di reclutamento e formazione dei

magistrati e valutazione della professionalità (1050).

– FEDERICI ed altri. – Istituzione della corte d’appello di Sassari (1051).

– FASSONE ed altri. – Distinzione delle funzioni giudicanti e requirenti

(1226).

– COSSIGA. – Delega al Governo in materia di giudici e pubblici mini-

steri: ruoli, funzioni, carriere (1258).

– COSSIGA. – Delega al Governo per la istituzione della Scuola supe-

riore delle professioni legali (1259).

– COSSIGA. – Delega al Governo in materia di carriere dei giudici e dei

pubblici ministeri, qualificazioni professionali dei magistrati, tempora-
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neità degli uffici giudiziari direttivi nonchè di composizione e funziona-

mento del Consiglio superiore della magistratura (1260).

– COSSIGA. – Delega al Governo in materia di adozione di un codice

etico dei giudici e dei pubblici ministeri e relativa disciplina e incom-

patibilità (1261).

– IERVOLINO ed altri. – Accorpamento delle città di Lauro, Domicella,

Taurano, Marzano di Nola, Moschiano e Pago del Vallo di Lauro, nel

circondario del tribunale di Nola (1279).

– CICCANTI. – Modifica alla tabella A allegata alla legge 26 luglio

1975, n. 354, con riferimento alla sede dell’ufficio di sorveglianza

per adulti di Macerata (1300).

– FASSONE ed altri. – Norme in materia di funzioni dei magistrati e va-

lutazioni di professionalità (1367).

– FASSONE. – Delega al Governo per la revisione e la razionalizzazione

delle sedi e degli uffici giudiziari (1411).

– CALVI ed altri. – Norme in materia di istituzione di un centro superiore

di studi giuridici per la formazione professionale dei magistrati, in ma-

teria di tirocinio, di distinzione delle funzioni giudicanti e requirenti, di

funzioni dei magistrati e valutazioni di professionalità e norme in ma-

teria di responsabilità disciplinare dei magistrati ordinari, di incompati-

bilità e di incarichi estranei ai compiti di ufficio e di temporaneità degli

incarichi direttivi (1426).

– CIRAMI ed altri. – Istituzione in Agrigento di una sezione distaccata

della corte d’appello e della corte d’assise d’appello di Palermo (1468).

– Antonino CARUSO e PELLICINI. – Delega al Governo per l’istitu-

zione della corte d’appello di Busto Arsizio e del tribunale di Legnano

e per la revisione dei distretti delle corti d’appello di Milano e Torino

(1493).

– CALLEGARO. – Accorpamento dei comuni di Aiello del Friuli, Aqui-

leia, Campolongo al Torre, Cervignano del Friuli, Chiopris, Viscone,

Fiumicello, Ruda, San Vito al Torre, Tapogliano, Terzo d’Aquileia,

Villa Vicentina e Visco, nel circondario del tribunale di Gorizia (1519).

– CALDEROLI. – Istituzione della corte d’appello di Novara (1555).

– CICCANTI. – Modifica della Tabella A, allegata al decreto legislativo

19 febbraio 1998, n. 51, con riferimento ai tribunali di Ascoli Piceno e

di Fermo (1632).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– NANIA ed altri. – Disciplina delle professioni intellettuali (691).

– PASTORE ed altri. – Disciplina delle professioni intellettuali (804).



5 Febbraio 2003 Convocazioni– 298 –

III. Esame dei disegni di legge:

– Modifiche urgenti al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, recante disci-

plina del fallimento (1243).

– BUCCIERO ed altri. – Nuove norme in materia di compravendita di

immobili destinati ad essere adibiti come case di prima abitazione

(684).

– e del voto regionale n. 80 ad esso attinente.

– MACONI ed altri. – Disposizioni in materia di tutela degli acquirenti di

immobili destinati ad uso abitativo (1185).

– MONTI ed altri. – Norme per la tutela degli acquirenti di immobili de-

stinati ad essere adibiti come casa di prima abitazione (1453).

– ALBERTI CASELLATI ed altri. – Separazione delle carriere dei magi-

strati (1536).

– CURTO. – Istituzione in Brindisi di una sezione distaccata della corte

di appello e della corte di assise di appello di Lecce (1668).

– GUASTI. – Istituzione in Parma di una sezione distaccata della Corte

d’appello di Bologna (1710).

– CAVALLARO. – Istituzione del tribunale di Caserta (1731).

– CUTRUFO e TOFANI. – Istituzione in Frosinone di una sezione distac-

cata della Corte di appello di Roma e della Corte di assise d’appello di

Roma (1765).

– MONTAGNINO ed altri. – Ampliamento del distretto della Corte d’ap-

pello di Caltanissetta (1843).

– Luigi BOBBIO ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale in

materia di utilizzazione delle denunce anonime (1769) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare di Alleanza Nazionale, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).

IV. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– BUCCIERO e Antonino CARUSO. – Modifica all’articolo 8 della legge

2 marzo 1963, n.320, concernente l’indennità spettante agli esperti delle

sezioni specializzate agrarie (79).

– CONSOLO. – Modifiche al codice penale in materia di mutilazioni e

lesioni agli organi genitali a fine di condizionamento sessuale (414).

– GUBETTI ed altri. – Tutela del diritto dei detenuti ad una giusta pena

(534).
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– GIULIANO ed altri. – Modifica delle norme sul numero delle sedi no-

tarili e di alcune funzioni svolte dai notai e dagli avvocati (817).

– MEDURI ed altri. – Delega al Governo per la disciplina dell’ordina-

mento della carriera dirigenziale penitenziaria (1184) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare di Alleanza Nazionale, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).

– Soppressione dei tribunali regionali e del Tribunale superiore delle ac-

que pubbliche (1727).

AFFARI ESTERI , EMIGRAZIONE (3ª)

Giovedı̀ 6 febbraio 2003, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sull’esercizio dei di-

ritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il 25 gennaio 1996 (1906) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).

– Modifiche ed integrazioni alla legge 15 dicembre 1998, n. 484, concer-

nente il Trattato sulla messa al bando totale degli esperimenti nucleari

(1926) (Approvato dalla Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica

italiana ed il Sovrano Militare Ordine di Malta concernente i rapporti

in materia sanitaria, fatto a Roma il 21 dicembre 2000 (1172).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo della Repubblica dell’Uzbekistan sulla cooperazione

in materia di difesa, fatto a Tashkent il 26 novembre 1999 (1754).

– Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’Intesa tra il Ministero della

difesa della Repubblica italiana ed il Ministero della difesa della Repub-

blica araba d’Egitto sulla cooperazione nel settore della difesa, con An-

nesso A, fatto a Roma il 23 marzo 1998 (1901) (Approvato dalla

Camera dei deputati).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana e il Governo della Repubblica di Malta sulla mutua assistenza am-
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ministrativa per la prevenzione, la ricerca e la repressione delle infra-

zioni doganali, con allegato, fatto a Roma l’11 aprile 2000 (1892).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assistenza amministrativa

per la prevenzione, la ricerca e la repressione delle infrazioni doganali

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato di

Israele, con allegato, fatto a Roma il 27 aprile 1999 (1903) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo della Repubblica di Croazia sulla cooperazione nel

settore della difesa, fatto ad Ancona il 19 maggio 2000 (1900) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Ministero della difesa della

Repubblica italiana e il Ministero della difesa della Repubblica di

Bulgaria per la collaborazione bilaterale nel settore della difesa, fatto

a Roma l’11 luglio 1995 (1902) (Approvato dalla Camera dei

deputati).

BILANCIO (5ª)

Giovedı̀ 6 febbraio 2003, ore 9 e 14,30

IN SEDE REFERENTE

Esame congiunto dei disegni di legge:

– AZZOLLINI ed altri. – Modifiche alla legge 5 agosto 1978, n. 468, re-

lativamente alla denominazione e al contenuto della legge finanziaria.

Delega al Governo in materia di conti pubblici (1492).

– MORANDO ed altri. – Modifiche alla legge 5 agosto 1978, n. 468, e

successive modificazioni, relativamente al Titolo I, IV e V, in tema

di riforma delle norme di contabilità pubblica (1548).
(Rinviati dall’Assemblea in Commissione nella seduta del 17 settembre
2002).
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 6 febbraio 2003, ore 8,30 e 15

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione del disegno di legge:

– Modifiche ed integrazioni alla legge 9 ottobre 2000, n. 285, recante in-
terventi per i Giochi olimpici invernali «Torino 2006» (1406).

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– PEDRIZZI. – Disposizioni per i progetti di adeguamento della strada
statale Pontina n. 148 nel tratto Roma-Latina (1629).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento

iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti relativo a contributi ad enti operanti nel settore

della navigazione aerea e marittima per l’anno 2002 (n. 166).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Giovedı̀ 6 febbraio 2003, ore 15,15

IN SEDE REFERENTE

I. Esame congiunto dei disegni di legge:

– RONCONI ed altri. – Modifiche alla legge 28 ottobre 1999, n. 410, in
materia di ordinamento dei consorzi agrari (1794).

– BALBONI e BONATESTA. – Modifica dell’articolo 5, comma 4, della

legge 28 ottobre 1999, n. 410, concernente i consorzi agrari provinciali
(638).
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MUZIO ed altri. – Modifiche alla legge 16 dicembre 1985, n. 752, in

materia di raccolta, coltivazione e commercio dei tartufi freschi o con-

servati destinati al consumo (223).

– BRUNALE ed altri. – Modifiche alla legge 16 dicembre 1985, n. 752,

in materia di raccolta, coltivazione e commercio dei tartufi freschi o

conservati destinati al consumo (524).

– RONCONI ed altri. – Modifiche al decreto del Presidente della Repub-

blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, ed alla legge

16 dicembre 1985, n. 752, e successive modificazioni, in materia di rac-

colta, coltivazione e commercio dei tartufi (779).

– ZANOLETTI. – Modifica della legge 16 dicembre 1985, n. 752, re-

cante: «Normativa quadro in materia di raccolta, coltivazione e com-

mercio dei tartufi freschi o conservati destinati al consumo» (1357).

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 6 febbraio 2003, ore 8,30

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sul dissesto idrogeologico di alcune re-

gioni del Mezzogiorno e sui danni provocati dagli eventi meteorologici

del gennaio 2003.

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l’integrazione

della legislazione in materia ambientale e misure di diretta applicazione

(1753) (Approvato dalla Camera dei deputati).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Proposta di nomina del Presidente dell’Ente parco nazionale della Sila

(n. 57).



5 Febbraio 2003 Convocazioni– 303 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Giovedı̀ 6 febbraio 2003, ore 14

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

I. Audizione del direttore generale della RAI.

II. Seguito della discussione sulle garanzie del pluralismo nel servizio
pubblico radiotelevisivo ed esame di eventuali risoluzioni.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30


